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ALSERENISSIMO,

ET MOLTO INCLITO

Signor,DonPhilippo PrincipedeSpa

gna,& deledue Sicilie . Il Dots

tor Pietro di Medina .

OGLIONO LI SVB ,

diti offerir alli lor ſignori Serenif

fimo,&inclito Signor principe

quellecoſe lequalipenſano agra
dirpíu allavolunta fua,&percio

alcuni procuranode feruir,& far

ſi grati con coſe che alla viſta pias

ceno, altriconquel chediletta al

guſto,Alcuni anchora ſi affaticha

nocon effſercitij pſonali,&finalmentediuerſi àdiuerſi mo

di,imperodeſiderado io eſſer delnumerodiqueſtitali, cer

chai ilmodode ponerà effetto ilmiodeſio,&vedendo le

mieforzenon eſſer ſufficiente amaggior impreſe , deters

minaicomponeryn libro de l'arte del nauigare,& offerir

lo in feruitiodiyoſtraſublimita.Doicoſemehanno moſ

ſo àqueſto .Laprima èla conſiderationedel commodo

chelavoſtra ſerenita riceuedalanauigatione,&del vtile

che àtuttalaChriftianaRepublicaauréda queſto,laqual

coſaſimoſtraper eſſerche mediante lanauigation ilvo,

ſtro regalDominio ſiha ampliadoper tanto granparte

delmondocheinla regionnouamente diſcoperta laco

ſtadelmarſi eſtendepiudecinque milialeghe oue, tante

regioni,regni ,&prouincieſi cótieneno,quetantenation
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&differentie di gěte,&molte altre coſe ſi trouanocheme

ritamentefichiama il modoNouo,daliji luogo p lanauis

gationeſono ſtate codotte,&fi coducenoin lanoſtra ſpa

gnatate naue chariche de oro,&di argéto che laſua ſum

ma èínumerabile ,&fimilméte tate coſe aromatice,& d'al

tra fortede molto gran valuta&precio,& queſto è di po

chomomento àreſpetto cheperla nauigationſeha eſtes

ſo ,& ſi eſtende la dottrina de IESV CRISTO , &

la predicatione delſuoſanto Euangelioper tante parte

del vniuerſo,che non cepenna qualpoſſi compitamente

ſcriuerlo.Onde èſequita,&fequela conuerfionde tanto

numero degente qual laſſando li ſuoi coſtumi,& cerimo

nieda gentilinevegono alla cognitionede la ſanta fede

Catholica . Onde anchora fono fabricati tantiTempli,

Monafterij ,&Caſe di orationi , in lequali il noſtro SI
GNOR
GNOR DIO è laudato,& reuerito . La ſeconda

cauſa cheà queſto mihamoſſo è ſtatacheiomolte volte

ho poſto a mirarquanto gran numerodi gente vanno

nauigandononfolamenteper le parti cognofciute,m'an

choraperle molto remote,&diſcoſte,delequalinon han

no alcuna notitia,& coſi confiderando ho veduto che

molti larghi ,&pericoloſi viaggi ſifanno per il mar,&

chepochidelinauigantiſano quelche alla buonanauis

gation ſi ricercha.Lacauſadiqueſto èpcheno hanno ne

maestro che li inſegna,nelibro che leger poſſano .Anzi

laſublimita voſtraſapichequantunque la nauigation è

tanto antiqua, chedal ſuo cominciamento fiano piude

tre mille anni ,&coſaditantaimportantiacheva la vita

de li huomini,&che comeho ditto ègran numero dele

gentequal yanoper il mar,tra li altri chi potria contar le
naue
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naue,& legenti lequali ſolamentedalavoſtraſpagna a

tutte le partidelmondonauigano,&chipotria enume

rar le perſone allequal tocca la nauigationin li foiori,

richeze,trafighi,mercadantie,&altecoſe.Nonpero alcu

noèche inſegniqueſta arte , nedi alcuno honotitia che

finhorahabiſcritto ilmododenauigar,ſi che lamaggior

partede lipedotihanno il ſolovſode lanauigation,&ca

daunoſeguelaſuaopinione,&il ſuoparere,onde accade

molte fiate invnamedemanaue ritrouarſi doi o trepedo

tideliqualivnodiceſecondo ilſuoconto la naue ritros

uarſe apreſſo la terra,l'altro ſecondo ilſuo contraſta che

la terragliemolto lõtana, &queſto auienperchenonha

nolaveraſcientiadel nauigar,&dequi èchemoltenaue

&gente ſiperdeno,&altre ſitrouano ingranpericoli,da

ni,&trauagli. Ilche tutto confiderando io,& principals

mentevedendo che la Cefarea Maeſtadel Imperatorepa

drede la noſtra ſublimita moltevoltemettelaſua impez

rial perſona alli pericoli del mar,per tanto deſiando in

queſto ſeruir allavoſtra alteza,&giouar alli nauigantida

dolile regole,& auiſicomefaciano le ſuenauigationi cer

te,&ſenzapericolideignorantia ho compoſto vnaarte

delnauigartalmente ordenatache lipedotti,& altri naui

ganti ſolidaperſeoconpocho aiuto ſapiano ,& chiaras

mente intendano quelchein eſſa ſitratta,Aliquali molto

conuien ſaperla,per effer coſache importa l'honor la vita

&lafaculta.

Eben yero molto valoroſo Signor che penſando le

mie forze colpeſodelmio iudicio,&trouandomi depos

cha ſufficientia , moltoho difputato intra dime ſteſſo ſe

permiopocoſaperdoueſſe tacer,tanto piu che mi pares
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uaeſſercoſaproſuntuoſadrizarla mia opera alla.V. Ses

renita,marecuperandole mie forze in la yoſtra gran mas

gnanimitamepoſi,&pongoſottol'ombradel ſuo fauor,

&inqueſtoconfidandomimolto humilmente ſupplico,

che la Sublimita voſtra riceua qſta mia picolaſeruitu,có

quellaregalclementiacon laqual ſole riceuere li al

tri,perche eſſendo da lavoſtraAlteza riceuus

taqueſtaoperaguadagnaratanto fauor

cheſecuramente andara per tutto

ilmondo facédo fruto inſers

uitio de.V.Serenita,&

infrutto,& ytile

dequelli che

yſano la

nauigatione.
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AL CLARISSIMO

(

ET ECCELENTISSIMO

Signor,il Signor StephanoThiepo

lolo digniffimodigniſſimo Procurator

de San Marco .
۱

FraVicenzo Paletino da CorzulaBacilier.S.

ΟΙ CHE L'AVDACIA

del'huomodi tempo in tempo è

tanto creſciuta,che noncontentas

doſidelproprioluogo,oltra l'ele

mentodatoglidalla natura p ſuo

ſoſtegno,ha ritrouato ilmodo di

vſarperſuo continentelenonſale

de aque,&quaſidianimal terreſtre

farſi aquatico,anzipvn certo mos

dodiuentare aereo,e'ben ragione clariffimo,& eccelentif

ſimo ſignor chelartedelnauigare tátopiu ſia ſtimata ma

rauiglioſa,quanto piul'uſo diquellanon ſolamente par

cheſidiſcoſtidalnaturale ordine,madiritamente ſia cons

trario alla ſua preſcrittalegge,percioche eſſendo fatte le

altre arti a imitationdellanatura,queſtaſola li fa violenz

za,& la sforza vbbidire all'ingegno humano, ilquale eles

uato ſopraſeſteſſo per conſeguirperfettamentevn tal fi

nedicaminarperle aque,comeperſuo proprio ſubietto

haritrouato molte arti,&ſcientie marauiglioſe,le quali

ſono perſe ſteſſe infinitamentelodeuoli,mapoi compara

teaqueſtaparchedaſemedeſimeſenza contraſto alcuno

dipongano le ſommelaudiloroingrembo di queſta,ſot

tomettédoſi allaſuaſeruitu,ſi comelaſſandodapartelaco
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ſideration delle altre,bepoſſiamovederlo nell'aſtrologia

&nella geographia,le qualidandole grandiſſimo vigos

re ſono talméte da eſſa abbracciate,che par che ella ſiamé

brodi qlle.Etquantunque moltivarchino il mare ſenza

hauer tali ſcienze,nonpero ſta bendire,ch'elle non fiano

perfetta luce allanauigatione,concioſia che ſimili,ſe bene

imperfetamente eſercitano tal arte,no fianodel tutto pris

uidi qualche regola trattadalle dette ſcientie,è ben vero

cheper effermoltopocho quello cheſanno,auien chepa

tiſcono molti incommodi,liqualinon patirebbe vno di

tali ſcienzedotato,& ſe per confermar queſta verità mi è

lecito dirdi meſteſſo ſenza eſſer incolpato di vanagloria

diro,che ritornando dalle Indie occidentali,doueper des

ſiderio diveder coſe varie,& quaſi incredibili ho dimoras

toper ifpacio didieci anni,io inſegnai adalcuni di quelli

nauigantimolte regole,chehauendole ofſferuateſcampa

ronodamoltipericoli,&nauigaronopiuſicuramente,&

conanimopiuripoſato,onde coneffeto ho conoſciuto

lepredeteſcienze eſſer guide,&maestre della buona,& có

modanauigatione . Il che eſſendo per lalor ſomma pru

denzaconoſciutodagli eccellentiſſimi Signori della voz

ſtra illuſtriſſima Republica,quandobiſogna che facciano

perſicurezza ò diffenfiondelloro ſtatoyngeneralCapiz

tanode l'armatadimare,aniunopiuliberalmente foglio

dar ſimil grado,che acoluinelquale oltra la militar diſciz

plina veggono riſplenderqueſte dotrine,ſi come chiaras

mente ſi èvedutonella clariſſima . S. V.che perlemiras

biliſue doti,oltra le altre dignita,vnavolta in terra ,& tre

inmareha ſoſtenuto l'honorato carico de la ſua illuſtriſs

ſima patria contitolo di Generale,&alpreſente per li ſoi

granmeriti lehanno conceduto il digniffimo grado di

pros



procuratorediſan Marco,ofelice,&ben ordinata Repu

blica,nellaqualſecondo le virtuſidiſtribuiscono glihoz

nori.Maritornando al mio propoſito dico ,che la nauis

gatione, la quale è ytiliſſima alviuere humano potrebbe

effermolto noceuole,quádo il ſuo eſercitio no habia fon

damétonelle regole mathematice,& pchela vitade l'ho

mo èbreue,&lafatica è rincreſceuole,aſſai volte hopéfas

totramemedeſimo,chemoltogiouarebbe alla generatio

nehumanacolui,cheraccoglieffegliammaestraméti,che

moſtraſſero la via alla buonanauigatione.Ioveramente,

quátūque da moltiamicine ſia ſtatopiuvolterichieſto,p

eſſere ſtato occupato negli ſtudij diphilofophia , & di

theologiapiu conueneuoliallamiaprofeffione, nonho

hauutoinſinhoratempodimettermi a coſidifficileimpre

ſa . Mahora ch'io penſauadifarproua delle mie forzeà

ſatisfatione de gli amici,mi èperuenutonelle mani vnliz

bro ſpagnolo,nelqualedottamente,&àſufficiēza ſi trats

tanotutte le materie che appartégono allanauigatione .

Il che mihaleuatolafaticha,laqualemettero,piacendo à

Iddio in altreſpeculationidinonminoreimportanza,&

inſiememente mihadato occaſione difatisfare alle richies

ſte de gli amici , & maſſimamente di M. Gioanbattis

ſta Pedrezano molto pratico ,&diligentelibraro in Ves

netia,ilquale dinon minordeſiderio acceſſodigiouare a

molti(come indiuerſe altre ſue impreſe ſipuochiaramen

tecomprendere)nonſolamente aqueſta lodeuolefaticha

mi ha eshortato,ma anchoraſpendendo li proprij danas

riha vſato diligéza difar portare ildetto librodiſpagna,

&iomiſono affaticato ditradurlo nellalingua Italiana,

&eglil'ha fatto ſtampare con ſua propriaſpeſa percom



munevtilitadicolorochenauigano ilmare . Queſtades

gniſſima opera adunque,& al viuerehumano tanto neces

ſaria (nellaqual ſi contiene l'ordine,&ilnumero de cieli,

l'arte della Coſmimetria,il numero,&le qualita delli pias

neti,le cauſedelle alterationidegli elementi,aduertimens

tide lefortune perliſegnali del Sole ,& della Luna ,&

d'altre coſeſuperiori,auertimenti di fare, & di aggiuſta

reliboffoli , confutationidi yna certa commune ,&falfa

opinione del greghizzare,& maeſtrizzar delliboſſoli,có

altre quaſi infinite vtilita,come ſivedenella tauoladeldets

to libro)lamandiamo inluce ſotto laprotettione del vo

ſtro chiariſſimo nome,il lucidoſplendordel quale.V.S.

Clariffima fara contenta concederne contra le tenebre

dicoloro , che per la oſcuritadella lor mente ſi sforzano

oſcurarle fatiche altrui,ſon certo che la bonta voſtranon

ſiſdegneradi adépirqueſtonoſtro deſiderio ,acioche noi

&altri ſtudioſi intelletti allettati daqueſta ſua beni

gnita s'ingegnino conlodeuoliſtudide pro

durrein luce altri piu ſoaui frutti,& di

ytilitamaggiori.Intanto ella ſide

gni di riceuermi,& coferuars

minellaſuagratia, alla

qualemeſteſſodo

no,& racco

mando.
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PROEMIO DEL

AVTHORE , SOPRA L'AR

te del nauigar, nelqual fi dechias

ra la eccellentiagrande

de la Nauiga

tione.
٦

RA LE VIRTV , TAN

to alcuna èmaggior , quanto piu

conlealtre communica,&percio

la virtudelagiuſtitia è piuperfetz

ta intrale altre,perchelacommus

nica,&participapiu contutte,Si

milmentetra le arte quella delna

uegar è la piu eccellente ,perche

non ſolamente communica cole

altre m'anche include in ſe le piu principal ſeruendoſe

anchorade lepiuperfeteſcientie,cioel'Arithmetica,Geo

metria,&Aftrologia,lequali intrale mathematice tengo

no il primo locoperlaveriſſimademoſtration che fanoin

lefue concluſion,& che ſia il veroche queſta artehabiil

principato,&maggioranza intra le altre arte chiaramens

teſidemoſtraperle tre ragioniſequente,Laprimaper ra

gionde laſuaſottilita.Laſecondaperla ſua certeza ,La

terzaper reſpetto delſuofrutto.Quanto allaprima chi è

al àchi baſtil'animo ſufficientemete eſplicare la ſottilita

tantogradechevnhomocon un copaſſo,&lineeſegna

deinyna cartaſapiſcorrerp tutto ilmodo,&fapia de di,
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&denottedouefi habbida appropinquar,&dedouedis

ſcoſtar,& quanto die andar avnaparte,&quantoà laltra,

&che con certeza chaminiper vna coſa tanto largha , &

ſpacioſa come èilmar ,doue nonappar via neſegnaldi

quella,Per certo la coſaè molto ſottile ,difficil ,& hauuta

per taleda Salamon,qual dice chedele coſe difficil da

trouar evna la via dela naueper il mar,perchenonſes

guechaminonelaſſaſegnalchi èquel chepoſſa eſprimer

tanta gran ſottilita che convninſtrumento rotondode

lagrandezadevnpalmo chiamato Aftrolabio ſi meſuri

larotondezadel cielo,eſſendo queltanto grandeche l'in

telletto de l'huomononlopuo comprendere,& conque

ſto ſi piglila altezadel ſol paſſandoquello per molto des

licato,&fotilloco,& eſſendo maggior di gran quantita,

che tuttala terra inſieme col mar,& che ſi cognofcaquan

to ne èvicino,&quanto è diſcoſto danoi,&fimilmete ſi

piglila altezadeleſtelle,&chequeſtone inſegni,&guis

dicon tanta certeza che non falla vnponto,oltradicio

chi potria dir la ſottilita ,& eccellenza del boſſolo,ouer

aguggia del nauegar ,laqual contanto dicartacome è

vn palmo de mano,&con certe lineequaldenotano li

venti,&convnpochodi ferro poſto inquella,faci vnins

ſtrumento ,& quelta ſimouaperſeconlaſola virtu natus

rale chevna pietrali influiffe,&con ſuo proprio mouiz

mentoſenza che alcun la tocchidaperſi la inſegna do

ue è il leuante, doueilponente , il ſettentrione, il mezo

giorno , & tutti li altri . xxxij . venti, quali ha la naui

gatione , &queſtononſolamenteinſegnainvno Ma

in ogni loco ,& lo dimoſtra con tanta certezacheper

,
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eſſa ſi reggeno tuttilinauiganti .Ala ſeconda . Tanta

èlacertezadiqueſta arte cheparper ordenarla , nonbas

ſtarlaſcientiadevn huomo,nedemoltihuomini,mache

Dioha prouiſto de ſpecial gratia, & intendimento,da

quello inſuſo prouaſiin quel che ſol accaderche nauiga

dovnanaue,&ritrouandolalafortuna qual l'accompa

gnara per ccc + leghe in elmar contanta obſcurita

degiorno,& tenebredenotte , che ſtando àpoppedela

nauenonſivedelaproua,&àpenal'arbore ,&facendo

molte volte nel marhorcorrendo àvnaparte, hor àl'al

tra, aſcendendo ,&deſcendendoconl'impetodeliventi,

&forzadelmar,nondimeno contutto queſtoperla cer

tezadel'arte,il pedotta ſapera il camino qualha fatto,&

illocodoue ſi troua ,& appropinquandoſi alla terrapis

gliaraporto quantunque ſia di notte che nonſi vedala

terra.Anchoraaccademoltevoltenauigando ilpedota

trouarſcoglio ouerſecca.cc.leghenelmardiſcoſtadala

terra ,& notar il locodouela ſta, quantunque nonveda

închelanoti,perchenonſivedealtroſeno cielo,&aqua

inlequalcoſenõlepuo nottarper effermobile,ma lenos

tainlaſuacartacon laterra che vede ſegnatain quella,&

conforme alla artedela carta,ètanto certa che eſſo,& als

tri di giorno, & di notte ſi ſaperanoguardardiſcoſtadoſi

daquellapernonreceuerdanno,quantunque la ſia tanto

ſottol'aquachenon ſi vedaparte alcuna,Onde ſiconclu

deche ſeben le altre artihano verita in ſe,queſta èpiu cer

ta,& piueccellente per la demoſtratione certiffima che

ha,laqual inſegna l'huomo guardarſidadanni,&pericos

liqualanche nonvede .Alla terza dico che niffuna arte

qual eſſercitano li homini ètanto vtile, netanto buona



quantoè l'artedelnauigar, il che ſidimostra,percheper

quellanoihauemonotitiadevariecoſe,&differente che

ſononelmondo,&perſimilede litrafighi,& communica

tionide tuttele partidel vniuerſo,atalcheſelanauigatio

manchaſſe,molto incommodaméteviueriano li homini,

percheſerianopriuidemolte coſe alviuerhumanonecef

farie.Ma èbenyero che tratutte le arte vſatedalihuomi

niniuna èditantopericolo,&ditanta faticha diquanto

èl'artedel nauigar,&ſpecialmentenelitempinoſtri per

effertanto eſteſa,, &&ampliada, che alla etanoſtra ſi nauiga

tutto el circuito del mondo,Ofelicelanation Spagno

la,&tantonotabil nelmondo, che nepericolidamorte,

netimordefame,oſete,ne d'altre înumerabil fatiche è ſuf

ficiente à ritrartida l'impreſa che permarimainauigati,

&terre incognite,&mai vdite, fortificandoti conlafede

habi circondato tuttto ilmondo,coſa inuero grāde qual

le liantiquinon hanoneviſto,nepenſato,anci l'hano tes

nutaperimpoffibile . Cafo certodegnode effer notado.

Moltevolte ioho vedutopedottidale oriental indie ye

nuti,qual hano tardatonelviaggioperſpacio de vn ans

no,&dale noſtre Indie,ouermondonouoqual hano fat

to ilſuoviaggio in cinqueoſeimeſipaſſando tantogran

trauagli,&fatichechemoltevolteſihano viſto al ponto

delamorte,gionti alſuo natural paeſeſcordarſidel tutto

comeſefoſſeſtato vn ſogno ,&procurar la tornatacon

tantafollicitudinecomeſefoſſe coſadiſolazo.Nonpen

ſo iochequeſto ſia cauſato per la cupiditadi hauer,o d'al

tro intereſſo humano, Ma tegno percoſa certaperues

nir queſto da lavolontadiuina, cheſebenènatural coſa

temerlamorte,&fatiche , nondimeno detuttili timori,
&



&trauagli ſi ſcordano,perche ſe ſi ricordaſſenonon ciſe,

ria perſonache nauigar voleſſe .Adonqueil pedota prus

dente che tantevolte metelaſua vita apericolo,&nonfo

lamente laſua,ma anche de altri , perchein el ſuo ſaper fi

raſicurano le vite,&hauerdemolti,o qual ſi voglia

altra perſona che vora ſaper l'arte del nauis

gar,pigliqueſto libro,& ſtudielo , pche i

eſſo apieno fi dechiara il tutto ,&

cõpitamentetrouara tuttele

coſechealla bona nas

uigatione ſono

neceffarie
,

con lequali, mediante la

diuina volunta ,

conſequira

il fuo

viaggio ,& fis

nedeſide

rato.

Finedel proemio.





TAVOLA DELI

LIBRI , ET CAPITOLI

Contentinel'arte delnauigar.

LIBRO PRIMO, DEL MONDO, ET

de lasua compofitione.

٤

ElMondo,delasuacompoſitione, delli Cieli,&Elementi , del

numero delli cieli, delſuomoto Cap.1. car.1.

Deli tremouimentidel ottauo cielo ,& àqualmodoſi conoſceno.
D

cap.2.

De larotonditadel Cielo.

De la nobiltà del cielo, delſuocolor.

cap.3.

cap.4.

carte.2.

ca.4.

ca.5.

Del decimo cielo chiamatoprimo mobile, delſuo moto. cap.5. cd.5.

Delnono cielochiamato criſtallino,ouer cielode l'aqua. cap.6. car.7.

Del ottauo Cielo qualé il firmamento , delasualuce,de le ſtelle ,

lorgrandeza. cap.7.

dela

ca.7

Comese intende intrar ilfol nelliſegni,&perchee lifegni hanno nomede

car.8.animali. cap.8.

Checosasiailſegno,&qualsomiglianza habbi con quelche è comparato ,

inqualgiorno del anno ilſol intra in ciaſcadunsegno.cap.9. car.9.

Delifette Cielide li pianeti , de lifoimouimenti , &come influiſceno ,

caufanogeneration,&corruption inli corpiinferiori. cap.10. ca.10.

Delaregion elementare.

In chemodo li elementi circondano l'un l'altro, perchel'aqua non copre

tuttalaterra. cap.12.

cap.11. car.12

car.12.

In che modo li doi elementi,cioequelde la terra,&quel del'aquafano un

cap.13.

Comela terra è fituada nelmezo delmondo.

corpo rotondo.

Delafermezadelaterra.

cap.14.

cap.15.

Ca.13.

Ca.14.

ca.15.

Del centrodellaterra,&come la terra ècentrodelmondo.cap.16. ca.16.
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LIBRO SECONDO DEL FLYSSO , ETRE

flusso delmar, comefutrouata la nauigation.

ilmar, perche sichiama oceano.He coſaſia ilmar,

CH

cd. 1. ca.17

Comeilmar pertien alla perfetion del mondo,&ſenza quello ilmon

do nonpotriaſtar,&come le aqueſegeneranoin quello.cap.2.

carte. 18.

Perche ilmaréfalſo,&come èpiu conueniente alla nauigation.ca.3.ca. 19 .

De limoti differenti delmar oceano. cap.4.

Perche il mar mai rebuta ne ſi augumenta. cap.5.

car.20.

car. 20.

Dela eccellenza de l'arte nauigatoria,& delaſuaantiquita.cap.6.ca.21 .

Comeper alcunifegni delfol,&de la luna ſi potra per cognofcer lafortu

na. car. 2 2.
cap.7.

Delifochi, luminariequalfogliono apparer alli nauiganti.ca. 8.car.24.

Dealcuni altriſegnipercognofcer auantilafortuna. cap.9. car.25.

LIBRO TERZO DE LI VENTI , DE LE

lor Qualita ,De lifoi nomi , &come fi ha da na=

uigarper eßi .

HEcofa fia iluento,de che qualita , &comeſigenera. capitolo. 1.

C carte.

conferentiadel'qua,&delaterra.

26.

Cheluento nonfimoua dreto d'alto al baſſo,ma ilſuo moto è in cir=

cap.2. car.27.

Percheiluento nonèſempreequalma,alcunauolta èpiuimpetuoso che lal=

tra, perchefimoue alla parte contraria. cap.3. car.27.

Del turbine del uento,&comeficaufa. cap.4. car. 28.

De liuenti chesifano in la carta de nauigar,delſuo numero, nomi. capi=

tolo.5. car.29.

Comeliuentidelecartedanauigarcingono la rotondezadel mondo, capito

10.6.
car.30.

Carta del nauigar in laqualsecontiene lanauigationde la maggiorparte

deEuropa, Aphrica, Indie,ouernouo Mondo,con la diftantiade leghe

altezadegradi. car.33.

Deladiſpoſition, ordenede la carta de nauigar. cap.7. car.33.

Delaragion ,&computo qual die hauer il pedota nelſuo uiagio.ca. 5.ca.35

In chemodoilpedotacognofcera ilpropriomeridiano nauigando perqual



Ruoglia rombo.
:

cap.9.

Dechiarationde leregoleſopraſcritte. cap.10.

ear.41.

car.45.

Come il pedota die eleger il Rombocheconuien allaſua nauigation.capito-

10. car.46.

Afaperpuntarla carta,et trouar il loco doue si trouala naue.ca.12.ca.47

Come ilpedotadie attender bauer bona,&iusta cartaper nonfar error.ca=

pitolo.13. car.48.

Comesi contano le legheperun gradode ciascadun Rombo.cap.14.car.48.

Delnumero, mesura,&de quantepartesi compone ungrado.ca.15.ca.50

LIBRO QUARTO DE LA ALTEZA DEL

fol,&comeperquellaftdie reger lanauigation.

Eli. 17.principijfundamentide la alteza delfol.cap.1.car.52.

le eccellentie delfol,& delifoimoti.D
10.3.

De
cap.2.

Del annofolar, altraforte de anni,&del anno biſſeſtil.capito=
1

car.54 .

car.55.

Checosafialaombra,&come fe dieno offeruarle ombre detfolper hauer la

Suaalteza. cap.4. car.56.

De l'alteza del fol ,& come lafipigliaperfaperelloco douel'huomoft

car.59 .troua. cap.5.

Segueno le regole del'alteza delfol.

Regolaprimaquando ilfol,&lafoa ombra uano alla tramontana. car.61.

Regolaſecondaquando ilfolfara in tramontana,&l'ombra al oftro , &la

declination, altezaſono piude.90.gradi. car.62.

Regola terzaquando ilſol è alla tramontana,&l'ombra al oftro,&ladecli

nation con l'altezaſono iufti.90.gradi. car.63.

Regolaquarta quando ilfol è alla tramontana,&l'ombra al ostro, la de

* clination conl'alteza non ariua alli.90.gradi. car.64.

Regolaquinta quando ilſol è in la equinotial, tu troui la ſua alteza inmā

chode.90.gradi. car.66.

Regolaſeſtaquandofi piglia l'alteza in gradi.90. car.67.

Regolaſetimaquando il fol, lombraJono al oftro . car. 68.

Regola ottauaquado ilſol è al oſtro, l'ombra alla tramontana ,&la declina=

* tioncon l'altezaſono piude gradi.90 . car.69.

Regolanonaqň il fol è al oftro, l'ombra alla tramotana igradi. 90.c. 69

REGOLA DECIMA quando ilfol è al oftro, lombra alla tramon

by
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cdr.70.tana , l'altezacon ladechiarationnonfanogradi.90.

Perchelaregola de la altezadelſol inſegna li gradichelhuomoè diſcoſto da

la equinotialpiu toſto ched'alcuna altra parte. сар.6. car.71.

Perche caufa leregulede l'alteza ſe reducenoà. 90.gradipiu tosto che ad

alcunaltro numero. cap.7.
car 72 .

Perchefidice lhuomo eſſer diſcoſto dalfolquelli gradi che manchanoà.90.

delaſuaalteza. cap.S. car.73 .

Comeſeintendeche lhuomoha il folſopra ilſuocapo. cap.9. car.74.

Comefiha da aduertir perpigliar l'altezadelfol fel anno è biſſeſtil òno.

cap.10. car.75.

Tauoledeladeclination,ouer diſcoſtamento che fa il foldala equinotial in

ciafcadungiornodeli quatro anni,fi allapartefettentrional,comealla au-

ftral. car.77.

Calendariodelifantipertutto l'anno,conla dechiaration de lefeste prin

cipal. car.85.

Tauoladelefeste Mobile. car.91.

Regolaperſaperlal itera dominical. car.93.

Comeper ilſopraditocalendarioſipo cognofcer in chemese,&giorno l'huo

mositroui.
cap.2. car.93.

In che modofipiglia l'altezadel polo artico, età chefin.ca. 2.ca.96

Comeseintende ilconto de la altezadelpolo artico. cap.3 . car.96.

Delaſtella tramontana,del guardian, delifoi mouimenti. cap.4. car.97.

Comesecondo il Rombo nelqual ſta il guardianſeſapera quantigradi laſtel

C

LIBRO QVINTO DE

l'alteza de li Poli .

HEcoſaſiailpolo, &come intra lidoipoliſediuide la rotondeza
delmondo.

car.95.cap.1.

latramontanaſtaſotto òſoprailpolo.

Comefi hano da applicarle regule de la alteza delpolo,& comesihada

gionger , ò abbater ſecondo il loco doue li guardiani se trouarano .

сар.6.

cap.5.
1

car.97.

car.101.

Dechiaration de alcunidubijchepotriano occorrernel mouimentode laſtel

la tramontana.
cap.7. car.101.

Comefi pigliarala alteza dala tramontana quantunque non fi uedan liguar
diani.

cap.S. car.103.



Come sipigliara l'altezaquantunque nonfluedal'orizonte. capitolo. 9.

car.
104.

Deun horologioperloqualſecognofcera che horaède lanotte in qualun=

queloco,&tempo chel'huomoſt troui .

Comesi hadapigliarl'alteza delpolo antartico.

D

cap.10. car.105.

cap.11. car.106

LIBRO SESTO DE LA AGVG-

gia,ouerBuffolo.

El'aggugia,ouer buſſolodanauigar, de lideffetti chepuo ha=

uer, comesihada conzar. cap.1. ca. 108

Comesihannoda intenderli uentidel buſſolo,&comepaſſa ilfol

ognidiper quelli. ca.109cap.2.

Dechiaration de la opinioncheſitienecirca il maestrizar,&gregizardel

buffolo. cap.3.
ca.

De li inconuenienti cheponoſeguir dal gregizar,&maestrizar de li baf=

foli. cap.4. ca.113

Delauantaggiocheſida alli buſſoli,&comenonſe li dieno dar. cap.5.
carte.

49

114

Deun inftrumento conloqualſipotranogiuſtar libuſſoli, & faper ſeſono

certi .
сар.6. car 115

LIBRO SETTIMO DE LA LVNA , ET

D

comeilſuo crescer,&decrescerferue

alla nauigatione.

Ela luna, perchela cresce, decresce.

DelAureo numero.

Regolaperſaper l'aureonumero ogni anno.

cap.2

cap.1. c4.1.17

ca.117

ca.118.

Dechiaration deldi,&horaquando fa la coniuntionde la luna.ca.3.ca.119.

Deunbreue conto perfaperſenza libro ligiorni de la luna inogni meſe

cap.4.
car.122.delanno.

Comeper li giorni delaluna, per il Rombo douefara il ſol ft cognofcera

àchehoradelgiorno dieeſſer la crefcente, la decreſente.ca.5.ca.123.

Ladechiaration del capitoloprofimo precedente. cap.6. car. 124.

Comeperl'horadela coniuntionſe trouara ilfluſſo,&refluſſo,&de li aud

tagichefi dieno dar alli fiumi. cap.7.
car.126.



D

LIBRO OTTAVO DE LI

giornidelanno.

EL Di,comefi conta,& in quanteparte fi diuide.cap.1.car. 127.

Comenelgiorno artificial ilſol nafce,&tramonta differentemen-

te alli habitanti. cap.2. car.128 .

Comeſotto la equinotial li giorni , &notte ſonoſempre equali.capitolo.3 .

carte.

tial.

129.

Comeli giorniſemprecrefceno,&decreſeno allihabitantiforade la equino=

cap.4. car.130.

Come il crefcer, decreſcer deli giorni non è equalin tutte le partidel an=

no. cap.5. car.131.

Tauola de le hore,&ponti chehanoin elmaggior di del anno quelli che ha=

bitano in qualſi uoglia diſtantiada la equinotial. car.133.

De lehore,&ponti cheha cadaungiornodelanno in alteza degradi . 40.

cap.6.

Delahora, ponto nelqual ilfolnafce , &tramonta in cadaun giorno del

anno. cap.7.

car.133.

car.136.

Come ilfoldailfuo lumeequaltutto iltempodelannoà quelli che habitano

nelmondo. car.136.cap.8
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LIBRO PRIMO

:

DEL MONDO,DE LA SVA COMPO

fitione,deliCieli,&Elementi,&delnumerode liCies

li,&delſuomoto. Capitolo Primo.

LMONDOſecondo li Philofophi

e'la vniuerfita de le coſe, in laqualfono

contenutilicieli,le ſtelle,la terra , il mas

re con tutti li altrielementi,&tutti in-

ſieme echiamatomondo.Ilqual(come

dicePtholomeo)ſempre èin continuo

moto, ſenzaripoſoalcuno.Etqueſto

vniuerſo chiamatomondo èdiuiſo,oueramente ſi partife

ſeindue partiprincipali,cioèregionceleſte,&elemétar.

Laregion celeſte,oueretherea,lucida,apartada, & libera

daognivariatione,alteratione,& corrutione, ſecondo li

auttori antichi,ſi diuide innouecieli,cioèin ſette cielide

li ſette pianeti,& l'ottauo cielo deleſtelle fiſſe chiamato

firmamento,& il nonocielo loqual nominoronoprimo

mobile.Queſta fula opiniondiPtholomeo,&dipoidi

Thebit,Alphragano,Albategni,&de altri Eccell.Aftros

logi. Malimoderni, com'èAlphonfo Redi Caſtiglia .

Gioande lineris.Georgiopurhachio,Gioandemontere

gio,& altri adduceno euidenti ragioniſopra ilnonocie

1o efferui anchora il decimo,&queſtoprouano eſſerilpri

momobile,&coſi ſonodieci cieli mobili per non hauer

potuto altramente ſaluarlimouimentide l'ottaua ſphes

ra,& di queſto ſi trattaſopra ilprimo capito, dela ſphera,

qualmente li Aftrologimodernihannoconoſciuto le ſtel

lefiſſehauertremouimenti.Etqueſtitre moti,ouer circus

lationide l'ottaua ſpheraſono in queſto modo.Elprimo

ècauſato dalprimomobile, cioe daldecimocielo, qual è
ilmoto

que



DEL MONDO. II

il motodiurno,&intempodehore.xxiiij.favngiro intor

no la terradeorienteper l'occidente girandoſe ſoprali

poli delmondoArtico,&Antartico.Ilſecondo mouimé

todelaottauaſphera,è quello,chehadalnono cielo chia

matoſecondomobile,qualcontinuamente ſimouep orz

dinedeliſegni,cioedeponenteinleuante contra elmoto

delprimo mobile,&queſto ſecondomoto ſi moue ſopra

li poli del zodiaco,&fecondo ilReAlphõſo è augedele

ſtelle fiſſe.Il terzo motodela ottaua ſphera èſuo moto p

prio,&chiamaſi motodelatrepidatione,o comevole il re

Alphonfo del'acceffo,&receffodela ottaua ſphera . Et

queſtomoto ècauſatoinlacocauitadelnono cieloſopra

doicirculipicoli neli principij del ariete,& libra, equalmē

tedeſcritti,a tal che comeacadaunode li cieli ,nõfideue

attribuir piudevnſolo motoproprio .Et l'ottauo cielo

hauendo tre mouimentièneceffariochelidoili fiano ims

proprij caufatidalidoi cieli ſupiori,cioedalnono , &dal

decimo.Sopra ğſti diece cieli ouer ſphere mobile, credes

mo eſſerl'undecimo,Ilqualeſecodolitheologi, è chiama

to cielo empireoperſuo granſplendore.Qual ſempredu

ra invn eller,fermo ſenzamouimento.Etdi queſtoci ſos

no alcune ragioni pſuafiue, de lequal notaremo due prin

cipale.La prima chequalunque coſaſimouelocalmente

biſognache la muti loco in tutto oin parte . Adunque

ogni coſa moſſa ſi moue in loco ,perche altramente

nonmutarebbe loco, Etperche li cieli mobili mutano

loco in tutto,oin parte, èneceffario cheſiano in alcun

luogo,non in laſphera inferiore, perche el loco hada

contegnir in ſe la coſa locata . Reſta dunque che ſias

no in la Sphera ſuperiore, e perho conuien che ci ſia

qualche cielo immobile ,& maggiore , elqual torneg

Aij



LIBRO PRIMO

gi li cieli mobili . La ſeconda ragione è, perche nel

cieloponemoqueſtadifferentia, cioe auanti , dietro, des

ſtro,&finiftro,nonſolamenteper riſpetto,&quato a noi,

maquanto alla naturadela coſa in ſe,coſicomediceilphi

lofopho nel.ij.lib.del cielo&mondo,Etqueſta differens

tianonſipuo ſaluar in li cieli mobili , percauſa cheinle

ſphere mobile la parteche e adeſſo deſtra,in altro tempo

fara finiftra ,& laparte che è adeſſodi ſopra, di poi fara

diſotto,comela eſperiétia lo dimoſtra.Biſognadunque

dir eſſerci vn cielo immobile, nelquale ſi poflitrouar , &

ſaluarla ſopraditta differentia,non folamente a riſpetto

& quanto a noi, mà anchora quanto alla coſa inſe.Et

queſto è il cielo empireo, piuſublime de tutti li altri.Que

ſto cielohagradedignitaper ilſuo ſplendor,limpideza,

ſituation,&puritade,Quièla corte celeſte,doue dimoras

nolibeati,doue comedicel'apoſtolo,ne occhioha visto ,

ne orechiahavdito,ne il cordel'huomopuo capir quels

lo,che Iddiohaparechiato alli ſuoi elletti amatori.

Delli tremouimentidel ottauocielo,Etcomeſi cognoscano.

Cap. ij

Odetto nelprecedentecapitolo,chenelotta

uo cielo fi trouano tre mouimenti tra loro

differenti,&che alcuni aſtrologi hanno hauu

toopinion eſſerſolamentenoueſphere mobi

le,&alcuni altri effer dieci.Etperche inqueſto

liAutoriAntiqui,&moderninonſiconcordano , diro le

raggionichehebbeno perle ſueopinioni.Doueſi hada

ſapere che liprimi Aftrologi penſorno eſſere ſolamente

ottocielimobili,&diqueſtovenero in cognitione per li
mouis

1
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mouimentidele ſtelle,perche leſtellenonſimouenodaſe

ſteſſe,maſimoueno almouimentodelifoi orbi, ſecondo

chediceilphilofophonelſecondodel cielo,&modo,che

leſtelleſonofiſſemelſuo orbecomeil nodo in la tauola.

Demodocheperlimouimentiſe cognoſcela differentia ,

qual è fra le ſtelle erratice,&fiffe , Le erratice ſonoquelle

chechiamemopianeti,queſtiſecognofceno effer differen

tivnodal'altroperlaſua velocitade,tardanza ,&ſituatio

ne.Maleſtellefiſſe eſſendo intanto numero ,qualnonfi

puocomprender,perlalongaeſperientia ,&obferuation

deliAftrologi.Si evenutoincognition,che tutte inſieme

fimouenoin equal diſtantia,&lontanaza,qual ſempre tie

neyna conl'altra.Demodoche ilſuomotoſempre èvno

ſecondolaſentétiadelphiloſophonelprimodel cielo,&

mondo.Dicoadonque chequeſtiAftrologihebbeno opi

nione, l'ottauo cielohauer vnſolomouimento diurno ,

cioedaleuanteinponete,&chequeſtofoſſe el primomo

bile.Etdiqueſtaopinionepare efferilphilofopho nel los

codiſopraallegato,douediceche tutteleſtelle fiſſe ſono

nelprimo mobile.Etpercio iuiſono intanto numero,&

in ogniunodeli cieliinferiori eſolavna.Altri Aſtrologi

dapodeqſtinonſatisfattidi queſta opinione,venero aco

gnoſcer efferui ilnono cielomobileſopral'ottauo,mof

ſiper la ragion,perchetrouorno l'ottauo cielo tenir dui

moti differenti , L'unodeliquali è ilſopradettode orien

tein occidente ,&l'altro contrario àqueſto deocciden

tein oriente ,&queſto è tanto tardo che àpenna favn

grado incentoanni.Queſto talmouimento èdechiaris

to daPtholomeo nelſettimo libro del Almageſto con

fortiffime ,& certe ragion,àtal che confiderando loro

queſtiduimouimenti differenti,cognobeno,l'ottauo cies

)
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Ionon effer ilprimo mobile , perche il primo mobileha

vnoſoloſimpliciſſimo mouimento .Altri dopo de queſti

Aftrologiperla ſuaſpeculatione hanno trouato le ſtelle

fiſſe,nonſolamente hauer liduoi ſopraditti mouimenti,

m'anchoravno terzo,per ilqual leſtelle fiſſe alcuna yols

ta ſimouenodeoſtro in Settentrione,ouer tramontana ,

&poi tornano vn'altravolta verſo il mezo giorno .Et

queſto terzo moto e ſuo proprio della ottaua ſphera ,

qual è cauſatoſopradoi circuli picolineli capi de ariete ,

&libra.Demodo chehauendol'ottauaſphera queſti tre

mouiméti,nonſolaméte èneceſſariometer elnonocielo,

ma anche il decimo,Laragio diĝito èpchevn corpoſim

plicediehauer ynſolomouimentoſimpliceſuo proprio,

&naturale, ſecondochedice il philofopho nel primo liz

bro del cielo ,&mondo.Etſe perforte fi troua tal cors

po ſimplicehauerpiumouimenti ,quellitalmoti,li ſerans

no improprij ,dal natural infora.Adonquel'ottauo cies

lo effendo corpo fimplice (comenelmedemoloco dice

ilphiloſopho)eneceſſario,chedi queſtitre moti,qualha,

vno li ſiaproprio ,&naturale ,&li altri doi improprij .

Perolimouimenticheà queſto ſono improprij , ad ala

tri ferano proprij ,&naturali .Etnon effendodeleſphes

reinferiore, èneceſſario, che ſiano dele ſuperiore .Hor

donquebiſognaconceder, cheſopral'ottauo cielo ſono

altri dui cielimobili . Daliquali ſono cauſati liduimo

ti ſopradetti .Et al'opinion del philofopho,douedice,

chel'ottauo cielo ſia ilprimomobile,ſi riſponde, che effo

lui,& li Aftrologidelſuo tempo hanno creduto l'ottas

uo cielononhauerpiudeynſolo mouimento cioe diurz

no,neveneroin cognitióde lialtridoi,per eſſer fattique

ſtitalmotiinlongotempo.
Dela
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Delarotondita delCielo. Cap.

có

HI.

Afapiétiadelpadreeterno, colaqualhacrea

to,&produtotuttelecoſe,ordino,che el cie

lofoſſerotondoperleragioniſequête, lapri

maèper cauſade la fimiglianza,laſeconda p

cauſadella vtilita,& comodita, la terzaperla

neceffita.Quanto allaprimadico,che ogni effetto pdut

todalaſuacauſaèneceffario chehabbia ilche ſimiglian

za a ĝlla,Etpcheil modo ſenſibile è creatodaDio,biſo

gnachehabbiaqualche ſimilitudine colſuo exéplare,Et

trale altre,õſta ſipuo aſſignar,che comein dionoèprinci

pione fine, coſi ancora avna certaimitatione ècoſa cons

ueniente,che ancorain elmondoſenſibilenonſipoſſiaſſi

gnarneprincipione fine.Etaftononſipno imaginar in

altra figura,che rotōda,&ſpherica,inlaqualnõè princiz

pionefineattualmente.Quantoallaſeconda laqual ède

la comodita,&vtile,dico che tra tutti li corpi iſoperimes

tri,ouer circoſcritti,deliqualiprincipaliſonoquatro,cioe

oual,piramidal,columnal,& circular,laſphera è magior

corpo,&tratutte le figure,larotonda èpiu capace.Adó

queil corpo rotodo eſſendo magiordetutti li altri e anz

corapiu capace.Etpche ilmodo contiein ſe tuttele co

ſe,tal figura,&formaliè cõueniente,&vtile.La terza ras

gione èplaneceffitade,pcheſeilmodo haueſſe altra for

macherotodacomeſeria adir triagular,ouer quadrans

gular,ouerdi qual ſivoglia altraforma,ne ſeguirianodoi

incóueniéti,&impoſſibilita,cioeche alcunloco ſeria vaz

cuo,&ſenza corpo,&qlche corpoſeria ſenza loco,& q

ſto la natura abhoriſce in talmaniera, chepiupſto cõsēte

il graue afcender,& il legiero deſcender, che ritrouarſi lo

covacuo, comedice el cométator,chepiutoſto el cielo ſi

A iiij
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abaſſarebbe, o la terra afcenderebbe,chela naturaſupor

taffe efferuivacuo .Appreſſo aqueſte tre ragione Arifto

tilepone altredue,prouando larotonditadel cielo . La

prima è che alprimo ,&piunobil corpo conuienla priz

ma,& lapiunobil figura,nobiliffimo,&primo corpo èil

cielo,& la figura rotonda èperfettiſſima, adonque il cies

lodeuehauerfigurarotonda.Laſecondaragion è che a

ogni corpo lanaturaha dato figura proportionata alla

ſuaoperatione,coſi comeſi yede neli animali,&nelle pis

ante ,Etla propriaoperation del cielo è mouerſi contis

nuamente&circularmente,conuien che l'habbi la figus

ra atta,&apropriata a talmouimento.Etqueſta elafigus

rarotonda,perche eſſaèliberadecantoni che impediſce

no ilmoto.DiceanchoraAlphragano,ſe il cielofoffede

figura piana , qualcheſuaparte ànoiferiapiupropinqua

che l'altra,comeſarebbequella,che è ſoprali capi noſtri ,

Adonquelaſtella chefoffeinquellocoſarebbe piupros

pinquaanoidiquelle,che foffero inorienteo in occiden

te.Etperchequelle coſeche ànoi ſono piu propinque

appareno dimaggiorgrandezza,adonquelaſtella effens

doſopra il capo noſtronepareriamaggiordiquelche ef

ſendoinl'orienteouer in occidente .Madi queſto haue

molaefperientia in contrario,perche il ſol, & alcune ſtel

le appareno maggiorne l'oriente ,& occidente, chenel

mezodel cielo,La cauſadiqueſtonon èperche il ſol ola

ſtella ſiamaggior,quando èneloriente d'inoccidente, ne

anchepercheſiapiupropinqua òremota,ma perche alcu

nivapori,qualiaſcédenodalaterra ſimeteno dimezo tra

lanoſtraviſta,&il corpo ſolar , od'altra ſtella,eſſendo qlli

vaporicorpodiaphano ouertranſpareteſeparano lirag

gidellanoſtraviltadetalmaniera, chenonpodemocom

prender



DEL MONDO.

A

prender lapropriaquantitade la coſa,comeſivededivna

monetagitada nel aqua chiara,laquale per ladiſgrega

tionde liraggiappar maggiordela ſua propria grans

deza.Coſi auiennelſole,&nele altreſtelle,quando liva

pori ſi traponenotra eſſe,&lanoſtraviſta.

DelanobilitadelCielo, delſuocolore. Cap.

Riftotiledice,chelanobilita, &eccellétiadel

cieloèconſiderata inlaſua chiarezza,& tran

ſparentia,inla rotondita,&forma.In la vnita

delſuo aguagliamento,inlavirtudel ſuomo

to,inl'altezadelſuoſito,qual è moltodiſcos

ſtodal centrodela terra,in ladimenſiondela ſuaquantis

ta,che ſoprauanzaleimaginationi,&meſure de la hus

manaragione.Inlanaturanonècoſa, cheli ſia ſimile,

ouer che ſe li poſſacompararinvirtu.El cielo nonè ele

mento,nehaqualitadealcundeli elementi fimplici , ne

delecoſecompoſte da li elementi,perche ſarebbe cor

ruptibile , per effer che ogni coſa compoſta da li elez

menti, ècorruptibile,&diffolubile.El cielo è ingenera

bileinaugumentabile, nonpuo riceuer alcuna impreſſis

one peregrina,nõ èlieue,negraue,necaldo, nefredo,ne

ſecco,nehumido,formalorealmente,maſi benvirtual

mente,perlaſua virtu,&influxo ſcalda,&c. Si come dice

il philoſopho nelprimodel cielo,&mondo.Et coſi imz

propriamente, fi puodir infrangibile,impenetrabile , dé

fo,raro , colorato,mapropriamente,lucido .Et circa il

color, chepar anoi , che l'habbi èda ſaper, che li nos

ſtriſenſipiudelevolteſeinganano,&laviſta piude ogni

altroſenſoſolinganarſi . La cauſadiqueſto èche linos
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ſtri occhiihanno ſi teneracompoſition, chedequal fivo

gliaſpecie inuiadadacoſa viſibileſentenopaſſion, come

diceAlacenoila pſpettiuainla regula.xxxix.Et Arifto

tilenellibrodequalitate viſus,dice,cheſoprala lunaniu

no puo veder altro ſenon il ſoleole ſtelle, lequali vedes

mo mediante ellumechereceuenodalſole. Et quanto

al color del cielo èda notar,chel color ſi piglia in doi

modi,vno proprio ,& coſi èla qualita ſeconda caufata

da leprime qualita,coſicomelobianco,negro,& altri co

lori. Inqueſto modo li corpi celeſtinonhanno colore .

L'altro comunementepertutto quel che termina la vis

ſta,&queſto modo ſi eſtendeallucido , &diaphano . Et

coſielcieloha color,cioe luce.

Deldecimociclochiamatoprimomobile, delſuomoto.

::

Cap. V.

Auendo dechiarato el numero delicieli, la

figura,&la qualita,diro adeſſo de ciaſcadun

de effi in particular,&ſpecialmente quel che

fa al noſtro propoſito,Dico adoque effer ma

nifeſto alla noſtra viſta,cheli cieli ſimoueno ,

&èdaſap,chelmouimentono èaltracoſa, chevn paffar

davn termine a l'altro,ſi comeognicoſamoſſa ſimoue

davn logo a l'altro,ouerdavntermine al'altro.Queſto

mouimentopuo effer in tre modi,cioe circularméte,dres

to,de alto al baſſo.Etper ilcontrario. Elprimo de ques

ſti tremoti,qual ècircular,nonmutaloco ſecondo tutta

laſuaquantita,maſolamenteſecondo le ſueparti, com'è

manifeſto invnarota,qual ſenza mouerſi tuttada vn los

co al'altro,quando laſigira,mouetutte leſueparti ,tale

èilmotodelcielo,ondelaparte,qual è adeſſo in oriente,

dapoi
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dapoiſeraneloccidente,demodocheſebenil cielo,non

mutalocooco ſecondolecond iltutto,nondimeno lo muta ſecon

doleſue parti .Daquiſiſoldubitarſe ilmouimento del
Daquifi foldubitar ſeil

primo cielo ſia cauſatodavnſolomotor,odapiu motos

ri,percheparParchechevnvn ſolofolobafti,baſti,&& ſefoſſeno piu,ſeriano ſu

perflui,comediceil philofopho nelprimode la phiſica.

Chemeglio eponervnprincipioche affai,&finiti,che in

finiti,adonque èmegliodir che ſiavnſoloprimomotor,

&non molti,Et chi ſia queſto primo mottore, ilqual

caufa ilprimomoto ſono diuerſeopinioni.Alcunidico

no eſſer Iddio glorioſo,deducendo il ditto deAriftotile,

qualdice, ilprimomotohadaeffer deforza,&vigor infi

nito,&percheDio e de infinito vigor,&tutte le creatus

re devigor finito,èdadir,cheſolo Dio ſiaquello,chemo

ue elprimomouimēto.Alcuni altriprouano,chelprimo

mottor èvna intelligentia,chemoue,laqual coſaprouas

no inqueſtamaniera.Se ilprimo mottor foffeDio,elmo

uimentodelcielo ſefarebbein inſtanti,o chela operatio

deDioſe meſurariacoltempo,manonſipuodir, chelcie

lo ſi mouainvniſtante,perche tutti liAftrologitengono

&la viſta lo inſegna,che in.xxiiij.hore finiſcevna reuolus

tione,&manchoſipuo dir elſecondo,perche l'iſteſſo phi

lofophonelquarto delaphiſica, dice,lo eterno nonèin

tempo,ne mancholeſueoperationſimeſurano coltema

po,perciocommunementeſitiene,che ſiavnangello,qual

faqueſto primomouimento,&coſi tutti li altri cielihano

le ſue intelligentie,dalequali ſonomoſſiconliſoimotti

proprij.Doue noivedemocon quanto grande ordene

ſe mouenodaquellahora,cheDio li hacreati, finache

ceſſara ilſuomoto.Etqueſtoquádoſera elyolerdeDio.

Dico adóque chelprimo mobile,ouerprimo mouiméto,
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cioedeldecimo cielo,ſecondo chedi ſopraſi ha ditto in

tempo dehore.xxiiij .fayngirointorno del mondo , de

leuante inponente,&conqueſto ſuo mouimentogira, &

menaſeco tutti li altri inferiori cieli ,&li fadarvna volta

intorno ilmondo,nelmedemotempochelui ſi gira ,quá

tunque limouimentiproprij deli cieli inferiori fiano cos

trarij al primo .Queſto ſivede manifeſto al ſenſo, perche

leſtelle , el fole ,&la luna , & li altri pianeti nafceno in

oriente,&pianpiano yano aſcendendo fin almezo del

cielo ,&deli vniformemente deſcendeno fin al ariuar nel

occidente .Etſempre fanoqueſto mouimento inhore &

xxiiij . comelo fa anche eldecimo cielo.Deforte cheſem

pre obediſceno,&ſegueno l'inferiori alprimo,&fuperio

re.Sihadanotarcheſebenſidicechelprimo mobile vio

lentementerapiſce l'inferiori,nonpero in li corpi celeſti

èalcuna violentia,reſiſtentia,o contraditione, anzi tutti

vniformemente ſegueno il primo moto . Etcoſi quan

doſi dice chelprimomobile rapiſcel'inferiori, ſi ha da

intenderſanamente, come ſediceffimo ,liCieli inferiori

dalſuperiorſonomoſſi per accidens,ſi come ſi moue il

marinaro per lo mouimento della naue nelaqual nauis

ga,ouercome ſimoue l'aqua in vn vaſo mouendoſi el

ſuoyaſo . Coſi ſeha da intender mouerſi l'inferiori al

mouimentodel primomobile.Delecoſe ſopraditte ſipo

trebbedubitar,dicendo,comepuo effer chemouendoſe il

decimocielo continuamenteſenzapoſſarſi deleuante in

ponente,&li altri inferiorimouendoſiconeſſo lui , poſſa

nofar mouimentiproprij in contrario,demodochevn

iſteſſocorpo invnmedemotépofacimoti cótrarij,&diffe

renti? Perdechiaration diqueſto ſi notaraqueſto exėpio,

Poniamo chein ynarota deynmolino foſſle vna moſca

oformica
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o à quello de la rota.Et

òformica,queſto tal animale, (béche larotafaci ilſuomo

toveloce)potra andareconpaſſolento,facendo moto có

trarioàquellodelarota.Etbenchelarotaconilſuo mos

uimétoveloce inbreuetempo, lifacifaril ſuomouiméto

circular, nondimenola dittamoſca, o formica pian pias

nopotrafar il ſuomototardo inpiugranſpaciodi tem

podiquellodelarota. Il ſimileaccade chenel tempo de

hore.xxiiij. nel qual il primomobile fa ilſuogiro, anche

li cieli inferiorilofacino, malilor proprijmoti fanno in

piulongotempodiuerſamente,ſecodocheſonopiupros

pinqui,opiuremoti,a riſpetto delprimomobile.

( DelnonoCielo chiamato Cristalino,ouerCielodel'Aqua.

Cap. VI.

Lnonocielo chiamato,Secondomobile, al

qualeprimo conuiene ilmotod'occidentein

oriente,perſuoproprio,perche fra li diecimo

bili,queſto èilprimo che conſumapiutempo

nel ſuomouimentodaponente àleuante,&fi

chiama cielo Criſtalino, ouer cielodiaqua.Dequeſto ſi

parlanelGeneſisnelprimo Capitolo,douediffe Iddio, ſia

fatto il firmaméto inmezode le aque,a tal che le aque for

no diuiſe,&alcunereſtornodiſoprail firmamento,ilqual

èl'ottauo cielo,&alcunereſtornoſotto ilfirmamentodi

maniera,chele aquelequalreſtorno ſopra il firmamento,

ſonoqueſto nono cielo. Maalcunopotrebbedubitardi

cendo,comepuo eſſerechele aqueſiano ſopra il cielo,ef=

ſendo l'aquagraue,&ponderofa,concioſia cheogni cor

pograuenaturalmentedeſcenda? ne ſipuodir che Iddio

habbiretenuto inquelloloco leditteaqueperalcunomi

racolo particolare,ma ſibenpervianatural, perchenon
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fivièragioneper laqual ſi poſſa dir che ſtianoli miraculos

ſamente, a ĝſtodubio riſpõde Nicolode lira ſopra el me

demoprimo capit. delGeneſis ,dicendo,che queſte aque

inquelloco ſipigliano equiuocamente, perche leaque

cheſonoſopra elfirmamēto,ſonodelanatura celeſte,cioe

delamedemaqualitadelicieli ,&de la ſuamedema natus

ra.Et quelle, cheſonoſotto il firmamento,ſono de natus

ra elementar.Dequeſte aqueparla elReal ppheta dicens

do,Benedicitevoi aquequal ſeteſopra li cieli al ſignore ,

&c.queſto cielo ſi chiamade aqua,ouer Criſtalino p effer

diaphano a ſimilitudine del'aqua,& chiaro,lucente , agui

ſa de cristallo.Diqueſto nono cielo,&deldecimo no has

uemoſegno alcuno,perchene effiin ſi l'hanno,nemacho

lanoſtravedutapaſſa oltra l'ottauo cielo,doue ſono le

ſtellefiſſe ,malocognofcemoper ilmouimento de liins
feriori cieli .

Delottauo Cielo ,qual è il firmamento ouer Cieloftellato,delasua lue

ce,delestelle,&delalor grandezza. Cap. VII.

Ottauo cieloqual èil ſtellato ſi chiama firma

mento,perragionche ineſſoſonole ſtelle fif

ſe ouerferme,inmanierache niunaperſe ſteſ

ſa ſimoue,matutte inſieme.Edaſaperche que

ſte ſtellequantunque fivedanoriſplender,nius

nahalucedaſe ſteſſa,matutteſonoilluminatedalſole , pe

cheſolo il corpoſolartra li corpi celeſti è quello, cheha

lucein ſe ſteſſo.QueſtaluceDiol'hacreata nelprimo gi

orno,come èſcrittonelprimocapi.delGeneſis ,douedis

celaſcrittura,cheIddiovedetelaluce,che erabona. De

lalucediceſantoAuguſtino eſſeruna ſuſtantia corporal,

ſoprana,&fimplice,multiplicata in virtu,&molto tranſpa

rente,&
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rente,&ſenza reſiſtentia,&molto communicabile,molto

alegra,&percio tra tuttilicorpinonèalcunotantovtile,

ne chetanto piacia,netantovirtuoſo comela luce.Lalu

ceèdiffuſadalcielo per fin'alla terra, eſſa è'la bellezzade

ognicreaturaviſibile,&è caufa che li altri corpi del mon

doper eſſa ſianolaudati.Dicochele ſtelle non hanno ale

cunaluce,eccettoquellachereceuenodalfole,comedice

Albertomagnonelſecododecelo,&mundo cap .fexto.

che tutte le ſtelledel cielofonoilluminatedal ſole inquel

modo,che èilluminatalaluna,ma èdifferentia nelreceuer

delaluce,pchecoſiſonodifferétiinlavirtudelreceuer co

meſonodifferenti inlanobilitadelanatura,demodo che

alcune ſono puriſſime,&nobiliffime,&queſte receuendo

il lume invninſtante ſonoda eſſopenetrate,da la ſuperfis

cie oppoſta alſole fin a l'altraparte delaſuperficie, ſi che

tuttoil corpode la ſtella reſtalimpido,&pieno de lume,

alcune altreſono anche effepenetratedalfole,bencheper

laſuadiſpoſitionenaturaldeclinanoad alcun color,Ma

ſia comeſivoglia.Elſolconlaſualuce lepenetra invn in

ſtate,&reimpede lume, coſi come lacandela èacceſa dal

focoinvninſtate.Qui ſi hadanotarche inqueſto ottauo

cielo è il zodiaco, doueſono lidodeciſegniouer caſedel

ſole.Queſti ſegni ſono compoſti,ogniunodevncertonu

merodeſtelle,& oltra queſtiſegni,ſono anchora altre trê

ta ſei imagine ſimilmente figurate dale ſtelle, ſi che ſono

intuttoquarantaotto immagine , Et leſtelle lequali fi

gurano li ſegni ,&immagineſopradeti ſonointutto nu

mero mille vintidoi . Di queſte Alphragano dice nel

terzo Libro de la aggregationde le ſtelle ,che la mis

nordele fiſſe allanoſtraviſtanotabile è maggior detut

talaterra,&ſeper caſo tutto il corpo dela terra ſimes



P

LIBRO PRIMO

teſſenellocodoueſtano le ſtelle fiſſe ,quantunq reluceſſe

per lagrandiftantia,pareriatantopiccola,chenoinonla

vedereffimo. Maqueſta autoritano ſihada intéderede li

pianeti,pchenonogniundequelli èmaggior dela terra,

&meno ſihadaintenderede tutte le fiſſe,pcioche luidice

ſolamétedelenotabile alla viſta, cioedenotabilequátita,

ariſpetto de la viſta,pcheſono alcuneſtellefiſſe ſipiccole

chenonlevedemo,ſono anchoraalcune altre,qualſeben

leuedemoper efferpiccole,noſononumeratedaliAftro

logi,maſolamentelegrande.Etqueſtenon ſonodeyna

iſteſa grandeza,ouer quatita,maſonodifferente in lagraz

deza,etpho ſonodiuiſeinſeidifferentie,comeponeptho

lomeonel almageſto,&ilReAlphonſoinleſuetauole.

Comeseintendeintrarelsolnelliſegni,&percheliſegni

hannonomedeanimali. Cap. VIII.

:

Elprecedente cap.foditto,chenel ottauo cie

lo èil zodiaco,doueſonolidodeciſegni,ouer

caſedelſole.Diqueſtopotriannaſcerdui du

bij,l'uno, poichequeſti ſegni,ouerſtelle ſono

nel ottauo cielo,&ilſole è nel quarto cielo ,

comepotra ilfoleintrar in alcunodelidetiſegni,eſſendo

cofi gran diftantia tra esſi,&ilſole?L'altro ſe cadaundeli

ſegni e cópoſto,ouer figuratodali ſegni,pcheſe diceche

vnoſegno ſi chiama ariete,che uoldiremotone,&l'altro

ſi chiamaTauro,che uoldiretoro,& coſide li altri, no eſ

ſendonelcielo alcuno animale ?Al primo ſi riſponde che

quantūq liſegni fianonel ottauo cielo,et il folenel quarz

to,ſihadaintéder,chelmouiméto,qualfa il ſolepertutto

l'anno,è,&fi moueſotto liſegni.Etcoſiqūdicemo elfole

efferin tal ſegno,ſihadaintendere, che alhora fimouefot

toquelle
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toquelle ſtelledetalſegno,coſicomeanchor ciaſcun de

noialtri pol eſſerſotto alcunſegno,ouerſotto ilſole.Et

queſtononimpediſcela diſtantia che ètra l'un,& l'altro .

Al'altrodubio ſi reſpõde,eſſerlaverita, chenel cielo nó

fono animali,machiamanſi queſtiſegniper nomede ani

maliperragiondeli effettifattidalfolemouendoſiſotto

talſegni,conliquali effetticorrefponde,&imita con la p

prieta,&fimiglianzaalcundelidittianimali.Etper lade

moſtrationdetal effetto ſi cõpara alla figuradi quel anis

male,ouer dealtra coſa, cóche ſiſegna,comenelſequéte

capitolo ſi dechiara,perquanto intrando elfol in alcun

diqſtiſegnicauſadiuerſi effetti. Si hadanotarchediğiti

dodeciſegniliquatro ſono mobili,&li altri quatro fiffi,

&liquatro reſtantiſonocommuni,limobiliſono ariete,

cancro,libra,&capricorno.Liqualiſechiamanomobili

perchefubintrando ilſoleſottoalcundi eſſi,ladiſpoſitio

delaere ſiyedevariar,&nonperfeuerarinvn iſteſſo ſtato.

Etcoſiintrado ilſolnelariete il tempo ſi mutade inuers

no inprimauera,&intrato nelcancrola ſtagion ſi muta

deprimauerain eſtade,&quandointranelſegnodelalis

bra,la eſtade ſi muta in auttunno ,& poicheſera intrado

nelcapricorno,l'autunno ſi mutaininuerno.Liſegni fif

ſi ſonogemini,vergine,fagitario,&peſce,liqualiſi chiama

nofiffi,perche quando ilſolintrainalcundi esſi el tema

po,&ladiſpoſition delaereſi vede perfeuerarnelaſua

medema ſtagion.Licommuniſonotauro,leone,ſcorpio

ne,&aquario,chiamaſiſegni communi, perche in parte

ſonomobili,&inparteſonofifli.

B
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1

Checosafla elsegno,&qualfimiglianza babbiconquel,con cheècom=

parato,Et inchegiornodelanno elfolintrainciascun

fegno. Cap.
IX.

Stato ditto che li ſegni del zodiaco hans

nonomi de animali , perche li effetti caus

fati dal ſol intrando in alcun ſegno , hans

no

:

fimilitudine ,&proprieta con quel anis

male, ouer conquella coſa,delaqual el ſe

gnohaobtenuto elnome,Etperche mipar coſa cons

ueniente dechiarir meglio queſta propoſition , diro

checoſa è ilſegno,& in quanti modi fipiglia ,& la fia

miglianzache haciaſcun ſegno cóğllo,a chi è aſſimiglia

to,Etin che giornodel annoſecondo lapiu commune

opinione il fol intra in ciaſcadundeli ſegni . El ſegno

adonqueſecondo el Sacrobuſto, èvnapiramidede quas

tro lati,labaſſedelaqual,èquella ſuperficie che chiamas

moſegno , el conodelaqualpiramide è inelcentrodel

mondo , oueramente elſegno ſono quelle ſtelle, lequal

fogliono eſſer contemplateda li Aftrologi conſiderans

dola lorluce ,&fplendore,perlaqual conſideration co

gnoſceno, che tempohadaeffer,ſecondochemolti fos

glieno confiderar,& antiueder , in queſto le qualita del

Inuerno , Primanera ,Eſtade,&Autunno, perche le ſtel

le principali nelſuo naſcimento ,& tramontare ſoglios

nomoſtrar le qualita delitempi . Segno anchor fi piglia

per vnaparte del zodiaco, laqual el folpaſſa ,mouendo

fi trentagradidelſuopropriomoto,perche il fol in vn

anno paſſa tutto il zodiaco , qual hadilongheza trecen

to ſeffantagradi ,pertanto ſono dodeciſegni , ouer cafe

delſol, comedicePtholomeonelſecondolibro del quas

dripartito , che li ſegniſono dodeci correſpondenti alle
dodeci
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dodecipartide laterra . Et di queſti ſegni , il primo è

Ariete,&la ragioneperchequeſto ſi nomina primo de

li altrie,percheſecondo alcuni nelprimo grado de ques

ſtoſegno ilſol comenzo ilſuomoto nelprimo giorno ,

quandofi comenzo mouere ,& quelgiorno fu equinos

tio, oueramenteperche quando il ſol è intrado in ques

ſto ſegnoproduce calorconhumidita . Diceſi queſto

ſegnoAriete aguiſa, che come ilMontonedavna parz

tedel corpoèdebile,&in l'altra è forte , coſi intrando

il folin queſtoſegno alli vndecide Marzoin la prima

parte ſcaldapoco ,&in la vltimaſe ſente maggior fors

zadel ſuo calor . Elſecondoſegno èchiamatoTauro ,

percheſi comeilToro èanimal forte, coſi il ſol intrans

do in queſto ſegno allivndecideAprile ſcalda piu gaz

gliardamente diquelcheperinnanci . Elterzoſegno è

Gemini , nel qual intrando il ſol allivndeci di Maggio

ſcaldando conlaſua virtu,cauſageneratione . Elquar

toſegno e Cancro,nelqual intrado che è il fole alli vn

decidiGiugno retrocede aguiſadeyngrancio.El quin

toſegno èfiguratopervnLeone, che è animale forte ,

iracundo ,& colerico, coſiintrando ilſole in queſtoſes

gno alı quatordecidiLuio, caufa calor forte , & aduftis

uo . Elfexto ſegno è Virgine, perche come la Virgis

ne eſterile,&nonigenera , coſi quando ilſole è intrado

in queſto ſegno allı.xiiij.diAgoſto,la terra diuenta ſteri

le,&nonproducepcauſadelgra calor.El ſettimo ſegno

èLibra,ſegnato conynpeſode egualbalanzaper dar ad

intender,che intradoilfolin queſto ſegno allı.xiij.di ſetz

tebre,il giorno ſi aguaglia có lanotte.E l'ottauo ſegno è

ſegnato pvnſcorpione,ql có laſualinguaabládiſſe,&có

lacodapuge,coſintrando ilfolinqſto ſegno alli-xiiij.di
! Bij
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Ottobre,inlaprima parte il tempoè temperato,main

lavltima comenzafarfreddo.Elnono ſegno è il

rio,animal nociuo,coſipoiche ilſolſera intrado in ques

ſto ſegno al.xiij.dinouembre,offende,& noce col fredo,

&conleneue.Eldecimo ſegno ècapricorno ,qual ènos

minato da lacapra,perche coſi comela capra facilmente

aſcendedabaſſo in alto,coſi ilſol intrado inqueſto ſes

gno alli.xiiij.de decébredal baſſodel noſtro hemiſperio

comenza aſcender ad alto.L'vndecimoſegno è l'aquas

rioſegnatopervnhomo,cheſpargeaqua perdimostrar

cheintrado ilſolinaſtoſegno alli.xi,di genaromanda

alla terra aqua,&humidita. Il duodecimoſegnoèpeſce,

ſegnatoperduipeſcinel'aqua,qual èfreda,&humida ,p

dar àſaperche intrado ilfolinqueſtoſegno alli.xij.di fe

braro,iltempo èfredo,&humido.Dale coſe ſopradete,

ſipuo ſaperladiuerfitadeli effetti,qualilfolproduce in

cadaunſegno.Maedaaduertir,che queſto auiene à noi

altrihabitantidequada l'equinotial, verſo il ſettentrios

ne,ouer polo artico,perche àquellichehabitano alla par

tedelpolo antartico,vſcito il ſolede li equinocij, produ

ce effetti contrarij .Et coſi quandonoi altri hauemo la

eſtade,aloro èl'inuerno,deforte chel'ordine deli ſegni

del zodiaconon èatutti conformenelinfluir.

Delifettecieli,delipianeti,&delifoimouimenti,&come influiscono,et

caufanogeneratione, corruptionein licorpi inferiori. Cap.X.

Oichehauemotratatodelottauocielo,&de

leſtelle,&ſegni,cheſonoin quello,è conues

nienteragionardeli ſetteinferiori, chiamati

cielide lipianeti, tra liquali il cielo di ſature

no èprimo,&fuperiore.Elſecondo queldi

Ioue,

:
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Ioue. Elterzo di Marte . El quartodel ſole. Ilquinto

deVenere. Ilſextodi Mercurio.Ilſettimodelaluna,qual

èinferiorde tutti ,&à noipiu propinquo . Queſtiſette

pianetiſechiamano ſtelle erranti,nonperche effe errino ,

mapercauſa ,che liſuoimouimentinon ſono yniformi,

Queſtimoueno lielementi ,&corrumpeno lecoſe corru

ptibile, cauſanotempoſereno,alterano levnde del mas

re,mouenolatempestade, fannovſcir li fiori .Et che que

ſti pianetihabino virtunaturaleper cauſar queſti effetti,

loteſtifica la ſcritturaſacranelGeneſis al capitoloprimo,

perchequandoDiolihebbe creati diffe,voglio cheſias

no cauſadifardiuerfitadetempi ,giorni, meſi,& annil

influxidequeſtipianetiſono varij ,& diuerſi , ſecondo la

variationdele prouincie,&regionidelaterra,ſimilmens

teimprimenoleſueinfluentienellianimali,volatili,&pia

te.Allihuominiinclinanopiuàynacoſa che àl'altra, ma

quantunquecoſi inclineno,nonperò obligano , ouer afs

forzano,ancicomedicePtholomeo.L'huomoſauio fis

gnoregia ale ſtelle, Sauio èquellochenonſeguela ſens

ſualita,malaragione.Cadaunde lipianetiha la Sphera

propria, laqual circularmente ſivolge, Il ſuperiorin gi

ro,&attornodelinferiore,coſi approſsimatoli, che tra il

ſuperiore ,&l'inferiorenongliècoſaalcuna, ne yacuita

alcuna,Demodo che queſticieliin talmanieraſono con

tigui,che coſa alcunaperſottile chefoſſe , nonpotria ins

terponerſi tral'un ,&l'altro, come ſi vede anchetra li ele

menti, che tral'un ,&l'altro non fitrouavacuo, perche

tra l'aqua,&la terra , ouer tra l'aere ,& l'aqua ,&tral

aere,& il fuoconon è coſaalcuna, che ſi poſſa interpos

ner .Edaſaperecheſebenlicieliſonointal guifa congi

onti,&contiguiintantapropinquita, queſta tal vicinas

Bij
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zanon li impediſce elſuopropriomoto,mamouenſidi

ſtintamente intempidifferenti l'unda l'altro ſenza ripof

ſodevnſoloponto,In tal guiſa che ildecimocielo com

piſce elſuomouimento in hore vintiquatro.Elnono cie

loqual è imediatedopo deldito in quarantanoue mille

anni,Etl'ottauo cielo finiſce vn ſuo moto in.xxxvi.milia

anni,& l'altro in ſette millia anni.Il ſettimo che è appreſ

ſo l'ottauo finiſce il ſuo moto intrenta anni. Queſte cos

ſe inveroneinſegnano lagradeza,& lapoſſanza del fat

toredetal opere,Ilqual alle iſteſſe operemanifeſtano ,&

lodano,comedice ilRegalPropheta nel pfalmo diecis

doto.Li cieli narrano ,&manifeſtano lagloriadel Sis

gnore,Ein vn'altro luoco, li cieli confeſſanoletue ma

rauiglioſe grandeze, perche nel principio tuhaifundas

tola terra,& licieliſono leoperedeletuemani . Siha

danotar,che cadauno diqueſti cieliha dui moti, l'uno è

dal primo mobile de Oriente in Occidente, tornando

yn'altra volta inOriente ſecondo chediſopra ſi hadits

to, l'altro moto che èproprioà ciaſcuno de effi . Ques

ſto ſi faſotto il circolo obliquo contrario al primo, cioe

deOccidente inOriente,&comediceFranceſco Capua

no èſtato neceſſario chene licielifoſſeno doimoti con

trarij,l'uno nelprimo mobile , l'altro neleSphere infes

riorperdue ragioni,prima perche ilprimo mobile fi

mouecoſivelocemente,&contanto impeto, che apen

na queſto talmoto ſipuoconſiderare ,paſſando in vina

tiquatro horetutto ilſpacio che occupa . Et queſto e

cauſa cherapiſce ſecotutti liinferiori ,Et anchela Sphe

radel fuocoinſiemecon lamedia region del'aere, cos

meſi ſcriuenelprimo de li Metheori,percheſe elnono,

&l'ottauo con li altri inferiorinonfimoueſſeno alla op

pofita
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poſitaparte colmoto contrario , el primo mobile non

ſolamente rapiria ſeco le Sphere celeſte ,& il fuoco con

la parte delaere, ma anchora l'aqua ,& laterra ſi mos

ueriano ingiro col moto diurno , & niuna coſa ſeria

quieta ,&fiffa . Laſeconda ragione è perchele Stelle

colſuomotoinfluiſceno in le coſe inferiore,Etcofi ins

fluiſceno come ſi moueno,Che ſeperforte ſi moueffe-

no tutteconyn moto ſolo , cioe de Orientein Occi

dente vniformemente produriano effetti vniformi , &

eguali, laqual coſaſerebbe inconueniente,perche non

ſolemantebaſtal'influſſo de lageneratione,maconuies

neanchoraquello de la corruptione. Et coſi fu coſa

conueniente,chetutteleSphereſi moueſſeno col mos

to diurno intorno la terravnavolta nel giorno, naturas

le, acio che tutte ne influiſcano,&communichino laſua

influentia,& coſi medeſimamenteconuiene che ſimoueſ

ſenocolſecondomoto ſotto il zodiaco appreſſandoſe,

&allontanandoſe, acioche lilor effetti foſſeno differens

ti.DiceAriftotilenelſecondodela generatione che il

motodeleſtellenel circulo obliquo , cioenel zodiaco è

cauſade ladiuerfitade li effetti,pcheil ſole inlaprimaue

appreffandoſe ànoi altri fa ,& caufa generatione, &

queliſteſſo nelAutunno ,&nel Inuerno allontanandos

ſedanoi,cauſa corruptione.

ra

DelaregionElementar. Cap.
I.

Elli precedenti capitoli ſiha trattato dela

region celeste,cioedeli cieli ,&delſuo nu

mero,&deliſuoimouimenti . Adeſſo trat

tarodela regionElementarcomeè ordina

ta,&diuiſa , Et primamente ſihadaſapere

Bij



LIBRO PRIMO

che li elementiſono quatro ,&nonpiu ne mancho ,per

ragione , che le prime qualitaſono quatro, lequalſi com

binano inquatro modi . Ilprimocaldo,& fecco . Il ſez

condo caldo ,&humido . Il terzo freddo ,& humido .

Ilquarto freddo,&fecco.Ne ſi puo agionger altra com

bination che ſiapoſsibile,perchedui contrarij non pos

no eſſerinvniſteſſo ſubiettopervna iſteſſaragione. Que

ſtequatro conſtituiſcono quattro prime eſſentie , qual fi

chiamano elementi,&queſto perragionede lifoiprimi

corpi fimplici , comeſivedeinle ſuequalita , cioe nelfos

co,nel aere,ne l'aqua,&in la terra, perchevedemo chel

foco è caldo ,&fecco,&l'aere caldo,&humido . L'

qua èfredda ,&humida.Laterra èfredda ,& fecca, Per

laqualdifferentiadelequalitade liprimi corpile coſe ele

mentarſono diuiſenel dittomodo,tuttiqueſti elementi

ſi moueno almotodel ſuperiore , eccettola terra qual è

immobile como diceAlberto magno nelprimoſoprali

metha. capit.iiii.Eneceſſariochelmotoqualvedemonel

le parti inferiore,cioeinli elementiprouegninodal mos

to fuperiore comedala ſua cauſa,pero ſi ha da intender

queſtodelielementiſuperiori,liquali con continuo mos

tocircularmentefi mouenoeccetto chelafolaterra,qual

èpiubaſſadetutti,reſtaſenzamotononſolamente circu

larmaanche retto.

In chemodoli elementi circundanol'un l'altro,&perchel'aqua

non copretuttala terra. Cap.
XII.

Iſopradettiquattro elementi circondatioP

unl'altro in queſto modo,la terra è ſituata

nelmezode tutti , comeponto, ouer centro

del mondo , appreſſo laqual è l'aqua,&fos

:

pra
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pral'aqua è l'aere ,&ſopral'aere, èil foco ,Et che il fos

coſtiaſopral'aere, lo prouaAbenruiz nelquartodel cie

lo,& mondo, nel comento . xxxij . doue dice ,vedemo

cheognifoco ſimoue in ſuffo,& fi leua ſopra l'aere ,&

noneffendoinfinito elſuomouimento conuiene che ari

ui invnlocofuoproprio,& naturale,&inquello ſicon

ſerui. Adonqueconuiene che ilfoco ſiaſopral'aere , fiz

milmenteſiproua per taltal eſſempio,ſealcunonon haueſs

ſe maiviſto ilmare,mavedeſſetuttilifiumi confluir in vn

loco,perche il ſuomotonon èinfinito ,biſogna conclus

dereffervncertoloco,doue tuttiſi vanoà congionger,

coſi conuienconceder,cheſopral'aereſiavnloconel con

cauodelaSpheradelaluna,doueſi congrega l'elemens

todelfoco .Dico adonque che ciaſcadunodequeſti eles

menti circonda equalmentelaterradaogniparte , ecceta

tol'aquain lapartede laterracheediſcoperta per la res

ſpiration,&vitade li animali . Qui ſihadanotar ſecon

doAlberto Magno, che l'aqua in alcun tempo ha cos

pertotutta laterra, comedicenelſecondo deliMetheo

ri,nelTrattatotertio,capitoloſecondo . Noi vedemo

l'ordenede liElementi eſſere de tal forte che ſempre el

conuexode l'uno ſia nel concauo de l'altro ,Et queſto

ſecondo laſuaintegrarotondita .Eſſendo adonque que

ſto naturale de liElementi , ſeguita chela terrain alcun

tempo fu coperta tutta da l'aqua . Anchora ſi proua

in queſta maniera , ciaſcadun corpo ha vn luoco proz

prio, & naturale, alqual conuiene effer tutto impiutto

dal ſuo corpo,perche altramente hauerebbe alcuna coz

ſaſuperflua inlanatura . Da qui è manifeſto chel loco

propriodele aque è laſuperficiedela terra , percheſem

preſi moueno per tal luoco , Etanche ogni volta che
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duoiElementi non conuieneno in alcuna qualita (qual

conuenientia communamente è chiamata ſimbolo ) con

laqualfi congiunge, vno con l'altro , èneceffario dar

vnmezo, con loqual ſi congiongano .Eperche la ters

ra ,& l'aere non hanno ſimbolo alcuno, ſeguita che ſi

congionganopervnmezoilqual èl'aqua, che ha ſims

boloconl'un ,& l'altro .Etper queſta ragione ſimos

ſtra che la terra in alcuntempo fo coperta dal'aqua .

Daqui potriadubitarſi ,qual ſiala cauſa che la tondes

zadeliElementihabbimanchato,&piunella aqua che

inli altri . Sirefponde cheDio,&la natura niuna cos

ſafanno invanno,anzi tutte le ſue opere fanno àmes

glior fine,Et comeDio,per la ſua gratia,& per ſola

ſua volonta fece l'huomo,& tuttele altre coſe, laffo

queſtapartedela terra difcoperta,accioche li huomis

ni,& altri animantiſi conferuaſſenonelſuo effer, Inque

ſtopaſſo ſono molte altre oppoſitioni, nondimeno lave

rita è che Iddio perla ſua omnipotentialofece coſi , cos

me è ſcritto nelGeneſis al capitoloprimoquando diffe.

Adunenfi le aquequalſono ſotto ilCielo ,& appariſca

la terraſecca.

InchemodolidoiElementi, cioède la terra .

aquafanno uncorpo rotondo .

Cap.
XIII.
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1

DA SAPERE CHE LI DΟΙ

Elementi, cioe la Terra , & l'Aqua ame

bedua inſieme fanno vno corpo roton

do, come dice Gioanne Sacrobuſto nel

primo Capitolo dela Sphera . La terra

èrotonda , perche li ſegni,& altre Stelle non nafce ,

no ne tramontano egualmente a tutti li huominiqual

ſtanno in diuerſe parti del Mondo , ma prima nas

ſceno alli orientali , che non alli occidentali . Etche

prima naſcano ad vno che a l'altro , la cauſa è la roz

tondita de la terra , Et che ſia il vero , le Stelle nas

ſcer piu preſto àvno che à l'altro ſi vede manifeſta -

mente per lo Eclipſi , perche vna iſteſſa Eclipſi de la

Luna , qual nuoivedemo alla prima hora di notte li

orientali la yedeno a hore tre, doue appare manifes

ſto che a loro comenza la notte, & tramonta il Soz

le auanti che ànoi , Et di queſto la cauſa è la ros

tondita de la terra . Similmente che la terra ſia ro

tonda dal Oſtro al Settentrione,& è contra, ſi mos

ſtra perche quelli che ſtannoverſo il Settentrione ves

deno ſempre alcune Stelle ,qual ſono appreſſo il po

lo Artico , & le Stelle che ſono appreſſo l'Antartis

co , mai le vedeno , ma ſe alcuno caminaſſe dal Sets

tentrione verſo l'Oſtro , potrebbe andar tanto che le

Stelle , qual primamente vedeua ſe li afcondeſſeno

& quanto piu ſe appreſſaſſe al Oſtro tanto mancho

vederia le ſtelle del Settentrione ,ma alhora comin

ciaria veder quelle del Oſtro , qual prima non potes

ua veder . Il contrario auegneria avno che ſi moueſs

ſedal Oſtro in Settentrione . La cauſa di queſto è la

rotondita de la terra . Che ſe la terra foſſepiana dal
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orienteinoccidentetantopreſtonaſceriano le ſtelle alli

orientaliquanto alli occidentali . Ilche èfalſoperlaras

gionſopraditta . Similmente ſela terra foſſe piana dal

Settentrione in l'Oſtro , le ſtelle che alcun vedeffe

inynluogo , mai leperderiada la viſta , quantunque ans

daffedoue ſi voglia , ilche èfalſo perle ſeconde ragioni

ſopradette .Maſeinalcunmodolaterra apparpiana al

laviſtade lihuomini, queſtoprocedeperla ſua grandes

za à reſpettodelanoſtra viſta . Etſealcuno diceffe che

limonti,&valle impediſcono larotondezadelaterra, à

queſto ſi reſponde li montinonhauer tal proportione,

chepoſsino impedire alla terra laſuarotondita ,& ſe als

cunacoſaſono, ſideue dir efferintalmodocome li chio

diinvnarotachepocoonienteimpediſcano la ſua ton

deza . Manotacheinvnade doi maniere ſipuo chias

mare qualche coſarotondaregular, cioequandolelinee

drittamente tirate dal centro a la circonferentia ſono

eguale.Inqueſtomodolaterranon èperfettamenteros

tonda.L'altro irregular,cioequando tuttelepartinon

equalmenteſonodiſtantedalmezo,Etcoſi èlarotonde

zadela terra . Hauendo adonqueditto comela terra è

rotonda,dico chel'aqua èrotonda in lamedema manie

ra. Ilche è manifeſtoperle ſopradette ragioni,Et che

l'aqua ſia rotondaſi proua perchequelli che nauigano

per elmare quando vogliono diſcoprir la terra aſcendes

no allaſummitadel arbore de la naue , de li fogliono

mirar la terra piu preſto cheda alcunapartepiubaſſa.

Diqueſto ècauſa latondezadel'aqua.

Comelaterra è ſituada è poſtanelmezo delmondo .

Cap. XIIII.

L'Alphras
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PA'Alphraganodice inlaquarta differétia,ſe la

terranonfofſſenelmezodelmondo, non ſesalmezo del

ria egualmentediſtantedaognipartedel cie
egualmente dista

lo,maEuclidedicenelprimo deli elementi,

ch'è in mezo , & egualmenteèdiſtante da

tutte leparti,ilcheſiprouainqueſto modo ,Se la terra

nonfoſſe nelmezo ſi appreſſaria piu al oriente, ouer al

occidente,&quandoil ſol,o altra ſtella foſſe in quella

parteſeria piupropinqua alla terra diquel che eſſendo

in l'altra parte , & coſi appareriamaggiore, laqual cos

ſa èfalſa.Perche vedemocheatuttilihabitanti inlafus

perficiede laterra liappariſconoleſtellede vnamedema

quantita in qualunquelocofiano,onelmezodel cielo,

o in altraparte.Lacauſadiqueſto èche la terra egual

mente èdiſtanteda le ſtelle,Adonque laterraſta in mes

zo del firmamento . Anchora ſe la terra in alcuna ſua

parte foſſepiupropinquaal cielo,che inl'altra ,nonſive

deriaſemprelamita delcielo, ilche ècontraPtholomeo

& altriPhilofophi, quali dicono,douevoglia cheſi tro

uil'huomo, ſempre ha ſei ſegni ſopra l'orizonte , & al

tri ſeiſotto ,&lamitadel cielo diſopra, &l'altra di ſots

to. Si che le partide laterra egualmente ſono diſcoſte

dal cielo ,DiceIoanne Sacrobuſto , cheper queſta iſteſſa

ragioneſi prouala terraeffercomevn ponto a riſpetto

del firmamento ,percheſe la terra foffe di quantita cons

ſiderabile à riſpetto del cielo, non ſe vederia ſempre la

mita del cielo , Etperintendermeglio queſto , ſi hada

imaginar cheſia ſuperficiepiana ſopra elcentrodela ter

ra, laqual diuide tuttalaterra indui egualiparte, infies

mecolfirmamento.Dico chel occhiodecoluiqual ſteſſe

nelcentro de la terra yederia lamitadelfirmamento ,&
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quelmedemoquádo foſſe in la ſuperficieconuexadelater

raſimilmente vederia lamitadelaterra . Daqueſto ſires

coglie tutta laquantitade la terra eſſer inſenſibil ariſpets

to del firmamento.

Delafermezade laterra. Cap. XV.

Hela terra ſia immobileſiprouaperdue ras

gioni , la prima è . Ogni corpo extremas

mentegraue naturalmenteva al luoco piu

baſſo, che è il centro ,& mezo del firmas

mento ,& li ſe ferma come dice il Philos

ſophonel quartodela Phiſica ,& nelprimo ,&nel quar

todel cielo ,&mondo . Laſecondaragionè che ſe la

terra ſi moueſſe dal centro ,neceffariamente fi moueres

be,o'per violentia,dòpermouimento naturale ,non per

moto naturale, perche afcenderia verſo el cielo .Ilche

alla natura del corpo graue è contrario ,ne anche per

violento,perchenonſetruouacorpo ſigrande chegli

poſſa fartalviolentia ,doue biſognadirche ſempre ſta

quieta,&nonſimoue. Il medemo prouaAlberto mas

gno nel ſecondo del cielo, &mondo ,nel Trattado .

1) . c.viij .dicendo , l'ordenede le Stelle ne inſegna la

terra effer quieta ,&poſta inmezo , perche come è ors

denata la luna ſotto il Sole, ſela terranonſteſſe in mes

zo quieta ,&ferma, non vegneria à far oppoſitione el

fol con lalunanel circulode liſegni in capo,&coda di

Dracone,&liAſtrolabij , armile ,&altriinſtrumenti, de

liAftrologiferianofalfi ,&peſſi mai ſi potrebeno tros

uar li corti ,&computi de le ſtelle , come per li deti ins

ſtrumenti li noſtri ſenſi veneno à cognofcerli, ma ſenfema

preyes

:
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prevegneriano diuerfi ,&differenti , perche de la terra

nonegualmenteſivederebeno licirculi del cielo . Il cons

trario de la qual coſahauemo prouato per Geometria ,

&Aſtronomia,Eda conſiderar cheDioilqual fece il cies

lo ,&la terra, &tutto quello che è in effo , poſe la terz

ra in mezo fiſſa,acio che il cielo,&le ſtellela circondaſſe

nocon ilſuo mouimento,doueladiuina potentia la fus

ſtiene inmezo comevnpoto,ſi come dice la ſcrittura ,io

ho ſuſpeſſo laterrain ynnodo fondata ſopra la ſtabilita,

NEBRI

Delcentrodelaterra ,&comelaterraè centro del

mondo. Cap. XVI

Leentrodelaterra ſipuointenderin tre mo

di, primoquanto alcentrodelaſua grande

za,ſecondo quanto al centro della ſua gras

ueza,terzo quanto al centro del aggregato

ilqual aggregato è inmezodel firmamento,

dalqualeſehannodanotarquatro coſe,laprima , che in

laterranon èvnmedemo centrodelagrandeza,&dela

graueza, perche la terra fortemente è graue per effer

che vnaparte è copertadal'aqua ,&l'altra diſcoperta +

Secondo el centrodelagrauezadelaterranonènelme

zodel firmamento,perche ſe imaginariamente ſi diuidef-

ſela terra in due parte eguali , alhoraquella parte che

è coperta da le aque ſuperchiaria à l'altra diſcoper

ta . Terzo che non èvnmedemo centro de la grans

deza de la terra , &del centro del firmamento , per

che laterra nonè egualmente copertada le aque, dos

ueſeguitache inlaterrapodemo imaginartre centrires

almentediſtintiyn dal'altro,l'uno èil centrode la gran
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dezadelaterra,l'altro è il centro de lagraueza, el terzo

èèilmezodel firmamento .Laquartachel centro del ag
rode

gregato del'aqua,&de la terra ènelmezodel firmamen

to,perchetal aggregato è corpograue,&nonimpedito,

Etcoſi elcentro dela ſuagraueza ènel mezodel

mondo perche èdenaturagraue , àtal che

ſi puo dir la terra effer nelmezo del

firmamento , perche è parte del

aggregato, ilqual aggres

gatoè nelmezo

delmondo.

IL FINE DEL PR

MO LIBRO
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CHE COSA SIA IL MARE,ET PER

CHE SI CHIAMI OCEANO .

CAPI . I.

LMare è loco proprio dele aque, p

ſimiglianzade laſuaforma, nelqual fi

generano,&mantengono .Et come

diceAlbertomagno dal mare li fius

mi eſcono,&almareritornano. Nel

terzo de li metheori nel capi.xij.vede

mo anchora che tuttili fiumial mas

re correno,&dalmare eſconoper correr vn'altra volta ,

dalche è manifeſto chel mare è fin,&pricipio dele aque.

DiceſimareOceano per il ſuo preſto,&velocemoto col

qual ſi moue perche ocis ingrecovol dir,veloce. Li gres

ci,&latini l'hanno chiamato conqueſto nome ,& cofi è

reſtatonome comuneoceano,oueramente iſi cingolo p

che cinge,& abbraciatutti li termini dela terra . Ilqualp

la diuerfita,& differentiade leregioni ſortiſce nomi diz

uerſi,comeferia dir mare indiano,perſiano,&c.Il mareno

ha color guardandolo d'appreffo,perche lanoſtra viſta

non èterminata in la ſuperficiede l'aqua,ma deſcende,&

penetra dentro,Maguardandolodalongiha color ces

ruleo.Etquando èmoſſodali venti,forma colori differé

ti.Siha daſaper chel marep fettegiorni creſcendo ſe in

alza.pilche chiamão eſſerle aqueviue,&p altri, vij.gior

ni fi reftringe,& abbaſſa.Di queſto creſcimento,&dimiz

nution,Ariftotile aſſegnaduecauſenaturalnelſecodo de

limetheori.Oltralequalhippocratenel libro del Aere,

&aqua,dice hauer caufapropria astrologica,cioeperna

tural virtude laluna,qualhaſoprale aque,percheſiyede

che

1
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cheliconchilij,oftrege,& altre coſe ſimilemarine,conla

luna crefcente crefcono,con ladecrefcente decreſceno,

perciochequando laluna aſcende ſopra l'orizonte,&

conlifoiraggitocca il mare,mouevno certobuglimen

to,qualcauſa il creſcer,& il decreſcer,&butarfora al lis

to ogni corpo morto,&qual ſi voglia altra ſporcheza .

De queſti creſcimenti , & decreſcimenti qual fail Ma-

re, deltempo ,& del modo , quando ,&come auieneſi

dechiarira nel ſettimo Libro,doue ſi tratta amplamente

delaLuna,

Comeilmareff couien allaperfettiondelmondo,&ſenzaquel

lo ilmondononpotriastar , Et come leaquefigez

nerano inquello. Cap.
II.

LMarepertiene allaforma,&perfetion del

mondo,& ilmondononſeriaperfetto ſenza

quello,pchenõ effendoprincipiode le aque

nonſeriano-ne ancheleaque ſimplice,Etno

hauédoaqua ſimplice,noſi haueriane anche

la miſta, Et coſi nonſihaueria coſa alcunadi quelle,qual

mediante l'aqua ſigenerano,demodo chenon effendos

uiaqua,non ſi dariano quelli corpi qual ſono continui ,

& conglutinati.Dalaqual coſaſeguita, chenon effendo

uiprincipiode le aque,lageneratione ſe deſtrugeria.Et

ex conſequenti tutto il mondo . Coſi anchora ſe non

foſſe ilprincipio dele aque , non ſariano li congiuns

gimenti de li contrarij , a congionger poffibili . Et

coſi tutta la natura mancharia neceffariamente . Si

che manchando la virtu in lo neceffario , ſe impes

diria ogni opera in atto,de modo che non effendos

Cij
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uiprincipio de'le aque mancharia l'operar dela natura ,

E coſimancheria ilmondo . Dalche ſi conclude effer nes

ceffario il mareper il ſuſtentamentodel mondo.DiceAri

ſtotile nelſecodo deli metheorichele aquedel mare ſi ge

nerano nel ſettentrione,vol dir chegranpartede le aque

marine ſi generano in laparte ſettentrionale , Queſto des

chiara Alberto magno nelſecondodeli metheorinel ca

pitolo,vi,dicendo,chelmarcorredaſettétrione almezo

giorno , percheil ſettentrione èpartepiu altache nonè

il mezo giorno,percauſa chedelfreddo ſettentrionaleſi

general'aquainmaggiorquantitadiquelchepuo capir

la altezade li foi liti,& nelmezogiorno l'aqua ſi confus

map il calordel ſole.Etpercio nel ſettentrionevna aqua

ſpinge l'altra al loco piubaſſo.Et coſi accidentalmenteſi

mouedelſuo loco,doue ſi genera,perche eſſendo humis

dacorre,&fimouepfin ch'èretenutanel loco ſecco . La

cauſadel conſumardel'aquenelmezo giorno è che ilfol

ſempre ſimouenelſuo circolo eccentrico,de forte, che il

ſuo centronon èvniſteſſo col centro de la terra, àtalche

ſe il diametro delcircolodelfole foſſepaſſatop ambidoi

li cetri,cioep il fuo,&pquellodela terra,maggior parte

del diametro ſarebbe invnaparte che in l'altra, al reſpets

todela terra,perqueſto ſi moſtraperragiongeometrica,

chemaggior longhezadel diametro enelvigeſsimo gra

dodegeminiin queſto noſtro tempo ,&laminor nelvis

gefsimo delfagitario,ilqual èſegno oppoſto al ſegno de

ligemini,dal che èmanifeſto cheil ſolemoltopiu ſi appro

pinqua alla terra inlapartedelmezogiorno,di quelch'è

in laparte fettentrionale.Et coſiper il ſuo appreſſarſi in

talmaniera ſcaldacheconſuma le aque,&abbruſa la ters

ra,Ilchenonfainlaparte ſettentrionale.
Perche
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Percheilmareèfalſo,

nauigatione.

comeèpiu conueniente cofi alla

Cap.
III..

Aeſperiëtianeinſegnache l'acqdelmar èſal

ſa.EtdiceAlbertomagno,che ſi chiamama

reper effer amaro, ouerfalſo . Maleffer il

mar ſalſo parcheſiacontra l'eſſer ſuo natu

ral,effendo principio,origene,&loco pros

prio,dele aque che inquello fi generano.Le aque che i

quello intrano dali fiumiſonodolce,par che dourebbe

no efferpiutoſtodolce che falſe, Similmente ſe Iddio,&

lanatura, ordenano tuttelecoſeal megliorfine, le aque

delmar doueriano effer piu toſto dolce chefalſe,per eſs

ſer chel'aquadolce èdimegliornatura ,&del efferpiu

perfetto chenon elafalſa .Aqueſto reſponde Alberto

magnonelſecondo delimetheorineltrattado terzo,nel

capitoloquintodecimo,dicendo,lamateriache cauſala

falſedinedelmar e cheſonoduiforte devapori,caldo,&

humido,caldo,&fecco,&inlo marevnodieſsiſe leuada

la ſuperficie,&l'altro dalfondo delmare,&queſto per il

calor del ſol,&de leſtelle,qualſono cauſa efficiente di q

ſti vapori.Etperche il vapordel'aqua èmoltopiu ſotti

le tra queſti dui,pero leuandoſi nel aere e conſumatodal

fole,&reſta il vapordela terra o piupropriamente exha

lation,ſparſa,&diſteſſa,&meſcolatane l'aqua,come ſi ve

deperexempionelmangiardigeſto,chelo ſottile e eles

uato,&diſtello per limembri per notrir ,& la ſuſtantia

groſſa,&indigeſta reſta.Coſi ilvaporgroſſode la terra,

reſta in la ſuſtatia del'aquadel mar,Et ilfredode l'aqua

circonſtante rebattelaſua frigidita in effo,&conquella

fi abbruſa inſieme,&faſſivnglutino, ouer antipariſtaſis ,

Cij
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nellec

vol dir doi contrarij giontiinſiemefortificati,piu

non erano per inanzi,perche ilcalordela exhalation vſci

totodaldalfondofondodeldelmaremareper yirtudel ſole ſi fortifica colſuo

contrario,ch'è lafrigidita .frigidita . EtEtcoſicoſi ſuperaſupéra quelqueltaltal calor.

Ilche fi rechiede in lagenerationdelſaporfalſo,comevol

il philofophonelſecondode li metheori al capitolo pris

mo.Diqueſto hauemovnafimilitudine, che paſſando l

aquaper la cenerequantunquela foſſe dolce,ladeuenta

falada . Ilmedemo accade alla aquadelmareneltempo

cheladiuento ſalada .Et alcuni diconoche ceelemento

puro inſuſtantia,&chel'elementodel'aqua ſia nelmare,

&inmezodelmare l'aci èſimpliceſenza fapor,pche in al

locononhacontrario.Queſto ameparnon effer coſi,pa

che il calordel ſole,&deleſtelle cheforno ſufficientea

far vſcir le exhalationedel fondodelmare,lequalmeſco

late colfreddodel'aquafecenoſaperſalſo inlamaggior

alteza del'aqua.Similmente,&conpiuragion lofa nel

mezo,&nelfondidelmare.Etcoſi tengo conAriftotile,

&con Conſtantino grandeAftrologo al preſente non

effer alcun elementopuro .Etchel'aqua ſia ſalſa , èmes

glio,&piu conuenienteperlanauigation, cheſe la foſſe

dolce.Queſto affermaAlbertomagno in queſta forma .

L'aqua falſa èpiugraue,&piuſpeſſadi quelch'èla dola

ce.Ilche ſihaprouatopermolte eſperientie,tralequale e

vna,Seladolce ſimeſcolacolſalinvna commiſtion forte

talche il ſal fidisfaci inl'aqua,&in quella ſi giettivnouo

freſco,quel tal ouonodaraſopral'aqua per la ſpiſitudis

ne diquella aqua ,qualha conſeguito dalacommiſtion

del ſaf. Et ſequelmedemoouoſimette in l'aqua dolce

&pural'andara alfondo. Diſi del ouofreſco,percheſel

foſſe ſtalaizo,qualchepartedi eſſo ſeria diffoluta,&has

ueria



DEL MARE XX

1

ueriaaereſotto laſcorza . Etper queſtacauſapotria ſo

pranatar inl'aquadolce . Perqueſto ſimoſtra chelena
ue piupreſtovano àfondiin ladolce,che in la ſalada,per

chela dolcepiufacilmente ſi diuide,&piupreſto ſi eleua

chela falfa.

Pa

Delimoti differentidelmar oceano. Cap. HII.

3

Auemodechiarato nelſecondocapitolo di

queſto libro,chegrăpartede l'aqua del ma

reègeneratanelſettentrione,&dali corre

verſoilmezogiorno , &queſto èvno de li

moti,cheha ilmare,Vedemo anchechelma

recreſcendo ſimoueverſovnaparte,&decreſcendo vers

ſolacontraria,cotal ordine, che doue prima comenzo

creſcer,li comeza anchedecreſcer,Perqueſtoſi vede chia

ramentechel'aquadel marehamoti contrarij,&differen

ti.Oltra di queſto vedemo li fiumi correr almare.Etpur

ilmarefubintra,&aſcende in li fiumi.Ilcheparcoſamara

ueglioſa in la natura , perche l'aqua naturalmente des

ſcendeper effer corpograue ,Eteſſendo lifiumi piualti

delmare,il marenodoueriaafcenderper eſſi,cheſeperca

ſo il mare fofle piualtodeli fiumi , li fiumino correriano

almare,de laqual coſaconragion ſipuodubitar , In che

modo effendo l'aquadelmaretuttaun corpo,l'habbitā

timouimentidifferenti,& contrarij chevn'aqua ſimoua

in vna parte , &l'altra in l'altra , Si potria dir chel mar fi

moueconqueſti moti a caſo,&ſenza alcun ordine,oues

ramente chel ſiamoſſodadifferéti,&diuerfi motori, Si ri

ſpondeconAlbertomagnonel.ij.de limeth.neltratado

iij.al cap.yi.doue diffoluetutteledifficultacirca limouis

Cij
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mentidelmar,dicendo con Seneca, non effer altra cauſa

del corſode le aque àvn loco,ouer àl'altro ſe non lochi

alti o baſsi , eccetto quel mouimento ſolo conloqual il

mar creſce,&dicrefce,pche con queſto motoſegueilmo

to del orbede la luna,ſi come in l'altraparte hauemo ins

ſegnato,EtEtchelaſententia de Senecaſia vera ſi prouain

queſtomodo.Le aquedel marcreſceno,&decreſceno in

tuttelepartedelmondo,cioe in oriente,occidente, ſetten

trione,&mezo giorno,Etpqueſto il marnonhaparte p

priadouecomenzi creſcer,& decreſcer ,Et coſi per accis

densl'aqua ſimouedavna parte à l'altra,eccetto albaſſo

perche queſtomotonon viene per accidens, maperpro

priaeffentia che ſeguitalaſuaforma.

Percheilmaremairebuta,neſiaugumenta.

Cap.

1

V.

:

Leunpotrebe ricercare,poicheinmarfigene

ratanta aqua,&continuamente lifiumi intra

no ineffo,&tantonumero di fontane , pche

nonrebutamai,ne ſi augumenta Di queſto

ſono alcune ragioninotadeda Alberto mas

gnonel.ij.de limeth.qualdice, il marnonfi augumenta

ne agradiſce,pche ènatural recetacolo,&quiete de tutte

le aque.Etillocononpuo rebutarpl'ingreſſode la cos

ſachedeue efferlocatapche illocoſecondola natura de

ue eſſer conforme allacoſalocata. Ilmareil loco diſpos

ſto per riceuer li fiumi,neper ilſuo intrar rebuta, ne ſi aus

gumenta,Etqueſto èperche il mar ètantogrande che al

riſpetto ſuo li fiuminonſono ſufficienti ad augumentar

lo.La terza ragióèpche il calordel ſole,& alteration de
li
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liventi conſumano tantaaqua,cheſebencontinuamente

laſigenera,& li fiumi continuaméte intrano in quella , in

⚫talmodo Iddiolohadiſpoſto chenonſiminuiſce ne aus

gumenta,comedicelob.Signortuhaipoſto literminial

mar,qual nonpuopaffar.Notachedice la ſcrittura , pars

landodeldiluuiodiNoe,nelGeneſis a capi ſette, che l'as

qua aſceſe vndecicubitiſopra il piu alto monte , cheſia

ſotto il cielo,àtalche tuttalaterrafo copertadale aque.

Etbenche queſto creſcerde l'aqua foſſe tantogrande, II

marperononrebuto,necoperſe la terravſcendode lifoi

limiti,& termini.Mail creſcerdeleaquevéneda duecau

ſe.Vna perche ſi aprironolefenestre,&catharate del cies

lo,comedice lamedemaſcrittura,cioelenube,&piouete

quarantagiorni,&quarantaanonottecongranſpauento.

Laſeconda che corſero tanto li fonti , fiumi ,& torrenti

dolci,che tuttala terra ſi coperſe com'è ſtato dito ,per il

cheognicoſaviua il ſi troudſoprala terra pite, eccetto

Noe,con le altre coſe ch'erano in l'archa.Poiche ceſso il

diluuio,comedice ilteſto,Iddiomadoventitātoforti che

conſumorno l'aqua,&laterratorno nelprimo ſuo eſſer.

Delaeccellentiade l'arte nauigatoria,&delasua antiquita.

Cap.
VI.

Onragioneſipuodir chelanauigation ha

grandeeccellentia, poiche Iddiofo quello

che comando far nauilij , ouer inſtrumenti

chenodaffeno ſopra l'aqua , come è ſcritto

nel Geneſis nelcapitoloſexto.Diocomans

dò àNoe che faceſſe yn nauilio, ouer Archa, de legna

me,&trauamenti grandi , impegolata di dentro ,&di
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fora,laqualArchahaueuatrecento cubiti in longo,&

cinquecento in largo ,&trenta in alto .Diqueſti cubis

tiſonodiuerſe opinionidi chequantitafoſſeno .Alcuni

diconocheſono ſtatigeometrici .Altri dicono eſſer ſtas

ticommuni,maèpiu ragioneuolchefoffero geometrici

per effer maggiori ,perche conueniua che in l'Archafof

ſeloghiper tante coſe quante ſi doueuan meter . Scria

uendoſanto IfidorodelanauigationnellibrodeleEthi

mologie, cheli Lidij forno primiqualtrouorno li nauis

lij,peroqueſtinonyenero in altracognition checongió

gertrauicontrauiben chiodati,&calafatadi,& in quels

linauigauanonondiſcoſtandoſi troppodala terra. Do

podiqueſtiEpaminondagreco,greco, finitefinitedeponerin perfes

tione li nauilij,& ilnauigare.Etcoſi inquella famoſague

radi Peloponeſo,Il capitannominatoBias fi trouo li co

naue chariche ,&galee . Nel terzo deliRe neldecimo

capitoloſi legge,che Salamon Redi Hierufalem , mane

doduenaui aTarſo,&ogni tre anni andauano,&torna

uano,&de liportauano oro, argento,&lauorid'auolio,

pauoni,&fimie . Iuliofolino dice che tutto il maredime

zo giorno qual cinge,&circonda l'Aphrica,&dal fin de

l'India,per fin la Spagna tutto ſinauega,& dicio addus

ce teſtimoniodel Reluba . Per confirmation ,& argus

mentodiqueſto famentionde Iſole, &gente affignans

do li modi del nauigar,& li terminide le diſtantie .

Platon e nel libro trenteſimoſecodo nel dialogo de Thi

meo,dice chedevnaIſola chiamatale colonned'Hercus

le ch'èlaboccade vn ſtreto ſinauiga ad vna terra ferz

ma,& continuadamaggiordel'Aphrica, & Afia , do

ue par che auanti il tempo di Platone ſi nauigauada

la
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la Iſola de Calis ch'è la bocca del ſtrettode Gibraltar

fin alla terrade l'Indianoua . Plinio Veroneſe ſcriue

che gouernando Tiberio Cefare le coſe del Imperio,

nel Mare d'Arabia fi trouorono ſegni de Nauilij , lia

quali haueuano perſo li Spagnoli . Cornelio Nepos
te famention che intempo ſuovno chiamato Eudos

xio fugite dalRe Latino nauigando per ilmare deAs

rabia . Dice anche che lui haveduto celio antipatro,

qual de Spagna nauigo con la mercadantia in l'E

thiopia . In tempo deAuguſto Cefare permaggior

parte fo nauigato il mare oceanoSettentrional intors

no l'Alemagna fin al paeſe de li Cimbri,& Geldreſi .

Regnando Seleuco ,&Antiocho, liliti del mare ca

ſpio forno nauigati,& cognofciuti con le arme demas

cedoni , liquali ſimilmente nauigorno tutto ilmare ſet

tentrional da vna parte a l'altra . Plinio piglia teſtis

monianza da Cornelio Nepote qual affirma chelRe

de li Sueui , ouer ſuizeri dette à MetelloCelerePros

conſule di Francia certi Indij , liquali nauigando da

la India con le mercadantie,da la tempeſtafornotran

ſportati ,&buttati in Alemagna . Silegge anchein

Othone che in tempo de li Imperatori Tedeschi , ala

cuni imbaſciatori de la India forno trouati alli liti de

la Alemagna , liquali erano ſta portati da venti

contrarij , & fi teniua per certo che foſſeno ve

nuti dal Oriente , laqual coſa non potria ſtar ſi cos

me alcuni ſe immaginano ſel mare ſettentrional fof;

ſe agiaciato + Papa Pio terzo , dice nel Libro

de la Geographia che la ragion manifeſtamente ne

inſegna eſſere ſtato antiquamente nauigato tutto

:

:
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ilmarpoi chedelnomedelifoi litili antiquihannopoz

ſto linomialmaroceano,qual abracia,&circonda le vlti

mepartede la terra. Delnumero,& moltitudine grans

dede linauilij che forno antiquaméte alcuni autorilo ſcri

ueno.Homerodice cheinla armata de li greci qual vens

ne àTroia glieranomille cento,&ottantanaue, ſimilmē

te ſcriueDiodoro cheXerſeRede liPerſi, conduſſe con

tra ligreci ſette cento millehominiſoi,&trecento millia

de li amici,& ariuato almarpontico fece nelditto mar vn

pontedenauilij ſopra ilil passo co laſuagente, à tal che

linauilij coſi congionti arriuauano dal lito de Afsia à ql

deEuropa,doue il piuſtreto cheſianonèmacho devna

leghacheſono quatromiglia Italiane.
:

Comeper alcuniſegnidelfol,&de la luna. Sipotra cognofcerquando

Cap.Sarafortuna.
VII.

Oltevolte accade eſſer fortuna nelmardevé

ti,&aque,qual cauſano tempestade,dale qual

ſeguita allinauigantimorte , &la perditade

nauilij,& facultaloro,o altri trauali,&fatiche

grande,pero in queſtapartevoglio inſegnar

alcuni fegni(ſecondoche trouo ſcritto)per liquali ſi pos

trano cognofcer le ditte tempeſtadi,&fortune , acioche

quelle puedute,&faputeminordano poffino patir.Et q

fto piaquegrandamente aVirgilio, ilqualdicechemolte

battagliedeliventidannoſi occoreno alliignoranti.Lez

geſididemocritophilofopho che vnſuo fratello Dama

Toſegado lebiauecongranferuor,&calor,fo auiſato dal

dittoPhilofopho che laſſaſſe ſtardi ſegar,ma che con

gran preſteza recoglieſſe quel che l'haueua ſegado ,

& reponeffe , perche preſto doueua yenir vna grande

tempes
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tempeſtadeventi,qual portariavia ognicoſa,Etcoſi pafz

ſatepochehore, ſequito tutto quel chel ditto Philofo

phogli haueueuapreditto.Hauendo donque à dechiarir li

ſegni,ouerpronofticinoftici dedele tempefta, comenzaremo pris
ma

l

per ilada quelli che ſono denotadipiper il Sole.

SEGNI DEL SOLE.

PLinioinionelnellib.xviij.delib.lib.xxviij.de lalafſuanaturalhiſtoria nel capi.
xlv.dicequando naſce ilafceilfolefelfole ſeranetto, limpido ,

&nonferuente,prenunciagiornoſereno.Mafel appares

ragialo dimoſtrapiogia conpietre,ouergrandine. Ma

quandonel ſuo apparir ſi moſtrara concauo,ſignifica pio

gie,&venti. Etquando al naſcerſuo ſerano dauanti de

Iui nebule vermiglie,ouerroſegiante,&parte di eſſeſpars

ſeverſo latramontana,&parte verſo il mezo giorno fiz

gnifica ventiforti,&piogie. Severamente ilſolenaſcera,

&tramōtara có certiraggi retirati dimoſtrapiogia. Ma

quando inancil'uſcirdelſole apparerano ſopradi eſſo ne

bulerotonde,ſignificano grande fredo, queſto auienquá

do al vſcir del ſoleleditenebuleſeranodalapartedel me

zogiorno,che ſeſaranodela parte daponente fignifica

giornoſereno. Selenebule circodarano il ſoled'intor

no,intomacolaſſaranodelſuolume,&clarita,tāto ſigni

ficamagiorfortuna,Ettantomagiorfara quato magior

ſarala ſua tondeza. Se anchenelnaſcimentodel ſoleap

parerano nebulerubiconde,ouer vermiglie approſſimate

alſole,da qual ſi voglia ventoche ſiano portate li, ſignifis

cadouerdurarqueliſteſſovento.Maſe ſaranno portate

dalventodimezogiorno,dimostra piogia . Quando el

folenel ſuo apparirſara circondato danebule,daquella
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partedouecomenza moſtrar il ſuo circulo , deli vegnes

ra il vento , ſe tutto egualmente ſi ſcoprira , ſignifi

ca fereno .

Seanche il ſole nelnaſcerſuo ſtendera li ſoiraggiper

longoperlenebule ,&nel mezo delſole apparera co

me concauo,dimoſtrapiogia.

Se auanti ilnaſcerdel ſole,ſi moſtrarano liſoi raggi,pre

nuncia aqua,&venti .

Quando il ſole ſara nel ſuo tramōtar,ſel ſuo cerchio ſa

ra biancho dimoſtraquella nottequalche tempefta,& ſe

in quellahora ſi dimoſtrara alquanto caldo, ſarano yens

ti . Quando anche nel tramontar fi moſtrara negro ,

ouer turbido da quella parte dala qual ſi ſchiarira ſara

gran vento .

D

SEGNI DE LA LVNA.

Echiaratiliſegnidel ſoleper cognofcer le tems
ouer coſe che fospeſta future , diro li preſagij

no pervenir ſecondo liſegnidela Luna .

In Egitto offeruano principalmente il quarto giorno

dela Luna , nelaqual ſe l'apparera reſplendente con

yna chiarezal'impida , ouer netta , dimoſtra ſereno .

Ma ſe la è roſſa , denota venti,ſe negra ſignifi

capioggia.

Senel quinto giorno li foi corninonſaranno acuti ,&

fottili,magroffi,&obtufi, fignificapiogia . Sela ſa

ra dretta ,& voltadain ſuſſo ,denuncia venti,maggior

menteſe queſto ſara nel quarto giorno .

Sela Luna nel quartogiorno hauerala ſua rotonde

za roſſa,
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zaroſſa , dinotaventi forti come dice Varone.

DicePlinio,ſe la Lunanel ſuoquartogiorno ſaradri

ta ſignifica, tempestade inmare , eccetto ſe intorno di

effa Phauera cerchio molto netto.

Quando la Luna èpiena,& nelmezoe netta, & l'impi

da,denunciagiorni ſereni ,Et ſe lafara roſſa ſignifica

venti,&negrapiogie.

Quandonaſce laLunaſeſi leua col corno diſopra ne

gro intorno al diminuirfarapiogie,ſimilmenteſe il cor

no inferiorſaranegro intorno,auanti che ſiapiena laLu

nadimoſtra piogie.

Quâdo la Lunapienahauera cerchio intorno,daquel

la partechepiureſplendedimoſtraventi.

Se nelnafcerdelaLuna, cioequando la è noua, l'ha

uerali corni groſſi, ſignifica tempesta,laqual ſara mags

giorſe auanti il quarto giorno non ſara vento da po

nente . Se al ſextodecimo giorno la Luna apparera

digrancolor infiamata,demoſtratempestade.

Delifuochi, luminarie,qualifoglionoapparerin lenaui

allinauigantiquando èfortunanel mare.

Cap. VIII.

CCADE ALLI NAVIGAN

ti quando è fortuna nel Mare, in quel

latempeſta de venti ,&aque , ſtando in

pericolo de perir de notte vedere ſopra

Parbore , o l'antene, o altra parte de la

Naue, certi fuochi,luminarie,ouero torci,liqualialcuni

chiamano SantoHermo . Et quando queſto vedeno,

:
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prendenogranpiacere,credendo eſſerquello ſanto Her

mo, ijl végaad aiutarli,& cauarli da quelpericolo, & fatis
cha in laqualſi trouano.Etperchequesta ècoſa commu

namentetenutada linauiganti, chenon eda creder ,per

non eſſer quel che credeno,pero eſplicaro che coſa ſia tal

foco , & luminarie.Doue ſihadanotar, chequeſtifochi ,

ouer lumi,nonſono altro chevna certa exhalation , oim

preffion nel aere, qual li greci chiamano Philideuces, la

qlſe cauſadelagroſſezadel fumochevadala terra,&có

batteconlafrigiditadelanotte,&coſi ſi reftringe ,& ins

ſpiſſa inlaprimaregiondel aere.Etquando queſta exhas

lationtroua alcun corpo,nelequal ſi poſſa accender, ſe ac

cende,& fi retien li,perfin che ſi conſumi . Etqueſto foco

nonabbruſacomedicePlinio nelſecondo librodela na

turalhiſtoria, al capitolo.xxxvij.Quando queſtifochiſos

nodoiſi chiamano Caſtor,& Poluce,& èbonſegno,ma

indo èvnſolo,ècatiuoſegno,& chiamaſiHelena.Queſti

fochi ſi vedeno ancheinlaterramoltevolte in li exerciti

ſopra le piche deliſoldati,&ſoprali corpimorti.Etſeco

dochedicePlinioſehannoviſto ancheſopra licapi deli

huomini,& animali,Etqueſto confirma anchora Virgis

liodicendo che l'apparſe ſopra il capo de Giulio Afcas

nio . Queſtifochi appariſcono in lieſſerciti ſi per cauſa

delimoltifumi,comeper calorde molta gente , Etin le

nauiſegeneranodelfumodela iſteſſa naue,&del calor

delagenteracolta in loco ſtretto ,&de limarinari ,& al-

tragentedelanauequal intempodela fortuna, con gra

motochefannogeneranocalore. Queſto accade quan

dofitrouadiſpoſition, chela exhalationfaci impresſion

nel aere,comediſoprahauemodetto.Età quelche dice

Pliniochevnfolo focononè bon ſegno queſto èpers

che
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chequando ſonoduiparche nel aere ci ſia abondantia

del fumogroflo ,&fignifica quella eſſer baſtante a cons

ſumar lamateriadela tempeſta . PietrodeCaſtrobol ſo

pra il ſecondodeli Metheori,diceche qualunque volta

in latempestade ſiyedequeſtofoco , èbonſegnoperche

denotatempoſereno.Accade anchora eſſergråfortuna

&nonvederſi alcundi qſtifochi,&infortune piccole ve

derſiyno,ouerdoi, tal chelinauigātinõdeuenohauerde

uotion àağſtital fochi,credendo quello eſſer ſanto Hers

mo,perche questo ècoſanaturale,&non miracoloſa.Ma

ſatisfacendo alladeuotion che loro hanno con queſto

ſanto nelmare, Sihada ſaper cheſanto Hermo eſtato

veſcouodi Sicilia molto propitio alli nauiganti,perche

perſuainterceſſionDionoſtro ſignorhafato,&fagran

miracoli,Aquellichenauigano,Qual coſi comemolti al

triſantihannodaDioſpecialgratia ,& prerogatiua de

moltecoſe,qual noidomandemo,coſi tieneinla nauiga

tion,&fortunedelmarpodeſta,pertantononſideue cre

derquellalume,che ſi vede, ſia ilſanto,percheſenza venir

in quel loco dal cielo po dar aiuto,Etcoſi ogniunocon

diuotion ſi deuerecomandar aDio ,& alla ſuagloriofa

madre pregandoliperinterceſsiondelſanto,nevogli ca

uardala fortuna,& cõdurni inportode ſaluation.

Dealcuni altrifegniperliqualiſecognosce lafortuna. Cap. IX.

Elſettimo cap.del preſente libro,ho dechias

rito alcuniſegnidel ſole,&dela luna, per co

gnoſcerla fortunade véti,&dipiogie,cheha

da effer,Etperche queſte coſe alli nauiganti

ſonomolto neceſſarie ſaper,miha parſo age
D
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giongerilpreſente capi.nelqual dechiariroaltri cinque

ſegni,ouerpronoſtici,qualretrouo ſcritti, liquali per li

nauiganti deueno effer offeruati,& cognofciuti.

Il primo è quando in le alteze,one liboſchi , ouer ſele

ueſiſentiraromor deventi,liqualinon eſcano fora,ſigni

ficafortuna deyenti.

Secondoquandoleondefanoromorin liliti delmar

effendo il marquieto,ſignificadouer eſſer fortuna nelma

re,&di queſto n'è auttorPlinio nel libro .xviij. de la nas

turalhiſtoria. Ilterzoſelmareſſendo quieto,&calmo

faciromorintrinfecamente,denunciaventigrandi, ques

ſto dice Virgilio neldecimo de laEneida,&Lucanonel

quintodelaPharſalia . Ilquartoquando li delphini

yanoſaltando permar,&fi mostranoſopra le onde

èſegnaldifortuna ,& che vegneravento da

lapartededouevengono,qſto dice Iſia

doro nelduodecimodele ethimo

logie. Delquinto dice Vir

gilio in la georgica ,

chequádoliſmer

ghi,qual fo

nocoruimarini,laſſano ilma

re,&vano al ſecco,figni

fica fortunanel

Mare

:

Finedelſecondo libro.
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CHE COSA SIA IL VENTO,DE CHE

QEALITA , ET COME SI

GENERA. CAP. I.

Olto èdifficilela declarationde

la naturadelvento, percauſa de

lediuerſeopinioni chedi quello

fono , alcuni dicono eſſer aere

qualſi moue,altrich'èaqua, altri

ch'èvaporde la terra,alcuni ch'è

yngran corpo celeſte , ode qual

chealtraforte,qual conlaſuafor

za,&violētia ſpengel'aere.Ques

ſtononſipuodeterminare ſenza conſiderarelaſuanatus

ra . Dicoche ilvento èvapordelaterra, qual afcende,

&trapaſſa fin alla altezadel aere,qual fortemente feris

ſce,&ſpinge l'aere,Etqueſto vapor è caldo,& fecco , è

perſua ſottilita trapaſſal'aere,perche eſſendo il vento

vapor di naturadi corpo ſottile, aſcende perche ège

neratode laparte piu ſottile delvapor de la terra , &

dalo alto caſca,&defcende,&nelſuodeſcendermanifes

ſta cheſi mouedal alto , &quado ariua aquella parte fe

favento ,&coſi deſcendeſoffiando,ma èda ſaper chel

vapornon aſcende fin allaparteſuperiordel aere,qual fi

chiamaEſtus,ma afcendeperfin allaparte fredda,Et in

quellacomediceAlgazel conla frigidita ſe infpiffa , &

defcende, atal chepar chel vapor dalqual fifa il vento ,

nonſicongregaconlafrigidita interiore,comedicono

alcuni ,maconlafrigidita eſterior del loco . Perilche
comeة
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7

7

comediceAlgazel èimpedito chelnon ariuialla ſuperis

orpartede aere,ancora ſi prouapercheil vaporè eleuas
rte de

to col calor,&perciò ſel calordel aere circonſtante li aiu

tapiuſi ſcaldaeſſendo il calorinterior aiutato dal eſtes

rior.Etcoſiſenonfoſſeperlafrigidita delloco, nonſein

ſpiſaria neſoffiaria.

:

Cheluentononsimuoua drittod'alto al baſſo, mailfuomotoéin

circonferentiadel'aqua, delaterra. Cap. II.

Vátoalmotodelyéto,ſihadanotar chelnon

ſi mouedalbaſſo alalto,nedal alto al baſſo ,

main circolo,ouerrotonditadel'aqua,&de

la terra,comedice Alberto magno nel tratta

to de yentis cap.xij .Elfoffiar,&mouerſide

ciaſcadunvento communamenteègirado in tal modo

che neafcendealalto,nedeſcendealbaſſo,mamoueſi in

circuitodelaterra,àmodo deyno arco comeappar per

lenebulequal conli venti aſcendeno,&deſcendenode

oriente,&occidente àguiſadel moto dele ſtelle . Siha

daſaper chedaladottrinade liAſtrologiſi caua, che fo

no alcune ſtelle,qual moueno liventi ,comeGioue qual

moue liventiſettentrionali,& il ſole liventiorientali , &

marte li meridionali,la luna li occidentali .Queſto è qua

ſi vnprincipioperdimostrar chequal ſi voglia cauſa ſes

condoil motoſuo inducevn effetto,Etcoſi cõuien chel

effetto ſeguiti ilmotodelacauſa. Et perche le ſtelle ſi

mouano circularmente , conuien chelyento ſi moua fos

pral'orizonte àguiſadel arco,ſimilmente ſedice quans

doliſegnifanovento,perche ſonotreſegni che hanno

qualita calida,&fecca ,cioe Ariete, Leone ,& Sagitas

rio ,&chiamaſi tripicita difoco,&ſegni orientalipers
Diij
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chemouenoliventi dalapartedeoriente.Altritreſegni

ſonodequalitafredda,&fecca , cioeTauro, Virgine,&
Vire

Capricorno.Et chiamaſi triplicita terrea .Et ſono meris

dionali,perchemoueno liyenti auſtrali . Altri tre ſono

di qualita calida,&humida,cioeGemini,Libra,&Aqua

rio,&diceſi triplicita aerea,&ſono occidentali,pchemo

ueno liventidalapartede occidente . Laquarta tripli

cita ède li treſegni reſtanti , cioeCancro, Scorpion ,&

Peſci, chiamatatriplicita aquea ,percheſonodi qualita

fredda,&humida. Etqueſtiſegni mouenoli ventiſetz

tentrionali.Etl'humorche hano in la ſuaproprietada

loro è miniſtrado,&fan abundarne li tempi a loro atris

buitineli corpiche li ſegenerano . Daleſopradite cos

ſe ſi conclude che liventi ſimoueno intorno l'aqua ,&la

terra immitando il moto de le ſtelle,& non ſi moueno

dretamente aſcendendo, ouer deſcendendo , perche il

vapor eleuato con il calor , è ſpento col freddo, qual

lofaſpeſſo . Etcoſi conuien cheil vento che deſcende

nonſiadreto per cauſadel calorche afcende.Ma che ſia

eleuato intorno del'aqua ,& de la terra . Etqueſta cau

ſa aſſegnaAriſtotile,

Percheil uentonon èsempre equal,maalcunauolta èpiuim

petuoso che l'altra,&perchesimoue alla

parte contraria. Cap. III.

VI OCCORENO DVE DV

bitationi . Laprimaqual cauſa è quando

comenzailventoche ilſoffiar non è equa

le ,mahor èpiu impetuoſo ,hor mancho,

&hor ceffa,hor torna,de forte che non

ſoffia ſempre equalmente . Secondo perche il vento ſi
moue

1

4
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moue alla parteoppoſita , perche coſidicemochedele

uante vainPonente,&de Settentrione al Mezogiors

no ,&per contrariodiqueſto parnon poterſi aſſignar

ragione, perche ilvaporch'e radice del vento ſequita

il ſuo moto, ch'è leuarſi, perche è calido , & ſecondo

queſto dretamentedoueria afcender , o diremo che ſes

quita laſuamateria,ch'è terrestre,&ſecondo queſto dri

tamente doueria deſcender . Adonque che fa il vento

mouerſipiutoſto à vnlatoche à l'altro, che drito.Atal

che illeuante ſideuerebbe moueranchor eſſo tantoben

verſotramontana,o verſomezogiornoquáto verſo po

nente.Et coſi deli altri venti.Etancheperche ogni coſa

generatainvnlocononſimouenaturalmente alloco có

trario.Adonque ſe il leuante è generato in laparte de

oriente,Etlatramontana in leparte ſettentrional, Si do

ueriano mouer alla parte,&locoproprio,&non al cons

trario,perciodicoche ilmouerdeliventi alſuo contras

rio eviolento,& contra natura,oueramente ècoſa mara

ueglioſalamateriadeliventi,&ànoi incognita.Alpris

modubio dico checomela materiadelvento qual è ilva

pordela terrapianpiano aſcéde,&famouimētodebile,

&lento.Maquando è aggregato ingra quantita,alho

radeſcende coimpeto,&fagranvento,Ancorail vento

nonſoffia equalmete,perche lamateria aſcendentenonè

ſempre equal,ne equalmente ſpingeſecondo chel fredo

èpiu intenſo opiuremeſſo,Etilvapor nó e equalmente

ſpeſſo,d raro,Et coſiilvento alcunevolte ſoffia forte,al

cune létamente.Alſecodo reſpondo,mouerſe il vento al

ſuo cõtrario auienperdue cauſe,primaſecondo diceAl

petragio,le ſtelle in giro ſi moueno,per il ſimile ilvens

to imita queſto circular moto . La ſeconda qual è

Diiij
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piunaturalſecondoAlbertomagnoperche il vapor fi

generadal calor, & èſpento dalfredo,&perche il fres

do àdoppodel calor,Et per queſto lo ſpinge al ſuo cos

trario, tal che non puo proceder drittopercauſa del

fredo,ch'ènel aere,nepuodeſcenderdritopercauſa del

calor,qual aſcende,nepuotornar indredopercauſadel

fredo ch' eglie di ſopra.Etcoſi è neceffariochel ſi moua

intorno verſo il ſuocontrario,Etquelchefodito cheni

ſuna coſanon ſi mouefuordel locodoue è generato , ſi

hadaintenderchequella coſaqual ède naturadel aere

fi moue allocodel aere.Etl'aereinogniparteha loco,

Et coſi ilvaporhanatura aerea inquanto laſua rarita ,

talchenonfimouedalſuo loco,al loco d'altri,maal fuo,

&ouunquevada è in proprioloco.

Delturbine ouer eleuationedel uento,&comefi caufa.

Cap. IIII.

Stato dito diſoprachel motodelventoe al

ſuo contrariomouendoſi atorno l'aqua , &

laterra,neaſcende ne deſcende dretamente

comeſi haprouato,&la efperientia delnaui

garlo dimostra.Maſi potria domandar,per

che cauſa qualchevolta il ventofa yn moto dritto dal

baſſo al alto,comeſi ſol vederchelvento talhor leua la

poluere ingiro,& afcendedretoin alto . Ilche vuulgars

mente ſi chiamaturbine . Queſto anchor fol accader fi

nelmar,come in terra,perche ſi ſol far vnacomemanega

dreta,&per quella ſi leua l'aqua dalbaſſo al alto,come fi

vedeper eſperientia , onde apparche ancheil ventoha

tanto ilmoto retto,cioèdal baſſo alalto,quanto anche

il moto circular,comediſopra ſihadechiarato,Inqueſto

èda
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èdanotar,cheqſtomotodelvétonoliènatural,maacci

détal,&violento,pche è fato forzoſop vnoinſcontrodi

ğſtaſorte.Quádovnvētoviendavnaparte,&l'altro da

Paltra contraria,la forza de vnoſiſcontra con laforza

de l'altro,&alcundi eſſinonhamoto libero per impes

dimento chetrouadel ſuo contrario, alhora il piu gas

gliardoſpinge l'altro,&coſi ſimoueno in giro al in ſu,

&cauſanoynturbine,fina che ſi ſeparino.Queſto parp

eſſempiodel'aquaquandocorre trouandoqualche cor

po che li faci reſiſtentiafayn vortice,ouergorgomoués

doſi inrotondo, cofiilvento trouandolarefiftentia de

l'altrovento,dimonte, odiqualſivoglia altra coſa ſis

mil che reſiſta al ſuo libero moto,&corſo,nonpuopaſs

far auanti,però faquel turbine.Etqueſta coſamoltefias

te fa annegarlenaueſotto l'aqua,quando ſi trouano fot

to tal turbine,ouer appreſſo,perche l'aqua qual è eleuas

tadalvento,laſomerge.Similmente eſſendo limouimés

tideventi contrarij cauſanofortunanel mar, laqual mol

tevoltelinauigantipono cognofcer auātiche lavegni

conſiderando ilmouimentodelenebule, ſe è contrario

al vento ch'è al baſſo,il chequandofara èſegnal checor

reno véti cótrarij de liqualſempvinceil ſuperiorpeſſer

piuimpetuofo,&dimagiorforzadi al ch'è l'inferior.

Deliuentichesifano inlacartadenauigar,delſuonumero,

Cap.de li nomi. V.

Auēdoſi trattato checoſaſiano liventi,come

ſi generano,&moueno,hordiro deliyenti,

&dele cartedenauigar,del ſuo numero ,&

deli lornomiſecodol'uſodelinauiganti.E

daſaperche li yenti in le carte,qual chiames
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moRombiſono trentaduicon lilor nomi,ſecondo la

praticadel'artedelnauegar,nonſonopiu, nemancho,

Laragion è,perche la rotondezadelmondo èimagina

tadiuiderſi in trenta duiparte ,&in ciaſcaduna dieffe fi

aſſegnavnventoqual ſi denomina vento integro , mes

zo la quarta ſecondo laparte doue riſguarda ſi come

auantiſi dira.Per intender queſto èdanotar, larotonde

zade laterra hauer quatro parte,angoli,ouerregiõ prin

cipale, lequalnonſolamentedali astrologi,&philofo

phi,ſononotade,m'ancheinla ſacraſcrittura fono nos

minate,ſanLucanel capitolo quatordeci,dice , leuaranſi

li elettideDiodalequatropartedelmondo . Et ilRes

galprophetanel pſalmo.cvi.dice,dedouenaſce il Soleilda Aquilone fin alMare . Queſte

quatro parte finominano,&cognofceno perli quatro

venti cardinali , cioe Leuante,Ponente,Tramontana ,

Mezogiorno . Il leuante chiamato anche ſubſolano ,

yienedaorientedeſotto la linea equinocial . Etnomina

ſi leuantepercheda la matinadouecomenza il fol appa

rire, ſi leuadaquellaparte . Queſto da li nauiganti del

mar oceano èchiamatol'eſte . Ilſecondoventoprincis

pal vienedalapartedel occidentedeſotto la equinocial

&chiamaſiPonente,perche laſera ilſol ſe pone, ouer

tramontainquello loco, chiamaſi anche fauonio,& da

linauigantideloceanoOeste . Ilterzovento principal

ècircioqualviendalpolo artico, Nominaſi ancheAqui

lone, Settentrione , &Tramontana ,Aquilone perche

vien dalaparte del Aquilone, Settentrioneperle ſtel

ledela vrſamaggior, & dali nauiganti del Oceano è

chiamato Norte . Il quartovento è Abrego o mes

ridional , ouer Auftro ,qual viendal Polo Antartico ,

&
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&chiamaſimeridional,perche ariuato ch'è il ſole al cir

colo meridiano ne famezo giorno,&da linauiganti del

oceano è chiamato Sur.

T
R
A
M
O
N
T
A
N
A

Queſti ventiſi chiamanoconlinomi ſopraditi.

Queſti.iiij.vētihanno altri

iiij. collaterali,& ſono cos

poſti da li ſopraditi , & pis

glianonomeper lamita'da

cadaundeli'collaterali . II

primo ſi ſegna tra il Norte

cioetramontana,&tra l'E PONENTE

ſte , cioe leuante ,& piglia

nomede ambidoi ,&chia

maſinordeste,cioeGreco.

Il ſecondo ètral'eſte , cioe

leuate,&tra ilSur, cioeOs

O
S
T
R
O

LEVANTE

ſtro,& chiamaſi,ſueſte,cioeſiroco. Ilterzo ètra il Sur,

cioe Oftro,& tra ilOefte, cioePonente,&chiamaſi Su

dueſte , cioe Garbin , ouerlebechio . Ilquarto è tra lo

M
A
E
S
T
R
O

PONENTE

G
A
R
B
I
N
O

O
S
T
R
O

T
R
A
M
O
N
T
A
N
A

O

D

E

N

D

S
I
R
O
C
O

Oeste, cioePonente,& tra

ilNorte, cioetramontana

&chiamaſi Noroeſte, cioe

Maestro.

Queſtiottoventi ſi chia

mano in la nauigation ven

LEVANTEti integri , ouer princis

pali, tra liqual ſono altri

ottoqual ſi chiamanomes

ziventi,nó perche habino

mancoforzacheli altri,ma

pcheſi deſcriueno inmezo

2
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de liſopraditi liquali ſimilmētepiglianonome dalidoi

collaterali,&chiamaliin ſto modo. Ilprimo fi deſcriue
tra ilNorte,cioe tramontana,&traNordeste, cioe Gres

co,&piglianomeda ambidoi,& diceſi Nornordeste ,

cioe grecotramontana. Ilſecondo ſi chiama l'eſnors

deſte, cioe grecoleuante , perche è deſcrito traloro . II

terzo ſi nomina l'eſſueſte, cioe ſirocoleuante per eſſer

tra ambidoi . Il quarto è ſuſſueſte, cioe oftrofiroco .

Il quinto eſudueſte, cioe oftrogerbin per eſſer tra li dis

ti . Ilſexto oeſtudueſte, cioeponentegerbino . Il ſettis

mo èoeſnoroeste , cioe ponentemaestro . L'ottauo è

nornoroeſte, cioemaeſtrotramontana,& deſcriuenſi in

queſtomodo .

Traqueſtiſedecirombide

yentiſi deſcriueno altri ſez

deci,chiamatiquarte,&fo
no ſituati in questomodo

PONENMAEST

che ciaſcaduno de li otto
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G
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E
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venti principali ha due PONENTE

quarte colateralle,et cadau

napiglia nome dal vento

piu propinquo in queſto

modo. Latramontanaha

due quarti, &quella ch'è

G
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damaestro ſi dice quartade tramontana verſo maestro

&quellach'è dapartedel greco ſi chiamaquartade tras

montanaverſogreco.

Il greco ha altre duequarte,&quella ch'è daparte di

tramontana ſi nomina quarta del greco verſo latras

montana,& quella ch'èdaparte dileuante quarta del

greco verſo leuante.
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Similmente il leuantehadoiquarte,&quellach'èda

partedelgreco ſi chiamaquartadeleuante verſogreco,

Etquella ch'èdaſiroco ſi chiamaquarta di leuante vers

ſo ſiroco.

Siroco haduiquarte quellach'èdaleuanteſi nomi

naquartadefirocoverſo leuante,quella ch'èda oſtro , ſi

chiamaquartade ſiroco verſo l'oftro .

de

Oſtrohaduiquartequellach'èdaſiroco èdita quarz

tadeoſtro verſo ſiroco,&quelladagerbino ,quarta

oſtro verſo gerbino.

Gerbino anchehadoiquarte ,quella ch'è in verſol'

oſtro èdita quartadigerbinverſol'oftro , quella verſo

ponente,quartadegerbinverſo ponente.

Ponenteſimilmentehadoiquarte,daparte del gers

binſi chiamaquartadeponente verſogerbin ,&quella

cheriſguardamaestro,èdita quarta de ponente verſo il
Maestro.

ItemilMaestrohaduequarte,da labandadi ponens

teſi chiamaquartadel maeſtro verſoponente,da tramo

tana,quarta del Maestro verſo la tramontana.

Etſi diſponeno nelſequentemodo.

:

:
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PONENTE .
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Comeliuentidele cartedanauigar cingenola rotondezadelmondo.

Cap. VI.

Abiandodechiarito liventi de la carta del

nauegar,li lor nomi,& differétie , diro in che

modo cingeno,& circondanola terra,accio

cheper quelli ſiſapia nauigar.Doueſihada

notar chel corpo rotondo de l'aqua ,& de

laterraha intorno gradi.ccclx.& colui che voranauigar

verſo latramontanadaqual ſivoglia partedelmodono

habiando
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habiando impedimento veruno nauigara con oſtro , &

non con altro.Queſto ſe intendenauigandopervia rets

ta,che fi ſol dir inpopevia.Ben ſi potria nauigar con al

tro vento che oſtro,map via indiretta, che chiamano na

uigar allaborina , ouer al'orza, mutando levelle hora

vnaparte,hor al'altra fin che aldeterminatoloco ariui.

Similmente chi voranauigarda tramontana verſo mes

zogiorno,conuien chelnauigicolvento tramontana ,

ouer altriſecondo lapredita forma.Il nauigar leuatepo

nenteſi fa inquestomodo,vnanaueche voleſſe partirda

laIſoladiſantoThomaſoqual èſotto la equinotial , &

chetal naue voleſſedarvnavolta atorno il mondo , pres

ſupponendo,chepertutto ſipoteſſe nauigare, volendo

nauigarverſoleuantebiſogna chepigliladiretta inque

ſtomodo.Daladita Iſola,ouer altro locoqual ſi voglia

dedoue ſi parte,nauigaraconponente.clxxx.gradi,&fe

deli voleſſe tornar allocode doueprimaſi ha partitop

il medemo paralello, conuien chenauighiconleuante ,

maſehaueſſedaproſequiril ſuo viagio ſempre andara

conponente,qual liferuira fin cheritorni alloco doue ſi

hapartito,permodocheouunquel'huomo ſiritrouiima

ginandovncircolochecinge ilmondo,tutto quel circo

loſinauigaconvniſteſſovento,maſedel mezo circolo

d'auantio dapoivoleſſe tornar per il medemo viagio

cheeravenuto,conuienchetornicon vento contrario,

perilche ſi hadaſaperchededoue ſi voglia l'huomo ſi

partaper fina mezo circolo vaallontanandoſe dal loco

dedoueſi parte,&nel'altra medieta ſi ya appreſentando

comelodimoſtralaſequente figura,

3
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Dicocheunofipartedal,a,uerſo il,c,etudpil,b,in el,a,ch'èillocodedouefiparte,li

comenza feruir iluento , &ariuato che

Saraal,c,ch'è ilfuo oppoſito ſedeliuo

ratornarperilmedemo, b , liferuira il

uento contrario , però seperfequendo il

uiagio,nauigaradal,c, al,d, dal,d,al

d,fappi che coluento conqual comenzo

nauigar finira tutto il circuito perfin

che torni alprimo loco , Questo mede

mosthadafar nauigando per ponente,

questochesiha ditode la nauigation

perſotto la equinotial, sihadaintender

nauigandoperqualſi uoglia altro circos

lo.Nota anche chetra la equinotial, li

polidelmondo fonoparaleli ,&circoli

maggior, minori . Limaggior cir=

coli in laSpherafonoquelli chepaſſano

Sopra il centrodel mondo ,& minori quelli che paſſano fordelcentro del mon

do,maogni circolo òſlamagioròminorſepartiſcein. 360.parte,però leleghe, ouer

migliechehaciascun di queſtigradiſono differenti,piu,&mancho,ſecondo cheil cir

colo épiu proqinquo,òmancho alla equinotial, allipoli del mondo, però li uentiſe

dieno intender eſſer tutti de circolimaggiori . Lanauigation per li altri uentièin

questomodo,Se uno nauigando per ilGreco uoleſſefarunauolta atorno ilmondo, per

uniſteſſo uento tornaraper uento Gerbino al loco doue é partito,ilmedemofihada in

tenderperilcontrario conformeàquelche èſtato ditto diſopra,ilmedemo dicode la

nauigationperfirocco,&tornaraper maestro,comefaria àdirsesifaceſſeunquesito.

Sedue nauedaun iſteſſo porto unaſipartiſce uerſo la tramontana, l'altra uersoilmez

zogiorno,questeduenaueſeſiſcontrarano nauigando egualmente , quanto uiagio ha

uerafatto ciaſcadunadi eſſe?Dico chequestenauese incontrarano, nauigandoper

queſti uenti,quando ogni unadi eſſe hauerafatto cento,&ottanta gradi de uiagio,fl

trouarano insieme.Similmenteseha daintender di qualſi uoglia altrouento. Coft diz

coche quandodue naui,ouerpiuuscitedaunportonauigaſſenoperuenti contrarij,

ogniunadi effe haueffefatto diuiagio. 180.gradi fitrouariano insieme nelloco oppo

ſitoàquel dedoue partirono.Questoè perche comediſoprahauemo ditto tutti li ueh

tidelanauigationeſono circoli maggiori,&tuttipaſſano per il centro del mondo.

Etcostandando le naueperunmezocircolo,che è . 180. gradi , fitrouarano nelpon

tooppofito,àqueldedoueſipartiteno.

Seguita la carta del

nauegar .

:



E

NOVASPAGNA

N

D

O

M

R
I
S
E
T S

E
T.

S
A
N.

N

O

D
A

SELEN

B
A

B
A
C
A
L
L

S
O

T
I
E
R

F
R

J
A
N

T
I
E

E
K
A

3
5

3
0

P
A
N

I
V
C
A
T
A

M
E
X
I
C
O

E
S
P
A
G
N
O

C
V
E

2
0

I
N
M
A
L

MARDE SVR

سا

1
0

L
A
D
E

I
.

D
E
L
O

A
Z
O

.

E
V
R
O
P
A

R
A
N
D
R
A

5
4
7

F
R
A
N

S
P
A
G
N
A

C
O
R

I
S
D
Z
I
A

G
J
B

I
S
.
C
A
N
A

I
S

.D
E

C
A
D
O

V
E
R
D
E

C
O
R
AC

P
E
C
A
N
T
E

R
.
V
E
L
O
P
Y

C
A
R
O
N
I
N

C
V
E
R
E
E

ORAM

EVOIA

ALGER A
F
R
I
C
A

TUNES

TRIFOL

G
R
A
N
D
E

C
O
S
T
A

D
E
G
V
I
N
S
A

CPAL

R.DEL

L
O
S
R
E
Y
E
S

T
L
E
R
R
A

F
I
B
A
L
E

I
N
D
E
T
A
S

A
M
A
Z
O
N
A
S

P
E
R
V

O
Z
A
T
I

L
I
N
E
A

E
Q
U
I
N
O
C
I
A
L

T
E
R
R
A

C
A
M
B
A
L

COSTAニでLBRASIL

د

ن

د

.

D
C



LIBRO TERZO

De la diſpoſition,& ordine dela cartada

nauigare. Cap. VII.

potrebef

Rali inſtrumenti allanauigation neceffarij,

yno è la cartadel nauegare, percheſenza di

efſſanonſipotrebefarbonanauigation , efe

ſendo che inquella ,&perquella il pedota

vede,&cognofce il loco doue fi troua , &

douedebba andare, Et con quella cognoſce la'alteza

de li gradi del Polo,&mediantequella, iudica ſe diena

uigar alla drita,òà vna banda , o àl'altra , deſcendendo,

oafcendendo,& anchevede inquella chevento lo ferue

per andar al loco deſtinato.Coſi anche vede la diſtans

tiachehadafar, quanteleghe,&migliafono,&con que

ſti diſcorſi diſpone ilſuoviaggio ordinatamente, meglio

chepo.Maalcuno potriadubitar circa la carta del nauis

gar,dicendo chenonſono certene vere ,perche di ſos

pra fuditto chelmondo è corporotondo,nonfolamens

teinlapartedelicieli,maanche in ciaſcadun de li Elez

menti,à tal che l'aquadoueſinauiga èrotonda,&il ven

A

D

B

to col qual fi nauiga ſi mos

ue in rotondo ,ma le cara

te del nauigar ſono fat a

te in piano , &non in ros

tondo,& delpiano reto al

rotondo è gran differen

tia ,comeappar in la pre

ſente figura ,Se doinaue

ſi partiſſeno dal , a , al , c ,

& vna nauigaſſe per , b ,

&l'altra per ,d, tanta fara

la
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la differentia del camino de vna al viaggio de l'altra

quanta èla differentia ch'e dal ,b, al , d,&effendo il via

gio che ſi fa perperilmaraàguiſa del caminodal, a , al, c, per

il , d, per etter l'aqua rotonda , lel'aqua rotonda , lecarte nonlo dimo -

ſtrano coſi,ma inpiano retto,come è dal , a , al, c , per

il,b . De quipar chel viagio chefalanaue èperlamita

maggior di quel che moſtra la carta,perche lanaue vap

circolo,&la carta lo dimoſtrap diametro,&il diametro

ſolamente ha laterzaparte,&vn ſettimo de la circonfes

rentia,Et anche diſoprahodito,che il corpo rotondo è

maggior che tutti li altri corpi,& in quanto ilmondo è

rotondoniuna altra figura etantograndeche ſelipoſſa

comparar, Coſi la carta fatainpianononpuo aguagliar

ſi colrotondo. Itemli ventiche ſi meteno inla cartadel

nauigar in ogni centoleghe,cheſono quatrocento mis

gliaſi diſcoſtayndal'altro leghevinticheſonomigliaot

tanta,demodo chedel locodoueſiparte la naueper fina

agradinonantade latitudine che fanomille ecinquecen

to& fettantacinque leghe, ſi diſcoſta in queſto ſpacio

vnvento da l'altro trecento & quindici leghe, Et ef

ſendo li venti trentaduoi nel Mondo , la terra , & l'

aqua haueria nel ſuo circuito diece mille, & ottan

taleghe . Ilche è falſo, perche tutta queſta rotondes

za ha trecento , & ſeſſanta gradi , & ogni grado ha

dieciſete leghe , & meza , che ſaria in tutto ſei mil

lia , & trecento leghe . Et coſi de tutte queſte coſe

dette appar che la carta del nauigar ſia imperfetta .

Aqueſto ſi reſponde , che la carta del nauigar è ves

ra , & perfetta , & la arte con laqual fi fa è certiffi

ma Et alla prima obietion, dico che la nauigation

qual fa la naue è in tondo , fi ben la carta lo moſtra

+

Eij
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nelpiano , pur in lamedema quantitach'èin rotondoſi

dimoſtra nel piano,coſiin terra come in aqua,ſegnando

in le leghe,&gradiladiftantia che ciaſcaduna coſa ha in

rotondo ſenzaſcemarli coſaalcuna ,&queſtobenſi puo

far,perche àvn corpo rotondo,ben ſipuodarlamedema

proportionnelpiano,come lo dimoſtra Ptholomeo nel

Planiſpherio , &Giordanonel trattado che fecedel mes

demoſugietto . Queſto ſi dimostra in vnpomo roton

do, lalonghezadel qual,&larghezadelaſua rotondita

ſipuometter inpiano,ſimilmente ſipuo farinlecarte,das

doli egual proportion,& quantita ch'è nel rotondo,

Etcheilcorporotondo ſiamaggiordequalunque altro,

ſihadaintenderdequellicorpicheſono egualiin circos

ferentia , perchenon eſſendo egualibenſi puodar altra fis

gura maggior che rotonda.Etcoſiſedaadintenderde

liventidelacarta, perche ſi hada ſaper che queſti ſono

ordinatiſecondolaGeometria,&eſſendo queſtaprincis

palinlamathematica,in eſſa nonpuo effer falfita , come

IodimostranoliſopraditiAuttori . Etſeper el compaſ

fardela cartaſi trouanopiuleghein li venti di quel che

ſono nel mondo , queſtononfapreiudicio alla carta,pers

che queſta arte è dimoſtratione deli venti,& non folas

menteferuepnumerodeſei milliatrecento leghecheha

il girodel mondomaperqual ſi voglia altro numero.Et

coſiſebenilmondohaueſſecétomilleleghe,oqual fi vos

glia altro numeromaggior, ominor, àqueſto iſteſſomo

doliventiſerueriano almaggiornumero,como al minor,

come ſi manifeſta in quelli che nauigano per viagio de

centoleghe ,&inquelli che vanno alla India oriental ,

nauigando cinque millia leghe, ſi come nauigo Magas

glianes conliſuoicompagni del M.D.XXI. quando

ſcopers
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:

coperſenoil ſtretto,horachiamato ſtreto di Magaglia

nes,liqua
nes,liquali alhorahabiando cominciatoda la ſpagnafe
cerovnavoltaintorno almondo. Dalecoſe ſopraditte

appar chela cartadelnauigarè compoſta con tal ordis

ne,&perfetion,ch'ècoſa mirabile, che eſſendovnacoſa

ſi grandecome è laterra,&l'aqua ſia diſegnata invn coſi

piccol ſpacio,com'èm'è la carta,fianotanto conforme che

perquella ſi nauigiilmondo.
i

Della regione,&computo , ilqualedeuehauerel pes

dota nelſuouiagio. Cap. VIII.

1

Auēdodato ordinein chemodo ſihadana

uigaruigar lala rotonditarotondita delmondo,hora moſtra

ro il modo deli viagipiu curti,&breui, qua

li communamenteda vna parte à l'altra fi

nauigano per il mare,& come linauiganti

potranohauerbonaragion,&bon computo inlaſuana

uigationouunqueſiano.Dico chequando il pedotaha

ueradanauigar,debbeofferuar tre coſe principale.Pri

ma il locodoue ſi troua,il locodouevolandare,&la dif

ferétia, ouer diſtantia ch'èdavnloco a l'altro.Laſecon

dain che altezade gradi ſi troua,& in quanta alteza die

andar . La terza chevento , ouerqualventi li hanno da

feruirnellaſuanauigation,&tutto queſto potra cogno

ſcer in la ſua carta,Saputo chehauera queſto,hadaguar

dar ſe havento proprioche conuega al ſuo viagio,&ha

uendolo faci laſuanauigationquantopiu potradretas

mente. Manota che molte volte accadenonhauer vé

toconforme allanauigationqual ſideuefar, alhorabiſo

gnanauigarconyento diferente, Accade anche che nas

E iij
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i

uigando occore altro vento ,che fa diſcoſtar la nauedal

propriocamino,&correrper un'altro ,per ilqual quan

topiuiu ſi andara auanti tanauanti tanto il loco douefi die andar, res

ſpondera àventipiudifferentidelbuſſollo.delbuſſollo.Etqueſto èp

chenonfaviagiodrito verſo il locodouedouenagions

ger,demodochequellocovareſpodendohor àvn hor

al'altro veto,qualchevoltadiſcoſtandoſi,&qualchevol

taaproſſimandoſi,Quádouado adoqueadóqueaccaderaccadera coſi, chi ſina

uigi co ventidifferentidaqlli che cõueneno al viagio dri

to,&voraiſaperpqualvento lireſpodala terra ,doue fi

die andar,&quanteleghe èdiſcoſto dadaqila,in le figure ,

&cõputiſequéti lopotrai trouar, qual liſerano vtili per

fap illoco certo,doueſta.Et coſiſapera eleger il proprio

vento,quandohauera tépop tornar al proprio loco do

ueva,Queſto ſedie intenderin qſtomodo.Quando voz

rainauigar,guarda in lacarta,&ſegna illoco doue ſtai ,

&rifguardando il locodoueyogli andar.Segna ilvento

chetipuocõdur,laqualponiamo cheriſpoda alla tramo

tana,ouer à oſtro o a qualfi vogliaaltrovéto,Etmetemo

caſo che la terradouevogli andarriſpodap tramōtana ,

alhor biſogna nauigarcoventodaoſtro,Etnohauédo

aſto yento,biſognanauigarpvn'altro, ſel fara adonque

lanauigation pil rombopiupropinquo al ppriovento

lo trouaraiinlaprima figura ſegnato.Etilmedemo õlle

leghe ilhaueraidanauigarperĝllopandar al loco doue

yai.Et coſi vederaiancoraquáte leghe èil loco douevai

diſcoſto dal loco doue ti troui,& almodo ch'è dechia

ratala nauigationediĝſto robo,ouervéto ſi dichiara tut

ti li altri.Quando adonąnauigandonohaueraivento p

prio,oſserua il vento coloqualnauighi,&vedi quantirõ

bièdiſcoſtodalvento pprio, colqual deueui nauigare,

&
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&ritroualoinvnadeleſequête figure,qualſaraſegnato

cóvnacroce,&lidoueſaratal figuradelvétoqual cerchi

litrouarai trecolonnedelinumeri, qual ferueno inqſto

modo,ilaprima colona troueraiquáteleghehauerai da

andar pil robo pilqlnauighi.Inlaſecodacolōna è ilrõ

bop ilqualſtalaterradoueſihadavenir,cioe che hauen

alleleghe cheſono iui ſcritte,hauerai la terra, al

laqualvai alveto che li è ſegnato,il cognofceraip il nus

mero cheli è ſcritto appreſſo cercadoloin la dita figura.

Inla terza colónatroueraiquateleghe ſei diſcoſtoda la

terradouevai,talchehauédo ſcorſo leleghedelaprima

colonahaueraila terradouevai,alrobo ch'èinlaſecoda

figura,&farai diſcoſtodalamedematerraquelle tante le

ghequanteſonoſegnateinla terza figura,Inteſo cheha

ueraiqueſto è danotartre coſe.Laprima chenonſi puo

darregulageneraldeleleghe che ſonodellocodoueſtai

allocodouevoiandar, pche alcuna volta il viagio ſara

piulongo,alcunapiubreue,ptanto queſto computofas

ròpnumerodeleghe cento,cioedallocodoue ſtaifiano

leghecento allocodouevogliandar,pero ſihada ſaper

chequeſto computode leghe cento ſeruira aqual fi vos

glia altro numero dileghein qſto modo,Se il viagio ſas

rade.cc.leghe conterai il doppio delinumeride la pris

ma colona,&hauerai la terra doueyorai andar pil věto

ch'èſegnato ila ſecodacolóna,&faraidiſcoſtoda lame

dema terradoivoltetateleghe,cheſonoſegnateila. iij .

colona,&ſe il viagioſara de.ccc.leghe ſi cõtaratre volte

tātinumeridelaprima colona,Atalcheàogni cento le

ghechecreſce il viagio,ſideue agiōger altro táto nume

rodealch'èin laprima,&terzacolonna,& coſi hauerai

la terra, che reſponde aliventi qual ſono ſegnati inla

E iiij
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ſecondacolonna . Et ſeil viagio ſara de 1. o piu d

mancho agiongeraiominuirailamita, terzo, òqurato,ò

quintoſecondo ilnumero che ſara . Laſeconda è

cheinleſeguente figure la nauigation è ſes

gnataper liventidela mita del buſſo-

lo,cioepervnaparte ,Et per l'ala

trail rombo, alqual riſpons

de la terra doue ſi ha

da andar.La tera

za è che al

vento dretoſegnatoinqueſte fi

gure, fi die dar ilproprio

nomedelventocon

elqual ſi hada

nauegar.

i
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B

A

Ermaggiordechiarationdele ſopraditeregule, ſiha
danotarlapreſente figura,nelaqualponédoche voi

viritrouaſtinel ponto.A.&laterradoueyolete andar ſia

elponto.B.&latramontana ſia neldetto.B.&dal A, p

final.B.ſiano leghe cento,àtal che ilvoſtro viagio ſia dal

oftro per tramontana.Etnonhauendoqueſto vento,ſare

ti afforzato nauigarperelprimo rombo. Ilnumerodela

primaregulaveinſegna,ſe andaretiper il primo rombo

cinquantaleghe.Laterra chehaueuiprimapertramonta

nal'hauereti
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aeffer.xl.leghe,

na,l'hauereti adeſſo allaquartadetramotanaverſo ilgre

co.Etfaraladiftantiatrailil locoloco douevitrouati,&la ter

ra,leghe.l.&ſep ilmedemovento andaretileghe .lxvij .

la terra ſarapergreco,greco,&&farafaralaladiftatiadiſtatiatratravoi,voi,&eſſater

ravegnera effer.xl.leghe,&ſe nauigareti.lxxvi.leghe la

dita terravi riſpõderaperquarta di grecoverſo tramon

tana,&fara tradeuoi,&tra laterra.xxviij.leghe.Et coſi

ladita regulaveinſegnaandandoper il reſtantedelRós

bo,perqualventovireſpondela terra. Laſecondafigus

ra,ouer regulaferueperla nauigationdel ſecondo rom

bodiſcoſtodalpropriovento,nelqual trouareti il coms

puto che ſi hadaofferuar in talviagio.Etla terza ſerue

pilterzo,& coſi le altredegrado ingrado . Maſihada

notar che qſto ventotramontanaqual ſi ha poſto qui p

eſſempioſidanomediventoproprio con qual ſi hada

nauigar,&alli altrilinomi de collaterali , Similmente ſi

hadanotarcheſempreſihadaguardar ladiſtantia, ch'è

dallocodouevitrouateperfin al loco doue vorete ans

dar,&coſi ſefa ilcomputocomehodittodeſopra.

Inchemodo ilpedotacognofcera ilproprio meridiano nauigando per

qualftuogliaRombo. Cap. IX.

Nile ſopraditte regule ſi hadechiaratocome

ſaperailnauigantedoueſivogliachenauigi

àcherombodelbuſſolo liriſponde la terra ,

doueva,&quanteleghe è diſtante dal loco

doue ſi troua,nelpreſentecap.diro comepar

tendodavnlocopl'altro,&nauigando p qual ſi voglia

Rombo,ſapraquanto ſi diſcoſtadailmeridiano nelqual

prima era,&in che meridiano ſi troua,Ilchedopo l'altes

za è molto neceſſario allanauigation,Etacioche queſta

F
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regula del meridiano ſiameglio inteſa.Notaſi queſto ef

ſempio,poniamocaſo che invnporto fiano otto naue,

qual vſcendo foravnanauigidatramõtana verſo oftro,

P'altra per vnaquarta,l'altra perl'altra ,& coſi tutteper

ventidifferenti.Quando cadaunadi queſte naue hauera

ſcorſo vngrado o piu ,& effendopero tuttein equalita

degradi,dico che tutteſaranovnacon l'altraponente le

uante,ſeben nonſarano equal in viagio,pche affai piu

hauera caminatovna chel'altra,in talmodo che piuhas

uera ſcorſo quella, chehauera nauigato per il ſecondo

rombo,che quellaqual nauigoper ilprimo,&piuquella

del terzo,chequelladel ſecondo,& coſidemaninmano,

tantopiu camino hauerafato,quantopiu eradiſcoſtadal

primopermontar,ouer deſcender avn grado , La caufa

diqueſto è laobliquita delirombi,come amplamente ſa

radechiarato nel cap.xiiij.delpreſente libro. Inteſo ques

ſto,dico cheper ſaper quantol'homo èdiſcoſto dal mes

ridiano dellocodedoueſihapartito,imaginiſe che laſua

nauigation doueua efferp ilmedemomeridiano, cioeda

tramotana verſo l'oſtro,ouerda oſtro p tramontana ,Et

chel nauigip il primo,ouer. ij . o qual fi voglia de li altri

robi, ſecondo cheſara il robo per ilqual nauiga o' a vna

parteò àl'altra intendaſi queſto nelli.xiiij.rombi collate

ralide tramontana p oſtro,o da oſtro p tramontana,ſeco

do che apar íle ſopradite prime figure,pche pli altri.xiiij.

rõbi collateralide leuante àponente, in leſecodefigure ,

&tauole ſi dechiara.Dico adong che quandola nauigas

tiofarap alcunde liſopradetirõbi , ſi hada offeruar due

coſe,laprimain che altezadegradivi trouaui alpartir ,

&in che alteza vi trouate al preſente ,&che differétia de

gradi è dal loco del partiralloco doueſete, Laſecõda è

da

:
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e

daaduertir,pqualrobo èſtatafattaallanauigation, ilche

quado ſaperai,guardaſotto il cõputode la
adolaperai,gua

de laprimatauola

&iui trouaraiquanteleghev'hauetediſcoſtatodalmeri

diano,qual haueui nellocodedouePartilti,partiſti, ellereſſempio,po

niamo,che vi partiſti daldal põto in la prima figura ſequéte

ſegnato,&iui erauati in.xx.gradı de alteza,dapoipigliaalteza, dap

do la voſtra alteza vi trouati in alteza de gradi.xv. ouer

xxv.talche trouatihauer ſcorſomõtado odeſcédédogra

di.v.Etqueſtonauigadopil.iij.robo,ilnome delqual ſa

perai,guardado ilquartodoue ſta ſegnato nelirõbidele

figure qui poſte.Etcognoſciuto il robo,& coformato có

quelchehauetinauigato,guardatiin la tauola, qual è ap

preſſo il quarto robo alli gradicinque,&trouareti hauers

uidiſcoſtatodalmeridiano del loco, dedoue partiſti les

ghe.lxxxvij.Etpmeglior intelligentiade queſte regule

imaginiſe chedalpõtode li gradi.xx.doue eri , o de qual

fi voglia altro doue partiſti,partendovn'altra naue, nauis

goper ilmedemorobo,Etquandovoi hauete ſcorſo ci

quegradi,eſſa anchehaſcorſo altri cinque,tal chela vi ris

ſpondepleuanteponente,&coſi ſihada intender che q

ſte.lxxxvij.leghe ſono il diſcoſtamento,ch'ètra voi,&que

ſtanaue,pche tanto fete diſcoſto daquel meridiano , Sa

puto adonque il diſcoſtamento del meridiano douepars

tiſti,ſapereti anche il meridiano,nelqual vitrouati, Imagi

natidonque nauigarp qual fi voglia robodele ſottoſcri

te doifigure,la dittanaue tiriſpondepponente è leuans

te,&queſto ſia lavoſtraguidap ſaper quanto ti diſcoſti

dalmeridiano,del locodoue ſtaui, offeruando ſempre li

gradi,chetu aſcendi,ouer deſcendi,& ilvento, ouerrobo

per qual nauigi,Etguardando la figura,&tauolaſequen

teſaperai il meridiano certodoueſtai,

F ij
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TAVOLA DEL NAVEGAR DA TRAMON
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TAVOLA DE LA NAVIGATION
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Dechiaratione dele reguleſopraſcritte. Cap.

Onſolamente èneceſſario ſaper la nauigas

tiondatramontana per oſtro,& per contras

rio,m'anche quella che ſi fadeleuante ppos

nente,ouerdal ponentep leuante,cioe per li

lotorni apigliar

lor rombi collaterali,però ho poſto qui le ta

uoleſopraſcrite,p intender,inlequal ſiha da pſupponer

quelmedemoordine ch'èin lanauigationde tramontas

na poſtro, o de oſtrotoperpertramontartramontana, cioenauigando fi

deue auertir li gradide l'alteza,neliqual ti trou alpartir,

&dipoiquádo torni apigliar ladita alteza,offerua quas

tigradiſei aſceſo,odeſcazutodaquellocode doue par

tiſti.Etſaputo queſto,vedi in le ſopraſcritte figure il robo

perloqualhainauigato ſe ſaraprimo,ſecondo , terzo,d

qual ſi voglia altro.Et cognofciuto ilrombo, cercalo in

latauola,&in lo iſteſſo offerualigradi chehauerai ſcors

ſo,appreſſo liql trouarai leleghe,chehai fatto,Eſſempio.

Pigliando l'alteza conliinſtrumentidebiti,&trouando

tiprima in altezadegradi trēta,&dapoitrouadoti in als

teza degradi.xxxij.ouer.xxviij.atalche habimontado o

deſcazuto gradi doip terzo rombo.Auertirai inlatauo

ladel terzo rombo li gradidoi,&trouaraihauer proces

dutoleghe cinquantadoi,&in queſtomodoſaperaiil re

ſtante,Etnotta che inqueſte tauolenon ſono poſti piu

che diece gradi,percauſa chementreche queſti ſe nauis

ganoper qualfi vogliarombo, ſipotra pigliar l'alteza

hauuta,laqual ſi ſegnara ilponto,dalqualcomenzaraide

nouoil computo,tantomontando,quanto anchedeſcha

zendo,& coſi andaraipontando lacarta ,& ſegnando il
loco certodoue ſtai.

Come
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Comeilpedotadie eleger ilrombo,checonuien allaſuanauigation. Cap.XI.

Lnauigateauātiognialtra coſadie offeruar

ladreturadel viagio,chegio, che hada far,& coſi eles

gierſe il rombo, ouer rombi cóueniéti al fuo

viagio,per loqualſappiqueſtaregula certa ,

che ouunquel'homo ſiritrouiiuiſe imagina

vnponto,ouerprincipio,dalqual eſceno ,&procedono

tutti li rõbi,&ventidelanauigation,però ilpedota die
nauigation,per

notar inlaſua carta il locodoueſta,& il locodouevol an

dar,&faputo queſto die cercar ilrombo,qual è piu dres

to allaparte douevol effer,Ethauendo il rombo qual

dritamentelomeni allocopropoſto ,metala proua de

la ſua naueper quel Rombo,comelidimostra ilbuſſo

lo. Et per tal vento ſegua il ſuo camino, per iltem

poche liferuiranonobſtandoliqualche altro impedime

to . Maquando non hauera ilromboqualdretamens

teloferui,cerchi col compaſſoilrombo,qual li è piu à

propofito,cioe quelchemanchoſi diſcoſtara dal loco ,

doue vol andar,&per talromboſeguail ſuo viagio tan

tigradi,ouerleghe,fin chel troui altro rombo, chedreta

menteloſeruaperfar ilſuo camino, Maaduertiſca ilna

uiganteperquanto camino liferue ciaſcadun deli roma

bi,&douehadalaflar vno,&pigliarl'altro.Ettengibo

contodel viagio chefaquantolifarapiu poſſibile, cioe

in elcompaſſardela carta ,&in elmutarde li venti, fina

tanto chel troui vento , qual dretamente lo porti al

loco doueha deſtinato . Et mai ſe tegni al piu pros

pinquo Rombo doue ſta , ma a quelli , liquali fi aps
propinquano al luogo , doue va Ethabbi aduers

tenza decompaſſarſpeſſo lacarta . Auertiſcha anche
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perpoter elegerla viadretadel loco douevol andar,glie

neceffarioſaperpreciſamente,perchenonſapendolo, po

tria fargrandi errori,come appar peril ſequente eſſems

pio.Senauigaſſevna naue,&ilpedotapreſupponeſſe ef

A C

B D

ſer nel ponto , a,& voleffe

andar in verſo il ,b,& ilſuo

vero viagio foſſe il,c, èmas

nifeſto che pnõ cognofcer

il meridiano credendo na s

uigar dal,a,al,b,la ſua nauis

gatio faria dal,c,al,d,et coſi

ſemanifeſta che quátofaliſ

ſe il locodoueſta la naue,

altro tanto nauigando fi

diſcoſtadalloco doue va ,

Etqueſto è vna de le caus

ſecheli pedotiinleſuenauigation errano grandemens

te,perdendo iltempo,&fuccedendoli altri ſimil incons

uenienti ,peròſia aduertito ilpedotain li foi viaggi, has

uervnlibrodecontodouenotilaſua nauigation,habias

domemoriadeliventi,cheperognimeſura detempo li

ferue ,&per qual rombo,& cofi aduertira quanta deſcas

zuta fa la naue, offeruando colſuohorlogioquanteles

ghepuo correr lanaueognihora.Etnoti chelanaue al

piuchepo correrinvna horaſono leghe quatro ,

Ettreleghe alhora è bon correr ,Et doi les

ghealhora èvn correr ragioneuole .

Queſto è neceffarioppoderfacil

mente cognofcer il meridia

no , &pontar la carta,

Afaper
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Afaperpontarlacarta,&trouar il loco doue firitroua
lanaue. Cap.

XIL.

Rale altre coſe neceſſarie al pedota è ſaper

pontar,ouer compaſſarla carta ,perche ques

ſto èmolto neceſſario alla bona nauigatio .

Quando adonquevorapontar la carta per

ſaper,in che loco ſta,prima hada aduertir in

lamedemacarta il locodedoue fi partite, In che eleuas

tiondegradi era conformemente alla carta chehauea,&

vedain che alteza ſi trouara ſecondo che li inſtrumenti

lidemoſtrarano,&ſaputo queſto pigli doi compaſſi,&

pongavna pontadeyncompaſſonel loco onde ſiparti

te,&l'altrapontadelmedemo compaſſometanelroma

bo,oueryentocolqualhanauigato Poipiglil'altro có

paſſo,&metavnapontain ligradidel'altezachehatro

uato,cercandoliinlagraduationde la carta,&l'altrapõ

tadelmedemocompaſſonelvento leuanteponete,ouer

altro piupropinquovento,&corracon queſti doi com

paſſicóvnoyerſol'altronon leuando le dueponte che

ſerano ſtapoſteſopralidoiventi,cioequello colqualha

nauigato lanaue,&l'altroponenteleuante.Etdoue ſe

ſcontrarano queſteduepontede compaſſi,cioevnaqual

fo poſtadedoue ſipartite lanaue,&l'altra che fomeſſa

inl'alteza de gradi, in laqual alhorfi trouauainquello

loco ſi ritroualanaue,Etperſaperſequeſto è il vero los

co,ſifalaprouanelſequentemodo.Guardi il ponto dos

ueſitroua, &deli meſuri col compaſſo,quante leghe

ſono dal loco onde partite,& ſaputo queſto ,guardi

nel ventocolqualhanauigato,quante leghe porta yn

grado,ſecondo chenel capi.quintodecimodelpreſente

libro ſi moſtrara,Etviſto chehaueraquantigradihamo

•
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tado,ouer diſcazutodallocode la partenza,alloco dos

ue fi troua,cõtara le leghe qual ſumano quelligradi,Etſe

farano leleghede li gradi iuſte cõ leleghe delviagio , il

ſuo cõputo farabono,&ſenonſarano coforme,die pros

portionar vn cõto co l'altro,&veder la differentia pche

queſtedue ſummedeueriano eſſer equal.Etſe il locodo

ue fi trouafara equaldealteza conilloco onde ſi partis

te,alhor no fara error alcuno,quinon ce regula alcunap

laqualpoſſa ſaper quanto habbi nauigato,eccetto che

per il bon arbitrio , && iudicio del pedota , ſi potraius

dicar ilcorſo de lanaue, iudicando per lehore,&gior

ni del camino,&perliventiqual l'hanno feruito,& con

queſtoiudiciopoco piu omancho potra cognofcer il

corſo.Ma aduertiſca alle correntie de le aque , per

chemoltevolteil vento,&la correntiaſonodavna iſteſ

ſaparte,&quando coſi accadela naue affai fapiu corſo,

diquelche ſi penſa,ma altrevolte la correntia è contras

ria alvento,&tanto quanto ilvento ſpinge,tanto la cor

rentiaretiene,è comeſi hada aduertirche ſe ilvento tis

ra à vna parte,& le correntie àl'altra, Il ſegnal,o veſtigio

dela naue andara a quellabandadoue fara mancho for

za,& ſe ilvěto è di equal forzaconlecorrentie, Il veſtiz

gio andara a ğllabandadoue andara la correntia, per ta

toſihadameter amente aldeſcaderde la naue,& aldete

nimento di quella,&faraſi il conto iufto,riſguardado al

deſcader,&detenimento.Queſto auertimento ſi tegnes

raper regula al tempodebutar ilpoto,cioe pontar ildi

ſcaderdela naue,& confiderarquanto camino puohas

uer fatto in ciaſcaduna meſuradi tempo,&perqual ven

to,& ilpedota de tutto queſto tegnibon conto in lafua

nauigatione,quantoſarapoſſibile,
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Comeilpedotadebe attenderedehauerbonacarta ,&iufta,pernonfar

error inlafuanauigatione. Cap. XIII.

Elprecedente cap.ho inſegnato qualmente

il nauigante diebuttar ponto ſoprala cars

ta,hora dico che ilpedotaoaltro nauigante

habi auertiméto chelaſuacartaſiabona,&

iuſta,in lail hadabuttar il ponto.Dico vera

mentechelaſiaiuſta coſi neldiſegnode li venti,come in

ladeſcrition deli liti,atal che ogni loco ſtia in el ſuo

proprio,vero,& certoloco,coſi ariſpettodeli venti, co

me a riſpeto de la alteza,accio chel errorde la cartanon

ſia cauſadelfallo che ſi potria far in la nauigation . Et

aduertiſcha che dele cartedenauigar qual fin hora ſe

hanno vſato nel nauigar al'India occidétale,ſono mol

te,lequalihanno duplicegraduation differente vna da

l'altra,à tal chevna da l'altra è differente , tre gradi, o

piu . Queſte carte ſono fallade , Et in la nauigation

qualſi famediantequelle,pono ſeguir grandi errori ,

&inconuenienti percauſadela differentiadele ſopra

dite graduation,perche cauſano chetutti li rombideli

venti, qualiyanodavna à l'altra , fiano falſi .La ragion

diqueſto è ,perche come comenzano in vna gradua

tion ,& finifceno in vn'altra differentedaquella, coſili

medemiventifanno la iſteſſa differentia ,& coſi il nauis

gar per effe è fallace,ne mai fi potrafar iuſto viagio per

eſſa , perche li porti, li ſeni del mare, Ifole , le bafs

ſezze , & le altre coſede la carta, doue li diti Roms

bi comenzano ,& finiſceno ſono fora de li proprij lo

ghi , & vera alteza, comparando con la alteza del

loco doue comenzo la nauigatione , medemamente

ſe ſi offerua in cadauno de li Rombi de la carta la
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diſtantiadeleghequalſonodavnloco à l'altro,ouerda

apfind

pi

adeleghe qua
yn porto àl'altro ,& queſto dico de doue comenza il

rombop findoue finiſce,meſurando convn compaffo,&

offeruate le leghe il ſi cõtano in cadaunde li rõbi delana

uigatione ſi trouara chenoſi cofanole leghede lirõbicó

leleghedeladiſtatia del viagio,&queſto in li rõbi quali

ariuanoda yna graduation àl'altro.Etla cauſadi ques

ſto è ladifferentiade le ditte graduationà talche per le

ditte carte effendo coſi in ſe ſteſſa differente,nonſipo far

veranegiuſtanauigation,tanto piu che le dittecarte ha

nodue linee equinotiali,& altri ſimil errori,quali tuttiio

hodechiaritonel conſiglioregaldeleindie.Et però fu

comandatoche ledite cartededuegraduatione differés

tecomefalſenon ſivſaſſenopiu,perciodico che il pedo

ta,ouer il nauigante die aduertirche la ſua carta ſia de

vnafolagraduatione,oueramente hauendone piu, che

leſiano equali,&conformevnaconl'altra . Similmente

il nauigante die aduertirdehauer tutti li altri ſoi inſtrus

mentiboni,certi,& iuſtipernon commetter alcun error,

comeper li inftrumentifalſi facilmentepotria cometter.

Comesicontanolelegheper ungradode ciascadunodeli

Cap.
Rombi. XIIH.

Vanticheſi dechiariſca ilnumerodeleleghe

lequaliſi cõtanopergrado in ciaſcadun deli

rombi,conuien aſſegnarla cauſa perche nel

tondodelmondode ponente àleuate, ouer

datramontana amezogiorno ſi cõputano p

ognigradoleghe.xvij.emezo,&nonpiu,&per altri ros

bi anchoracheſiano equali alliſopradetti, ſi cotanopiu

leghepergrado.Perintenderqueſto ſi hada notarchel

grado

Tra

"ca

d
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gradoſipiglia indui modi, cioe gradodela rotondeza

delmondo,&grado de la eleuation, ouer alteza delpos

10.Quanto al primoqual è il grado dela rotondeza dis

cochein queſto,tutti ligradideliventiſono equali, per

che inqueſtamanieratuttiliventiſono circoli maggiori

inlaSphera chehanno.ccclx.gradi ingiro,&per queſto

àciaſcadunogradodirotondezaſidadieciſette mezele

ghe.Manel ſecondomododeligradi, cioede la eleua-

tionedelpolo,dicoche ſonodifferenti li gradi ,perche ſi

hariſpetto del locodel'altezaper lirombiqual correno

differentementedellocodoueſi troua la naue,perfin alla

linea equinotial.Perbencheli ventidevn modo,&del'

altro inli foi circoli ſiano equali, tamenquanto a'riſpet

todela equinotial, ſonoinequali,perchequanto vn ven

toſidiſcoſtapiudal meridiano del loco ,tanto ſi obliqua

piu,&ladiſtantia del locode l'altezaperfin doue ilvens

to va interſecar la equinotial,ètantopiugranda quanto

il vento èpiu obliquo,percio ſi cõtanopiuleghepervno

cheper l'altro, ſi chein lanauigation non ſiha da offers

uarper tuttiliventi,la rotondezadel mondo,ma la oblis

quitade liventi,perſaperquanto ſi debba montar o die

ſcazerper ognigradodelvento,perche l'altezadel pos

loſi contadalmezodelmondo,cioedala equinotial, ps

che indicomenzano ligradi de la largheza coſi verſo la

Tramontanacomeverſo il Mezogiorno ,&con queſta

ragione ſono retrati,&ſegnati liliti ,& le altre coſe in

lacartadelnauigarſecondo che ciaſcadunloco è diſcos

ſto dalalinea equinotial,atal chenauigando per qual fi

vogliaRombo verſo la equinotial, odalamedema equi

notialin qualſivogliaparte,tantoquanto ilRombo ſa

rapiudretto , ò piu obliquo, tanto piu leghe , òmans
G
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cho ſi contaranointalvento in queſtomodo.

LINEA EQUINOCTIALE

Poniamo caſoche duenas

ue ſtiano nel ponto,a, qual

ponto èynporto inle par

tedelaTramontanadiſco

ſto da la equinotial , gradi

ſei ,Et ambidoipartano de

liverſo la equinotial , vna

nauigando conventoTra

montanaper oftro , l'altra

conGrecoperGerbino , è

coſa chiara che quella che

nauigaperTramontana,fa

to chehauera cento&cinqueleghe qual fano perquel

Rombo lidettiſeigradi,tal naue ſara i la equinotial,Ma

l'altra qualnauiga conGreco perGerbino,perche tal

vento èpiuperlongado alla equinotial , cioe piu obli

quo, fa viagiopiulongo . Atalchebenche in la altes

zanon ſi hadaabbaſſarpiu de gradi ſei , nondimeno

per ariuar alla equinotialhadanauigar cento,&quaran

ta ſetteleghe, dalche è manifeſto che ciaſcadun grado

perqueſto ventohaleghe vinti quatro èmeza , de mos

do che li gradi ſolamentequelliche ſonodaTramons

tana per Mezogiorno , & de Leuante,per Ponente

hanno perognigradoleghe dieciſette &meza,&in tut

ti li altriRombi hannolelegheſequente.

IlſecondoRombohacento&ottoleghe,lequalipar

tide inſeigradi,reſulta xviij.leghe&meza per grado .

Il terzoRombohacento,&quindeci leghe& meza

in ſeigradi, àtalche ognigradohaleghe.xix.emeza.

Il quarto
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Il quartoRombohaleghe,cxxvi.in ſei gradi,vien per

ognigrado leghe.xxi.

IlquintoRombohaleghe.cxlvij.in ſei gradi,& ciaſca

dungradohaleghe.xxiiij.emeza.

Il ſextohaleghe, clxxxix . in ſeigradi , vien per ogni

grado leghe.xxxi.emeza.

Il ſettimoha . cclxiij,leghe, àtal cheper ognigrado

ſonoleghe.xlv.emeza.

Etl'ottauo hacinque cento e trenta cinque leghe ,

qual partideper ognigradofano leghe.lxxxix.

!

Gin
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Del numero, mesura,&dequantepartefi componeungrado.

Cap. XV.

Scritto nelliſapientiali che Dio fece tutte
lele coſecofe ininnumeronumero,peſo ,pel &meſura,per tanto

ſenza ſaperlinumerinonpodemoſaper cos

ſa alcunadeltempo,delehore,nedelimoti,delehore,nedelim

&altre coſelequali ſi pono comprehender

per via del contare.Sono adonquedui ſorte de quanti

ta,vna continua,&l'altra difcreta.La continua editre
modi
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pla linu

modi,primaplonghezacom'èla linea,& qſta è chiamata

quantita lineale,l'altra dine in longheza , & largheza ſenza

profundita,& queſta ſi chiama ſuperficial, laterza èeinin lon

go largo,&profundo,&queſta ſi chiama quantita firma,

ouerſolida. Ladifcreta èqūdicemovno , doi,tre,&c.On

de apparpladiuerfitade linumeriſidanodiuerſi ſenſi ale

ſcritture,percio par checoluiqualnon ſa numerar non

ſideue chiamar huomo.DicePlatone che perqueſto l'

huomo è animal ſauio,percheſa contar.Etperò lui tene

uaſcritto ſopra la portadela ſuaAchademia,che chino

ſapeua cõtarno intraſſe advdirlo.Lemeſure co leſue ra

gioni,& pprietahano origineí lageometriapche lageo

metria èſciétiade la meſura in laqle ſi cõtiene,linee, ſuper

ficie,&corpi,comeſivede in licircoli,triangoli, quadrati,

& altrefigure. Molti auttori hano ſcrittoin lageomes

tria,maprincipalmeteEuclidepadredeHippocrate,nar

raPlutarco cheArchimede fece pervia digeometriavn

artificio colqual,eſſendo Marcello capitanromano in af

ſediode Siracuſa citta di Sicilia,cauauale nauideMar

cello dal mare,&leuauale in aere,&leponeuadentro de

la citta.Laditta ſcientia è chiamatageometria,come dis

ce Iſidoro per la diſtributió de la terra,& campi. Lageo

metria èpropriamétecirca le coſe corporali, ( pche ogni

coſa corporaleha la ſuameſura,&dimeſion.)Et dela ſpa

cij,&de le diſtantie cheſono davnaprouintia,ouer citta,

àl'altra,lequali ſi meſuranocon ſtadij,miglia,leghe,&gra

di.Etqſta meſura accioche à tutti ſia equale,& commune

èordinata inqueſtomodo . Quatro grani de orzo fano

vn dito.Quatro dita fano vnpalmo.Quatropalmi fano

vnpiede,cinquepiedifano vnpaffo. Cento,& vinticins

quepaſſifanovnſtudio ,Otto ſtadij fanno vn miglio .

Gim
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Tremiglia,&fecondo altri,&meglioquatro miglia faz

no vnalegha,diciſetteleghe&meza, fanno vn grado,

Ognigradohaſeſſantaminuti,ogniminutohaſeſſanta

ſecondi,Etogniſecondohaſeſſantaterzi .Et coſifin à li

decimi.Laragionperchequeſto computo ſi diuide

nelnumerode.lx.piutoſtochein altro,è affis

gnatadaPtholomeonelAlmageſto ca

pi.ix.che liAftrologihanno cerca

tovnnumeroqualhabi affai

numeri proprotionali,

qual chiamamo

parte ali

quote,

&nonſi puodar altro numeroda.lx.in

giu, chehabbia piutal parte, pers

chequeſto ſi puo diuider in

moltinumeri,come fas

riadirindui parz

tein.xxx.in
2

:

xx.&c.

Finedel Libro Terzo.
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LIBRO QVARTO

DE LA ALTEZA DEL SOL,

ET COME PER QUELLA

ſi deue reger la Nauigation .

Giij
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DE LI.XVII . PRINCIPII FUNDA,

mentali de l'altezadel Sol. Cap. Ι.

Nadelecoſepiufottile, &dimag

giorintellettoch'èinl'arte delna

uigar è l'alteza del fol,percheque

ſtaveramente inſegna al nauigans

te il viaggioqualfa,&qual hada

far in talmodo che ſe alcun error è

ſtato fatto nel viagio,per queſto ſi

cognofce,Et effendo coſaſi eccels

lente,&fi fottil li antiqui molto l'

hannohauuta inconfideratione,maſſimePtholomeo ,&

altri fingulari auttori.Per laqualhanovſato diuerſi inſtru

menticome l'Afſtrolabio,&l'inſtrumento qual chiamas

no,trium regularum,& altri fimili .Queſta alteza ètanta

partedelabonanauigatione che quelli,liquali nauigano

a parteremote ,&molto diſtante nonpotrebbenofar le

lornauigationi certe ſe queſta manchaſſe pehepoſto che

perleregule,& auiſi de queſta arte , qual io ho dechiaras

to,&dechiariro coſi inl'altezadeTramontana,come in

altre quali ſerueno la navigation, ſipoſſi nauigar bene,

nondimeno l'altezadel fol ha eccellentia tra tutte, pers

che è comelaprouadelAritmetico , quale inſegna l'ers

rore che ſi commette nelli numeri,Coſi anche con l'alte

za delſol toltapreciſamentepuo il nauigante cognofcer

l'error qualhafatto in laſua nauigatione.Etperche que

ſta alteza del ſol èmateria comeho ditto molto ſottile,

Inqueſto quarto libro trattaròdi eſſa quanto piu chiaro

me fara poffibil.Dando le regule ordinatamente con le

ſue dechiarationi,&vero intelletto,ponendoà ciaſcadus
no

:
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Linea

no li eſſempli,&demoſtration,aciochemeglio ſeintendi

no,per tanto fi notarano lifequenti.xvij.principij.Cioe.
Alteza,Grado,Orizonte,ZodiacoZodiaco. equinorial ,
Declination,CircoliTropici.Partede la Tramontana.

Parte del mezogiorno. Longitudine,Latitudine,Paras

lello,Meridiano,Hemiſperio,Zenith,Centro .

Laalteza è il numero deLaalteza è il numero de li gradi che il Sole, ouer

il Polo ſi leua ſopra l'orizonte . La alteza ancheſe

intende per li gradiche alcuna citta oporto iſolo,&c.E'

diſcoſtadala linea eqninotiale . Grado è'vnapartede le

trecento&ſeſſanta in lequale èdiuiſo il mondo,&ha die

ciſette leghe emezadegrădeza,cioeper longhezade la

terra,ouer aqua,ouerper la lor largheza .

Orizonte èvn circolo chenoi imaginiamo inla ſuper

ficiedela terra,qual termina lanoſtra viſta in circolo del

cielo,&perqueſto circolo èdiuiſala mitadel cielo qual

noivedemodal'altramita,cheneſe aſcodeſottola terra.

Zodiaco èvn circolo attualmente ſituato nel ottauo

cielo,ſotto ilquale ſi moueil folpertutto l'anno.Queſto

circolo diuide , ouerſeghala linea équinotial in due par

te equale,&vnamitadel zodiaco dechina dala equinos

tial alla parte di Tramontana , & l'altra alla parte del

mezogiorno,& ogni mitade queſte e'di cento& ottans

ta gradi perlongheza,atal chetutto il zodiaco ha tres

cento,& feffanta gradi.

La linea equinociale èuncircolo imaginato per mes

zodelmondo,de leuante ,perponente,equalmente dis

ſtanteda ambidoi poli , in tal maniera chedala equinos

tial à ciaſcadundeli poliſono gradi nonanta, & chiama

ſi equinotial per cauſa chepafiando ilſol per eſſafa equal

il giorno con lanotte.
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Declinatione è vn diſcoſtamento che fa il Solecol

proprio moto dal equinotiale perſei meſidel anno al-

la parte di Tramontana , & fei altri alla parte del

Mezogiorno.
?

Circolifono vnavia per doue li Poli del zodiaco fi

moueno attorno liPolidelmondo,queſti pigliano nos

medalidittiPoli ,&chiamanſi circoloArtico,&circo

loAntartico . Queſticircoli ſono diſcoſtida liPoli del

mondo.xxiij.gradi,&.xxxiij.minuti.

Tropiciſonoduicircoli,doue il ſol vltimamente aris

ua,&giongevnavolta al'anno , vno alla parte de Tra

montana, l'altro di Mezogiorno ,Diceſi tropico à tro

pos nomegreco chevol dir conuerfione, perche gions

gendoàqual ſivogliade li tropici, ilSole ſi conuerte,&

ritorna alla partedelaequinotiale.

PartedalaTramontanaſe intende lamita del mons

do, ilquale ètrala equinotiale,& ilpolo Artico,

Partedimezogiorno èquella mitadel mondo , ch'è

tra l'equinotiale,&il poloAntartico.

Longitudine èla viadeleuante, inponente, ouerda

ponente,in leuante , perche queſta èla longheza del

Mondo.

Latitudine èlaviada Tramontana al mezogiorno,

cioèda vn polo à l'altro , perche queſta è la largheza
delMondo.

Paralello èvnalineadreta imaginataper il cielo òper

laterraoper ilmardeleuanteinponente,&perilcons

uerſo, equalmente in tutte le ſue parte diſcoſta da la

Equinotiale.

1. IlMeridiano evna linea imaginatada vn Polo del

mondo à l'altro,dretto ſopra il capo noftro ,& quando

ariua
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ariua il ſol àqueſtalinea èmezogiorno à tutti quelli,che

habitanoſottodi effo.

èvna

Hemiſperiovoldirmeza ſphera,&è daſaperchetutto

ilmondo èvnaſphera .La ſphera ſipiglia per vna coſa

rotonda,&per effer il mondo rotondo,ſi chiamaſphera,

Etperqueſto ouunquel'huomoſia ſempre vede lamita

delcielo,qualchiamamoHemiſperio.

Zenithèunponto nelcielo imaginato che riſponde

dretto al capo noftro ,&daqueſto ponto, ouerzenith a

qual &vogliapartedel noſtro orizonteſono gradi.xc.

Centro èvnpuntonelmezodela ſphera imaginato,

dalqual tutte lelinee tirate allaſuperficie traſe ſono equa

le,&daqual fivogliapartedela ſuperficieverſo il centro

ſedeſcende,&dalcentro allaſuperficieſeaſcende.

Delle eccellentiedel Sole, delifoimoti.

Cap.
1.

LSolcomediceſantoAuguſtino nel Exas

meron, elafonte, luce,&bellezzadel gior

no, ornato del Cielo,meſura del tempo,

virtu ,& forza de ogni coſa che nafce ,Et

comedice ilPhilofopho ècauſade tutta la

generatione , & corruptione, Etè grande di quantita

tanto chedicePtholomeonel Almagesto , & Alphras

gano in la differentia vintidui, chelSol èmaggiordela

terracento ſeſſantaſei volte . Il ſuo moto èpiu veloce

che vnaſaeta . Manoinoncomprendemoilſuo mouis

mento per la ſuagranclarita ,perche è affai piu forte in

attode vederla che non è la noſtra viſta in vederla .

Al parer noſtro il ſuo moto è lento , ma ſaputa la

quátitadelviagiochefa èin compreſibil laſua velocità,
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demodo cheperladiftantia grande ch'è tra noi ,& il

Sole,nonpodemo comprender ilſuomoto .E'danotar

chelfolhadoimouimenticontrarij,vno violento, & l'al

tro proprio . Il violento èquelloche fa ogni giorno in

tornolaterrafequendoilmotomotodel primo mobile,de Le

uante,inPonente,facendoyngiro intorno laterra invin

tiquatro hore . Etl'altro mouimento qual èſuo natus

ral,&proprio fa il contrariodel primo , cioe dePonens

teinLeuante in el ſuo circolo eccentrico , Ilqual moto

finiſce in trecento ſeſſanta cinquegiorni,& fei hore, & al

quantomancho.Etqueſtomouimento fain queſta mas

niera . Dali vndecideMarzoquando ilfol paſſa per

la equinotial,fina alivndeci de Giugno va afcendendo

P
perlapartede laTramontana,&declinandoda la equis

notial,& allivndecidiGiugno ariua alTropicodel can

cro,& alhor è diſcoſtodala equinotiale gradi.xxiij.& mi

nuti.xxxiij.&queſta è la magiordeclination che fa dal'

equinotial,&dalidodecideGiugno fina li tredecideSe

tembredeſcendedal tropico verſo laequinotial.Etdali

quatordeci di Settembre fina li tredecideDecembredes

ſcende il ſol per lapartedelmezogiorno da l'equinotial

perfin altropicode capricorno,doue ſi diſcoſta altri vin

titre gradi,&xxxiij.minuti .Et coſi medemamente ques

ſta èlamaſſimadeclinationdaquella parte,Etda liqua

tordecidiDecembre fina lidięce de Marzo afcende ilſo

ledal principio del Capricorno ,per fin alla equino s

tial,demodochede li dodecimeſidel anno , li ſei meſi

il Sol va alla parte deTramontana , & lialtri fei alla

partedelmezogiorno.Tal che il motodel Sole e davn

tropico à l'altro , tra liquali ſono gradi . xlvij . & mi

nuti fei
Et queſta èla largheza de la zona qual li

antiqui
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antiquihanno chiamato torrida ,che vol dirabrugiata ,

percheſempre il folfail ſuomotoper eſſa,non vſcendo

maifordeli terminidelitropici.Eteda ſaperchemens

tre che vail ſol alla Tramontana,iltempo nonè equal al

temponelqual il ſol vaol va al mezogiorno , perchein lapar

te ſettentrional ilfoldimora.clxxxvij.giorni,&in lapar

tedelmezogiorno. clxviij .Onde apparchepiu tempo

delannoconſumainlaparte ſettentrional che inla aus

ſtral.La cauſa diqueſto èperche il circolo eccentrico nel

ilſimoue ilſolee detal forte reinchiuſo in la ſphera, che

vna parte ſi approſſima piu al firmamento che del'al

tro pernon effer deſcritto ſopra il centro del Mons

do . Etlapartedequeſto circoloqual è piu propinqua

al firmamento,ſi chiamaAuge,cioe eleuatio,&queſto è,

quando ariua al tropicodelCancro,Etla parte cheſi dis

ſcoſtapiudalfirmamento ſe chiama oppoſito del auge ,

&queſta ènel tropico de Capricorno,ſiche quando il

fol einl'auge,èpiupropinquo al firmamento,&quando

èin el oppofito,ſi accoſtapiu alla terra, per maniera che

deEſtadeilfol èpiuremotodalaterrache nel inuerno .

Queſtoſehada intenderriſpetodenuialtrinel Inuerno,

&inriſpetto delihabitantidelmezogiorno , ne la Estas

ſte. Leſopradite coſeprouailCardinalPietro de Alia

coinlaqueſtioneduodecima articoloprimo nelnotabis

leſecondodouedice chelfolfacendoilſuo moto ariuas

to alfindeGemini,èin augedelſuo eccentrico,&inlo fin

delfagitario èneloppoſito.Etqueſto èla demoſtratione

laqualponePtholomeo inla terza diftintione delAls

mageſto,perche il centro del eccentrico èdiſcoſto dal

centrodelmondo,peròquando ilſol èin elſuo auge,ſidi

ſcoſtadalaterra ,& quando è nel oppoſito ſi accoſtaà
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quella . Etdequi èmanifeſtochelfol nel noſtro Inuers

no èpiu propinquo alla terra,che inla eftade.

Delanno Solare ,&altrafortedeanni, delanno biſſeſtile.

Cap. μΙ.

El anno ſolare, èil tempo, inloqual il Sol

ſcorre lidodeciſegnidelzodiaco,&ritor

nadouecomenzo.Diceſi annochevoldir

anello, ouer circolo, perche il Solfacendo

il ſuo circolo ritorna al medemo ponto

doue comenzo . Li Egitij come ſcriue ſanto Ifidoro

auantiche trouaſſeno l'uſodelelitere, acostumauano fis

gurarl'annoinyndraconchemordeuala coda, ma das

poi che trouorno lelitere,&il contodel anno , comens

zornoilcomputoin Settembre, perche diceno che in

queltempo,&meſefo creato ilmondo.Et in el mede ?

motempolocomenzano anche liArabi. Li hebrei, lo

comenzanoinMarzo,perchelifo ordinato coſiper le

legge. Noialtri communementelo comenzamoinGe

naro, perche alhora comenzo il noſtro vero anno , che

fo il naſcimento del Sol ,de la luftitia , Chriſto noſtro

Dio,&perche il Solcomenzaappropinquarſe ànoi.

Inlaſcrituratrouoio cinquemanierede anni che ſono ,

Anno Solar, Anno Lunar,Anno Emergente, Anno

grande,Annomondano . L'Anno ſolarèquel che de

ſoprafeha dechiarato,Anno lunar èiltempo che cons

tienedodecelunede vintinouegiorni emezo, che fuma

mano.cccliiij.giorni, aliquali ſe intercalano,ouer aggio

genovndecigiornidelconcurrenteperfarchel anno lus

narvenghiequalcon ilfolar. Annoemergente èquádo

accadeyna coſamolto notabile,&daquellofi contail té

po che
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po chedapoiſeguita.Coſi come ſi contaua la etadiCefa

re,&adeſſo ſi conta il naſcimentodel noſtro ſignor leſu

Chrifto.Annogrande,ſecondo ilmaestrode le hiſtorie

èil tempo deanni ſeicento .Anno mondano, ſecondo

Macrobio èquando le ſtelle,&tuttili pianeti vegnera -

no advnponto,&grado,doue comenzorono ilſuo pris

momoto,&dicequeſtodouer eſſer al findequindeci mil

le anni.Altridicono douer eſſer al fin dequarantanoue

mille anni.Maſia come ſivoglia liphilofophihano pars

lato in queſta materiaſecondo leſueopinioni.Noiperd

hauemodacreder cheltempo,& ilmotodetuttele coſe

&il finde lorocoſiſte nelvolerdecoluiche li ha fatti de

niente,& alli huominino apartien iudicar del tempo,ne

delfindelmondo,pchequeſtohareferuatonelſuoſenol'

altaprouidentia delpadre eterno,come ne inſegna ilno

ſtro redentorreſpondendo aquelli qualila preſenteque-

ſtionelidomandauano,comeſi ſcriuein li atti deli apos

ſtoli al cap.primo.Dico adoque chel annoſolar ha . cccs

Ixy.giorni,& cinquehore,&.xlviij . minuti computando,

Ix.minutiperhora.Etperchenel anno ſecontanoſei ho

reintegredequi ècauſato cheſebenlaquantita èpocha

tanto cheincadaunannono èpiu chevnquintod'hora,

purintanto numerodeanni ſonovndeci giornidedif

ferentia,demodo che queſte ſeihorequal fi contano nel

anno depiudeliſopradettigiornidequatro in quatro

annifanohore .xxiiij , ch'è vn giorno natural . Etcoſi

ogni quarto anno ha giorni trecentoe ſeſſanta ſei,&

chiamaſi annobiſſeſtil ,& chiamaſi biſſeſtile ſecondo ſi

ſcriue nel computo,per cauſa de li momenti,qual fos

no chiamati biſſes , ni quali momenti il Sol dimora in

ogni ſegno piu de trenta giorni . Overamente
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biſſeſtovoldirdoi volteſei,perche in li anni delbiſſeſto il

giorno ch'è ſeidi auanti lecalende di Marzo fi numera

doivolte,demodo che invnafola literadel calandariodi

morano duigiorni,cheſono li.xxiiij.& li.xxv . de Febras

ro, aliquali doigiorni feruevnafola litera,per laqual caus

ſal'annodelbiſſeſtoilmeſediFebraro hagiorni.xxix.&

in li altri anniha ſolamentegiorni .xxviij .per tanto ſi ha

daofferuarquando fipiglia la altezadel ſol per ſaper la

ſua declinationſe l'anno èbiſſeſtile,oprimo,o'ſecondo,d

terzodoppodelbiſſeſtocome fi troua chiaramente nel

cap.xvij.qualtrattadeladeclination,&fecondo l'anno

cheſara fiadoperara ladeclinationdel ſole.

Checosafial'ombra,&comefidienoofferuarleombre delfol,per

hauerlasua alteza. Cap. 1111.

Eombreſono cauſate quando alcun corpo

tenebroſo è oppoſto allaluce,& alhora eſten

delaombraqualtiene la apparētia del corpo

quantunquenonloſegua .Laombra fugge

dachila ſeguita,&ſegue chi lafugge,La om

braquanto il fol èpiualto tanto èpiu picola,&quanto

èpiubaſſo tanto èpiu piccola, onde auien che l'ome

bradelhuomoin la ſera,&in lamatina èpiu grande che

àmezogiorno . Etèdanotar che ilSole ſempre ſi ris

trouainynade le treparte,cioeo' allapartede tramonta

na, oin la equinotial,ouer allapartedelmezo giorno.Et

in queſtetreparte àquelli chehabitano nel mondo il fol

fa cinque ombre,cioe al Leuante, alPonente, alla tramó

tana, al oftro,& ombra dretta,ombra al leuante è,quando

il fol tramonta,ombra al ponente e quando il ſol naſce .

L'ombra alla tramontana èquandoil ſol ariua al meris
diano
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diano ,& à coluia chi fal'ombra èpiu alla tramomtana

chenon èil Sol.Etl'ombra aloſtro è ariſpettode colui

ch'èpiu auſtraldiquelch'è il ſole.Anchora è l'ombra ret

ta,cioequando il Sol ènelnoſtro zenith,&àquelli qual

habitanodentrode li tropici,li accadehauere tutte ques

ſte cinquefortedeombre.Maàquelli qualhabitanofot

toli tropici,li accadeſolaméte hauerquatro ombre, cioe

al leuante,&alponente.Etquelli deltropico di cancro

ombraallatramontana,&quellide Capricorno ombra

al oſtro,Etvnavolta al anno ombraretta , cioe quando

il ſol intranelſuotropico.Quelli che habitanoforade

litropicihannotreombre,alleuante,al ponente,&quel

licheſonodalaparteditramontana, hanno la terza als

latramontana,& li auſtrali al oſtro,&nonhano mai om

braretta.Maſappi chequantunqueilſolfa cinque omz

breal'anno allihabitantinelmondo,nonſolamentein

cinqueparte,main.xiij.differentiede le partevoi podes

titrouarui àriſpettodelſole,&hauer.xiij.differentie de

ombre,&nonpiu,cioecinque,quando il ſolèinlaparte

ſettentrional,& trequado èin la linea equinotial,& cins

quequando èinlaparteAuſtral . Lequal differentie ſi

notaranoper tredeci regule,conle ſue dimoſtration ,

in queſto modo .

H
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QUANDO IL SO

leèinliſegniſetentrionali.

ESSENDO IL SO

le allaTramontana,ſe l'om

bre farano alla tramontana

voiſetepiu alla tramontas

nachenonèil ſole, & il fol

ètravoi,&tra lalinea equi

notiale.

ESSENDO IL SO

leinlapartedi tramōtana,

ſeleombrenoſarano a par

te alcunavoiſarete alla par

tediTramontana, tantodi

ſcoſti dala equinotial quan

to il Sole,

*

ESSENDO IL SO

le allaTramontana,fel fara

le ombreal oſtro voipotre

te effer alla partedela Tra

montana, tra la linea equi

notial,& tra il Sole.
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*

ESSENDO IL SO

le alla tramontana, ſel'ome

braſiſtenderaal oftro , yoi

potreſti eſſer inla lineaequi

notial,

ESSENDO IL SO

le allaTramontana, ſel fas

ra l'ombra inyer l'oſtro ,

voipotrete effer alla parte

del oftro,&la linea equino

tial eſſertra voi,&il fole,

QUANDO IL SO

èinla equinotial.

ESSENDO IL SO

leinlaequinotialſe leoms

bre ſi eſtenderano allaTra

montana,voiſete in lapare

tedelaTramontana.

Hi
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-

ESSENDO IL SO

leinla equinotial, ſel fa le

ombredrete, yoi ſete inla

equinotiale,

ESSENDO IL SO

leinla equinotial, ſel fa la

ombro aloftro,voiſete alla

partedeoftro.

QUANDO IL SO

le è alla parte del oſtro .

ESSENDO IL SO

lein oftro,ſe leſoe ombre

ſiſtendeno al oſtro voi ſete

aloſtro ,&il ſole è trayoi ,

&lalinea equinotiale,

:

*
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ESSENDO IL SO

le in oftro,&facendo le om

brerette, voiſeteda la pars

tede oſtro tantodiſcoſti da

la equinotialquato il Sole.

ESSENDO IL SO

le in oftro ,&le ombrealla

Tramontana,voipotreti ef

fertrailſole,&lalinea equi

notiale.

ESSENDO IL SO

le inoftro,&facendo la om

bra verſo Tramontana yoi

poteti eſſer in la equinos

tiale,

Hin
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ESSENDO IL SO

le in oftro,&facendo laom

bra alla Tramontana , voi

podete effer alla parte di

Tramontana,&la equinos

tialpo effer tra voi,&il fol.

De la altezadel Sole,&come last piglia,perſaperillocodoue l'huo

mofitroui. Cap. V.

Auendoſidechiarato ladifferentiade leom

bre,che il ſolefa,ouerpo fare per tutto l'an

no inqualunquelogo che l'huomo ſara , le

qualiombreèneceffario cognofcer, per fas

perpreciſamentepigliarla alteza del ſole .

Horadiro che coſa ſia la alteza delſole,&ilmodo qualfi

hadatenerperſaperlapigliar bene , però ſi notara quel

chedicePtholomeoin principio de la geographia, che

ouunquel'huomo ſia,ſemprevedelamitadel cielo,&l'al

tramitaſeliaſconde,demodo chedetrecento,&feffanta

gradi,quali il cielo tienein rotondeza, ſempre vedemo li

cento&ottanta ch'e la mitain che ſe contiene il noſtro

Hemiſperio,ſi che oueſivoglia chel'huomo fia,&inqual

ſi voglia tepo,deſopra lateſta,ouerdal zenithpfin alori

zonteſonononanta gradi.Et coſida ouunque l'huomo

ſi troui fina il ſole quandonaſce la matina,ſonogradi. xc.

&
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&quanto piu ilſolevaaſcendendo,tantopiu ſiva appro

pinquando alnoſtro zenith,&queſto aſcender delſole, ſi

chiamala ſua alteza,percheva aſcendendo ſopra l'orizō

te,laqual altezaquando l'huomopiglia à mezogiorno ,
quandoſapi che ligradiqualnelſuo Aftrolabiotrouara mancho

denonanta, quelliſaranodalſole fina al noſtro zenith ,

cioe quelligradi cheſonodala alteza finanonanta,come

faria dir ſe nelAstrolabiola alteza delſol foſſe ingradi

xxx.il reſtante fina.xc.ſono gradi.lx.&tantiſaranodal ſo

le fina al noſtro zenith.Dico adonque cheperſaper la als

teza,che il ſolehaſopra l'orizonte in cadaun giorno , fi

hannodaofferuarcinque coſe.Primo che ſi pigli la alteza

del ſole àmezogiornopreciſe.Secondo che ſi aduertiſca

àqualparte delalinea equinotialva il Sole inquel giors

nochelapiglia.

LaTerza acheparteſi eſtendenoleombre. La quars

ta quanto il Soldeclinadala equinotial.La Quinta,che

ſapiapplicar laregola che conuien alTempo,& loco in

liquali fi troua.

Quanto alla prima dico douerſipigliar la altezza al

mezogiorno perche il ſol continuamente aſcende ſopra

l'orizonteper fin chel ariui al meridiano,&coſi ſe la altes

za ſi pigliaſſe auantimezo giorno non ſi pigliaria iultas

mente,vero è cheſe ben laſi pigliaſſe vnpocho auanti

ouer dopo el mezo giorno ,non ſeguiria tropo gran

inconueniente perche qualche volta non ſi puo ſaper

puntualmentequando egli ariui al meridiano,purſempre

Î'houmo ſi ha da sforzar de obferuarlo piu iuſto che ſia

poffibile . La ſeconda , diſſi douerſi aduertir da che

parte de la equinotial el Sol ſitroui , cioe dala tramon

Haj
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ted

tana, o' da oftro , conſiderando chel tempo nelqual èin

lapartediTramontana , cioedalivndecideMarzo per
fin alli.xiij.de SettembSettembre.Etdali.xiiij.de Settembre per fi

na alli.x.di Marzofarainlapartedi oftro.

Laterza èda aduertir, àche parte ſe eſtendeno leom

bre, cioelaombradela ſuaperſona,ouerlaombradel ar

borede lanaue,òdequal ſi voglia altra coſa che ſtia drita,

Etcoſiperla ombrapotra ſaper acheparte dela equino

tial fi troui,percheſaputodacheparteva il Sole, facilme

teperladittaombraſapera , àche banda egli ſitroui cos

menelquarto capitolo ſi ha detto.

Inla quarta ſidie aduertirſel anno èbiſſeſtile,oprimo,

òſecondo,o terzo, doppo il biſſeſto ,& fecondo l'anno

chefaraguardi il meſe,&giorno in che ſta, quantadeclia

nation ha il Sole allabandadoue ſi troua,cioequantigra

di,&minuti è diſcoſtodala equinotial.

Laquinta che applichi ciaſcadunaregulade la alteza

in tempo,&loco proprio,& il nauigante deue procurar

ſempredeſaperle reguledela alteza, non ſolamente le

parolema anche ilſenſodiquelleperche coluicheſa ſola

mente le regole,&nonpenetra laragion,&fondamento

di effe,in chemodo fi deba intender,comette error,&li ſe

gueno grandani, ne ſa ondeprocedano,&notrouando

'ertor,effendo ilmanchamentodapartefoa,dala colpa

alli inftrumenti,&reguleperò acciochequeste regule ſia

nobeninteſe,&niunaignorantia reſti circadiquelle,met

tero la dechiarationde cadaunaregulacon figure,& ef

ſemplinelſequentemodo.
:

Regula
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:

REGVLA PRIMA. Quando il Soleva alla par

tediTramontana,&le ombreſimilmente vas

ESfendo

no alla Tramontana .

Sſendo il Sole allatramotana,ſele ombre ſimilmēte

ſarano allaTramontana,voiſete alla parte diTras

montana ,Et il SoleSoleèètratra yoi,yoi,&&tratralala linea equinotial, al

horavedi quantigradi èla altezadel Sole,&quantiman

chanoper fina ànonata,Etquelli che manchanoper fina

xc.li aggiongerai alla declinationdel Sole inquelgior

no.Etlaſummachefarano quelligradiinſieme,tanto faz

rai diſcoſto dal'equinotial alla partediTramontana.

Queſtaprima regulainſegna come ſi ſapera la alteza

del Solequando èallapartediTramontana,&colui che

la offerua èpiu allaTramontanachenon èil Sole,&dice

cofi,Effendo il Sol alla pte ditramōtana, cioepigliado la

altezadel Sol in qual ſivogliadideliſei meſi,qual ilSole

diſcorre per laparte di tramontana, Sele ombre ſarano

allaTramontana,cioeſeinquelgiornochepiglia laalte

zale ombre ſi deſtenderano allapartediTramontana .

Voiſete allaparte diTramontana,& il Sole è tra voi ,&

tra la linea equinotial,demaniera cheperle ombre tu cos

gnoſcichelſole è tra ti,&la equinotial,quando adonque

ſaranocoſi.Alhoravedi quanti gradi ela altezadel Sole,

Queſtigradiſonoquelliche tutrouinel tuo Aftrolabio,

poiguardaqueſtigradiquantiſono,Etquanti manchas

no per fina à.xc.cioeſopra quelliche tupigli nel Aftrola

bioquantimanchano per ariuar a.xc.verbi gratia, tutro

uaraila alteza de gradi.l.per fin a.xc.manchanogradi.xl.

* ſe trouarai,lxy.manchano.xxy.con queſti,xl,ouer.xxy,
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òpiu o'mancho agiongerai la declination diquelgiors

nocioegradi,&minuti,quali elSol èdiſcoſtodala equis

notial ,& tutto inſieme racoglierai cioela declinatione

del fole,& li gradichemachauano fin ànonāta,& la ſum

ma che fara,tanto ſeraidiſcoſtodala equinotial,in lapars

te diTramontana.

ESSEΜΡΙΟ .

:

+

Alliſei de aprile iopigliai la altezadel Sol con laſtros

labio ,&la trouai ingradi ſeſſanta,mimanchorno xxx

per fin ànonanta,conliqual trenta aggionſila declinatio

del Sol in quel giorno che eradiece,&tutto racolto ins

ſieme fece gradi. xl . Queſti adonqueio eradiſcoſtoda la

equinotial allapartedi tramontana,& per la ragione,

perchedelmeſe de april elfol va alla parte di tramontas

na,&pche le ombre ſi eſtendeuano allatramontana . On

decognobi retrouarmi piu alla tramontana di quelche

era il ſole.Habiandodonqueritrouato el ſol inalzato in

gradi ſeſſanta,ligradi, xxx, che manchanofin ànonanta,

ſono quellicheio eradiſcoſto dal fol,& queſto è perche

ſempre quando piglio la alteza del ſole, li gradi che tros

uonel aſtrolabiomanchodenonanta, ſono el noſtro dis

ſcoſtamento dalfole ,& alli ſei de april elfol era diſcoſto

dala equinotialgradi.x. atalche eſſendo da mi al fole

gradi.xxx.& dal Sole alla equinotialgradi.x.racoglien

do inſieme,ſonogradi quaranta ,Tanto adonque alhor

fo la lontananza miadala equinotiale,&tantigradi ſi les

uaua elpolo ſopral'orizonte.
i

Regola

1
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REGOLA SECONDA

Quando il Sol ſera alla parte ditramontana ,&

l'ombra al oftro,& ladeclinationeconl'al

teza, fara piu denonantagradi.

SSENDO EL SOL alla Tramontana , &la

ombra alOftro,alhoragiongerailadeclinationecolals

teza,ſelaſummapaſſanonantagradi tanti quanti ſerano de

piu , ſerai diſcoſto dala equinotial alla parte di tramontana.
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:

Etalhoraſaraitra il Sole,&trala equinotial.

Inlaprima regulafudechiarato, chequando il Sole

ſara alla Tramontana , colui che piglia l'alteza ſi tropiglial'al

uapiu allaTramontana che il Sole, perche le ombre ſi

ſtendeuano alla Tramontana .Queſtaſeconda regulaſe

intendequando il Solediſcorreperla iſteſſa partediTra

montana,& coluichepigliala altezahabbi l'ombra vers

ſo l'oftro ,&dice coſi. Effendo il Sole alla Tramonta

na , Se l'ombra ſara al oftro,alhora giongerai la declis

natione con l'alteza,cioeguardali gradi,&minutide la

declinationdiquelgiorno,&aggiongelicon ligradide

la alteza qual trouaſti nel Astrolabio,&ſelaſummapaſſa

nonantagradi,tanti quanti ſaranopiu,ſaraidiſcoſtodala

equinotial , alla partediTramontana,comeſela declina

tionconla altezafaceſſeno gradinonantacinqueſarai di

ſcoſtodala equinotial allaTramontanagradi cinque,&

ſefoffenogradicento,ildiſcoſtamento faradegradi die

ci . Etcoſi alhoraſaraitra il Sole,& tra la equinotial,per

chelaombraſi eſtende al oftro.

ESSEMΡΙΟ .

Allivinti deMaggio pigliai l'altezadel Sole, laqua,

le trouai in gradiottanta,&ladeclination del Sole era

gradi vintiuno,aggionſi ynaſummacon l'altra,& forno

gradicento evno ,demodo che ſopranonanta auanzas

nogradivndeci,liqualvndeci gradi compreſi eſſerdiſco

ſto da l'equinotial,&cheio mi trouauatra il Sole,&la di

talinea . Laragion è, perche il Sole inquel giorno era

diſcoſto in verlaTramontanadal'equinotial gradi.xxi.

habiando
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habiandoadonqueritrouato ilſoleingradi.lxxx.trame

&ilSoleeranogradi.x.&eſſendo iotra ilSole,&tra la

lineadiſcoſto dieci gradigradidal Sole, eradiſcoſtoyndeci

da l'equinotiale.

REGVLA TERZA, Quando il Sol èalla Tras

montana,& le ombreſi eſtendenoàl'oſtro,&ladeclinas

tion co nl'altezafacino.xc.gradi iuſti.
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Sfendo il Sole allaparteditramōtana,ſeleombreſa

E peroftro,giongendo ladeclinationcon laalte
za,ſefaragradi.xc.voiſareteſotto laequinotial preciſe.

Colui che piglial'alteza neltempo chelſolva perla

partediTramontana,invnadele trepartifipuo troua

re,facendofacendo lala ombraombrapra alalOftro .Oſtro . InInlala prima tra la linea

equinotial ,&tra il ſole ,&queſta fodechiarata in la res

gula pfflimaprecedente.In la ſeconda quando il Sol è

allaTramontana,&colui che piglia la alteza è in la equi

notiale . Inlaterza, quando il ſole e alla Tramontana

&colui che piglia la alteza ſia allapartedeloſtro ariſpe

to del'equinotial.Onadonquel'homoſarainla equino

tial dicelaregula . Eſſendo ilSolallapartediTramo

tana,ſel'ombre ſaranno per ofſtro,agiongendo ladeclis

natione all'alteza . Notaſi che ſempre quando il Sol

ſara a vnaparte,&leombreſarano al'altra , alhora ſi ha

daaggiongerladeclinatione conl'alteza . Se faranno

gradinonanta, Comeſefoſſeno ſettantagradide altes

za,& de declination vinti,ouer ottanta de alteza, &dies

ci de declination,ouer di altro numero, compoſto dal

alteza,& declinatione,qual ſia preciſedegradinonanta.

Alhoraſarai ſotto l'Equinotial.

ESSEMΡΙΟ .

Alli.xi.de Lugio,pigliai l'altezacon l'aſtrolabio ,

&latrouaiingradiſeſſanta otto ,&in quel giorno des

clinauadal'equinotialgradivintidui, aggionſi l'alteza

conladeclinatione , &fugradinonanta . Alhora com

preſi che io eraſottolaEquinotiale . Laragione è che
effendo

i
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effendoil Sol allapartedi tramontana,&facendo l'oms

bra al oſtro , io era piu auſtral, che non era ilSole, has

biando adonquetrouato la altezain gradi ſeſſan-

taotto,eradiſcoſto dal Sol gradi.xxij.&que

ſto erala ſuadeclinationeinquel giors

no, demodo che il Sol eradiſcos

ſto da l'Equinotiale gradi

xxij .& iodal Sol altro

tanto,verſo la lis

nea equino

tiale,dalchecognobbi ritrouarmi

ſotto la linea ,perche quanto

il Sole era diſcoſto da

l'equinotial,tanto io

eradiſcoſto dal

fol verſo la

linea.

:

:
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a.&

REGVLA QVARTA,Quando il Sol è allapar

teditramontana,&l'ombra al oftro ,&la alteza conla

declinatione,non ariuara a.xc.gradi.

il Sole allaTramontana,ſe laombra ſaraal

Eoftro,giongendola declination conlaalteza,feno
ariua àgradinonanta,voiſetediſcoſti dala Equinotial,

alla partedi oſtro tantigradiquantimanchano fin ànos

nanta,&la equinotial ſaratra voi,&tra il ſole,

Siha
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Sihadechiaratochequandoilſoleva perla parte di

Tramontana,ſe coluichepigliala altezaha l'ombra al

oftro ,puo effer invnade letre parti , cioe alla partedi

Tramontana,trail ſole,&trala equinotiale , ouer ſotto

l'equinotiale, oueramente inverſo lapartedel oſtro , à

talchelalinea fiatra eſſo,&tra il Sole,percheperche inqual fi

voglia de letreparti preditte chel'huomo fi troui, effen
do il Sole alla partediTramontana,ſempre lifaral'oms

bra al oftro .Etpercheleprimedue ſono ſtate dechiaras

teteàà ſufficientia,ſufficientia,reſtarefta laterza. Eſſendo il ſole alla Tras

montana.Sel'ombra fara al oftro,giongendo l'alteza

conladeclinationeſenon ariua agradinonanta ,

comſel'altezafoffe cinquanta,ouer ſeſſanta,

&ladeclination foſſe quindeci,ouervin

ti,tal chetutto racolto inſieme nõ

ariui ànonanta , voiſete dis

ſcoſtoda l'equinotial,

tantigradi, quan

ti mancha,

no fin

ànonanta,àtal cheper tantigradi,&mi

nuti pochio' moltiche ſaranoma

chode.xc.voiſareti diſcoſto

dalalinea, alla partede

oftro,&all'hora

l'equinotial

ſara trayoi,&tra

il Sole .

I
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ESSEMPIO .

८.

Alli diece diAgoſto,pigliando l'alteza, meſſa l'oms

bra al oftro,oftro ,&atroutrouai il Sole inl'aſtrolabio in ſettanta

gradi,In queſtogiornoladeclination èdidodeci gradi,

qual numerigionti infiemefanogradi.lxxxij,manchano

ottogradi fina àa nonanta.Queſti ottogradi io era diſcos

ſto dala equinotialal oftro,laragione èperche trouando

el Sol in.lxx.gradidami al Solſono.xx.gradi ,& queſto

di elSolhaladeclinationdala equinotialallaparte

ſetentrionalde gradi.xij.adonqueli otto che

manchanop finàvinti, che ſe rechiedes

no perfin a.xc.io eradiſcoſtodala

equinotial àlapartedel oſtro.

Demodo chedamial

lalinea forno ots

to gradi ,&

dalalineaalfol.xij.&queſto

otto,&dodecifanovin

ti, cheèladiftans

tiadamial

Sole.



DEL'ALTEZA DELSOL. LXVI

REGOLA QUINTA. Quando il ſol è inla equi

notiale,& trouila ſua alteza in manchode.xc.gradi.

Vando il Sol èin l'equinotiale ſe trouarai la ſua

alteza inmancho de xc.gradi . Quanto è mans

chode.xc. tanto ſei diſcoſtoda l'equinotiale alla parte

doue tifaral'ombra.

I j
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t

Giafihadechiarato la regola de la alteza del ſole,

quandova allaparte ſettentrionale, hora queſta regula

ſerueperligiorni del anno ,quando ilSole èin la linea

equinotiale,&dice cofi.Quando ilſole è in l'equinotias

le, il Sole è in l'equinotiale alli.xi.de Marzo,& alli. xiij .

di Settembre , però queſto ſeintende inqual fi vogliadi

queſtidoigiorni. Setrouaraila ſua alteza in mancho

denonantagradi,comeſel trouaſti in. lxxv. alhora faria

xv.mancho,ouer in.lxxx.opiu o' mancho , quanto man

cho trouarai de.xc.cioe.xy.ouer.x.ouer.v.òquanto fara

manchode.xc.tanto ſeidiſcoſtodala equinotial allapar

te che vicadel'ombra.Demanieracheſe la ombra vos

ſtra va allaTramontanaquantigradi trouaretidi alteza,

manchode.xc.tantofaretidiſcoſtodal'equinotiale alla

parteditramontana.Similmenteſel'ombraſara al oſtro

in tanta alteza comeſihaditodela parte de tramontas

na, cioemancho di.xc.limedemi gradi ſarete alla parte
delOftro.

ESSEMΜΡΙΟ.

Alli.xi.di Marzo trouai l'altezadel ſole in.lxxx.gras

di,l'ombrame era al ſettentrione,queſtodiil ſolenonha

declination alcuna,però li.x. gradiqual trouai mancho

de.xc.io era diſcoſtodal fole.Laragion èpercheſtando

ilfol inla linea equinotial,quantoſondiſcoſto dal fol , tā

tofondiſcoſtodal'equinotial.Etperchel'ombrame era

allatramontana,cognobichequeltantoio ſondiſcoſto

da la equinotial,&dal fole in laparteditramontana,che

ſela ombrafoſſe al oſtro,limedemigradi io ſaria alla par
tedeoftro.

Regola
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REGOLA SESTA. Quando ſe piglia l'alteza

in gradi.xc.effendo ladeclinatiodelſole,ono eſſendoui.

Vando trouarail'altezadel ſol degradi.xc .ilſol

alhoraſara nel tuo zenith ,Guarda ladeclination

di algiorno.Etſe il Sol nonhaueradeclination alcuna ,

voi,& il Solfareti in l'equinotiale.Et ſe hauera alcuna de

clination,quanta ſarala declination,tanti gradi voi ,& il

ſol ſete diſcoſtida la equinotial,da quella partedoue ſi

troua ilSole.

1

I j
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Queſta regoladechiara come ſi ſapera la alteza del ſol

quandoſiha il fol nel zenith,laqual regolaha doi parte,

vnaquando il ſol èin la equinotial, l'altra quando è fora

dela equinotial .Quando adonque pigliarail'altezadel

fol in.xc.gradi,cioequando il mediclinio, ouer il menſu,

rador del mondoſegna,&dimoſtra nel noſtro aſtrolabio

iufto.xc.gradi,alhora il fol èſopra il capo noftro,& l'oms

branon ſi eſtendera in alcuna parte , alhora offerua la des

clinationdequelgiorno,cioe quanti gradi ,& minuti il

fol èdiſcoſto dala equinotial.Etſe non hauera declinas

tion alcuna,ilche accade allidoi de Marzo , & alli.xiij.di

Settembre,alhora voi,&ilſol ſete in la equinotial.Etſe il

folhaueradeclination , queſto èla ſeconda partedelare

golain laqual fidechiara,quando il ſole,& colui che

piglia l'altezaſonofor de la equinotiale .Et

queſto ſicognofceperladeclinationdel

ſol in quel giorno, perche quanti

gradi,&minutideclina il fol

dal'equinotial , tanti il

fol,& il Coſmime

trafaradiſco

quel

ſto da l'equinotial,alla parte che ſara il fol.

Etſeilfol andara allatramontana

ſeriti inquellaparte,ſe anche

andara al oftro,ſereti in

quellaparte ,

:

1



DEL'ALTEZA DEL SOL. LXVIII

REGOLA SETTIMA Quando il Sol è alla

parte di oſtro,& la ombra va al oſtro .

ESfendoil Solallaparte
Sfendo 1Sol alla partedel oſtro ſela ombraſera al

oftro, & tra voi,&tra la equinotial.Et aduerti

tequantigradidi altezadel Sol trouareti,& quantiman

charano fin anonanta,&aggiongendo quelli chemans

chanoconladeclination cheèinquel giorno, tanti gras

divoi ſeritidiſcoſti dala Equinotial al oftro,quantiſono

deladeclination aggionti aquelli che manchauano per

fin a nonanta.

Queſta regulaquando el fol è in oſtro,&anche laom

bratendeal oftro,èſimil,&conforme con laprima regos

laqual fihadechiaratoquando il ſolvainTramontana.

Etperefferqueſtedui conforme,&pereſſer iui poſta lade

chiaratio,no ſi metequi altra dechiaration. Maquelche

iuifo deto quiſe intendera ſolamente doue li ſi nomina

Tramontana,quiuiſe intendera oſtro.Maſolamente per

eſſer queſta regoladel oſtro,viſi pora l'eſſempio in ques

ſtomodo.

ESSEMΡΙΟ .

Alli.iiij.de ottobrio,tolendo la alteza del ſol me era la

ombra al oftro,& trouaiil ſol in.lxxxy.gradinelmio aſtro

labio,& in queſto ditrouo la declination del Sole effer

otto gradi al Oftro .

J

I iij
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Edapoi conſidero,che fin a.xc.manchano in l'alteza gra

dicinque,queſti cinqueioſondiſcoſtodal fol ,liqualcin,

que
que aggionti con liottode ladeclinationfanogradi tre

deci,liquali ioſon diſcoſto da la equinotiale,percheda

me al ſole ſonogradi cinque ,&dalfol alla linea equinos

tial otto,& queſtigiontifano tredeci,&cofiio ſondiſcos

ſto.xiij.gradi da l'equinotialverſo lapartede oftro.

Regola
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;

REGOLA OTAVA . Quando ilSol è al oftro,

& la ombra à laTramontana,&la declination ,&alteza

ſiano piu de gradi.xc.

ESfendo
Sfendo il Sol al oſtroſe la ombraſara alla Tramos

tana , aggiongendo ladeclinationcon la alteza , ſe

tutto inſiemeracolto paſſa nonanta gradi,quanti gradi

ſono depiu de .xc.tanti ſeidiſcoſtodala Equinotial al

oſtro,& tiritrouitra il Sole,& tra la Equinotial.

Queſta regula è ſtata dechiarata in laſecondaregola,

quando el Sol andaua perlapartede tramõtana, perche

l'iſteſo cóto che èdi quella ſi deue intender anche dique

ſta,ſolamente mutando ilnomedelaTramontana, inno

me di oſtro,come apparperloſequenteeſſempio.

ESSEΜΡΙΟ .

;

:

Alli.xiij,digenaropigliai l'altezadel fol ingradi.lxxviij,

&ladeclination in quelgiorno eragradi.xix. liqualiras

coltiinſieme, feceno gradi.xcvij .li ſette gradi che ſono

piude.xc.mi trouodiſcoſtodala equinotial allapartede

l'oftro.La ragion e,perchepigliando il fol in.lxxviij.gra

di,io era diſcoſto dalfol gradi.xij.&il fol eradiſcoſto da

la equinotialgradi.xix.effendo io tra la ditta linea,& tra

ilfol,&diſcoſtodal fol gradi.xij.ſeguitache ſondiſcoſto

da la equinotialgradiſette.
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A

REGOLA NONA . Quando il ſol è alla parte

del oſtro,&l'ombra alla parte diTramontana,&

l'alteza , &declination ſono gradi,xc.

ESfendo
Sfendo il fole allaparte di oſtro,&la ombra alla tras

montana,ſegiongendo la declinatione con l'altes

za,fara precife.xc.gradi,voiſeti inla equinotial.

Sihadechiarato che eſſendo il fole alla parte di Tras

montana
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montana,ilCoſmimetra ſipuo trouarinvnadelle tre par

te,andandoli le ombre al oftro .In vna allaparte di tramo

tana tra il ſole , & tra lalinea . Inl'altra cioe in effa linea

equinotial,In la terza alla parte del oſtro, eſſendo l'equis

notial tra eſſo,&tra ilſole.Queſto medemoſe intende ef

ſendo il fol alla parte di oftro,chelCoſmimetra ſi puo tro

uar invnadeletre parti ſtendendoſe le ombre alla Traz

montana.Inyna allaparte del oſtro tra il ſole, & la linea.

in l'altra in la equinotial.In la terza alla parte di tramon

tana,a tal che la equinotial ſia tralui,&il fole . De la pris

maè ſtato ditto in laprecedente regola.Laſeconda e, eſs

ſendo il ſol alla parte del oſtro,& ilCoſmimetra èinla lis

nea.Etperchequeſto è ſtatodechiarato inla terza rego-

laquando il folcaminaperper lala parteparte de latramontana,qui

ſenotaraſolamente ilſequente eſſempio.

ESSEMΡΙΟ .

Alli.xij.de Decébrepigliai l'alteza in.lxvij.gradi ,&la

declinationdiquel giorno eragradi.xxiij.aggionſila de

clination con l'alteza,laſummafecegradi. xc. percio io

era in la equinotial,perche il Sol era al oftro,& le ombre...

cadeuano allatramontana,Io era piu allatramõtana che

il Sole , qual era diſcoſto in quel giorno dala equinotial.

xxiij.gradi,a talche pigliandola alteza in.lxvij.gradi era

trami , & il Sole gradi.xxiij.de modo chequanto il So

le era diſcoſto dala equinotial,tanto io eradiſcoſtodal

Sole verſo la equinotial.

:
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REGOLA DECIMA. Quando ilſol èalla pars

tedel oſtro,&le ombre cadeno inuerſo latramontana,&

l'alteza con la declinationnon fano gradi.xc.

E
Sſendo il ſole alla parte del oftro, ſel fa l'ombra alla

Tramontana,ſe agiongendo l'alteza con la
conladeclina

tionnonfagradi.xc.quantimanchano fin a.xc, tantivoi

ſete diſcoſti dala equinotial allaparte di Tramontana .
Etla
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EtlaEtla equinotial faratra yoi,&il fole.

Laterzadifferentiachefuditta,èquando il Coſmime

trapuo effer in laparteditramontana, à tal chel ſole ſfia

al oſtro,&le ombre allatramontana,cioequandola equi

notial è tra effo,& il ſole.Queſtaregola èſtata dechiaras
il

tain laquartaregoladiſopraquando il ſole è alla Tras

mōtana.Etnotachequalunquevolta il ſole èinvnaparz

te,&le ombreſarano a l'altra,la declination ſedie aggio

ger alla alteza,ſe paſſano.xc.gradi,quantipaſſano,tanto

voi ſetediſcoſtodal'equinotial alla parte doue camina

ilfole.Maſefara.xc.gradi iuſti,voiſeteinla equinotiale,

maſenon ariuaa.xc.quantigradimanchanoperfin a.xc.

tantigradivoiſetediſcoſtodal'equinotial allaparte con

traria,àquellaperdouecamina ilſole . Di queſto è il ſes

quente

ESSEΜΡΙΟ .

Alli.xxx.di Settembrepigliai la altezadelſol in gradi

lx.&leombre erano allaTramontana,& la declination

del ſol inquelgiorno eradegradiſei emezo, aggionſi la

declinationconlaalteza,&feci.lxvi.gradi&mezo, man

chauanoper fina.xc.gradi.xxiij.emezo,liqualiio eradis

ſcoſtodala equinotial allaparte di tramontana ,perche

tolédoil fol in. Ix.gradi era tra mi,&il fol gradi.xxx.&io

ſtaua alla parte ſettétrional,&il ſolalla auſtrale,diſcoſto

dala lineagradi.vi.emezo,qualabbatuti da.xxx.che era

no tra mi,&il fole,reſtanovintitre,&mezo,che fara il

ſpatioda mi alla equinotial,

:
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Perchelaregoladel alteza delſole inſegnaligradi, che l'huomoſtadi-

ſcoſtodalalinea equinotial,piu toſtoche adalcunaaltra

parte. Cap. VI.

Nlaregola ſopraſcrittaſehadechiarato, co

meincadaungiorno che ſi vol pigliarla ala

teza del Sole, potraiſaper àcheparte de la

lineaequinotial titroui,& quanti gradi ſei

lõtandaquellaſi àvnapartecome al'altra .

Da
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nea

Daqui ſi potriadomandar, perche cauſaogniregolade

laaltezadel Sole èfata,&ordenata àfin chel'huomo fas

pi quanti gradie lontanodal'equinotial piutoſto, che

dalpolo, o10,0dalTropicoòdaalcuna altraparte.Aqueſto

ſiriſponde,chelaragion,perche ſolamentevolemo ſaper

ladiftantia,ouer lõtananza,qualſehadala dittalinea piu

toſto cheda alcuna altra parte, è queſta,perche la ditalis

equinotiquinotialſecondodiſopraſe hahadechiardechiarato èpoſta,

&ſituatanelmezodelmondo.Etogni cartadelnauigar

per laqual lipedoti,&nauigantiſeregonoin lanauiga >

tioneſonoordinate ariſpettodala equinotial.Etinquel

la ſono poſti liporti,ſeni, fiumi,ponte,promontorij, Iſo-

le,ſcogli,ſecche,&baſſure,&tuttele altre coſe,che inquel

leſeſegnanoconformealligradi , che ciaſcaduna coſa è

diſcoſtadala equinotial ſi allaparteſettentrional,come al

laauſtral,informatodonqueilnauigante o altro Coſmis

metraper l'alteza del Sole, quantigradi è diſcoſto dala

equinotialinvnaparte o altra,ouerſe ſi trouain eſſa mes

demamente,ſa ancheſe è equalin altezacon il loco , che

cercha conforme aquel ch'èſegnatoinlaſua carta, o'ſel

debamontarodeſcazer,&quantigradi,fina che ſi metta

alladretturadetal loco.Peroſe inquire piu la equinotial

chealtrapartedelmondo.

Perchecauſale reguledelaaltezaſereducanoànonantagradi piutos

ſto,chead alcun altronumero. Cap. VII.

Otriaſidomandar,pche cauſatutteleregole

dela altezadelſolſopraditeſonoredutepiu

toſto a.xc. gradi,che adaltro numero ,pcio

checoſifoditto ,ſe oſſeruino ligradi de l'al

tezane li aſtrolabij,&intimachanofina.xc.

(
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&inaltreregolefoditto,cheſi aggiongalaalteza conla

declination,ation,&&& aduertiſiaduaduertifi ſe ariuanoa.xc.gradi,o ſipaſſano

ooſeſeſonomancho,mancho,per maniera chetutte lereguleſono

ordenade àqueſto numerodenonanta,nanta,perper ſaperſaperlala ragioragio

diqueſto,ſidienotar,che ouunquel'huomo ſi troui,ènel

mezodelmondo,&vedelamitadelcielo, àtalche come

larotondezadelmondoha.ccclx.gradi,&l'orizōte ſcos
gradi,

prelamita,cheſonogradi.clxxx.Inqueſtomododaqual

fivogliapartedelnoſtro orizonte,alnoſtro zenith ſono

gradi.xc.&dal zenith allaparte contrariaſono altri . xc.

gradi,ilcheſedieintenderin queſtomodo, oueſi voglia

chel'huomo ſi troui, èpreciſe inmezodel circolo,ilqual

chiamamo orizonte,comeinlaſequente figura appar.

Poſtocheio ſiain mezodel ponto , a, ch'è vna parte

delorizonte,per fin almiocapo ſonogradi.xc.&dal zes

nithalponto,c,ſono altri ,xc . che ſono in tutto gradi

cento eottanta.Etdalpon

to,b,perfinalmio capo ſo

no

中

t

gradinonanta,&dal ca

po al ponto ,d, ſimilmente

ſonogradi nonanta . Et

per conſequenteda qualſi

vogliapontodelcircolo al

mio capoſonogradi.xc.de

chiarando adonque laque

ſtionedico,che la caufa,per

cheleregoledel'altezadel

Sole ſi reducano àqueſtonumero de gradi , xc . è per

che il folnon puo afcendereſopral'orizontepiu degras

di.xc. cioequandopreciſevien ſopra il noſtro capo ,&

coſiqilotrouamoconaſtrolabio altogradi.xc . dicemo

ch'è
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ch'èſoprail caponoſtro,&quandolotrouamo in mans

cho,quantimanchano à.xc.tantinoi ſiamodiſcoſtidalſo

le.Etperchenonpuo ilſol afcenderpiude.xc.gradi, con

liquali comeho detovienſopra ilcapo noſtro, per ques

ſto le reguledel'altezaſono redute aqueſto numero ,&

nonad altro.

Perchesidicel'huomoeſſerdiſcoſto dalsolquelligradi,che manchanoà.90.

Cap.delasuaalteza.
VIII.

Nleſoprafcrite regulede l'alteza delſole, è

ditto,che ognivoltacheſi pigliara l'alteza ,

ſi hano daconſiderare li gradi,qualinel aſtro

labiomanchanoper fin a.xc.&che l'huomo

tanto èdiſcoſto dalfol,pche èneceſſario, che

queſta regula ſia ben inteſa,la dechiariro in queſtomodo,gulalia

Notaſi chequando il ſolcomenzaaſcender ſopra il nos

ſtro orizonte,cioe lamatina,alhoranonha alteza niuna,

madalivamõtando ,&quanto piu aſcende,tanto tiene

maggior altezafopra l'orizonte,demodo cheſe in vna

horadapoidelſuonaſcerha aſceſſo gradi.v.alledue hos

re hauera aſceſſo dieci ouerdodeci,& alle trehore, &c.&

coſi va aſcendendo p fin al meridiano ,&de li torna à des

ſcender,conquelmedemoordine col qual ha aſceſſo, per

fin chelyadiſotto l'orizonte, dale ſopraditte coſe ſiha

danotar due coſe,prima è,chedal pontochenafce il fol

per fin almezo di,ſi augumenta l'altezadelſole. Et ilme

ridiano èſempre nel mezodel arco,chefa il folda la mas

tina alla fera.Queſto auien perche l'homo ſempreſta in

mezodela rotondeza,laqual èl'orizonte.Laſecoda che

queſto arco,qual fail ſolſopra l'orizonte,non è equal da

vn giorno a l'altro,main vngiorno lo fa magior, che in
K



LIBRO QUARTO.

l'altro ſecondo che il giorno è piccol, o grande . Mafia

ogrande,ò piccolo,ilfol ſempre aſcende fina al meridia

no,&da li deſcéde.Sapi anchora chel ſol naſce,&tramos

ta per equal diſtantia danoi,ma almezodinon eſempre

equalmente diſcoſtodanoi,maalcunevolte epiupropin

quo che altrevolte, come eſſendo iodiſcoſtodala equis

notial diece gradi,& il fol in talgiorno declinada laditta

lineadiecigradi verſo quella partedoueio mi trouo.Dó

quequando il Sole comenza apparir in lamatina ſopra

l'orizonteonte èèdiſcoſtodiſcoſto dada memegradi.xc.&gradi.xc .& dalivien afcendé

do per fin amezo di,& ariuato al meridiano fara precife

nelmio zenith, tanto che ſe ſiimaginaſſevna lineaqual

dretamentedeſcendeſſedalcentrodelfol perfin alla terz

ravegneria dretto deſcéderſopra ilmio capo.Et queſto

accade ſempre,& ognivolta,che l'homo ſtia diſcoſtoda

la equinotial, tátoquáto èladeclinatio delfol inalgiors

no p effer in ĝl paralellopilqual il ſolí al giornofa il ſuo

mouimento,pcio quelgiornol'hauera ſopra il ſuo capo.

Maſe ſara diſcoſtodalaſtrada chefa ilfol , benche alpo

todelſuonaſcer ſiadiſcoſtogradinonanta,noperòquas

dovegnera almezogiorno, li fara dreto ſopra il capo,

malohauera tantodiſcoſto quanta ſara la diftantia del

loco alla ſtrada del Sol, àtalche ſeil diſcoſtamento ch'è

tra il luoco , & il paralello , doue l'huomo ſi tro

ua, & tra il loco , ouer paralello de la ſtrada oue paffa

il Sol, è di gradi cinque , diece , ò piu, omancho,altritan

ti il folſara diſcoſto allaparte del oſtrodal mio zenith ,

demodo che ſe ſi tiraffedue linee rette da Leuante, in

Ponente,vnaper il loco,ouenaſce il Sol . L'altra peril

loco, ouel'huomo ſi troua ,quantigradide la diſtantia

farano daynalinea al'altra, altri tantiſarano alla parte

1

di
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dioſtrodalSol al zenith . Etnotaſichenel diſcoſtamen

to,qualfa il Soldal huomo ,non ſiguarda quanto èdal

huomo al Sole,ma quanto èdalzenith al Sole, perche

quantoſaraqueſtodiſcoſtamento,tanto ſara l'huomodi

ſcoſtodalfol àyna parteo' à l'altra.

{

Comeseintende chelhuomo babbia ilfolfopradelfuo capo.

Cap. IX,

NELO DECHIARATO

precedenteCapitolo , chequando l'huos

moſitrovanelparalello,per doue il Sol

falaſua ſtrada, alhoraamezo di l'hauera

preciſeſopra il ſuo capo , Inqueſto ſi pos

trebbedubitar in queſtomodo.

Habiamo ditto nel ſecondoCapitolodelquarto Li

bro, cheſecondoPtholomeo,& Alphragano , il Sol e

maggiorde la terra cento ſeſſantavolte,& che il Sol ſia

coſigrandeèmanifeſto, perche illumina tutte leſtelledel

Cielo, effendo il Cielo tanto grande,& le ſtelle intan

tonumero, come dice ilRegalPropheta . Solo Iddio

le conta , & numera , Si moſtra anche la grandezza

del Sol in queſto, che ſempreèinterpoſta tutta la quan

tita de la Terra , & Aqua intra il Sole , & il Cielo , a

tal che impediſce la viſta de l'huomo , che non veda

piu della mita del Cielo , Et quantunque la terra ,&

aqua fiano corpogrande ,nonperò occupa coſa alcuna,

che retegna il lumedelſol chenonpafli a illuminar le ſtel

le cheliſono oppofte.Queſto è,perchela terra,&aqua è ſi

poca coſa àriſpettodelſole, chequaſi ſe po cõparar avn

Kij
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grano deſinapo poſtodauantidevnatorza acceſſa, qual

nonimpedira la ſualuce,chenonſi eſtendainle ſue pare

te,Eſſendo adonque laterra in comparation del ſol ſi po

cha coſa,&l'homoquaſideniunaquantita àriſpettode

tutta la terra,par cheſia coſamolto foradi ragiódir,chel

huomohabbiil ſolſopra il ſuo capo in alcuntempo,ſi co

menon ſaria rationabil coſa dir, cheyna nauenauigādo

per marſteſſe dretamenteſopra laponta de vn chiodo ,

chefoſſenel fondode l'aqua,o chevnanubegranda ſtia

rettamente incimadevnvermicelode la terra.Donque

non ſi puo dir ragioneuolmentechel ſol ſtia ſopra il cas

podel homo,perche il ſolſempre ſta,&fi moſtra ſoprala

mitade tutta la terra,ondeparchenonſi die dir, chelfol

invn tempo èin la equinotial ,& in vn'altro tempo alla

parte ditramontana,&altro allapartede oftro .Etques

Iteſonopartedela terra,&il ſolnon ſolamente èmags

giordela partedela terra,ma in ecceſsiuaquantita èma

gior,che tutto l'aggregato dela terra,& aqua,Et coſi ſe

proua,&dimostra eſſerparlarmolto improprio , dicens

dochel ſol ſiaſopra ilnoſtro capo,o invna , din vn'altra

partede la terra.Per dechiaration diqueſtodubio ſi ha

da ſaper,che quantunqueilfol èdigranquantita, come

ſi hadito di ſopra,nondimenoqueſto no impediſce, chel

homononpoffi hauerlo ſopra il ſuo capo,&che neldis

ſcorſo del anno ſtia invnaparte d'in l'altra, Intédédo in

queſtomodo,chelagrandezadelſolnonſicófidera quá

to e'in ſi,ma àriſpetto denoi, voglio dir ſecondo lanos

ſtra viſta,& fecondolo effetto chefainnoi.Diqſtohaue

mo eſſemplo,accade moltevolte,che l'huomo nauegan

do,vede molto lontan nelmaryna naue,& quantunque

la fia molto grande,&preſto facci ilſuo yiagio,tamen a
chi
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chilaguarda ,parpiccola ,&imobile. Queſto medemo

neaccade invna grandenebula,qualportailvento con

granlegerezza , Lacauſadiqueſto è la diftantia ,&dis

ſcoſtamento grande, ch'è tra vn ,&l'altro , à tal chenoi

nonconſideremolacoſaſecondol'eſſer ſuo in ſi, ma ſes

condochela ſi repreſenta alla noſtra viſta , perche in qua

to alla velocita delmouimentodel Sol, come la terra è

quaſivnpontodel circolo,che fa il Sol, certo è, che non

fipuofentir,ne cognofcer, ſecondo il ſuo mouimento

perlagrandiftantia , ch'è tra noi,& il Sole ,&per il ſuo

grandiſcoſtamento vien aſminuirſe tanto in la noſtra vis

ſta, chelpuo efferſoprail capode vnhuomo, talmente

chenonſia ſoprailcapodevn'altro . Queſto medemo

ſicognoſceperleombre, lequal infalibilmente dimoſtra

no ilmouimento chefa il Soldavnaparte àl'altra in tal

modo , cheinvn huomopuo hauerla ſua ombra mol

to retta,&allahora dimezogiorno il Solnolifacci om

bra àparte alcuna ,&al'altro , qual ſia alquanto diſcos

ſtoda quello , nel iſteſſo meridiano, in quella medema

hora ,& ponto , la ombra li declinaraad alcuna parte.

Adonque è coſa certa,chel Sol alcunavolta rettamens

teèſopra il caponoſtro ,&che ſi moua,non ſolamente

perilmezo ,ma ancheperli latidelaterra , per intender

piu chiaramenteleſopradite coſe ſi notara, che natural

mente ogni coſa,chenoivedemo, la noſtra viſta lacom

prendeperpiramide, comelodiceAlceno in la proſpeti

ua,in la regula .xvij . che la apprenſion deogniviſibile e

per piramide radioſa,qual piramide ſi forma in queſta

maniera.

1
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Atal chequantunquela

coſa ſiagrande,la viendimi

nuendoſi,& affotigliandoſi

per il radio viſual,fin cheye

gni effer receuuta nel pics

colſpatiodellumedel nos

ſtro occhio,demodo che ilnoſtro occhiocapiſcevnmon

te,pergrande chel ſia , Cofi

donquepodemodir che la

grandezadelſole per la pi

ramideviendiminuendoſi,

perfin chevegnia eſſer fos

pra ilcapo noftro. Queſto

èquando l'huomo ſe tros

uapreciſamente ſotto il ce

tro del ſole in queſta mas

niera. Etcoſi ſe intende,

quando dicemo hauere il

ſole ſoprail noſtro capo,ochelſia diſcoſto àvna parte,d

àl'altra.

Comesihada aduertirper pigliar la alteza

delfole,fe èanno biſſeſtile ò no .

Cap.

fi

Elfextocapitolodelpreſentelibroho dito,

effer coſa neceffaria,quando ſi piglia la altes

zadel ſole,ſaper l'anno,ſe è biſſeſtile , o pris

mo, o ſecondo , o terzo doppo delbiſſeſto,

perche li giornidevnanno con l'altro,non

hanno li gradi ,& minuti equali per cauſa (come has
uemo
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uemoditto nel terzo Capitolo dequeſto quarto libro)

chel'anno folarha.ccclxv.giorni,&fei hore,&de queſte

ſeihoredeciaſcun anno iogniquatro anni ſi fa un gior

nonatural,&quel talanno ſichiamabiſſeſtile,à tal chel.i.

anno doppo elbiſſeſtoha.ccclxv.giorni,&fei hore,&l'a

no ſecondo.ccclxv.giorni ,&hore.xij.cioe leſeidel priz

mo anno,&altre ſei ſueproprie,& il terzo annoha . ccc

Ixv.giorni,&hore.xviij.cioele.xij.deli anni primo ,&fe

condo,&le ſei ſueproprie ,&l'anno quarto ha.ccclxvi.

giorni,atal chenelquarto anno ſeincludenolehoredeli

precedenti anni . Ondela chieſiacatholicane l'anno pri

mo,ſecondo,&terzo,celebra la festa del apoftolo.S.Ma

thia alli.xxiiij.de febraro,& il quarto annobiſſeſtil ,lo cele

bra alli.xxv.cioe nelgiorno augumétado,paſſato ilquar

toanno incomincia ilprimo,&ſucceſsiuamente li altri,

come ſihaditto,pertantoligiornidevno annoconlidi

del'altrononſono egualiingradi,&minuti,però quans

do ilCoſmimetravoratorlaalteza,icheanno egliſia,ha

daguardare,&inquellodeuecercar elmeſe elgiornode

laſua conſideration ,& li trouaraladechiaration del fol

dala equinotial,comeſi contieneinletauole ſequente.A

ſaperdonque in che annoſei, ſeglie biſſeſtile o primo , d

ſecondo,o terzo,dapoidel biſſeſto , aduertiſsi alli ſequé

ti verſi,&inquellichiaramente ſi demoſtra contando l'an

nodelSignor dal MDXLV. in laprima caſadela

croce,ch'è l'annoprimo,&coſiin ciaſcadun annovnaca

ſa,&peruenuto alla yltima caſadelverſo ſi torna alprin

cipio,&coſi queſto computo è perpetuo.
Kiiij
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REGVLA PER COGNOSCER

L'ANNO BISSESTILE .

15451 | 1 | 2 | 3 | B | 1 | 2 | 3 | B | 1 | 2 | 3 | B |

| 1 | 2 | 3 | B | 1 | 2 | 3 | B |1 | 2 | 3 |B|

| 1 | 2 | 3 | 13 |

Quando vorai ſaper ſel anno è

biſſeſtile, o no,séza guardar il libro,

piglia li annidelnaſcimentodel Siz

gnor,& laſſandodaparte.M.D. li

reſtanti partiper mezo ,& quando

le parteſarano innumero pare, als

horfara biſeſto.

TAVOLE DE LA DECLINATION,

ouerdiſcoſtamento,chefa il Sole da laEquino

tialin ciaſcadungiorno de liquatro anni,

ſi alla partediTramontana , come

alla parte del Mezogiorno.
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Genaro

ANNO PRIMO

Febraro Marzo

Di. G. Mi. Di. G. Mi.
T

Di. G. Mi

1 21 51 1

13 58 1

3 39

2 21 41 2

13 38
2

3 15

3
21 31 3 13 18 3

2 52

4
21 20

4 12
58 4 2

28

5
21

9 12

37
5 2 4

6 20 58 6 12
16 6 1 41

7 20
45 7 11

55
7 1 17

S 20
33

8 11
34

8
53

9
20 21 9 I 12 9 0 30

10 20 8 10 10
51

10
C 6

11 19 55
11 10

i

29
18

12 19 41
12110

L

12
42

13 19 27 13 947 13
1

5

14 19 13 14
9 23

14 I 29

15
1S 58

15 9 1 15 1
52

16 18 42
16 8 38 16 2 16

17 18
27

17 8
15

17 2
40

18 18 11 18
7 52

18
3 3

19 17 54 19 7 30 19 3
26

20 17 38
20

7 7
20

3 49

21 17 22
21

644
2

4
12

22 17
22

5 6 21
22

4 35

23
16

47
24

5 58 23 4 58

24
16

29
24 5 35 24 5 21

25
16 I

20

5 " 25
44

26 15
53

25
448

26 6 6

27 15 35
27

424
27 6

29

28 15 16 28
4

1 26 6
53

29 14 56 29 7 15

30 14 37 30 7 37

31 14 18 31 7-59



DECLINATION DEL SOLE LIB . III.

ΑΝΝΟ PRIMO

April Maggio Zugno

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 8 21 L 17 54
1

23 9

2 843
2 18

9
2

23 13

3 9 5 3
18 24 3 23 17

4 9
26

5 9 48

610 9
4
5
6

18 39 4 23
21

18
54 5 23 24

19
8 6

23
26

7 10
30 7 19

21 7
23

2S
1

10 52 8 19 35
S

23 30

11

9
12 9 19 47 9 23 31

10 11
33

10 20 0 10
23 32

11 11
53

11 20
13

11
23 33

12 12
14

12 20
24

12

23 33

13
12

33 13
20

36 13 23 33

14
12

53 14
20

47 14 23 3.2

15 13 13 15 20
59 15 23 31

16 13 32
16 21 10 16

23 29

17 13 51 17 21 20 17
23 27

18 14 LO 18 21
30 18

23 25

19 14 29 19
21

40 19 23
22

20 14 47
20 21

49
20

23
18

21
15

6 21 21 57 21
23 15

22 15 24
122 22 6 22

23
11

23 15 42
23 22

14 23 23
6

24 15 59
24

22 22

24 23
2

25 16 16 25 22
29 25 22 57

26 16 33
i 26 22

36 26 22
SL

27
16 50

27 22
42 27

22

45

28 17
28 22

7 49 28 22
39

29 17 23
29

22

58 29
22

32

30
17 38 30

22

30
22 25

31 :23 4



INDECLINATION DEL SOLELXXVIU

ANNO PRIMO

Lugio Agosto
Settembrio

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1

22 17
1

15 32
1 446

2 22

3
22

1

6

2 15 14 24 23

3 14
56 -3 4

4
21 52 414 37 4 3 37

5
21 44 5 14 19 5 3 14

6 21 34 614
632 5

7 21
24

7 13 41
7

2 28

8 21 14 8
13

21

6

21
3

6

13
2

1

6

8

2

4

40

10 20 $2 1.10 12
43

10 I 17

11

20
41

11 12 22
11

54

12 20
29

12 12

3
12 30

13
20 18

13

14
20 6 14

15 19 53.
15

16
1940

011912

1
11

11

11-

43 13
0 6

22 14
18

15 4

40
16

51

1.

17 19 27 17 10 19 17 I 28

18
19 13

18

119 18 59 19

20

81-

45
20

21 18 30
21

8

6

6

6

57

31

1
52

36 19
2 16

15
20

2040

53
21 3 3

22 18 15
22 8

32
22

3
26

३

23
18

。

23

68:

23 3 50

24 17 44 24 7 47 24 4 13

25 17 29
25 7 25 25 4 36

26 17 14
24 7

3
265 0

27 16 56 27 6
41

27 5 23

28 16 40
28

9.

17 25 5 47

29 16 23 29 5 55 29 6

6

30 16 6 30 532 30 6 35

31 15 49
31

5

6



37 DECLINATION DEL SOLE LIB . IIII

ANNO PRIMO

Ottobrio Nouembrio Decembrio

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G Mi.

1 6 56
1 17 29 1

23
7

2 7 19
2

17 45
2

23
11

3 741 3 18 2
3 23

16

4 S 4 4
18 18

4 23
20

5 8 27 5 18
33 5 23 23

6
849

6 18 49 6
23

26

7
9

11 7 19 5 7 23
28

9 33
S

1919
S

23 30

9 9 55 9 19 33 9 23 32

10 10 17
10

1947
10

23 33

11 LO
11

39
20 1 1

23 33

12 11 1
12 20

14
12

23 33

13
11

23
13

20 20
13 23 32

14 11
44

14 20 38 14 23 31

1512 5
15

20
SI 15 23 30

16 12 26
16 21

3
16

23
28

17 12
46

17
21

14 17
23

26

18 13
18 21

7
25 18

23 23

19 13 27 19
21

36 19 23 19

20 21
20 $3 47

46
20

23 15

21 21.
21 14 7 55

21

23

22 22
22

14 27 4
22

23
6

23 14 46
23

22
13 23 23

L

24 15
24 22 21

5
24 22 56

25
25 22

15 24
29 25 22 50

26
26

22

15 43
36

25 22 43

27 16

27 22

1 44 27 22 35

28 16
28 22

19
51 28 22 28

19 16
29 22

56
37

29 22 20

30
16 30 23 1

55
30 22 12

31 17
13 22 3

13

Genaro



DECLINATION DEL SOLE. : LXXIX

ANNO SECONDO

Gendro Febraro Marzo

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1

2

21 54

2144

1
14

:

4
1 3 44

2
13 43

2

3
21

3
21 34 3 13 23 3 2 58

4
21 24 4 13 3 4 2 34

5
21

13

6 21 1

7 20 49

5
6
7
0

12 42 5
2 10

12 22 6 1 46

12 1 7 I 23

8 20 37 8 11 40 8 59

9
20 24 9

11 18
9

0 35

10 20 12 10 10 57 10 0 12

11 19 58 11 10
35

11 。 12

12 19 44
12 10 13

12 。 36

13 19 31 13 9 5L 13
。

59

14 19 17 14 9 29 14 I 23

15 19
2 15 9

7 15 1 46

16 18 47 16 8 45 16 2 10

17 18 31 17 8 22
17 2 34

19 18 15 18 759
18

2 57

19 17 59 19 7 37 19 3
20

20 17 42
20

7 14 20
3 43

21 17 26 21 6 51 21
4 7

22 17 9
22 6 27 22

430

23
16 52 23

6 4 23 453

24 16 34 24 544 24 5 15

25 16 16 25 5 18
25 38

26 15 58
26

454 26 6 1

27 15 37 27

28 15 21 28

4
4431

27 6
24

8 28 6
47

29 15 2

29
7 10

30 14 43 30 7 32

31 14 23 31 753



DECLINATION DEL SOLE LIB.IIIL

ANNO SECONDO

Aprile Maggio Zugno

Di. G. Mi. Di. Go Mi. Di. G. Micr

1 8 16 1

17 49 123 S

2 S 38 2 19 6 2 23
12

3
8 59 3 18 20

3 23 16

49
21

4 18 35 4 23
20

5 942 5 18 50 523 23

6 10
4 5.6 19 4 6

23
26

710-25 7 19
18

7 23
28

S 10 46 8
19 31

S
23 29

9 11 7 9 19 44 2331

10 11 27 10
19

$7 10
23 32

11 I1 48 11 20 10 11
23 33

12 12 19
12

20 22 12

23 33

13
12 28

13 20 33 13 23 33

14 12 48 14 20 44 14 23 32

15 13
8 15 20 56 15 23 31

16
13

27 16 21 7 16
23 29

17 13 46 17 21 S
17

23
27

18
14

6 18 21 28 18
23

25

19 14
25 1921 37 ۱ 19

23 23

20

14 43
20 21 46 20

23
19

21 1

15
21 21 55 21 16

23

22

15 19
22

22 4 22

23
12

23 15
37 23 22 12

23
23

7

24 15
55 24 22 20

24

23
3

25 16
12

25 22 27 25 22 58

26 16 29 26
22 34 26 22

53

27 16 45 27 22 41 27
22 47

28
17 3

28 22 48 28
22 40

29
17 19 29 22 52 29 22 33

30 17
34 30 22 58 30 22 27

31
23 3

Lugto



DECLINATION DEL SOLE 1XXX

Lugio

ANNO SECONDO

Agosto 1 Settembre

Di. G.) Mi

1 22

2 21

19

11

1

-2

Di. G. Mi.

15 36

1518

Di. G. Mi

1

1

4152

2

4 29

3
22

A

3 3 15 3 4
6

4
21 54 4 14 42 43 43

5
21

3

45 5 1424 5 3 19

6 21 36 6
2

14 5
6 2 56

7 21 27 713 45 7 2
33

21 17 8
13

26 8 2 10

9
21 6

9 13
7 9 46

10 20 55 10 12 47
10

1 23

11 20
44 11 12 27 11

59

12 20
32 12 12 12

35

13 20 20
$3 11 48 13

0 12

14
20

9 14
11 27

14
12

15 19 56 15 J 6 15
35

16 19 43 16 10 45
16

59

17 19 30 17 10
24 17 I

23

18 19 17 18 10
3

18 1

46

19 19 3 19 941 19
2 10

20
18 49

20

9
20 20 2

34

21 18 34
21 8 59

21 2 57

22 18 19 22 8 37
22

3
20

23
18 4 23 8 15 23 344

24 17 48 24 ? 52 24 4 S

25 17 33
25 7 31 25 4 31

26 17 17 26
7 9

26
454

27 17 27 6 46 27 5 17

28
16 44

28 6
23

28 5 41

29
16 28 29 6 0 29

6
4

30
16 11

30 5 36 30
6

27

31 15 54 31 5 15



DECLINATION DEL SOLE LIB.IIII.

ANNO SECONDO

Ottobrio Nouembrio Decembrio

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 6
51 1 17 25 1

23 5

2

7 14
2 17 41 2

23 10

3 7 36 3 17 58 3 23 15

4 7 58 $4 18 14 4 23 19

58 21
5 18 29 5 23

22

6
644 6 18 46 6

23 25

7
9

6
789

1
7 23 27

9
28 8 19 15 23 29

9 950 9 19 29 و 23. 31

10 10 12
10

19 43
10

23 32

11 10

34
11

19 57 1123 33
12 10 56 12 20 11 12

23 33

13 11
17

13
20

23 13 23 33

14
11

39 14 20 36
14 23 32

15 12

15 20 48
15 23 30

16 12 21
16 21 0

16 23 28

17 12

41 17 21 12
17

23
26

18 13 2
18 21

23 18 23 23

1913 22

19
21

33 19 23 20

2013 42 20 21
43 20

23 16

21
14 2 21 21

53 21
23 12

22

14
22

22 22 2 22

23 7

23 14 42 23
22 11

23 23 2

24 15
1

24
22

19 24 22
$7

25
15

20
25 22 28 25 22 51

26
1539 26 22

35
26 22

44

27
15 57 27

22

42 27 22

37

28 16 15 28 22

49
28 22

30

19 16 33 29
22

55 29 22 22

30 16 50
30 23 130 22

14

31 17 8
31

22

5

Genaro



DECLINATION DEL SOLE. LXXXI

NNO TERZO

Zener Febraro Marzo

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 21 56 1
14 :

9 1
3 50

2 21 46
2

13 48 2

3
26

3
21 36 3 13

28
3 3 3

4
21 26

4 13 8
4

2 40

5 21 15 5
12

47 5
2 16

6 21
4

6 12 26 6 1 52

7 20 52 7
12 6

7
28

S 20
39

8 11

45 8 1 5

,
20 27 9

11
23 9 41

10 20
15

10 11 2 LO 17

11 20 2 11 10
40 11 0 6

12 19 48
12 10 18 12

30

13 19 34 13 9 56 13 54

14 19 20
14 9 34 14

1
17

15 19 5 15 9
12

15
I

41

16 18 50 16 8
50 16

2

4

17 18
35 17

8
27 17

2 28

18 18 19 18 8
4 18 2

52

19 S
3 19

7 42 4 19 3 14

20 17
46

20 7
19 20

3 38

21
17 30

21 6
56 21 4 I

22 17
13

22 6

33
22
4 24

23 16 56 23
6 10

23 4 47

24
16 38 24 5 47 24 5 9

25 16 20 25 5 23 25 5 33

26 16 2 25 5 26 5 56

27 15 44 27 4 36 27
6 18

28 15 25 28 4 13 28 6
41

29 15 6
29 7 4

30 14 47 30
7 26

31 14 28
31

7 48

L



DECLINATION DEL SOLE LIB . IIIL

ANNO TERZO

April Maggio Zugno

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 S
9

1 17 461 1
23 7

2 8
31

2 18 2 2
23 11

3
8

53 3 18 17
3 23 15

4 9 16 4 18 31
۱ 4 23 19

5 9 37
5 18 46 5 23 22

6
१ 58

6 19 1 6
23 25

7 10
20 7 19 14 7 23 27

S 10

41
8 19 28 S 23 29

9 11
2 9 19 41 १ 23 31

10 17 10
22 19 54 10 23

32

11 11 11 20

43
7 LI

23 33
12 12 12 20

4 19
12

23 33

13 12

23
13

20

30 13 23 33

14 12

43
14 20

42 14 23 32

15 13
3

15 20
53 15 23 31

16
13 22

16 21
4 16

23 30

17
13

42
17 21

15 17
23 28

18
14

18 21
1 25 18

23 26

19 14 20 19
21

35 19
23 23

20
14 38

20 21

44
20

23 20

21

14
21 21

57 53 21

23 17

22

15
22 22

15
2 22

23 13

23 15
33

23 22
10 23 23 9

24 15 50
24

22 18 24
23 4

25 16 8
25 22

25 25 22
59

26 16 26 22

25 32 26 22

54
27 16 27 22

41 39 27 22

49
28 16

58
28 22

46 28 22
42

29 17
15

29
22

52
29 22

35

30 17
30

30
22

57
30 22

28

31 23 2



DECLINATION DEL SOLE LXXXII

NNO TERZO

Lugio Agosto Settembre

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 22 21 1 15
4° 1

4 57

2 22

13
2

: 15 23
2

434

3
22

5
3 15 4 3 4 12

4
21 56

414 46 4 3 49

5 21 48 5 14 28
3 25

6
21

39 6
14

7 21 29
7 13 50

01

6

8

21
19 8

13 31
P

21

66

13
12

20 58 10 12 52

11 20
46 11

12
32

11

1.01

1
6

8

6

6
3 2

7 2
39

2 16

52

28

1 5

12 20
35

12
12

13
12

41

13
20

23 13

14
20

6

14

15 19 59 15

16 19 46

0191

11
11

11

11

52 13

81

32 14 6

15 0

30

50 16 0
53

17 19
33

17 10
29 17

38 19 20 18 10 6

81

1

17

I

40

61

19 7 19

20 18
52

20

21 18 38 21

22 18
23

22

23

8
S1

23

8

8

6

6

6

47 19
2

4

25
20 2 28

4
21 2

52

42
22

3

SI

20 23 3 39

24
17

52
24 7 58 24 4

τ.

25
17 37 25

7 36
25

4 25

26 17 26
21

८-

14
26

4

27 17
5

27 6
52 27 5 69

11

28
16

48
28

6
29

128 5
35

29
16

32
29 6 6 29 5

58

30
16

15 30 5 43 30 6
21

31 15 58 31
5 21

Lin



DECLINATION DEL SOLE LIB . IIL

ΑΝΝΟ TERZO

Ottobre Nouembre Decembre

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 6 450
1 17 21 1

23 4

2 7 8 2 17 37 2
23 9

3 7 31 3
17 54 323 13

4
7 53 4

18 10
4 23

17

5
8 16 5 18 26 5 23

22

6 8
39

6 18 42 6
23 25

7 9
1 7 18 57 7 23 27

S
9 23

8 19
12 S

23 29

9 9 45 9 19 26
23 31

10 10
7

10
1940

10
23 32

11 10
29

11 19 54 11
23 33

12 10
51

12 20 7 12

23 33

13 11 12 13
20 20

13 23 33

14
11

34 14
20

33 14 23 32

35
11

55 15 20

45 15 23 31

16
12 16 16 20

57 16
23 29

17 12
36 17 21

9 17
23 27

18 12 57 18 21 20 18
23 24

19 13 17
19 21

31 19 23
21

20 13 37
20 21

41
20

23
17

21 13 57
21 21

50 21

23 13

22 14 17
22 22 22

23
8

23 14 37 23 22
9 23

23 3

24 14 56 24
22

17 24 22 58 1

25 15 15
25 22 26 25 22 52

1

26 15 34
26 22

33
26

22 46
1

27 15 52
27 22

40 27 22

39

28 16 11
28 22

47 28 22
32

29 16 29
29

22

53 29
22

24

30 16 46
30

22

59 30 22 16

1

1

31 17 4 31
22 7



DECLINATION DEL SOLE. LXXXIII

NNO DEL BISSESTO

Gendro Febraro Marzo

Di. G. Mi. Di G. Mi. Di. G. Mi

21 58 1 14 13 1 332

2 21
49

2 13 53
2

3

6

21 39 3 13 33 3
2 46

4
21 29 4

٤١٠

13 4
2 22

5 21 $7 5
12

53

6 21 7 6 12
32

9:
1

1

5 58

34

7 20 55 7
12

6

S

20 43 8 11
50

20
30

10 20 18 10

11

11
6

29

7

11

20 5 11 10

45

11

01

6

S

11

7 4 10

47

23

0 1

24

12 19

IS

12

ΟΙ

23
12

48

13 19 38 13
10

1

13
1

11

14 19 24 14

15 19

6

15

16 18 54 16

17 18 39 17

8

8

6

6

39 14

17 15

65

r

1 35

55
16

2
22

33
17

2

46

1S 18 23 18 S
10

81

3

6

19
1S 7 19

7
47 19 3

32

20 17 50 20 7
25

20 3 55

21 17 34
21

८

2 21 4 18

22 17

23
17

1:

81

22 6

39
22

442

23
6

15 23 5
4

24
16

49 24
5

52 24

S

27

25
16 25 25 5

29 25 5
50

26 16 7 26 5 5
026 6

13

27 15 49
27 4 43

27
6

36

28 15 30
28 4 19

28 6
$8

29 15 1 29 3 56 29 7 21

30 14 52 30
7

43

31 14 33 3

8

5

Lin



DECLINATION DEL SOLE LIB. IIIL

NNO DEL BISSESTO

April Maggio Zugno

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 S 27 1 17 58 1
23

LO

2 ε
49 2 18

-13
2 23 14

3 9
10

3
18 28

3 23
18

4 9 32 4 18 43 4 23
22

5 9 53 5 19 58 5 23 25

6 10 15 6
19 11 6

23 27

7
10

37 7 19 25 7 23 29

S 10 58 8 19 38 S 23 31

9 11 18
9 19 5L 9 23 32

10 11
39

10 20
4 10 23 33

11 12 11 20 16 11
23 33

12 12 20 12 20 28 12

23 33

13
12

39 13 20
39 13 23 33

14
12 59 14

20
50 14 23 32

15 13 19 15
21 2

15 23 30

16 13 38
16 21

13
16

23
28

17 13 57 17 21 22 17 23
26

18 14 16 18 21
33

18
23 24

19 14 35 19
21

42 19 23
21

20 14 53
20 21

51 20

23 17

21 15
12 21 22 21

23 14

22 15 30
22 22 8 22

23
10

23 15 47 23
22 16 23

. 23 6

24 16 4 24
22

24 24 23
0

25 16 21 25 22

31 25 22
55

26 16 38 26 22
37

26 22
49

27 16 55
27 22

44 27 22

43

28 17 12 28 22

50 28 22
37

29 17 27 29
22

56 29
22

30

30 17 43
30 23 1

30
22

23

31 23
6



DECLINATION DEL SOLE LXXXIIII

NNO DEL BISSESTO

Lugio Agosto Settembre

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1

12
15

1 15 27 1 440

2 22 7
2 15

6

2 4 17

3
21 58 3 14 50 3 3 54

4
21 50 4 14 32 4 3 31

5
21

41 5 14 13 5 3 7

6
21 31

6
13 55

6 2

45

21
7

21 7 13 35 7
2

21

S

21 11 8 13

21

6
6

12 56

10
20

49
10 12

37

11

20
3S

1211
17

12
20 26

12

13
20

14 13

14
20 2 14

9111

11

11

57

71.

11

01

6

1

891

58

34

10

47

23

37 13 。

14 24

15 19 49 15
10

55 .15 48

91.

19 36

91

10
34

16

17 19 23
17 10

13 17

18 19 10
18

61

18 56
19

6

6

51
18

r

1.

111

35

58

30 19
2

22

20 18 4
20 -9

6

20 2

46

21 18 26
21 8

48 21
3

6

22 18
22

11

23
17 56

23

S

8

25
22

3
33

3

24 17 40
24 7

41 24

25 17 25
25 7

19

25
25 6

17
$7

6

27 16
27 6

52
34

28 16
28 6

1135

29 16 19
29 5 49 329

30
16 2 30 -5 26

སླ་ུས་ས་་་

23 3 56

4 19

25 4 43

26
5 6

27 5 29

25

S

53

6 16

6
39

31 15 44
3

1
5 3

Liij



DECLINATION DEL SOLB. LIB . IIL

ANNO DEL BISSESTO

Ottobre Nouembre Decembre

!

Di. G. Mi. Di. G. Mi. Di. G. Mi.

1 7 2 1 17
33

1
23 8

2 7 25 2 17 50 2

23 12

3
7 48 3

18
7

3 23 17
1

4
8 10

4
18 22

4 23
21

5
S

33 5 18 38 5 23 24

6 8 55
6 19

53 6
23 26

7 9 17 7 19
8

7 23
28

8
9 39

8
19 23 S

23 30

9
10 1 9 19 37 9 23 32

10 10
24

10
19 50 10 23

33

11 1.0
46 11 20 4 11

23 33

12 11
7

12 20
17 12

23 33

13
11

29 13
20

30 13 23 32

14
Χι

50 14 20 42 14 23 31

15
12 11 15 20

54 15 23 29

16 12
31

16 21 6 16
23 27

17 12 52
17 21 17 17 23 25

18 13
12 18 21 28 18

23
22

19 13 32 19
21

38 19 23 18

20 13 53
20 21. 48 20

23 14

21 14 -13
21 21
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CALENDARIO LXXXV

GENARO

1A La circonc ifion del sig.

26

30

4d

se

6f

78

8A

96

10 C

12

d

13 f

148

1 A

166

17 C

18d

19

20 F

218

22A

236

24 C

25d

26e

27 f

28 g

29 A

306

LaEpiphania.

S. Fabian, Sabastian.

S.Vicenzo Martire.

Dela circoncifion.

Ottogiornidoppo chel noſtro Saluator

Iefu naque, fu circonciſo per adimpir il

comandamentodelalege,perchecomedif

ſe,nonueneà minuir lalege maper adim

pirla.La circonciſion fu ordenataàlihe=

brei nonperiuſtificationdele anime,ma

perſegnal di ſeparation da lealtre genti

cheadorauano l'idoli , in queſto giorno

lifupoſto nome Iefu,ilqual nome èſopra

ogni altro nome, perche ogni genochioſe

inclina al nome di Iefu,coſi de li celesti,co

mede li terreftri,&infernali ,& ogni

linguaconfefſſa cheIefu Chriſto noſtro Si

gnor èin la gloria de Diopadre.

DelaEpiphania.

:

In la notteche Iefu Chriſto naqueappar

Se unaſtella inorientemaggior de le altre

quanto alla uista ,&piu propinqua alla

terra,tanto refplendentechelalucedeldi

no la impediua. Queſta ſtella uidero litre

Re chiamatiMaggi cheuol dir fapienti.

Questiuedutalaſtellaſipartironodalfuo

regno che era inoriente,&uenero àcer=

car lesu Chriſto ,&laſtella andauaguiz

dandoli fin alla porta diBethleem,doue le

Lacouerfiode S.Paulo. fu naque,doue ariuati uedendo Iefu Chri-

ſtoproſtrati in terra lo adororno,&li of

ferſeno lipreſenticioeOro,Inceſo,etMi

ra. In queſtodi celebra laſanta chieſiatre

feſte cheſono la uenutade liRe,elBattef

mo de Iefu Chriſto , il primo miracolo

chefecequando ale nocediaquafeceuino.

310



CALENDARIO

1

1d

20

3f

48

5A

616

7C

8d

१८

10 f

118

12A

136

14

isd

16e

17 f

18g

19 A

206

21C

22d

23e

1

FEBR ARO

DelapurificationdelaMadonna.

La purification de lagloriofauergineMa

LapurificationdelaMa. riafu.xl. giorni doppoil nascimentodel
S.Biafto.

Vigilia.

24 f S.Mathiaapostolo.

258

26 A

276

28c

noftrofignorIefu. Alhorfuportato ilglo

rioſo bambino in Hierufalem ,&appre

ſentato alpadre eterno neltempio,&co

effoluiportornoà offerirunparo ditor

tore,ouer doi collombini, & Albor il iu

ſto Simeon (alqual Dio haueua promesso

non laſſarlo paſſardaquesta uitafincheno

uedeſſeil Saluatore)uencin contro per ri

ceuer il redemptordelmondo, adorar

lo, poiche l'hebe in le fuemani,diſſe ,

Adeſſo laſſa ilferuo tuoò Signorfecondo

latua parola in pace,pche li occhijmei

banouiſto iltuofigliuolo noftrofaluator.

DefantoMathia.

:

S.Mathia apostolofuprimaunodeli ſetz

tanta dui difcipuli diIefu,dapoi fo eletto

apostoloperchepoiche luda Scariotdiſca

detedal apostolatouedendoSan Pietro ef

ferdiminuito il numero deli dodeci,infie=

me con li altri eleſerodui, cioe Barnaba

elinſto, queſto Mathia,&facendo tut

La cathedrade. S.Pietro. ti l'orationàdio,lafortecadeteſopraMa

thiaqualfo anumerato cõli dodici. Que

ſtobenedeto apostolo predicò in la terra

dela iudea, alfin hebelamorteſopra la

croce , &cofi coronato dimartirio afcefe

alli cieli.



CALENDARIO LXXXVI

MARZO

1d

20

3f

48

5A

66

7C

8d

१ ९

10 f

118

12A

136

14C

1d

16 e

17 f

18g

19A

206

21 C

22d

23e

24 f

258

26 A

276

28 c

294

300

S.Gregorio Papa.

S.Leandro.

JIATA

Dela annuntiatione.
2.

Lagloriofafestadela annunciatio èceles

brata ,perche in talgiorno l'archangelo

gabrieluenne àfalutar laſacratißima uer

gine Maria, Portandolila imbasciata de

laincarnationdelfigliuolde dio.Qualin

trando diffe. Auemariadi gratiapiena. El

Signor è teco cociperai ,&partoriraiun

S. Gabriel Archangelo. figliuol,qualfichiamaraIefu,civefalud
tor,Lauergineglorioſa riſpoſe,in chemo

dosifaraqueſtoperche non cognofcohuo

mo,riſpoſe l'archangelo ilſpiritoſantoſo=

prauegnera in te ,&lauirtudel altissi=

mo ti obumbrara , Diffela uergine, ecco

l'ancilla del fignor faciaſtàmeſecondo

laparola tua, conqueſtarifſpoſtala facra

tißima uergine concepete elfigliuolo de

Dio,à tal cheneluentrefu pienadela

diuinagratia,nelcordelagratia di chari

ta,in la bocca dela gratiadelparlar,in

lemani,di pieta, mifericordia, dala

grande abondantia de lasua gratia tutti

receuemo lagratia.

Lanunciationde laMad.

31 f



CALENDARIO

1g

2A

36

40

sd

6

7f

8g

9A

10b

11C

12d

13

14 f

153

16A

176

18C

APRIL

19 d

200

21f

228

23A

24/6

25 C

26d

27

28 f

298

30 A

S.Georgiomartire .

S.Marco euangelifta.

DeSanMarco.

S. Marco Euangeliftafo batizatoda.S..

Pietro,&fufuo difcipulo, con loqualan

dò à Roma, predicando iui .S. Pietro

racolſelo euägeliodeDio, ſcriſeloſeco

dochelhaueuauditodalaboccadi. S.Pic=

tro,quallo esamino congră studio, tro

uatolo uero,&perfetto,comado ali Chri

ſtianichelriceueſſfero,doppo.S. Pietro lo

mando inAlesandria,doue predicando el

uerbode Dio, li preſidentideli templide

l'idoli , limiſſeno una corda al colo ,

ſtraſinandolo diſſe,signor nele tuemani

raccomando ilfpiritomio,&con dirque

ſto lasua glorioſa anima fali al cielo.



CALENDARIO LXXXVII

S.Philippo, .S.Iacomo.

De.S Philippo.

S.Philippo apostolo predico.XX.anni in

La inuention de la Croce. le parte deſcithia con granmiracoli,con

uertendo moltagente allafede,finalmen

te uene àuna citta deAfla chiamata le=

ropolim , &iuifu coronato di martirio,

masettegiorni auanti lamorte chiamo li

Epifcopi,&clerici, aliqualidando animo

S.Ioani alla porta latina, de perfeuerar i lafedeprediſſelaſuamor

MAGGIO

16

2C

3d

4e

sf

68

7A

86

90

10d

110

12f

138

14A

156 S.Ifidoro archiepifco .

16 c

17d

18

19f

20g

21A

226

23 C

24 d

250

26f

278

te,Dipoi ligentili lopoſſero allacroce,

coffrendete l'anima à Dio.

Di.S. Iacomo Minor.

1S.lacomofu ditofratelloditeſup lagră

ſimigliazapcio,il traditor iuda diede il ſe

gno del baſſo accio che in fallo non pren=

deſſeno l'appoſtolo in loco delmaestro,Di

cefi.S. Iacomominor perche uene alapo=

ſtolato doppo delmaggiore,&fu nomi=

nato iustop lasuagraſantita.Queſto be

nedettoſanto dopo che fu preſo Chriſto

promeſſe nõmagiarfinche non lo uedeſſe

resuscitato ,&cost lesu Chriſto poi che

Refuſcitò li difſſe leuati fratello, &man=

giaperche il figliuol de la uergene ère=

fufcitato ,predicando inhierufalem fu bu

tatoda li iudeigioso dal pergolo, &per

cofo deuno bastonefopralatesta rendete

l'animaàDio.

28 A

296

300

314



CALENDARIO

1

ZVG NO (

1C

2f

38

4A

56

6c

7d

8

9f

108

11A

126

13 C

14d

150

16f

178

SA

19/6

200

21d

22

Vigilia.

S.Barnabaapoftolo.

Defan Pietro, SanPaulo.

S.Pietroapostolohebemaggiorgratia,et

feruor cõ Iefu Chriſto chealcun delli altri

apoftoli, alqual Iddiodiedele chiavedel

paradiso . Queſto benedetoapostolo cami

noſoprale onde del mare,quando Chri-

sto lidiſſe che uenifſſe à lui , Predicòà

Roma ,lafua ombraſanaua li infirmi ,

l'imperator Neron comando chel foſſe

meso in croce,laqualquando uide lapoſto

lodiſſe elmiofignor leſu qualdeſceſſedel

cielo in terrafupoſtoincrocedrito,ionă

fondegnodi efferpostoalmodochefocru

cifiſſoelmioSignor,&cofifo crucifiſſo

con lipiedi inſu , predicando ali Chri

ſtiani, raccomandandoſtalſuo Signor

lafuaanimafoleuata incielo.

23 f
Vigilia.

248 Lanatiuitadi. S. Io .

25 A

266

27 C

298

30f

28 d

Vigilia.

S.Pietro,&PauloApoft . gue,& latte, &apparue nel deregran
Lume,in lesueferitefiritroua cinquecen

touolte ilnomedilefu Chrifto.

S.Paulo apostolouaſodicletiondapoi

chelfocõuertido, bebe molte perfecution

Bati.trauagli, dapoichel cõuertitemol-

ta gente alla uerafedeo comandamento

del medemo imperator Neron inſieme

con. S.Pietro receuete ilmartirio,perche

in un iſteſogiornofodecapitado,ilchequa

dofufatoſubito il ſuo capo chiamo tre

uolte Iefu Chrifto,Dalſuocollo uſciſan=



CALENDARIO LXXXVIII

18

2A

36

4c

LVGIO

sd

6e

7F

8g

9A

106

LIC

12d

13e

14f

15g

16A

176

18 c

19d

20

228

Vigilia.

S.GiacomoApoftolo.

21f

S.MariaMagdalena.

23 A

246

25 C S.Anna.

26 d
S. Christophalo.

27

28 f

298

30 A

316

1

DefantaMariaMagdalena.

"S.MariaMagd.fudegran lignagio,&be

befratello Lazaro , forella Martaco li

qualipartendo laheredita,toccoàMaria

ilcastello chiamatoMagdalo,dalqual re

ceuetecognomedimagdalena, Lafo ric

ca, bella, seguiua ilſuo appetito,al

dendo predicar Iefu lafſe conuertite,

uenendoàcasade Simondoue Chriſtoſta

uaſegitò aliſuoipiedi, li lauo co lela

crime, ſugò conlicapegli,Iefu Christo

li perdono tutti li foi peccati .Dapoide

lapaßion Magdalena confuo fratello,

forella,uene à marſeglia , &iuife=

cepenitentia in undeferto , &folapri

manominata chehabifato penitetia,iuidi

moro.XXX.annimatenedola ilnoſtro Si

gnorco il cibo celeste,li angeli laleuaua

daterrafeteuolte al,difinalmetereceuu=

talacomunio,uolò laſuaanimaal cielo.

De. San lacomo.

S. Iacobo predicò infpagna , uedendo

chelnõpoteuafarprofito,pche elnöha-

ucua aquistato piudinoue difcipuli, laſſo

iui duidifcipuliche predicaſſeno,et torno

iniudea,etcouertiteHermogenesquelgra

incantatore.Herodeagrippa lomadoàde

colar,lifoidifcipuli lo pofero in una bar=

ca, metendosiànauigarſenza alcu apa

rechiode nauigationguidandoli l'Angelo

uenero in galicia, portandofora el cor

polo poſeroſopraunagranpietra,laqual

ſiaperſe inmodo defepulchro,&lorece

uete . Li diſcipoli ſuoidomandorno licen

tiaalaRegina LupaſignoradeGalitiade

farlilafepultura ,&eſſa li mondo duito

riferoci ,liqualdeuētadimafuetitirorno el

Santocorpoalla regina, laqual ficonuerti

te,&diede elfuopalazo in loqual èla

chieſia doue ſtael fanto corpo.



CALENDARIO

1C

2d

30

4f

58

AGOSTO

Lamadonadala neuc .

6 A La trasfiguration del sig.

76

8c

9d

100

11f

128

13 A

146

15C

16d

17 e

18 f

198

20 A

21 6

22C

23d

24

25 f

268

Vigilia.

:Dela trnsfiguration.

Lafesta dela transfiguration del noſtro si

gnor leſuequando in el monteTabor mo

ſtrò lafua claritaà Pietro,Gioanni,&la

cobo.Lasuafazafo fatacome Sol, la

uefte bianchacome neue.Et apparuero con

luiMoise, Helia , alhora Pietrodiffe,

bona coſa ècheſtiamoquifaciamo treta=

bernacoli,perte uno,p Moiseuno, per

Helia l'altro. Et dicendoqueſto unanebu=

lalicoperſetutti, udirono und uocedal

Cielochediffe.Questo èmio figliuolomol

todileto,uditaqueſta uoce,li apostolicade

teno in terra ftramortidi,&appreſandoff

Chriſto li diffe , Leuatiue,nontemiati,

nondiciatiquesta uiſion ad alcunofina che

iononsia refuſcitato.

Del'aſſumption de la Madona.

L'aſſumption de laMad. Dapoi che lefu Chriſto aſceſe alli cieli,li

Vigilia.

apostoli andorono àpredicar per il modo,

laMadona restò in lerufale, ungior

no li apparue l'angelo, li diffe,che de li

à tregiorni lafuabenedeta anima fi difpar

tiriadal corpo , &andariaà goder alfuo

gloriofo figliuolo , laMadona pregò che

auanti chela moriſſefiritrouaffeno il ſuo

morir tutti li apostoli,acioche la uedeſſe=

no inanci lamorte ,&fubito li apoftoli,

dadiuersepartedel mondo si trouornoda=

uanti la Madona ,doue alla terza horade

noteuene Iefucontutta la corte celeste,

cantando molto dolcemente li diffe,uiente

nedamiò miaſpoſa,receui lacoronade la

gloria, cofila conduſſe al ciclo,Li apo=

ſtoliportorono ilſuo corpo alla uallede to

Decolatio de. S. Io.Batista. Saphat, &iui afpetorono tre di , à capo
de liquali tornò l'anima nel corpo, &in=

ſiemeandò alla gloria, doue é inalzata ſo=

pra li chori de liangeli,nel regno celeste.

S.Bortholamio apoftolo.

27 A

286 S.Agustin.

290

30 d

318
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SETTEMBRIO

11fIf

28

GI

3A

46

50

6d

70

Delanatiuita de la Madonna.

Santa Maria uerginegloriofafudela tri

bude iudadel lignagio deDauid. Queſto

diin loquallabenedetta uergene nafcete

sf LanatiuitadelaMadona. defantaAnnalongo tempofo afcofto alli

98

10 A

116

12C

La efaltationde laCroce.

Vigilia.

S.MatheoApostolo.

d

13

14

15 f

163

17 A

186

190

20d

212

22f

238

24 A

256

26 C

27 d S. Cosmo, Damiano.

28c

29f

308

S.MichaelArchangelo.

S.Hieronimo.

fideli, ſtandounhomo ſanto incontem

plation alditeogni ano alli. 8.diſettembre

che li angelifaceuanogran folennitade ,

pregoDioche li foffereuelato perche

caufafifaceuaquello,li angelidapartede

Dio lidiſſcro,in tal di eſſernafciutalauer

gineMaria,ilche lui dapoireuelò al Pa=

pa, coſtfo ordenandala presentefesta

à honor deChrifto edelasuamadre .

De .S. Matheo apoftolo.

S.Matheofo chiamato dalnoſtro Signor

Iefual apostolatopercheuedendolo aſſen

tadoperbanchiere lidiſſe,che loſeguitaf

ſe,ilche lui fece,&hebegratia di eſſer

apostolo, et euägelista ,i lo difpartimětode

liapoftoli luiandò in ethiopia &battizo

elReAgapitocon lamoglie, con tut

to elpopolo,elfratello del ditoRe , qual

liſucceſſe nelregno mandò unhomoqual

doueſſe amazarelfanto apostolo,&retro

uandolo pregar auanti l'altar conleman

alzade,da dredo lificcounpugnalnel dc=

ſtrocostado,&cosi lo amazzo, ilfan=

to apoftolo receuute il martirio , anche

lagloria eterna.

M
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OTTVBRIO

1A

26

30

44 S.Francescoconfeffor.

se

6f

78

8A

96

10 C

114

12

13 f

148

A
15

166

17

18 d

c

19

20f

218

22A

23
6

24
C

25
d

26e

27 f

28g

29A

306

31C

S.Luca euangelifta.

Vigilia.

S.Simon, Iuda apostoli.

De.S. Lucd.

S. Lucaeuangeliftafomedico denation

Siro,ſequito l'apostolo Pauloilaſua

peregrination, trauagli allicoloſenſi

ScriuePaulo,il noſtro molto amato Lu-

camedicoui mandafalute .&à Thi=

motheo cofidice,ſoloLuca émeco,ſcrif

ſel'euangeliocostcomeloudite,&com

poſela historiadeli atti deli apostoli,

coftcome li uide,uiffe.84.anni in uirgi

nita conmolta afpra uita,&ieiuni ,

orationi,facendo nelſuocorpola Croce

demortificationper Iefu Chrifto,etin la

cittadibithinia paſſo de questo mondo

allagloria.

De .S. Simon ,&IudaApostoli.

S. Simonpredico in Egitto,&.S. Iuda

inmesopotamia ,&in ponto , &dipoi

uenero ambidoi in Persia,&come itrar

no in quella terra , li demonij qualſta

uanoin liIdoli,&dauanoreſpoſte nă

poternoparlarpiu. Il ReBardach ,ſico

uertite, piu de.70.mille huomini,Li

facerdoti,de li idoli li amazorno ,et coff

finiteno gloriosamente elfuo martirio.



CALENDARIO XC

1d

2e

NOVEMBRIO

Lafestadeognifanti.

Comemorationde limorti.

3f

48

SA

66

7c

8d

१८

10 f

118 S.Martin.

12A

136

14 c

15d

16

17 f

18g

19 A

206

21 C

22d

230

24 f

258

S.Clemente.

S.Catherina.

26 A

276

28 C

29 d

30e S.Andrea apostolo.

Delafesta de ogniSanti.

Lafestadeogni Santifu ordenadaper

compimentodelefeſte,quallachiesta no

celebra douendoli celebrar,perche non

puofarfpecial comemoration deciasca=

dunocheè in lachorte celeste, unaper

cheé moltitudine innumerabile,l'altra

per labreuitadel tempo , perche non è

giornonelanno,nelqualnonſiaſtamar

torizatoqualche numerodeſanti,eccet=

tonelprimodi degenaro,pereffer che

alhora li gentilinon eſercitauanolaiu

ſtitia tenendo tal di per molto folenne,

éperche non sipuo celebrar à tutti li

Santi fpecialmente la sua festa da la

chiesta èſtatoordenado queſta ſolečita,

acioche come noigeneralmentelihono

remoin questogiorno,coſi loro tutti in

ſiemepregenoDio,&ne impetrino la

Suagratia.

De.S. Andrea.

S. AndreaApostolo andadoàpescarcol

fuofratello Pietro,fo chiamato daChri

ſtodicědoliuenite drietoàme che uifa

ro pescatori dehuomini , ſubitolaſſa

ronolerette, tutto quelchehaueuano

etſeguitornoChriſto,lapostolo Andrea

bapredicato in Achaia, ha couertito

grandepopolo allafede, Egeacomandò

che liconficaſſero lemani,et lipiediin

croce. S. Andreafo molto alegroquan=

douide lacroce,ſopralaqualſtete uiuo

doigiorni,predicando,&facendomira

coli,&conuertendomoltagente allafe=

de,Dapoiuenedalcielo una claritamol

togrande,&bella, qual coperſeelfuo

corpo ,&uolòlasuaanima al cielo.

Mii



CALENDARIO

If

28

DECEMBRIO

3 A

46

SC

6d

7e

S.Barbara.

S.Nicolo epifcopo.

8f Lacoceptionde laMado.

98

LO A

116

12C

SantaLucia uergine.134

14

15 f

16g

17 A

186

19 C

20d

210

22F

238

24 A

256

26 C

Vigilia.

S.ThomaApoftolo.

Vigilia.

La Natiuita delSignor.

S.Stephano. :

S.Io.apostolo ,&euange.27d

28 e Li Santi Innocenti.

29 f

308

31A

DelaconceptiondelaMadonna.

S. Ioachin, SantaAnnapadre,&ma

dredelaMadonnaerano iusti,&fanti,

offeruauano elcomandamentodeDio

eſſendo andato Ioachind offerirnel

tempio,elfacerdoteli diffe chel erama

ledettopoi che nonhaueuafigliuoli ,104

chin con uergognafipartite de li,&li

apparuel'angelo ilqual li diffe . Va in

Hierufalem che la tuamoglie partorira

unafigliuola,qual feraſempreinferuiz
tiodeDio ,& auanti che lauegnifor

deluentre de lamadrefara piena deſpiz

ritoSanto,&uenendo loachin inHieru

falemincontròſanta Anna alla portado

rada, uenero incaſaconfermafperan

za, cheDio li daria, quel che li haueua

promeſſo perl'angelo,&fantaAnnaco

cepite la uerginemadredeDioſenza al

cunamacoladipeccato.

Delanatiuita del Signor.

Lagloriosauergine, Santo Iosephst

partiron danazareth per andarin beth

leemà pagaril tributo, qual Ottauiano

impatorhaucua comadatocheogniuno li

pagaffe,&ariuati à bethleem denote

trouornoleporteferade,pcio introrno

ſotto unoportegodouestalbergorno,et

nohaučdoiuilumequado intro lanoſtra

Signora el portegofumolto chiaro,in

questo loco lauergene partoriteſenza

dolor nepenaalcuna,&coſtnaque ilno

ſtroſignor Iefu Chrifto Dio ,&homo

uero,Dapoi lo reuolſe in poueripanicel

li , il portego fopieno demigliara

deangeliqual cantauanoGloriain excel

fisDeo,fuposto ilbambino à repofarin

un presepeſopraunpocodifeno,perche

non baueuano loco piudelicato douelo

meteſſero.

1



TAVOLA DE LE FE , XCI

STE MOBILE

Anni Quadragesima Pasqua

1545 Febraro : 18 April
:

1546 Bar30 10 April

1547 febraro 23 April

1548 febraro 15 April

Afcenfion

52330

: 25 Jugnio

10 430

I ziba30

14

3

19

10

1549 mar30 6April
▼

21 1830 30

sso febraro 19 April : 6 1950 15

ISSE febraro ZIDar30 29 21430 7

1552 mar30 3 April 17 430
26

1.553 febraro 15 April 2 2830
II

1554 febraro 7 ZIPar30 25 830 3

Isss febzaro 27 April 14 21830 23

1556 febraro 12 ZIPar30 : 30 1430 8

1557 mar30 : 3 April 18 4230 27

1558 febrero 23 April 10 4930 19

1559 febraro 8 ZIPar30 26 430 4

1560 febraro 28 April 15 Jugnio 24

1561 febraro 19 April 6 1230 IS

1562 febraro 11 Mar30 29 1430 7

1563 febraro 24 April 11 930 20

1564 febraro 16 April 3 1430
:

12

1565 mar30. 7 April 22 2430 30

1566 febraro 27 April | 14 2830 23

1567 febraro 12 Par30 30 1830 8

1568 mar30 4April 19 430 28

1569 febraro 23 April 10 1230 19

1570 febraro 8 bar30 26 21830 4

1571 febraro 28 April IS 430 24

1572 febraro 20 April 7 1830 16

1573 febraro 4 Iar30 22 April 30

1574 febraro 24 April 11 2430 20

1575 febraro 16 April 3 930 12

Miii



TAVOLA DE LE FE

STE MOBILE

AfcenfionAnni Quadragefima Dasqua

1576 Bar30 8 April 23 Jugnio I

1577 Febraro 20 April 7 2430 16

1578 febraro 12 Bar30 30 Ma30 . 8

1579 Bar30 4 April 19 430
28

1580 febraro 17 April 4 430 13

1581 febraro 8 Mar30 26 21830 4

1582 febraro 28 April 15 21230 24

1583 febraro 13 Par30 31 430 9

1584 Bar30 s April 22 4830 29

1585 febraro 24April 11 A830 20

1586 febraro 16 April 3 430 12

1587 Bar30 1 April 16 230 25

1588 febraro 21 April 8 830 17

1589 febraro 12 Bar30 30 2930 8

1590 bar30 4April 1930 28

1591 febraro 17 April 4 ZIa30 13

1592 febraro 9 Bar30 27 230 S

1593 febraro 28 April IS Ba30 24

1594 febraro 17 Bar30 31 1930 9

1595 Dar30 : s April 20 ID930 29

1596 febraro 25 April 12 230 21

1597 febraro 9 Zar30 27 830

1598 21Bar30 1April 16 Jugnio 25

1599 febraro 7 Mar30 25 21230 3

1600 febraro 20 April 7 230 16



TAVOLA DE LE FE , XCII

STE MOBILE

Anni Spiritofanto | Corpus Bñi

154.5 21230 24 Jugnio 4

1546 Jugnio 13 Jugnio 24

1547 M830 29 Jugnio 9

1548 ma30 20 ma30 31

1549 Jugnio

1550 Ma30

9 Jugnio

25 Jugnio

20

S

1551 M230

1552, Jugnio

*17 ma30
28

1553 Ma30

1554 Ma30

1555 Jugnio

1556 ma30

1557 Jugnio

1558 ma30

6 Jugnío

21 Jugnio

17

I

13 ma30 24

2 Jugnío 13

18 ma30 29

6 Jugnio

29 Jugnio

17

9

1559 ma30 14 ma30 25

1560 Jugnio 3 Jugnio 14

1561 1230 25 Jugnio 5

1562 m230 17 ma30 28

1563 ma30 30 Jugnío 9

1564 ma30
:

22 Jugnio
2

1565 Juguio 10 Jugnio
21

1566 Jugnio 2 Jugnio 13

1567 M330 18 ma30 29

1568 Jugnio 7 Jugnío
18

1569 ma30- 29 Jugnio 9

1570 ma30 14 ma30 25

1571 Jugnío 3 Jugnio 14

1572 M230 26 Jugnio
6

1573 Ma30 10 ma30
21

1574 M230 30 Jugnío IO

1575 ma50 22 Jugnio
2

Mi



TAVOLA DE LE FE

STE MOBILE

Anni Spiritofanto | Corpus Bñi.

1576 Jugnio 11 Jugnio 22

1577 ZID230 26 Jugnio
6

1578 LIB230 18 LIB250 29

1579 2230 7 ID330 18

1580 21230 23 Jugnio 3

1581 21830- 14 330 25

1582 Jugnio +3 Jugnio 14

1583 21230 19 210430 30

1584 Jugnio 8 Jugnío 19

1585 21230 30 Jugnio
10

1586 21830 22 Jugnio
2

1587 Jugnio 4 Jugnio IS

ISSS LID930 27 Jugnio 7

1589 21930 18 LP230 29

1590 Jugnio 7 Jugnío 18

1591 21330 23 Jngnio 3

1592 2230 15 2430 26

1593 Jugnio 3 Jugnio 14

1594 21330 19 230 30

1595 Jugnio 8 Jugnio 19

1596 21430 31 Jugnio II

1597 21450 15 2430 26

1598 Jugnio -4 Jugnio IS

1599 21830 13 830 24

1600 210230 26 Jugnio 6



XCIII

!

:

REGOLA PER SAPER LA LITE

RA DOMINICAL INCIA

SCADVNO ANNO.

Perſaper in chegiorno dela ſettimana è cadau

nafeſta,conuieneſaperechelitera ſerueperdomis

nica.Queſto ſi ſaperapl'ordenedeleliterequigiu

poſte,perche affegnandopdominicala prima lites

raqual èA,al anno. Meccccliij.de liſucceſſiuame

te,unalitera ferueperdominica incadaunoanno,

eccetto che nel biſeſto ſonoduelitere , vnaſotto

l'altra,& finito tutto l'ordenedele ditte righe, ſi

ritorna al prícipio,&queſto ſerueper ſempremai,

Manotachenelannobiſeſtilla literadi ſoprafer

ue finali.xxy.di febraro,quelladiſotto pertutto el

reſtantedel anno.

1553 | A | G | F | E| C | B | A | G | E | D | C | B | G | F |

D

| F|
A

| E| D| B | A | G | F | D|C |B | A| F | E | D | C

|c E |G | B



LIBRO QVARTO

Comeper ilfopraditocalendario fipuoconoscer in chemese,&giorno

Phuomofitroui. Cap.
XI.

LPhilofopho dice,che l'arte quanto piu

puo imitalanatura, ſimilmente l'arte ſupplis

Ice lideffettidelanatura .Queſto ſi vedeper

eſperientia , chevn huomo qual da natura è

deffettoſo in laviſta, con l'arte remedia à tal

manchamento,adoperando liocchialidevedro , ouerde

altra materia,ne liquali in talmodoſiracoglie la viſtache

lo favedermegliodi quelche ſarebbeſenzadi eſſi,eſſens

do la ſuaviſtaſparſa,&noraccolta.Ilmedemo ſipuo dir

delamemoriadelaqualmoltevolteli huominimanchas

no,alcuniper natura,alcuni perpropria negligentia, per

laqual cauſanotalſmemoragine, atal chein coſe d'ima

portantiano ſi ricordanodi coſa alcuna Ricordomi vna

volta àqueſto propoſito venir nauigando inynanaue co

xix.huomini,ſette paſſagieri,&vndecimarinari,& hauen

donauigato moltigiorni per mar,percauſade tempi có

trarij,accadete vncaſo,ilqualconuenia chel ſcriuanomet

tefle in ſcritturaper ſaperdarcontodi eſſo .Alhora niu

nodetuttiche iuifi trouauano noſeppe chegiorno del

meſe foffequello,nemachohaueuaalcuno libro nelqual

ſi poteſſe veder quantifoſſenodel meſe,perfincheionon

liinſegnaſſe,hoditto queſto amiopropofito, perche di

ſopraho dittoynadele coſe cheſi deueſaper per pigliar

laaltezadelſol èlaſuadeclination da la equinotial,pers

chenonſapendoladeclinationnon ſi po ſaperla alteza

àtal che è neceffario cheel coſmimetra ſapiinchemeſe,

&in quantigiornidel meſe ſi troua,acioche inqueſto nó

commetta errore,&quel che fodiſopradito effer accadu
to



DE L'ALTEZA DEL SOL. XCIIII

✓to in quella nauepotrebbe accader in ogni altro loco,&

ſpecialmente trouandofilhomo ſolo,pertanto mihapar

ſo effer conueniente aiutarla memoriacol metterelfos.

pradito calendarioperloqual ſipotrahauermemoria,&

computo certo delmeſe,& delgiorno confiderando in

chegiorno comenzo ilmeſe,& comequelli a liqualac

cadecaminarper viagio novſato fogliono metere qual

cheſegnal permeglioregerſi coſi permagior certeza,in

loſopradito calédariohohopoſtoſegnalicioeDe le feſtede li

ſanticonforme alla ſantamadre chieſia,& inleprincipali,

ho meſſo lalegenda,&dechiaration deli miſterij , che in

quelle ſi celebrano,Da lo quale oltra le altre vtilitade

grade ſopradite che fi cauano, fihavnaprincipal cioel'u

tile ſpiritual tenendo inmemoriain le tal feſte ſpecialde

uotion,&contemplatio, raccomandandoſi al noſtro Siz

gnorDio,&alla glorioſaſuamadre aiutandoſi in queſto

conlavirtudelaoratione.Linauigantiſono obligati à

farqueſto come chriſtiani,&tantopiuquanto inmagior

pericoli ſi trouano,conhauerlamorteſempre vicina, no

effendoui tramezo altro chevnaoduetauole,aſap dons

que in chegiorno delaſetemansèalcunadeledite feſte

guardar fi deueno leliterepoftedirimpeto al numerode

ligiornide ciaſcadun meſe,&notar ſidie qual èla litera

dominical,&fopraquella contar il giorno dela dominis

ca,&lafequente illuni,& coſiſucceſsiuamete tutti ligior

nidelaſettimana ſi cõtano ſoprale dite litere.A.b.c.d.e.

f.g.&in queſtomodocontando ſi vedera la litera che ſta

appreſſo qualche feſta.Li annidelbiſſeſto ſicome difos

prahodittohannodue litereDominical, ynaferue fin a

xxy.di Febraro,&l'altrada li per il reſtantedelanno.

FinedelquartoLibro.



LIBRO QUINTO

DE LA ALTEZA

DE LI POLI.

POLO ARTICO

CIRCVIO ARTICO

TROPICO DE CANCRO

LINEA EQUINO GIAL

TROPICO DE CAPRICORNO

CIRCVIO ANTARTICO

POLO ANTARTICO

Che



DEL'ALTEZA DELI POLI. XCV

Checoſaſlailpolo,&come infra lidoipoliſediuide la rotondezadelmondo. Cap.I.

Veſtonomepolo alcuna volta pcis

pueappreſſo lipoeti ſi piglia p tuts

to il cielo,altra voltapvn põto del

cielo,& coſi ſe intede,quelli doi po

lip doiponti,ouercapidel axe , ſos

prailqualne imaginemomouerſi il

cielo . Queſti polinonſediſcernes

no ,ma ſono imaginati nel primo

mobile in qſtamaniera.La rotonde

zadelmodo ſi chiamaſpheraſecondochediſopraſehade

chiarato,inmezodela qualſecondo la diffinitionde theo

doſio,èvnponto,qualſi chiamacétro, Ilqualponto in doi

modi ſi piglia,vno,ſecondo ch'èin verita.Etdiqueſto dice

Euclidenelprincipiodel libro intitolatode elementis, põ

to èquel chenonhaparte.Al'altro modofi piglia ilpon

toreſpettiuamente,&coſi laterraàriſpettodel cielo evn

poto,cheſe chiamacentro delmodo.Coſidiceil philoſos

.iij.de laphiſica.Per aſto ponto ſe imaginapaſſar

vnalineadritta,laqual cõ leſue eſtremitatocca il cielo,&la

dittalinea daalcuni è chiamatadiametro,&axe de la ſphe

ra.Ledue eſtremitadi queſto axe ſi chiamanopolidel mõ

do,&quantunquemoltevoltevno ſipiglia pl'altro,tamé

è differentia tral'axe,&ildiametro,pche il diametro pros

priamente,èqual ſivoglialineachediuidevncorpoindue

parti equale , mal'axe ſi dicevna linea terminatadalidoi

poli,ſopralaqualſe imaginamouerſi alcun corpo circular

mente,demodo chenelcielonõ èpiudeynaxe,mali dia?

metripodemoimaginarinfiniti.Dicoadonque che li capi

del axe,ſi chiamanopoli,Etvno è ditto artico,l'altro antar

tico,&tra queſti polituttalarotondeza del mondo ſi diui



LIBRO QUINTO

deincinqpartedaliperiti chiamatezonedelequalila pris

ma èdal poloArtico fina al circolo artico,&côtiene di lar

gheza.xxiij.gradi,&.xxxiij.minuti, laſecondadal circolo

artico fin al tropicodel cancro,& lalargeza. de. xlij .gra

di,&.liiij.minuti,la terza ècompreſatra eltropicodel cans

cro,& il tropico del capricorno,&elarga.xlvij .gradi ,&

vi.minuti . La quarta èdaltropico delcapricornoperfin

al circolo antartico,&ha dilargeza.xlij.gradi,&. liij . mis

nuti la quinta èdal circolo antartico fin al polo antartico

&halargezadegradi.xx.& minuti.xxxiij.atal chedavn

polo à l'altro ſonogradi.clxxx.la.i.de le dite zone,ſi chia

maſettentrional,laſecodaſolſtitial,la terza equinotial,la

quarta hiemal.La quinta auſtral,& fi hadaſaperche de li

doipolivno ſi chiamaſuperior,laltro inferiore.Et fecons

doAlbertomagnonellibro de celo,&mundo,nel trattas

toprimocapitolo.yi.confiderandoliàreſpetto de le ſtels
lefiſſe,elpolo antartico è ſuperiore ,& lartico èinferiore.

ma a'riſpettodeli pianetil'artico èſuperior,&l'antartico

èinferior , & nota che quelli chehabitano di la odiqua

dala equinotialvedeno ſolamente ellocodevnpolo,&

coſinoivedemoſolounpolo,qual chiamamo artico,ſetté

trional,&Boreal,chiamaſi artico per eſſer appreſſo la có

ſtellation chiamata arturo,ſettentrionalper le ſette ſtels

ledel'Orſamaggior,qual fi moueno àtorno il polo,Bo

realper il ventoboraqualvienedaquella parte, L'altro

poloſi chiamaAntarticoda anti chevol dir contrario ,

quaſi oppoſito alArtico, auſtral per efferche daquella

partevien ilventoAuftro,Meridional per eſſer dala par

tede mezogiorno ariſpettodequelli che habitano dal

tropico delCancro verſo ilpoloArtico ,perche in tutto

iltema



DE L'ALTEZA DELI SOLI. XCVI

il tempodel annonelpontodemezo di il ſole ſi troua in

quellaparte .

Inchemodosipiglia l'altezadelpoloartico,&àchefin.

Cap. II.

L COSMIMETRA QVAL

vorapigliar la altezadelpolo artico,qual có

munemente chiamiamo altezadela tramon

tanapiglila baleſtiglia o quadrante o qual ſi

vogliainſtrumentochehauera piuinvſo ,&

piglila alteza dela ſtella quantopiupreciſamentepotra,

ſtandoa mezanaue appreſſo l'arbore peſſer che iuiſiſen

temancho trauaglio,& queſto ſifanon per altro ſenon

perſaper la diſtantia del orizonte alpolo,perche ſapus
tilitiligradide ladiſtantiadelorizonte alpolo,ſi ſa la diſtan-

tia del coſmimetra alla equinotialinquestomodo ,ElPo

lo Artico ouerAntartico è diſcoſtoda la equinotial gras

di.xc.aduertaſi donqueperquantigradi elpolo ſi leua fos

pralorizonteperche tantiſonodal coſmimetra ala equis

notial,atalche ſel ſera ſotto la equinotialnonpotrator la

altezade alcunpolo, perche lihauera ambidoinel orizon

te,madiſcoſtatoſida la equinotial,tantoquanto el ſi diſco

ſtarada la equinotial,tantovnpolo liſe andara leuando ,

&l'altro abbaſſando, atal cheper quanti gradi ſi hauera

ſlargado dala equinotial , Intanti graditrouara la alteza

del polo,ſi che ſel trouaradiecegradi il polo eleuato ſos

pral'orizonte,diecegradi ſaradiſcoſtodalaequinotial.



LIBRO QUINTO

Comeseintende ilcomputode l'altezadel poloArtico,ouerBoreal, Ca. III.

Elprecedentecapi,ſihaditto che inquantigradi ſi

Ntroua l'alteza delpolo,tātigradiſta diſcoſto l'equis

notialda coluichepiglia l'alteza, pche à queſto effetto fi

piglial'altezadelpolo,pſaper lalontananzada l'equino

tial,ptáto nelpreſente cap.diro,come ſiha da intenderq

ſta alteza delpolo .Qńadoque l'homoſaraſotto la linea

equinotial,ambidoipoliliſarano nel orizonte, comediſo

pra èſta dito,&quato andaradiſcoſtandoſi dal'equinotial

&accoſtandoſi alpolo artico,tāto ilpolo ſi andara eleuan

doſopra l'orizonte,come poniamo caſo chel'homo ſi di

ſcoſtidal'equinotial tantigradi,dico che ſimilmente ilpo

lo, ſi leuaraſopra l'orizonte,però li gradi il ſi pigliano de

l'alteza delpolo,noſihannodaintender che ſianoildiſco

ſtamétodel coſmimetra al polo,mache il polotáto ſi leua

ſopra l'orizõte,& il coſmimetratato ſidiſcoſtadal'equino

tial,pche come inl'altezadel ſol,no ſi oſſeruaquantoil fol

ſia eleuato ſopracolui chepiglia l'alteza,mafolaméte quá
to ilfol è eleuatoſopral'orizonte,ilche ſifi conoſce pli gra

dicheſipigliano nel astrolabio . Similmēte in l'altez adel

polo,ouer tramotananonſihadacóſiderarquáto ſia il po

lo eleuato ſopradi colui che piglia l'alteza, ma quantoſia

eleuatoſopra l'orizonte,demodoche p ſaperl'alteza del

polo,nóſi fa cõputotra colui chepiglia l'alteza,& il polo,

ma tra il polo,&orizõte,pche ſe l'homohaueſſecoto cõil

polo,ſe diriain questo modo.Dal'equinotial ſono gradi

xc.ſemo colui chepiglia l'alteza èdiſcoſto.xx. gradidala

equinotial,faradiſcoſto.lxx.gradidal polo, adonque ſon

in.lxx.gradi de alteza del polo.Queſtono ſeha datener,

pche fariagrande error,pche eſſendo.in.xx.gradidealteza

fifarebbein,lx.peroſihadafar il cõputonelmõſopradito.
Dela



DE L'ALTEZADELA TRAMON. XCVII

Delaſtella Tramontana, delGuardiano ,&delfuo mouimento. Cap.IIII.

AStella Tramontana laqual è molto of

feruata,&conoſciutada tutti li nauiganti , è

laprimade le ſette ſtelledelequal ècompoſta

l'Orfſa minore,Queſte ſette ſtelle apppareno

chiare,&riſplendente.Letreſono come vn

mezo circolo,&le quatro reſtantecome yn quadrangus

lo,inqueſtomodo.

N
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fi

Queſteſette ſtelleſemoueno ſempre intorno il polo

deſcorédo il ſuo circolodeleuante inponente,&ſempre

in ynamedemadiftantia vnadal'altra ,& in ogni. xxiiij.

hore facendovnavolta intorno ilpolo,Maſi comela ſte

ladiTramontanaèpiu vicina alpolo chealcuna altra,co

fiil ſuo circolo èpiu piccolo,&diminorſpacio che quel

dele altre ſtelle,percheperche quantoquantopiupiucadaucadauna ſtella ſi diſco

ſta dal polo,tanto famaggior circonferentia,&táto piu

preſtola ſi moue.Perodico cheperqueſta ſtella di Tras

montanaſi ſaquanta èla altezadelpoloſopra l'orizons

te,demodochequantunque ilpolononſi vede,perques

ſta ſtella ſe conoſce,&fi fa il locodoue ilpoloſta, loqual

effetto ſi conoſcepervn'altra ſtelladelemedeme ſette, la

piulucentede ledui chiamateguardiane, qual ſtano in la

boccadelacometa, laqualſtella ſi chiama guardian das

uanti ,& anche ſi chiama ſtella horologial ,perche la va

ſemprecome larottadelhorologio,dandoaconoſcerin

ogni tempo del anno chehoraèdela notte,perquel con

to chediceamezoAprilmezanotte,ſoprailcapo .

Etnotache intra la ſtellade laTramontana,& lo guars

dian ſtaſempre ilpolointalmodochequando ilguardia

ſta ſopra il polo,la ſtelladelaTramontanaſtaſotto il po

10,&per contrario,poi che il rombo , ouer loco doue fi

trouail guardian ſi ſa a chepartedelpolo,& inche diftan

tiadaquello ſtaladitta ſtella.

Comefecondo ilrombo nelqual ſta ilguardiano,ſeſapera quantigradi

laſtelladella tramontanaſtaſottoòſoprailpolo. Cap.V.

Elprecedente cap.ſi ha dechiarato chelaſtel

ladelaTramontanaſemoueintorno al pos

lo,&che ſimilmente le due ſtelle guardiani

fano ilſuomoto intorno dela medema ſtels

la,&
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la,&delpolo,però èneceſſarioſaperincherombo ſtano

liguardianiconladita ſtella,percheconqueſto ſe ſapera

perleregoleſottoſcrittein che rombo ſta la ditta ſtella

colpolo,&quanrigradiſtaſopra òſottodiquello,perſa

perqueſta coſa ſedieno aduertir leregoleſequente,ne le

quali ſi notara,cheoltraleregoledeli venti principali , ſi

trouarano regoleper limeziuenti,accioche ladita

alteza inqualſivogliahoradelanotte ſipigli

drittamente, lequali regole ſono poſte

conleſuefigureintalmodochein

qualunquerombo che ſaras

noliguardiani,ſe ſapes

ra ſimilmente in

che rombo

ſta laditta ſtella di Tramontana.

Etle figure conle regole ſo

no ordenate nel ſes

quentemodo.

t

:

Nij
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ESSENDO LI Guar

diani in leuante, il guardian

dauantiſeguardaconlatra

montana,ponente leuante ,

&laditta tramontana è ſot

to il polo yngrado emezo,

*

ESSENDO LI Guar

diani in grecoleuante,laſtel

ladiTramontana è ſotto il

polo tregradi.
*

ESSENDO LI Guar

dianinelgreco,vnguardia

fi guarda con l'altro leuans

teponente,&la ſtella de la

tramontana,ètregradieme

zoſotto ilpolo.



DEL'ALTEZA DEL POLO, XCIX

ESSENDO LI Guar

dianinel greco tramontas

na,la ſtellade la tramontas

na ètregradi emezo ſotto

ilpolo.

ESSENDOLI Guar

dianinelaTramontana , il

guardiandauanti ſiguarda

conlaſtelladitramontana,

oſtro tramontana,&la dita

ſtella ètregradi ſotto il po
lo.

*

ESSENDO LI Guar

dianinelmaestroTramon

tana, la ſtella Tramontana

èſottodel polodui gradi.

4
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ESSENDO LI Guar

diani nel maestro yn guars

diaguarda l'altro,per oſtro

tramontana,& la ſtella pres

ditadetramontana ſe troua

effer mezo grado ſotto il

polo.

ESSENDOLI Guar

diani nel ponentemaestro

la ſtellatramotana eyn gra

doſoprailpolo.

*

ESSENDO LI Guar

diani nel ponente il guars

diandauanti ſiguarda con

laſtellatramontana per le

uante ponente, & la ditta

ſtella èvngrado emezoſo-

pra ilpolo.

*

Effendo
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ESSENDO LI Guar

dianinelponente gerbino

laſtella ètregradi ſopra il

polo.

:

ESSENDO LI Guar

diani ingerbino vn guare

dianguardal'altro leuante

ponente,&la ſtella ètregra

diemezo ſopra ilpolo,

ESSENDOLI Guar

dianiin oſtro gerbin la ſtela

ladiTramontana,è tregra

diſopra il polo.

*

Niiij
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ESSENDOLI Guar

diani nelOſtro , la ſtellade

tramontanaguarda ilguar

diandauanti,per oftro Tra

montana,&ſta la dita ſtella

tregradi ſopra il polo.

ESSENDO LI Guar

dianineloſtro ſiroco,la ſtel

laditramontana è duigras

diſopra ilpolo.

*

ESSENDO LI Guar

diani in firoco,vn guardian D☑a

guarda l'altroper oſtrotrails.goo

montana,& la ſtella de la geno

Tramontana è ſopra il pos

lomezogrado.

Effendo
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ESSENDOLI Guar

dianiin firocco leuante, la

ſtella di tramontanaè mes

zo grado ſotto il polo. 7

Comefihannodaapplicar leregulede l'altezadelpolo ,&comeseha

da aggiongerò abbaterſecondoil loco doue liguardiani ſe
trouarano. Cap. VI.

Vandol'accaderapigliarl'altezadelpolo,

ſihada aduertir, in cheloco ſarano li guara

diani,percheper efſiſicognofce, ſe la ſtella

Tramontana è ſotto,ouerdiſopraal polo ,

ſi come èſtatoditto,Etnota, cheſelaſtella

ſetrouaradeſotto,ſi hadaaggiongercon l'alteza,chepi

gliarai,quelligradi,che la ſtadeſotto,&tutto inſiemeras

cogliendo,tanta èlavoſtra alteza,Et ſelaſtella èſopra al

polo,ſihadaſotrazerdal'alteza che pigliaſti , li gradi,

chela ſtellaſtadiſopra,&quel che reſtara farala alteza,

in laqual titroui. Effempio. Dicoche eſſendoli guars

diani ingreco,pigliaſtiquarantagradi de alteza, aggion

gendoaqueſti quaranta,anchoragraditre emezo quan

dola ſtella èſotto ilpolo,ſummano gradiquaranta tre e

mezo.Queſta è lavoſtra alteza.Etponendo caſo che li

guardiani fi trouaſſeno ingerbino,abbattendodali, xl .

:
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gradi,chepigliaſti de alteza tregradi&mezoquanto la

Itella è ſopra il polo ,reſtano gradi.xxxvi.emezo,& que

ſta è la voſtra alteza,&coſi quando la ſtella èſotto ilpo

lo, ſi hadaaggiongeralla alteza quelligradi,che ſtade

fotto,&quando laſe troua diſopra,ſihadaſotrazerquel

tanto che la ſtadi ſopra,& coſi hauerai il conto iufto&

vero,& ſaperai il loco douetitroui.

Dechiarationdealcunidubij,chepotrianooccorrer nelmouimentode la

Stellatramontana. Cap. VII.

El terzo capitolodequeſto libro ſehaditto

cheleſtellequal ſtanopiuyicine alpolopiu

tardamente ſi moueno dequelche le altre

qualfono diſcoſte,&queſto parchehabi du

bitation,perchequalunque coſamoue regu

larmenteleſueparti, ſi equalmente lemoue, chenevna

ſimouepiutardi,ne l'altra piupreſto,& coſi tutto il cielo

equalmenteſemoue,ſecondochelaviſtalo manifeſta,els

ſendoadonąprincipiodela aſtronomiachelmotodiurs

no èregolarſideuedirche lepartedel cielo equalmente

ſimoueno,&nonvnapiutardidel'altra,tanto piu ſi pros

uaqueſto,perchevnamedemaintelligétia mouetutto el

cielo,&cadauna ſua parte.Dipoilepartevicine alpolo

ſonominorechequelle, qualſtanodiſcoſte,adonqueſos

praquelle lamedemaintelligentiahamaggior propors

tion,&dala maggior proportion vienemaggior velo

cita, onde ſi potrebbe dir che le parte vicine al polo

piupreſto ouer con maggior velocita ſi moueno che

le altre . Item nel quinto Capitolo del primo Lis

bro è ſtato dechiarato , come il Cielo è rotondo, la

qual coſa eſſendo vera come e,ſi potria dir,chenel cielo

non
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nonſia parte ſopra el polo o ſotto il polo,perche ogni

corporotondonaturalmentenonhapartealtanebaſſa,

percheſevnaparte foſſepiubaſſa opiu alta che l'altra ,

giailcorpononſeriarotondo ,onde appar che nonſe

puodir,chelaſtelladeTramontana oli guardiani ſiano

inalcuntempodeſotto odiſopra ilpolo.

Laterzadubitation è,che ſeèvero,comedicemo eſſer

vero,che la ſtelladiTramontanafavnareuolution equal

in rotondo attorno ilpolo,non puo ſtarche ladita ſtella

unafiata ſia ſoto o ſoprailpolo mezo grado,& vn'altra

tregradiemezo.

Alle coſeditteinlaprima dubitationſi reſponde,che

tutti liphilofophi,&aftrologiſonodiopinionche il po

lononſemoue,maſtafiſſo,&cheſopra lipolitutte lepar

tedel cielo circularmente ſi moueno in tal maniera , che

quello ch'è appreffo,ſi mouetardi,&quelcheèdiſcoſto,

ſimoueconpiuvelocita,ondeappar,chequelche ſi mos

ueper la equinotial,per eſſerremottiſſimo,& il piudiſtan

tedalpolo,ha ilſuo mouimentomolto piu veloce, che

inalcunaaltraparte .Etqueſtoper eſperientia ſi demos

ſtra. Vedemonel mouimentodevnarotta,che l'axeſta

quieto,&ſempre ſta in yn loco ,&tutte le partede laro

ta locircondano,delequalle piu vicine al axe ſi moue

no piu tardi, lepiu remote con piu veloce mouimens

to ,& la ſuperiorpartede la rota ha il ſuo moto affai

piuveloce,cheniunaaltra parte,comelo dimoſtraAris

ſtotile in la Mechanica . Et in quanto è ſtato ditto ,

cheil cielo ſi moue equalmente,ſeintendeinequalita di

tempo,manonin equalitadeloco,,per maniera che in

tempo equal le ſue partefanomoto inequal,perchele

partedelcótinuonópono mutar locop fi,&continuoſe
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chiamaquello,del qualil mouimento èvno, cioegiunta

mente,ſichenonpuo eſſer,cheinvntempo ſimouavna

parte,&l'altra in l'altro,maquando ſimouevnaparte, ſi

mouenoanche le altre,coſiil cielo eſſendo ilſuomoto lo

cal,al mouerdevnaparte ſimoueintuttele altre parte .

Itemquantunquevna iſteſſa intelligentiamoua le parte

polare,&le altre diſtante,per effercontinue tutte ſi mos

uenoinyntempo.Et queſto auien percheleditteparte

nonſonoſegregate,nediuiſe ynadal'altra,perche ſe cos

ſi foffe,ècoſa certa,cheleparteminor ſi mouerianopiuve

locemente,chelemagior,maqueſtononè,pcheyna iſteſ

ſaintelligentia lemoueinſieme,&ilmotorha propors

tionaltutto,&non alla parte.Queſto èmanifeſto ,pers

che nelmobile continuoſonopartein infinito diuiſibile,

perche ſegnataqual ſivoglia parte, ſi puo dar yn'altra

menor + Alſecondodubbio,chefo , chel corpo roton

do non ha parte alta ne baſſa , vero è , che natural

mente nonl'ha,maſi ben reſpettiuamente . Et dir che

la ſtellaTramontanavna volta è ſopra èl'altra ſotto il

polo,intendeſſe àriſpettodinoi,àtal cheynoche haueſ

ſe il polo per zenith,laTramontananonlipotria eſſera

vntempopiu alta,& à l'altro piu baſſa,ma colui chenon

ha il poloper zenith,in elmotode laſtella, in vntempo

l'hauerapiubaſſadal polo,&in altro piu alta,per intellis

gentia adonquediqueſtoquandola ſtella èpiu alta,obaſ

ſadel polo,ſideueimaginarynafiguradehuomonelpo

lo Artico,qual habi voltatola faccia al mezogiorno,& il

braccio finiſtro al leuante,& il dretto alponente.Etqua

dola ſtella ſi moue dal ſiniſtro braccio al dretto, cioe

di Leuante in Ponente per il capo , nelqual ſpacio fa

lamitta del ſuo circolo,intuttoqueſto ſpacio dicemo,

chela

1
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chelaſtaſopra il polo,perche alhora il polo è tra la ſtels

la,&l'orizonte,&cofifonola,&l'orizonte,& coſiſonopiu gradi del orizonte fin a

laſtella,chenonſono fina alpolo,maquando la ſtella ya

dal brazo ſiniſtro aldeſtro perſotto li piedi,cioe deponě

te inleuateper l'oftro, dicemo che la eſotto el polo,per

che alhorala ſtella èpiupropinqua al orizonte,che non

èilpolo,comeſivede inqueſtafigura.

Etcoſiſeintéde laſtelladitramotana eſſerſopraouerſot

to ilpolo.

BRAZO

DRETO
C
A
P
O

P
I
E
D
E

BAZO

MANCO

oura

Quanto al terzo , è da nos

tar,che la ſtellaldi tramonta

na favn circolo attorno il

polo,maſebenil circolo è

di equalrotondeza,la ſedi

ſcoſtapiu invnloco,chein

vn'altro , non inquanto als

larotōdeza,mainquato al

ladreturadel polo in ques

ſto modo.Quandola ſtella

èinqual ſivoglia de li doi

bracciade leuanteinpone

te,alhora non èpiualtanepiu baſſadelpolo ,ma equal

coneffo.Etquantonelſuo circolo ſi diſcoſta dali ditti

doibraccia,per lapartedel capo,ouerde lipiedi, tanto ſi

deſuia daldretodelpolo,demaniera , chequando è nel

capo,alhor èpiu alta,chepoſſa eſſerſopra ilpolo,&quas

do ène lipiedi , alhora èpiubaſſa chepoſſi eſſer ſotto il

polo,&queſtononſihada intender, chela circonferens

tiaſiapiugradanelcapo, o in lipiedidequelch'e in l'als

tre parte,ma ariſpettonoſtro auien, chela ſi diſcoſtaſos

praoſotto il polo,come qui ſi dimoſtra.
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MAGIOR PARTIMENTO

VEVAL POLO VGVAL

ComefipigliaraPaltezadalatramonta

na,quantunquenonſiuedino li

guardiani. Cap. VIII.
MAGIOR PARTIMENTO

Ccademoltevolteallinauiganti,quandovas

novicini alla equinotial ,cheper effer il polo

propinquo alſuoorizonte,non vedeno inte

gramente la reuolution,che liguardianifano

intorno delpolo . De modoche quando li

guardianideſcendenodalponente alleuate, in tutti quel

lirombi,deponentegerbino,dal gerbino,de oſtro gerbi

node l'oftro,del'oſtro ſirocco,deſirocco,deſirocco leua

te,nonſi puopigliar l'alteza,perchenonſi vede, quando

liguardianiſiano inalcundeliprediti rombi,pero in que

ſtocapitoloſedechiarira,come ſe ſapera,quando li guar

dianiſi accoſtinoadalcunide lidittirombi,&pigliando

l'alteza, quantiſono ligradi,qualiiuſtamente ſe debbas

no ſottrarda l'alteza,ſecondo il loco , nelqual la ſtella ſi

trouara,cioequanto ſtaſopra ilpolo .Per il che èdanos

tar,cheoltra liſopradetti doiguardianiſono altretre ſtel

lelequaliprocedenoquaſiinlamedemadiſtantia , cheva

no liguardiani atornode la ſtella di Tramontana . Et

quantunque liguardianinon ſe vedano,per queſte tre
ſtelle
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ſtelle , oper qual ſi voglia di eſſe,ſi ſapera l'alteza delpo

lo,nepiunemenocomeſi ſa per li guardiani , In que

ſtomodo . Queſte treſtelle ſopraditte ſi chiamanoters

za, ſeſta, & nona , &ſebenſono anchora altri ſei nomi ,

queſti liſemetteno cofiinquantofano al noſtro propo,

fito . La ragione,perchela ſtella chiamata terzaſequis

tauadrio ilguardianodauanti,pertrehore,cio che im

portaynrombodeliotto principali , laſexta viendrio

al guardian anterior ſeihore , cioche importa doiroms

bi,lanonatre venti,che ſono noue hore .Et per cono

ſcer le ditte tre ſtelle,ſi die aduertir, che la ſtella terzaha

appreſſo de ſi altredue ſtelle ,&tutte tre fannoquaſiyn

triangulo inquestomodo.

no.Et coſiſeintendede li

ventodrio delguardiano .

Queſtaſtella, ogni vols
ta cheilguardian dauanti

ſe troua ſopra il capo, la è

nelgreco.Etſe ilguardias

no ſtanelponente, eſſa ſi

troua nel maestro,&ſe nel

oſtro ella ſi trouanelgerbi

altri rombi, cheſempreya yn

Laſeſta è una ſtella ſos

la,laqualevaquaſi tantodi

ſcoſtadalaſtellaTramons

tana,quanto il guardiano .

Queſta Stella vien dui venti dapoi del Guardia

nodemanierache ſeil guardian ſtanel capo, eſſa ènel

Leuante ,& fe il guardiano è nel Ponente lei ſta in
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Tramontana,& coſiſe intendede li altrirombi.

Lanona èyna ſtella ſos

la,laquale è piu propinqua
alla ſtellade la tramontana

che il guardiano . Queſta

ſtella va tre venti,dopo del

guardian , permaniera che

ſeil guardian ènelponente'eſſa ſi trouanelgreco,& il fi

milediraide li altri.Cognoſciutele ditte tre ſtelle, quans

tunque li guardianinonſevedano,pereffe , oper qual ſi

vogliadi eſſe,ſeſapera,in che rombo ſtano li guardiani,

contando li rombinel modo,che ſi hadechiarito, laqual

regula io l'ho eſperimentata,&trouatola certa.

Comefipigliarala alteza,quantunquenonfi ueda l'orizonte. Cap. ΙΧ.

Oltevoltel'accade allinauiganti,nonpoder

pigliarl'altezade latramontana,per eſſere

chenonſivedal'orizonte,perchela coprela

terra , ouer qualchenuuoleto, oqualche vas

por,che ſi leuadal'aqua,& fa tanta ſcurita ,

chelanonſitermina,operqualche altra cauſa,Etquan

to ſia neceffariocognofcer l'orizonte, daqueſto ſi coms

prende,chemanchandoquello,nonſepuo cognofcer in

neſſunmodol'altezadelatramontanaperlabaleſtiglia.

Daqueſto receueno linauigantigrandano,perche mol

tevolteli accadepaſſar aſſaigiorniſenzapigliar l'alteza

&precipue nel inuerno.Sicheper ſchiuar queſtodanno

&incõueniente,nelpreſentecap.dechiariro, in chemas

niera ſipuopigliar l'alteza,quantunquenonſivedal'ori

zonte. Ilnauigante che vora pigliar l'alteza, hada far

yna



DEL'ALTEZA DEL POLO. CV

vna virgadegroſſezadevndedopiu omancho tanto lo

ga,quanto èdalpiede al occhioſuo .Etpoi facivnacro-

ceincimadeladitta bacheta,&quando vora pigliar l'ale

teza,za.deudeue cõgionger li piedi,& eſtenderlabaccheta piaztenderlabad

na,& equal,per fina douepotragionger,&lidoue la aris

uara,die ſegnar vnponto,&l'altrodoue la comenzaua ,

&inquel pontodoue la finiua,deueleuarladretta ,& piz

gliadala baleſtiglia,meta li piedi nel primo ponto ,&pis

gli l'alteza,facendol'orizontein lapiu altapartedelaba

cheta,doue e ſegnatala croce,& fapi che queſto è ſuo ori

zonte,ouunqueſi troui.Manota,che ſe la note ſara tans

to ſcura,che nonſipoſſaveder la piu altapartede la bacs

cheta,qual èl'orizonte,alhorapongaſopra la cima dela

bacchetavnſegnaldefoco,perla veduta delqual potra

giuſtar la ſuabaleſtiglia con la dittabaccheta ,& coſipis

gliara l'alteza preciſamente ,aggiongendo oſotrazens

doligradi ſecondo leregoleſopradite,

:

Deun horologio,per loqualſecognofcerachehoraèdelanotte,inquaz

lunquetempo, loco,che l'huomosi ritroui. Cap . x.

Nlo terzo cap.dequeſto.v.libro io diſſi ,che

il guardiandauantiſechiamahorologial,per

cheſempre camina attorno la tramotana, cos

me la rotadel horlogio,dado a conoſcer,che

horaſiadelanotte.Epche queſta cognition

fagrandiſſima vtilita,&couien cheogniuno la ſappi, pes

ronel preſente cap.diro,come ſi ſapera in qualunque los

co,chel'huomo fi troui,&inognitempode anno,cheho

ra de notte ſia,per ſaperqueſta coſa ſidienonotarliſequé

tiauertimenti. Primamente ſi die offeruar la ſtellaTras

mōtana,&imaginarſopradi eſſa ynacroce in ĝſto modo.
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Diqueſta crocela parte di

ſopra chiamamo capo,&

alladiſotto piedi , le altre

duebrazo deſtro , & brazo

ſiniſtro,nel ſequéte modo .

Saputo questo, ſi debbe an

chora aduertir, chetra que

ſti rõbi,ouer linee ponemo

altri quatro,qual diuideno

ouerparteno qſtip

iquali chiamamo linee in

queſtamaniera.

alti
mezo ,

Atalche tra ilbrazo deſtro

BRAZO

&il capo,èvna linea,& tra

il capo,&il ſiniſtro brazo, è

l'altra linea,&tra il ſiniſtro

brazo,& lipiedi , è laterza MANCO

linea ,& tra lipiedi,& il de

ſtro brazo èla quartalinea.

Hauutaqueſta imaginatio

gliedaſap, chela ſtella ma

gior de li doi guardiani,

ch'è alla dauāti,qual di fos

pra èſtanominata ſtellaho

rologial,in.xxiij, horepaf

ſa queſte otto parte,tardas

dotrehoredaynaal'altra

dimaniera che ſe avna ho

radenotte eranel capo,al

le tre la ſera inlalineatra il

capo,&ilbrazo finiftro,&
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alleſei nel iſteſſobrazo,& coſi ſi contarapiu oltra.Dequi

ſequita,cheſaputo inchepartedie eſſer la dita ſtella, àme

za note,ſubito ſi potra auiſar,che ſe èiui,alhor ſia la meza

notte.Eſe èpocho lontan,non ſia ancoramezanotte , &

ſe epaſſata, ſiapiudemezanotte.Per queſto biſogna ſaz

perduecoſe,vna in che partehada effer in ogni meſedel

anno la ſtella dilguardiano,per effer la mezanote, l'altra

come ſi cognofcera quantehorepiuomeno fianodela

mezanote,Quato ala primafinſi notarachel conto qual cir

cadicio fina adeſſo ſi tiene, èqueſto, che àmezo Aprile

quando ſeralamezanote,la dita ſtellacioe il guardiano

feranel capo delaſtelladitramōtana,&delii ogni quin

decigiornifala mezanotevnahora auanti, la onde in ca

daungiornoſeſpinge inantip quatro ponti ,&dando à

cadaunahoraſeſanta ponti coſivienpaſſarinatiin ogni

quindecigiornivnahora,po circadicio dico , cheioho

fato alcunavolta experientia cóhorlogijdehorepreciſe

equalizadolipūtualméte al ponto chetramota il fole ,&

trouo che alli.xx.de Aprilvien preciſaméte il guardiano

&laſtella amezanoteinoppoſitovnde l'altro , po eſſen

dopocadifferentia,io ſequito l'ordene ſequente qualfin

horafihatenuto .Quato ala ſecoda ſi aduertira,che ſi co

mediſopra eſtadito inogni tre hore el guardiano paſſa

daunrombo àlaltro,perilche ſedie diuiderecõ la imagis

nationquel ſpacio in tre parte ,&ognipartedelſpacio

ſara vnahora,de modo che ſapendo il loco nelquale il

guardiano die effler ameza noteſe cognofcera ſe eiui,

ouerſe èynahora odue o tre o quatro auanti o dapoi,&

coſi ſeſapera chehora e,&perſaper in ogni mezo meſe

del anno,in che parte ilguardian è àmezanotte,ſiha da

aduertir alla ſequentefigura.

:



LIBRO QUINTO

F
I
N
D
E
M
A
R
Z
O

4
M
E
Z
O

A
P
R
I
L

F
I
N

D
E

A
P
R
I
L

M
E
Z
O

M
A
Z
O

C
A
P
O

A
G
I
V
I
N
G
I

.
.A
G
I
V
N
G
I
.

F
I
N

D
E
M
A
Z
O

L
I
N
E
A

M
E
Z
O

Z
V
G
N
L

FINDE

ZVGNO

İMEZOLYGIO
BRAZO

F
I
N
D
I
O
T
O
B
R
E

M
E
Z
O
N
O
V
E
M
B

F
I
N
D
E

N
O
V
E
M
B

L
I
N
E
A

M
E
Z
O
D
E
C
E
M
B
R
E

INTE

ND
ED
EC
EM
BR
E

GENARO MEZOGENA

FINDE

GENARO

C

A

V

A

AGIUNGI1元

BRAZO

M
E
Z
O
F
E
B
R
A
R

M
E
Z
O

O
T
O
B
R
E

P
I
E
D
I

C
A
V
A

-Z

F
I
N
D
E

F
E
B
R
A
R
O

L
I
N
E
A

A

G

I

V

N

G

I

Ż

A
R
Z
O

M
E
Z
O
M
A
R

F
I
N

D
E
S
E
T
T
E
M

FI
ND
E

IV
GI
O

M
E
Z
O
A
G
O
S
T
O

CAVAIZ

G

A

V

A

F
I
N
D
E

A
G
O
S
T
O

L
I
N
E
A

S
E
T
T
E
M

O
Z
A
W

Comesihada pigliarl'alteza del polo Antartico.

Cap. ΧΙ.

Auendo dechiarato l'altezadelpolo artico,

ouertramotana co le ſue demoſtrationi, cons

uié hora eſponere,come ſihada pigliar l'alte

za del polo antartico,acio che linauigatitro

uadoſiallaparte del oſtro ſapino regerſi p eſ

ſo,po primaſe ha daſap,che li ſegni ouer cognition,oilha

uemodelpolo antartico,ſono.iiij,ſtellepoſteinqſto mo.

Queſte

A
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Queſte ſtelle no ſonode

niſſunodeli ſegni del zoz

diaco,nemancho de alcu

na dele .xxxvi . imagine

del cielo, per tanto il ſuo

proprionome èla croce

&daqueſte quatro ſtelle

chiamamocapopiedibra

ci,&per cognofcer qual

ſtella è il capo,qual li piez

di,&qualde le altre par

te,èdaſaperche laſtelladelpiede èla maggior de le als

tre,&daqueſto ſecognoſconolealtre.Manota chequa

do queſteſtelle ſtanoin croce,tegnendodretamente ilca

po ſopra lipiedi che alhora la ſtellamaggior,ch'è il pies

de,èlapiupropinqua al orizonte,&alhora èdiſcoſtadal
ed

polo antarticogradi. xxx.ſopraxxx.ſopra il polo,&per queſta ſtel

la ſi piglia l'alteza,&nonper altro,Etpigliaſi quando è

dreta ariſpetto del capo,percheiui è ilſuoproprioloco.

Quádo adonquehaueraidapigliar l'alteza delditto po

lo,dimoratanto che la ſtella delpiede ſtia nel ſuo loco ,

nelqualquando laſara,alhorpiglia l'alteza,comeſi hadi

to nelpolo artico,&quandol'hauerai pigliato, offerua

ſe l'altezaſeradegradi . xxx. opiu omancho, ſe ſarano

precife.xxx.ſeraiin la equinotial,ſeanche ſeranopiude

xxx.tanto ſeraidiſcoſtodala equinotial al oſtro . Ma ſe

ſeranomancho di.xxx.tanto ſeraidiſcoſto dala equinos

tial alla partedi tramontana.

Eſſempio.

Dicoche eſſendoladita ſtellaiſuolocopigliai laſua alte

za i gradi.xl.alhoraera,x.gradidiſcoſto dala equinotial

Oiij
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verſo l'oftro .Laragionedi queſto èperche la ditta ſtella

ha.xxx.gradide declinationdelpolo.Maſelapigliain .

xxx.gradi haueria ilpolonelorizonte,&hauendo ilpos

lonel orizonte,deragionſono inla equinotial ,& cofi li

gradiqual fonopiudetrentadela alteza,ſono ildiſcoſta

mentoda la equinotial allapartedel oſtro,perche.xxx.

ſono dal Polo alla ditta ſtella,&diecedalpolo al orizon

te che ſono.xl.&intanti iopigliai la alteza,à talche quel

li.x.gradi il polo èleuato ſopra l'orizonte,&quantomi

diſcoſtaro dala lineaequinotial,tanto il polo,ſileuara fos

pro l'orizonte ,& inquanti piu gradi trouaro l'alteza,

tantiquantipiuauanzanodetrenta,tanti ſaropiudiſcos

ſtodala equinotial,& altri tanti ilpoloſi leuaraſopra los

rizonte ,Maſepiglio la alteza ingradi.xx. fon diſcoſto

da la equinotial allapartediTramontanagradi .x.& ſe

in.x. il miodiſcoſtamentoſara de gradi .xx.&fe

cinque,fara.xxv.&ſe la dittaſtellafaranel oris

zonte, io ſaro diſcoſtodala equinotial

gradi .xxx. verſo la tramontana .

Demodo che quando la pis

glioingradi.xxx.fon

inla equinotial,&

quando in

mancho

ſon inla partefetten,

trionale,&quans

doinpiufon

inlaparte

Auſtral.

Findel quinto libro .
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Del'agugia,ouer boſſolodanauigar,&delideffetti,che

pohauer,&come ſi hada conzar. Cap. I

Lpiuprecioſo ,&piuperfetto in

ſtrumento,chedeueportar có effo

lui il pedota, e' il boſſolo , perche

niuno altro inſtrumento li po mo

ſtrar la via,cheha a far, come ques

ſto,&tuttili altri inſtrumenti ſo-

nopoco vtiliſenza queſto.Maq

ſto anchoraſenza altri puogios

uar aſſai,à tal che il boſſolo trali

altri inſtrumenti fi puo cóparar allaviſtadelhuomo trali

altriſenſi.Eſſendoqueſto inſtrumentodelicato,&fottile,

accade che perpoca occaffion foglia patir qualche defes

to,chenonpoffi feruir,però in queſto cap.aduertiro lide

fetti,chepuohauer ilboſſolo,&come ilpedota nel bifos

gnopuo emendarlo,trouoadonque cheperſei cauſe vie

efferimpedito ànondimostrar iuſtamentela tramotana.

Laprimapernon efferben toccato l'azal con la cala

mita,limanchala virtu,perchemanchandola cauſa,man-

cha anche l'effetto.

Laſecondaper effer ſtorto ilcapitello,ilqualenon laſ

ſa andar la roſadretaſopra ilſuopolo.

Laterzaper effer il polononaguzzomaobtufo, che

laroſanonſipoſſamouerlegermente.

Laquartaperchelaroſa è inclinata,&pēdepiu avna
banda che àl'altra.

Laquintaper eſſerſta il boſſolo aperto,àtalche l'aere

liſiapenetratodentro.

Laſeſtaſelaſphera,ouer circolo,in laqual ladita caffa
ſefos

!

1
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ſe ſoſtiene,non ètantolegier,che lacaſſa,&laroſa ſimos

uano equalmente.

Quanto allaprima,ilpedotadeueportar in laſua cafe

ſavnacalamitabona,&prouataper eſperientia,&con la

fazadiqueſtatoccar ſottilmentelepontedelboſſolo tan

to,che reſti attacatoqualchepocode la calamita al aza:

le.Etaduertiſcadetoccarconquellaparte del boſſolo,

laqualegiahaſegnato,à che parte moſtra,percheſe lato

caconaltraparte,non fara vero effetto . )

Allaſeconda,quando il capitel ſarainclinato,ouer ſtor

to,perconoſcerqueſto deffetto,piglivn compaffo &po

gavna pontainvn capodel capitello,&l'altra invnode
li circoli de la roſa,&girandoatorno ilconcompaffo, conos

ſcera,àche parte èinclinato il capitello,capitello,&&quatoq biſogna

drizarlo,pchenő effendo ilcapitelodreto,la roſa ſiferma

rafordelſuo loco,quátunălaſiabétocatadalacalamita.

Allaterza,ſelapontadel'axeſeraobtuſa, ſottilmente

ladieperfilare inmodo,che conſidera,chelaroſanon cor

ratroppo,neyadatardi,& coſi perfilādolo veda,ſe laroſa

corre tropo,alhoratochi ſottilmente con qualche ferro

inlaponta,acciochenonſiatanto ſottile,ma che la roſa

corraordinatamente.

Alquartoſela roſavaynpoco inclinata,&noncorre

molto equale,mettaliſotto,cera,opece,o coſa che ſi atta

chafinatanto chevadimoltodretto ſenza accoſtarſipiu

avnaparte che àl'altra.

Loquinto ſi deue aduertirchelacaſſadouevala roſa,

ſiatantoſerata,chenonpoſſiintrar dentro l'aere, tanto

dalapartedelvedro,quantoperlapartedoue fiferra,&

ſe inalcunaparteſeraapertaconladittacera, ouerpece

fideueferrare.
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Alſeſtodico cheſedie aduertir chelaſphera ouercerchi

inliqual laditta caſſavapoſtaſopra liqual ſiſoſtenta, ſia

tantobona ,& legera chela dita caſſa ſia ſempre equal

in tal manera che quantunque lanauependa o fi acco

ſti aynabanda ò àl'altra , ladita caſſa,&roſaſtiano ſems

predrete,perche ſe liferriſopra liquali ſimoueno ſono

guaſtadiſonocauſachequandolanauepende avnaban

da,anche la caſſa,&laroſapendano aquellamedema ,&

fubito che la aguggia è acoſtada àvnlado,la roſa non

puomoſtrar latramontana nel ſuo proprio loco,ſi che

conuiencheldittobuſſolo fiapreciſamétefato ſenza che

habbi defetto,nefallo alcuno,percheſeha qualchemans

chamento,perpochoche ſia,puo cauſarmolto errore,

Comefibaro de intender liuenti delBoſſolo,&comepaſſailfol ogni

diperquelli. Cap.
II.

Eceſſaria coſa èal pedotta ſaperdoi coſe,

vnacomeſeintende inleuante,&ponente ſe

gnadinelboſſolo,l'altra comei ogni.xxiiij.

horepaſſa ilſol tuttili rombideboſſolo.Alz

laprima ſihadanottar che queſtonomeles

uanteponenteſepiglia in vndelidoimodi,natural,& re

ſpetiuo,leuanteponente natural,ſe intende la equinotial,

&non alcunaaltraparte perche il mezotralidoi eſtremi

cioe lidoipoli,comelodechiaralaſua diffinition .El res

ſpetiuo è perqual ſivoglia altraparte,doue l'huomo ſia

hor apreſſo la linea,horlontano,ſi cheſe l'huomo è cins

quegradilontandala linea, òdieci , o piu,omeno tutto

quelcheſarainlemedemigradiliſara al leuante,& alpo

nentereſpettiui,intal modoche tutto quel cheſaradali

douenaſce ilſolper fin al meridiano doue il huomo ſi tro
ua
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ualifara alleuante,&quel che ſara da lidouel'huomo ſe

ritrouaper fin ladoue ilſoltramonta lifara al ponente,&

queſto ſe intende tanto in la equinotial quanto foradi

effa.L'eſempio diqueſto , ſi puodomandarſe la citta de

fiuiglia è al leuante, o alponente. Reſpondeſi che ſiuis

glianon ein leuante ne inponentenatural , Mareſpes

tiuamentepo eſſerinleuanteoinponente,voglio dir che

areſpettodelepartecheſonopiuinoccidente quellaſta

inLeuante,&àreſpetto dele orientalleinPonente.

Atalcheſe ſiuiglia e in.xxxvij.gradidala equinotial alla

parte ſettentrional,tutte quelle coſe cheſononel paralel

Iode.xxxvij.gradiſonocon SiuigliaPonente Leuante,

deforteche tutto quelcheſaradalmeridiano de ſiuiglia

al ponente haueraſiuiglia à Leuante,&percontrariole

coſecheſarano al Leuantehaueranoſiuigliain Ponente.

L'autoritadiqueſtohauemo inſan Lucanel primo cas

pitoloouedice,limagieffervenutidaorienteinHieruſa

lem, queſto èpercheHierufalem èpiu occidental , che
quelle parte onde veniuano,& coſi loro ne venero da

orienteinoccidente . Dico adonque al noſtro propoſi

to,chenon ſehadaintender chelromboſegnato nelbuf

ſolo ſiaPonenteLeuate reſpettiuo,ò accidental,manatu

ral,&queſto èperquel paralellochel ſoldeſcriue alliundi

ci demarzo,& alli.xiij.deſettembrio, perche questo èPo

néte Leuate ch'èſegnatonel boſſolo,cioe laequinotial

àtalchedal leuatepfina latramontana ſono gradi nonā

ta,&ſetterombieſcluſiue, cioeſetteventi ſenzaleuante,

&ſenzatramontana,&coſimedemamentefina l'oftro,&

ſeelleuantedelbofſolofoſſereſpettiuo,nonſe contarias

no li xc.gradi , neancheliſetterombi, laqual coſa ſaria

moltogrande errore.
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Allaſecondadico,chequantol'huomo ſarapiudiſco

ſto da l'equinotial,tanto li acaderahauer magiorili gior

ni,quandoil ſol vaperlapartedoueluiſta ,&per effer li

giornigrandi,il naſcerdelſol li ſaradifferentein qſtomo.

Quellichehabitanoſotto la equinotial , o in qual ſi voz

glia altra parte,quando il ſoldefcriueladitta linea, ſem

pre il fol linafce al Leuante,&tramonta al Ponente,&

il giorno ede dodecihore,&lanottedealtretanto.

Demodoche in.xxiiij.hore,in lequal il ſol fa il ſuomoto

diurno , paſſa tuttili ottovéti,orombiprincipalidelana

uigantione,&de tre in trehorevadavnvento in l'altro,

perchenaſce inleuante allehore ſei,&alle noue è in firoz

co,&alle.xij.in oftro,&alle trehoredopo il mezogior

nonelgerbino,&alle ſei inponente,douetramonta.

Atalcheindodecihorehapaſſatoper quatro venti,

peroforadela equinotial,quanto il giorno èmagior,tan

to il fol ſcorreperpiurombi di giorno,&mancho di not

te,perche ſeldi èdequindecihore,il ſol vade giorno cin

querombi,&tre denotte,oſel di ède hore dieciotto , il

ſolvadegiornoper ſei rombi,&perdoi de notte ,& fel

giorno fara de.xxi.hora,il ſol digiorno andaraſetterom

bi,&danottevno,&fel giorno ſeradehore . xxiiij .il fol

andara quelgiorno tutti li ottorombi,&queldi non fea

ranotte, come accade alli habitanti in li circoli polari ,

quando il fol ariua allitropici,&quelcheſeintendedeli

giorni cheyano creſcendo,& notte ,che decreſces

no.Ilmedemoſeintendedelenotte crefcente,&de ligiz

orni decreſcéti,comeſi dechiariranel cap.vi.del.viij.libr.
Demodocheconoſciutelehoredelgiorno,il pedotaco

noſcera in cherobodelboſſolo li ſe die leuar,&tramotar

il ſole.Etqueſtoſerue per molte coſe de la nauigatione.

Dechiaras

dele

:
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Decbiaratione delaopinionche si tiene circa ilgregezar ,&maestrar

delboſſolo. Cap.
III.

Naopinion ſi tieneintra li nauiganti, che li

boſſolide nauigargregezano ,& maestrizas

no,&diceſichenelmeridianode leiſole de li

Azori,il boſſolo moſtra il polo nelſuo loco ,

& che delipaſſando al ponente maeſtriza,&

queſto è la cauſaperchenonſegna ilpolonel loco doue

primaſegnaua,maſi diſcoſta almaestro.Et ſepaſſano dal

dittomeridiano verſo il leuante che ilboſſolo gregiza,&

fa lamedema differétia alla parte delgreco,p maniera che

dicenoí al ſolo meridiano la agugiamoſtraril polo,&nõ

in alcunaltro loco,tātodevnaparte, into al'altra,& che

quatopiudaqi ſidiſcoſtanotantopiu ilboſſolo fa al diffe

to,ma quelli che teneno talopinion,nonrendeno,ne af

ſegnano cauſaneragionalcuna, nemanco quanta e qſta

differentia,qual fa il boſſolo,ne finadoue ſi termina, pma

niera chenonſanodiraltro,ſenoncheaduertendo alboſ

ſolo liparqueſto eſſer coſi,ſopra di queſto ioho procura

to trouarqualche auttorita,oragion,o alcuna coſa, inla

qualqueſtohabi il ſuofundamento,&dico che di queſta

variation qualfi dicedelboſſolononritrouo coſa alcuna

ſcrita,ne ragion,ne eſperientia,cheſia certa.Per tanto diz

ro quiquel che circadi cio mepar acoſtadomial piu nas

tural,&vero diſcorſodelanauigation.Etvenendo al caz

ſodicoponendo eſſempio,cheſe iofaceſſe duiboſſoli de

nauigardevnmedemo azal,&divnatemperatura,&toc

cadiconvna medema pietra,nauigandodui naueconğl

li partendo dal ditto meridiano,vna al leuante, l'altra al

ponente , queſti dui boſſoli fariano dui differenti effetti

in tal manierache in yno la pietra,& il azal hanno virtu
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per fargregezar,& inlaltro per farmaeſtrezar, che ſono

effetti contrarii.Nonmeparche ciſiafundamento nera

gion alcunapertenirtal opinion,pero vediamo ſe ques

ſto èin alcuna coſa delanauigation, cerchiamo in le tre

partenel polo,nelboſſolo,nelchaminop doueſinauiga,

Quato alprimo chelpolofacia alcunavariationò diſcos

ſtamento dal ſuo loco,&ponto,queſtononſedie tenir,p

che ſariadiſordinar tutto l'ordinedelaſphera ítal manie

rache tutti li circoli fiſſi ſarianomobili.Piu oltra ſe il pos

loſemoueffeconquel chenauiga al leuante,ſaria impofs

ſibileche ſi moueflein elmedemotépo conquel chenaui

gaalponente,tantopiu che ilpolo noſi puòmouernea

yna partenee ne al'altra,perche èynponte imaginato ſema

prefiſſo in vnloco .Al ſecondo dicochenonſe dietenir

che il boſſolodapſi facila dita differentia,perche certa co

ſa è chelamedema virtu,naturalita,ouerproprieta,chehe

be la pietra,& l'azalin vnlocodoue ilboſſolo è fato ſi mã

tienin elditto meridiano,&in lanouaſpagna,& in caliz

cuti,& in ogni altra parte ,&nonvi è ragion alcuna ,per

dir che queſta proprieta ſiade tal qualita ,che nel dito

meridiano habi vna proprieta ,&in ogni altri che ſono

quaſi infiniti lhabi in cadauno differente,perche ſe queſto

foſſe ſariadarvninconuenientegrande,qual è cheinniſu

na altraparte for di quelmeridiano nonſipotria farvn

boſſolo certo,poianche dir che in niſuna parte l'agug

giamoſtra il polo ſenoniui,queſto ſariayngrande error,

perchevn inſtrumentotanto importante alla nauigation

nonſehada dir chein niſſuna parte nonſipo far certo,

percheſequeſto foſſe ſaria dar allanauigationvn inſtrus
mento
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mento con error cognofciuto .

AlTerzo ch'è il caminoperdoueſinauiga, ouunque

l'huomo fi troui iuiha il ſuomeridiano,qual preciſamen

tevaaterminarſi nel poloſenza far alcundiſcoſtamento

odifferentia a parte alcuna,&ſe alcundiceffe cheper cau

ſadel caminoperdouelanauenauiga ilboſſolofa laditz

tadifferentia, coſi àvnaparte come a l'altra, queſto ſaria

vnfardiuerſi meridianidifferentivnodalaltro qual ſi ters

minauanoindiuerſi polidemodo che quantedifferentie

faceſſe il bofſſolo percauſadel caminotanti differenti me

ridiani haueria il viaggio,&in ciaſcadunmeridianodene

ceffita ſihadadarpolodoue finiſca,perchedicendo altra

mêteſariavnproceder in infinito,&fi dariano infinitipoz

li,qual coſa ſeriagrande error,&manifeſto , adunque che

nedapartedelpolonedelboſſolo,nedelviaggioperdo

ue fi nauigail boſſolo fa differentia alcunadel ſuo pros

prioloco, pero ricercando piu oltra queſta variation,

qualfidice effernelboſſolo,dico communementetenirſe

cheil boſſolo moſtra il polo , madi ciononyie ſcrittura

cheldica.

Quel cheio trouo ſcrittode la calamita,&del fere

ro , è quel che dice Plinio nel Libro trigefimoſeſto de

lahiſtoria natural , allegato anche da ſanto Ifidoronel

decimo ſeſtodele Ethimologie chela calamita pervna

occulta virtu , ouer proprieta, che ha,tira aſe ilferro ,

Di queſto diceAuicennanel libro de viribus cordis cas

pitolo decimo , qual èla cauſa che la calamita tiraa ſe

il ferro Reſponde cheno ſepo diraltra cauſa,ſenonche

vnanaturalvirtu de attraher ,&fogionge che alcunihas

no opinion chelo tira per calor ,o p fredo,o per fimis

4
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litudinechehanno ambidoiin naturaleza,oper altre cau

ſe,qualdicetutte effer falſe ,perchenonlotira ſenoncon

laſolaproprieta,&dechiarando che coſaſia lapropries

ta,diceproprieta ètrouatainnaturanelicorpi compoſti

procedendoin lorodefuperna,&pleniſſima influentia, a

talchevedemo,che lacalamita tira ilferro.Similmente ve

demo chelferro toccato, ouer fregato conla iſteſſapies

tra,cioeconynaſola parte di eſſa receueynavirtudemo

ſtrar ſemprevnponto corriſpondente al loco,nel orizon

te diretto ſotto tramontana,de forte che poiche ilpolo

ſeimagina nel cielo,&non ſivede,&il boſſolo moſtra l'o

rizonte ſenzaleuarſi vnſolo grado ſopral'orizonte, è co

ſa chiara chene ilboſſolodimoſtra il polo, ne per eſſo ſi

puovederquando èequalcon eſſa,nequando èàvnapar

te,ne èl'altra,coſi comeiononſaperia dirquado ſonnel

drettodiquellacoſa,chenonvedo,ne quando àvna pars

te nequando àl'altra deuio.Inteſo queſto,dechiariro qui,

chefondamento hannoquelli,liquali dicono chel boſlos

lo gregeza,ouer maestriza,& diro il modoperloqual los

ro aſſeriſceno conoſcer queſto.Ilpedotapergiuſtar liſoi

boſſoli offeruala ſtella tramontana,maperchequeſta ſtel

laſempre ſi moue,comediſoprahauemo ditto,pero aſpe

tano fin cheliguardianiſarano nel greco, ouer nel gerbi

no,pche alhoraladitta ſtellaſaraalopoſito delpolo,cioe

di ſotto ò diſopra di eſſa,& alhora imaginanovna linea,

laqualdependedaladitta ſtella per fin a l'orizõte,& imaz

ginano vn'altra lineada lapontadelaroſadel boſſolo p

fin al ditto pontodelorizonte, tal cheper queste due lis

nee,che concorreno inquelponto,ſi offerua ſe quelpons

to èdretto ſotto latramontana,& coſi diconoquel che li

pare ſenza che in queſtohabinocomputo , neragion als
cuna.
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cuna,perilche ſihanodanotardue coſe, laprima eſſendo

liguardianiin alcunodelidittirombinonſonoinoppo
ſito lalaſtellaſtelladidi tramontana,tramontana,&&ilil polo,polo,ancianciglieynaquarta

dede differentia,differentia,perchepercheperſtar in oppoſito liguardiani die

no eſſer in laquartadelgreco uerſo tramontana, ouer in

laquartadel gerbinverſo oſtro.

3

Laſeconda,il giuſtardelboſſolo die eſſerdenotte,per

che la ſtellanonſi vededigiorno,&perche dala ſtella per

fina l'orizonte ètroppo grandiftantia,per queſtononſi

puocognofcer ilponto che corriſponda alla ditta ſtella

&ynavolta ſi iudicara eſſer vno ,&l'altra l'altro ,& ans

cheper il diſcoſtamentograndedelboſſolo,per fin alpõ

to imaginato nel orizonte, qualeſſendo imaginario ,&

inuiſibile, ſempre la viſta ſi abaglia ſenzapoterſi firmar,

qualcoſaàme è accadutaqualchevoltafacendo eſperie

tia,& coſi dico cheſecondolareguladela proſpetiuanõ

ſipopigliar conla viſtaſola ilpontopreciſonel orizon

te imaginato dreto ſotto la dittaſtella, neà quel ſi po

equalizar veramentelapontade laroſadel boſſolo ,per

nonefferui ponto certo ,&per effer la diſtantia grande

per fin alpontoimaginato,pche laviſta ſe indebiliſcequa

dol'obietto è tropo diſtante,da lequal coſeconcludo che

nonſipuocognofcer preciſamente nelboſſolo almodo

cheho ditto ſe fadiſcoſtamentodalpolo nequanto il ſia,

ne anche io perqueſta via l'ho potutocomprendere.-

Deliinconuenienticheponoſeguirdalgregizar,

maestrizar del boſfolo.

Cap.
1
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Ra li altri inconuenienti che inla nauigas

tionſeguirianoſeliboſſolifaceſſeno la dits

ta variation , o differentia , trouo quatro

principali,cheſono liſequenti, il primoſe è

vero cheliboffoligregizano , &maestrizas

no,perla iſteſa ragionſe dira chegerbenizano ,& filochi

zano,certo èche la variation,& differentia chefa il boffo

lo allapartedi tramontana , quella iſteſſa fara allaparte

del oftro,cioechequanto latramontanadelboſſolo ſidi

ſcoſtadal ſuo proprio ponto,tanto l'oſtro del medemo

boſſolo deuiara àlaltraparte,&coſi ſe latramontana del

boſſolo gregizaynaquartaopiu,l'oſtro gerbenizara al

tro tanto, perche non ſipo diſcoſtar la tramontanadal

ſuoloco, ſenza che anche l'oſtro ſi diſcoſti equalmente

dal ſuo loco ,& coſi quando finauigaraper lapartedel

oftro,douenonſi vede la tramontana,perpoter giuſtar

per eſſa ilboſſolo,o ueraméte ſediedir che daquellapar

te ilboſſollononfa variatione , oſe la fa che anche nel

oftro la ſe conoſce,&coſiquandoſinauigaraalrio de la

plata,cioe fiumed'argento , ouer al ſtreto demagaglias

nes, o pmar del oſtro,o al capodelabona ſperaza,&indi

àCalicut,o alle moluche,alhoraſedira chel oſtrodelbof

ſolo filochiza o gerbeniza,&dir queſto ſeria vngrande

errore.

etefediedir che

Ilſecondoinconueniente èſe laTramontanafa il dite

to diſcoſtamento dal ſuo proprio loco,&ponto, èmani

feſto , che quella medema differentia,& diſcoſtamento

hanno a fardalilor proprij loghi tuttili altriventi dela

nauigatione , perche quanto alcun vento ſi ſcoſtadal

proprio ſuoloco , altro tanto hannodafar tutti li altri

per
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perl'ordine coſiderata le equaldiſtantia, chehanno tra

loro,&coſi niuno corriſponderia alpontonel orizonte

ſegnato,permodocheſimoueriadalſuolocoal ponens
dal fuolo

te,&illeuante,&tutti li altriventi , ilche ſeria grandeins

conueniente,percheliboſſolinonvegnerianomai à con

formarſi conlecarte,perche liventidelecarte ſtano ſem

prefiſſi invnpontoſenza che ſi mouano .Adonque ſeli

ventidel boſſolofano molte differentie, ècoſa certa che

nonſiponno conformar,&non conformandoſe in niun

modoſi potriapreciſamete andar alloco qual ſi cerchaſ

ſe,ſenoncongrancircuitione . Queſto ſi cauſaria, pers

chelacartamoſtrariavnacoſa,& ilboſſolo l'altra,&cofi

nonſi potriatenir conto certodegradi,&leghe,che ſifa

nonauigando ancitutti li computide leleghe che fi nus

meranopergrado in ogni rombo ſeriano falſe ,poiche

il pedotanonnauigaria per il ventoperloqual penſaua,

&coſiilcomputoche faceſſepertalrombonon ſeriayez

ro,&ſe voleſſehauer reſpetto alle circonſtantie de lanas

uigation,nonvaleria coſa alcunaperchenonſaperiados

uene quanto,&coſi ſeriaaggiongeryn error a laltro.
Il terzo ſe la variation odifferentiache ſidice delbof

ſolo foſſeveraſequiria che li boſſoliqual foſſeno molto

diſcoſti dal ditomeridiano al leuante, ouer al ponente

haueriano grandifferentia, ſegliepur il vero chequans

topiuſi diſcoſtano,tantopiuhabino il ditto defetto,&

coſi tutti lipaeſi che conqueſti boſſoliſi trouaſſeno ,&

ſiſegnaſſenoinlecarte nonſtariano in liſoi proprij pon

ti,p cauſa cheliventiprincipalidela cartacomeè l'oſtro

&Tramotana,Leuate,Ponèteſiſegnanoin quatro poti

Pij
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fiſſi equalmentediſtanti,&ſonoduopoli,&lalinea equis

notial , & conformemente àqueſtiſono ſegnati,&par

tidi tutti li altri venti dela carta, perche ſe in le ditte

carte fimeteſſe altra coſa, ſeria vndarprincipio coners

ror,ciochenonconuienincoſatantocertacome è la nas

uigation.Dicemo adonque che tutti liventi ſempre ſtas

nofermi ,& fiffi in li foi medemi ponti ſenza far varias

tion,&differentia alcuna,& coſi tutto quello che con il

boſſoloſe ſituara perragiondelafoadifferentianon cor

reſponderia colponto certoconforme alli venti che ſos

noin la carta,IlQuartoſelavariationdelboſſolo è vera,

ſequiriagrandifferentia traladretturadel viaggio,&la

alteza,perche ſe ioper il mio viaggiovado atrouarvna

terra,qual cognofco effer ingradi.xxx.piu o mancho,&

nauigoper ynrombo,elqualio eleſſi conforme alla altes

za, certo è cheper cauſade lavariationdelboſſolo non

peruegniro alla terra, cheandauatrouar, anci hauendo

profequito il viaggio mitrouaro for di quel loco ,doue

andaua,moltodifferente , la cauſadiqueſto ſeria l'error

delboſſolo,&coſineliviaggilongiſequirianograndans

ni,& inconuenienti,pertantodicoche laſopraditta opi

nionnonhauendo altraragionnefondaméto oltra quel

che è ſtadito,nonpuoſubſiſter,&quelli che la voranoſe

quir aduertiſcano allidanni ,&pericoli qual lipotriano

accadere.

Del auantaggioche fi daalli boſſoli,&come nonſediedarli. Cap.

Lcunihannocoſtumequandofano ilbofflo

loda nauigar metendo liazali in le roſe de

liventinon poner preciſamente ilfiordela

roſaſopra le pontede li azalitoccati conla
calas
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calamita,malidiſcoſtano dal fior meza quarta alla parte

del greco,& queſtodiconodiconofarloperdar auătagio aaquel

chele aguggiegregizano,ataltal che ilboffolo reſta fatto

detalarteche li azali,&il fiornonſonovniforminel mos

ſtrar de la Tramontana,mail fior lo moſtrain vna parte,

&li azali in l'altra.Queſto èvn errormanifeſto , &nonfi

per modo alcuno,per leſequente ragioni

Prima perche ſe e vero il gregizar,& maestrizar de li

boſſoli,ſi preſuppone chenon ſolamente gregizano ma
non folamente

anchemaeſtrizano,permanierache la differentia, qual ſe

doueriadar inynaparte fi doueria aſſignaraffignar ancheancheinin lal-

tra.Preſupponendo effer coſi perqualragionſe lidieme

ter l'auantagio ſempre avnaparte,&non a l'altra, effens

docoſa certa che l'auantagio perla nauigationqual ſi fa

ra al ponéteſaradannoſo allanauigationper leuante,efs

ſendodifferentevnodal'altro,atal chequel che ſariabó

pervna,ſariadannoſoper l'altra,&purcon quelli medes

miboſſoliconliqualvano,ritornanoſenza farlimutatio

ne alcuna.Adoque èmanifeſto cheldito error ſihada ſen

tir,poichel vantagiononpuo feruir ambeleparti.

Secondo ſe è verochenel meridianode le iſoledeli

Afori,il boſſolononfa alcunadifferentiadal polo, dico

chequestonon ſipuoconoſcerper li dittiboſſoli per ras

gionche la virtudel boſſolo conſiſte ne li azali,& non

nel fior,& il pedotanonguardali azali , ma al fiore , per a

chenonpuoyeder li azali,&il fior moſtraria vna coſa,&

li azali l'altra,demodochecomelui ſi gouernaperil fior,

nonpuoconoſcerla verita.Perqual ragion adonque ſe

diedar tanto auantagio alboſſoloinquel loco , quanto

in li altri anzidaqueſtoſequiriachelpedota non potria

comprender,quando ilſi troua inquelmeridiano.Perche

Piij
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ſtante li termini, quando li azali moſtrarano il polo , li

fiorinon lo mostrano,&coſiil meridiano non ſi potra co

gnoſcerſe nonvededo le dite iſole,& queſto procede da

la diuerfita de li azali,&de li fiori .Tertio dico che nõ cè

ragionep laquale fidebbadar al'agugia tanto auantags

gio per viaggiode centoleghe, quanto per mille, peril

chenonconuien che ad alcun boſſolo ſe dial'auantag

gio tra il fior,& l'azal,madebeno eſſer equalipreciſamen

te,demodocheſiano yniformi inmoſtrarilpolo.

Deuninstrumentoconloqualfipotrano giuſtar li boſſoli,&ſaperſeſo

Cap.no certi.

1

tella

VI.

Stato ditto de ſopra,cheper ilpotodel ori

zonte,qualreſponde alla ſtelladi tramontas

nanon ſi puo giuſtar il boſſolo,perche è põ

to iucerto,demodocheper effer il boſſolo

inſtrumento tanto piccolo,&fottile perras

il

guagliarlo,biſogna altro inftrumento,à talche

laragionelo facino effer giuſto .Quando adonqueyora

ilpedota giuſtar il boſſolo,&faper ſe èbon, òno, faccia

l'inſtrumento ſequente ,conloqual io molte volte l'ho

giuſtato,& trouato certo . Metta il ſuo boſſoloin loco

piano,chel ſtia equale,&mettali ſopra vna tauoleta ſots

tile,& polita,pocopiulongadel boſſolo , mapiuſtretta

chelaroſa,atal cheſipoſſa veder la tramontana, &l'os

ſtro,&in queſtatauolafaccia col cõpaſſovn circolo qua

ſi tantograndecomeèlaroſa,&tiriperlamedematauos

lavna lineafottile,&dretta, chevegnidala tramontana

al oftro dela roſa , atalcheſtandolaroſa quieta, la linea

del circolodelatauola ſiatale,chevegnipreciſamenteſo

pra latramontanadela roſa,Poimetta nel centro delcir

colo
6
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colodelatauolavnſtile ſottile,&dretto,& tanto grans

dechela ſua ombra vegna fordel circolo,poi metta il

ſuoboſſolo al ſole auantiil mezzogiorno,& raguagli

lalineadel circolocola roſacomedi ſopra habiamo dit

to,ſtandocoſi ilboſſolo quietado conla tauolaſopra,

aſpetti chela ombra,qual fara il ſtilo ſi vegni ſminuendo

perfincheilſuocono ariui al circolo,& quando l'ariuas

rafaza iui vn ponto,dapoiinduſii quando la medema

ombra tornaravſcirdel circolo,qual ariuando a lacircon

ferentia facci vn'altroponto.Fatto queſto pigli el ſuo có

paffo,&diuida iuſtamente quel ch'ètravnponto,&l'al

tro in duiparte equali,& alpontodelmezodeque

ſtapartitionereſpondedrettamenre il meris

dianopaſſandoperilcentrodelcircolo,

demodo che ſea queſtoponto ,

ouer alla linea tirada daldis

topunto al centro ,ref

Pondera
pondera la

lineadelatramontana,ilbof

ſololaraſaraiutto,iuſto,ſele anchanche

nonreſpode,non

ſara iusto .

Finedelſeſto libro.
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DelaLuna, &perche la creſce,& decreſce.

Cap+ I.

A LVNAE'VNO DELISETE

pianeticonftituito,&poſto nelprimo cielo,
pottonelprimo cielo

piuvicino anoi,che niſſun altro.Diqueſta al

cuni credeteno che l'haueſſe lucedaſe ſteſſa,

&chequando laſtauainvnſegno col fole p

ilgranſplendordel ſolenonluceua,&chequantopiu la

ſi diſcoſtauadal ſol,tantopiulacomézaua a lucer,& qua

topiu laſe appropinquaua,tanto mancho appareua.

Queſtonon ècoſi,perche lalunanonha alcunſplendore

neclaritaſuapropria,comenelprimo libro nel.vij. cap.fi

hadechiarato.Etper eſperientia ſi mostra ,perchelaluna

patiſce eclipſiquando l'è priuatadellumedel ſole,& co

melanonpuoriceuer illumedel foleper eſſerli impedis

to,lareſta ofcura.Queſto lume è impedito (ſecondo che

inſegnano liphilolophi,& astrologi ) dala terra,& alhos

ralareſtanelſuo effere,cioe oſcura,demodo che per na

turaſuanonha lumene clarita,ma il ſol ch'èſopra di eſs

ſalaillumina,ben chenonſempre equalmente a riſpetto

di noi,pche eſſendo laluna corpo opaco,quádo l'e dreta

méteſotto ilſole,la viene eſſereilluminata dal folinla ſu

pior ſua parte,&laparte il èverſo la terra,reſtaoſcura, e

perqueſta cauſa inlaconiuntionedelſole,&delaLuna,

noinonlavedemo.Manotacheinla coniuntiondela lu

nanonnaſcono ilſole,&lalunainvnmedemoluoco,ma

ſibeninvnmedemotempo,&coſi perlalucedelfol non

apparla luna,perchenaſcendo invn medemo loco ,& te

po,ſeria eclipſidel ſole, perche l'eclipſi del ſoleſono, qua

donaſcanoinynmedemoloco,&tempo,cioequandola
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luna èincapoòinla codadedracone ,&per il diſcoſtas

métochelaluna fadalſole la comenza apparer,&dimos

ſtrarſi in formadevncornoſottile ,&quanto piulaſe al

lontanadal foletanto l'apparpiulucida,& alli otto gior

nil'apparla mitta ,& alli.xv.giornila ſi vedepiena, pers

chealhorala ènel maggior diſcoſtamentodelſolchela

poſi eſſere.Queſto ſiprouaperchealhoraquando il ſolè

inponente,laluna comenza naſcerin oriente,&alhora

tuttalaluce,chereceuedalſole,deſcendeverſodinoi ,ma

delila comenza appropinquarſi alſolein quel medem

modo che andauadiſcoſtandoſe,&coſi laluce comenza

afcendere,&lavmbradeſcéder,&comela creſceuaà quel

medemomodo lavien adecrefer ,& nota che laluna fa

tuttoil circolodel zodiacoin.xxvij.giorni,& otto hore,

Maquantunque inditto tempo lafiniſca ilſuo circolo,

nondimeno aognilunatione ſe dano.xxix.giorni,& mes

zopercheneliditti.xxvij.giorni,&.viij.hore la lunanon

giongeil ſole,perho lapatla auanti altri duigiorni,&qua

trohorepocopiuomeno,&coſipaſſatili.xxix.giorni,&

xij.horecon alcuniminutipiu omeno,ſi fa la coniuntios

nedelalunacolfol .Questo èſecondo ilmediomotode

la lunaconloqual ſe aguagliano tuttilimouimenti de li

giorni,percheſecodo ilveromotode la luna,qualchevol

ta laluna ètarda,qualchevoltapreſta nel ſuo mouimens

to,ilqual ſi verifica colmediomoto.Queſtopiuamplame

tedechiara ilReAlphonſo neleſuetauole.

Delaureonumero. Cap. II.

Coſamoltonecellaria,pertar il computode

laluna,aſaper l'aureonumero,perloquale ſi

regono,& gouernano molticomputi,&pe

roſi chiamanumerod'oro,pertantonel pre

fente

4
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ſente capi.dechiariroquel cheſaraal noſtro propoſito ,
Dico adoque,chel computodel aureo numero,nut èdavno

fin a.xix.atalche finiſcein ſpaciode.xix .anni , liqualifis
nitifiſi ritorna comenzardal primo ,& coſi va ſempre in

giro . LaragLaragion perche ètanto numero,&nonpiune

meno, èperche finitili.xix.anni,lalunatornaal medemo

giorno del anno ſolare,&inqueſtotempo finiſce tuttele

diuerfitadele coniuntioni,oppoſitioni,oppofitioni,&&altrialtriaſpetti,afpetti,&&
perchequeſtinonſono innumero infinito, è coſa certa

cheſi comprendano ſottoqualchenumero , ouerſpacio

detempo,&queſto ſono liditti.xix.anni, neliquali ſi nos

tano(comeſiha ditto)tutte lediuerſitade liaſpetti,

coniuntione,oppoſitione,&qual ſi voglia als

trichefalalunacol ſole,àtalche finiti li

xix.anni la lunanontornaafar có

iuntione oppoſitionnouain

alcun grado , o ponto

del zodiaco che

:

nelditto të

pogia

nonl'habiafatto,&perqueſta caus

ſa il computodel aureonus

mero,ſifiniſce in.xix.an

ni,&nonpiune

mancho .

:

!
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Regolaperſaperl'Aureo numero in cas

daunAnno.

Erſaper ogni annoquanti ſono del Aureo

numero,conſidera alli ſequentinumeri,& có

tando in la caſa primal'Anno del Signore

MDLIII.cheſono del aureo numero.xv.

àogniſequente anno aſſegnaraivna cafa,&

finita la vltima caſa,ſi dietornar allaprima,& coſi feruira

perſempremai.

| 1553 | 15 | 16 | 17 | 18 | 19 | 1 | 2 | 3 | 4 | 5 | 6 |

| 7 | 8 | 9 | 10 | 11 | 12 | 13 | 14 |

Quando vorai ſaper nel anno cheſei, quantiſo

nodel aureo numero,ſenzaguardarnellibro, conſi

derache anno corre,&laſſando li mille & cinques

céto,quelche èdepiu,partiper diecinoue, quel che

ananza, èl'aureo numero,&ſe ilnumerode li anni

vegnera iuſto indiecinoue,l'aureo numero ſera in

quelannodiecinoue,
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Dechiarationdeldi,&horaquandofala coniuntiondelaluna in ogni

mesedelanno perfempremai Cap III.

Elprecedente capitolo ſi hadechiarato cos

meſi ſaperaogni anno,quantiſonodel aus

reo numero,èperche è neceffario perla nas

uigation ſaperin ogni meſe ildi,&la hora

dela cõiuntion,per tanto inqueſto cap.fide

chiarara, comeſi ſapera ognidi che lhuomovora inche

giorno,&hora è ſtataouerſeralaconiuntiondelaluna,

&perqueſto ſihanodanottarduecoſe,laprima cheque

ſto conto èordenato ſopra l'aureo numero,&perquels

loſi regge,percheſecondo l'aureonumeroche correra à

quel tempo qual voi ſaper,in quelmedemohaueraida

guardarilmeſenelqual voiſaper,&inquello trouarai il

di,&l'hora che laluna è ſtataoſerain cõiuntion. Laſeco

daècheinqueſtoconto il giornoſe intendedevnmezo

diàl'altro,comeſeria dirhoggiſono.xv.del meſedalme

zodifinadomanàmezodi ,&da doman àmezo di fina

il ſequentegiorno amezo diſerano.xvi.del meſe, perche

coſi liAftrologicontanoilgiorno,demodochele hore

cheſonode piude ligiorni ſeintendeno dapoi ilmezo

giorno.
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Selfera.1 . del

Aureo numero.

Selfera.3.del

Aureo numero.

Beli Bib. Defi Bib.

Benaro 19 16 Benaro 27 14

Febraro 186
febraro 25 9

:

Mar30 197 zibar30 27 I

Aprile 18 I

Aprile 25 4

2830 17 9 a30 23

。

Jugno IS IS Jugno 23 8

Lugio 14 23 Lugio 2216

Agosto 13 8
Agosto

21
:

Setembre II 21

4

Ditobre II 12

Aonembre 10 6

Setembre 19 8

Attobre 18 19

Aonembre 17 7
ریمش

Becembre ΙΟ I Becembre 16 22

(

Selfera. 2.del

: Aureo numero.

Selfera.4.del

Aureo'numero.

Abeli Bi b. Defi Bib.

Benaro 820 Benaro IS 。

febraro 713 Febraro 14/19

Bar30 8 4 ZIPar30
16

3

Aprile
616

Aprile 14.19

4830
6 2

ZID830 149

Jugno 49 Jugno
12 II

Lugio 3 IS Lugio
12 7

Agosto
I 7

Agosto
1016

Setembre 2919 Setembre 9 I

Ottobre 299 Ottobre 810

Honembre 28 I Mouembre 620

Becembre 27 20 Becembre 6
7

:
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Selfera.s .

delaureonumero.

•Aeri

Selfera . 7.del

Aureo Aumero

ZIPeri Bi bo.Bi Ho .

Benaro 420 Benaro 12 11

febraro 3 II Febraro 10 21

ZIPsar30 53 ZIPar30 12 8

Aprile 320 Aprile 1019

agio 313 Magio 107

Jugnio
2 2

Jugnio 820

Lugio
I 4 Lugio $ 10

Agosto 29 16 Agosto 7 2

Setembrio 28 2 Setembrio 517

Ottubrio 27 12 Ottubrío 510

Aonébrio 25 22 Nouembrio41

Becébrio 25 8 Becembrio 315

Selfera. 6.del

AureoAumero

Desi Bi Do.

Aureo Aumero

Selfera. 8. del

Desi Bi Do.

Senaro 23 20 Benaro 2
3

Febraro
22 9

febraro 31 22

ZIDar30
22 22 Bar30 38 22

Aprile
21 S

Aprile 29 17

Bagio
21 4 ZIDagio 29 3

Jugnio

Lugio

Agosto 18

Setembrio 16 13

Duubrio 16

1919 Jugnio 27 14

199 Lugio 27 3

0

Agosto 2529

Setembrio 24 12

2 Strubrio 23
6

Aouébrio 1414 Houembrio 22 23

Becembrio 14 I Becembrio 22 rs
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Sel fera.9 .

delAureo numero

ei Bi No.

Selfera . 1.del |

Aureo Aumero

Ziberi Bi bo.

Benaro 21 4 Benaro 28 8

febraro

Bar30

1915 febraro
27 1

21

ZIPar30 28 15

Aprile 19 8
Aprile 2.7 I

Pagio
18 16

Magio
26 9

Jugnio
17

Jugnio 24 16

Lugio 16 9 Lugio 23 23

Agosto 14 21 Agosto 22 7

Setembrio 2017 Setembrio 2017

Ottubrio 20 5 Ottubrio 20 5

Mouébrio 18 21 Aouembrío 1821

Becembrio 18 14Becébrio 1814

Selfera.co.del

Aureo Aumero

Selfera.12.del

Aureo Aumero

Alberi Bibo.Aeli Bi Do.

Benaro 10 12 Benaro 17 9

Febraro 9 3 Febraro 18 15

Zbar30 916 Mar30 17 21

Aprile
8 I

Aprile
1611

Magio 7 9 Magio 15 23

Jugnio
516 Jugnio 148

Luglio 421 Lugio 13 16

Agosto 37 Agosto
12

。

Setembrio 10 8

Dtiubrio 917

Monembrio S S

Setembrio IIS

Dnubrio 31 8

Aonébrio 2919

Becembrio 29 14 Becembrio 718
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Selfera. 13 .

delaureonumero.

Selfera.rs.del

Aureo Aumero

ZIPeri Bi Do. Desi Bi bo.

Benaro 610 Senaro 13 18

febraro 53 febraro 126

Zar30
621 ZIPar30 13 19

Aprile SIS Aprile
12 9

agio 56 Pagio
12 。

Jugnio 319 Jugnio
10 20

Lugio 36 Lugio
10 5

Agosto 115 Agosto 820

Setembrio 29 10 Setembrio 710

Ottubrio 28 19 Ottubrio 7

。

Aouébrio 276 Aouembrio 513

Becébrio 26 18 Becembrio S

。

Selfera . 14.del

AureoMumero

Selfera.16.del

Aureo Aumero

Defi Bibo. Abesi Bi bo.

Benaro 257 Benaro 310

febraro 220

Bar30 3
6

Aprile 117

Bagio 14

Zugnio 29 15

Lugio 28 21

Agosto 27 13

Setembrio 266

Ottubrio 25 22

Houembrio 23 13

Febraro 23 23

Zbar30 24 15

Aprile 23 7

Pagio 22 22

Jugnio 21 13

Lugio 21 I

Agosto 19 13

Setembrio 1811

Ditabrio 17 11

Aonébrio 1522

Becembrio 1S 8 Becembrio 24 r
10
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Sel fera.17.del

Aureo numero.

Selfera.19.del

Aureo numero.

Peli Bib. Peri Bib.

Senaro 22 12 Benaro 30 S

febraro
20 22

Febraro 2814

Dar30 22 7 Bar30 30
I

Aprile 2016 Aprile
28

9

4830 20 I Ziba30 27 16

Jugno IS II
Ingno 25 13

Lugio 17 23 Lugio 25 6

Agosto 16 14 Agosto 23 16

Setembre 157 Setembre 22 4

Ottobre IS 1 Ottobre 21 20

Nouembre 13 19

Becembre 13 II

Selfera.18.del

Aureo numero.

Aouembre 2014

Becembre 20 19

Aduertifce,che per

le coniuntion de la

ZIberi Bi b.
lunadi ſopra decbía

rite,ſe trouaranoan =

Benaro 12 2

che le oppofitioni ,

febraro 10 14

ZIBar30 II

。

Aprile 7

Ba30 88

Jugno 623

Lugio 6 8

oneroplenilunijcon-

tandoquatordeci gi-

orni ,z dieciſere bo-

redoppo la coniun -

tion poco piu ome=

no.

Agosto 519

Setembre 38

Ottobre 31

Nouembre 119

Becembre 114.
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Deunconto breue per ſaperbreuementeſenzalibro ligiornide laluna

inognimesedelanno. Cap. IIII.

Eril contodelalunadiſopradechiarito po

trai ognivolta chetipiaceſaperquanti fos

nodelaluna,& che di,&che horafala con

iuntion,&pche queſtopreditocontonon fi

po ſaperſenzalibro,mi haparſo poner qui

vnconto breueperloqual amenteſi potra ſaper quanti

ſonode la lunain ognitempo chevoraiſaper,loqual cos

putoſi fainqueſtomodo.Inqualunquegiorno vorai fas

per,aduertiſcequantiſonoquellidel anno concorrente,

ſecondo che trouarai nelconto ſotto ſcritto,& aggions

gendo àquello il numerodelimeſi ch'èdalmeſede mar

zofinquelmeſe,nelqualvoiſaper,ſimilmente aggiongen

do li giornidelmeſe,nelqualtu cerchi fina il giornonels

qualſei,queſtitre numeriracoltiinſieme ſepaſſarano tren

ta,quel ch'è depiutantiſonodela luna,&ſeſaranno tre

taiuſti laluna èin coniuntion,& ſenon ariuano à

ta,tutto quel cheſara,tantiſaranno de la luna.

ESSEMΡΙΟ.

trens

Nel anno MDLIII. hauemo quindeci delcons

corrente,&voglioſaper alli.xx. deAgoſto quantigiors

niſonode la luna,giaho ditto chedel concorrente ſono

xv.aliqual aggiongo ſeide li meſi ch'èilnumero quanto

èdamarzoàAgoſto,ſummano inſieme ,xxi . Delmeſeli
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giorni iopropoſi eſſer .xx.& racogliendoqueſtitrenus

meri,fanoinſieme.xli.abbatendo.xxx.reſtarano vndici,&

tanti ſono de laluna alli.xx.deAgosto,&àqueſtomodo

trouaraili giorni cheſonodelalunaognivolta che vos

rai,ſenza adoperar il libro . :

1553 | 15 | 26 | 7 | 18 | 29 | 11 | 22 | 3 | 14 | 25 | 6|

| 17 | 217 | 28 | 9 | 20 | 1 | 12 | 23 | 4 |

El anno .MDLIII.hauemo quindicidelconcor

rente,cioedelapatta,nelſequenteannohaueremo,

xxvi.&coſi contandoogniannovna caſa ſecondo l'ors

dine ſopraſcritto , &ferue per ſempremai,ritornando al

principioquandoſara finito l'ordine ſopraſcritto.

Diqueſto computo de la pattaouer concorrente ſas

pi, cheogni anno creſcenoyndici,&nonpol paſſar piu

de trenta,&ſe paſſaranopiudetrétaſi laſſano litrenta,&

ſi tien il reſtante ,&per ſap queſto cõtodel concorrente

àmentefaraiinqueſtomodo,mettoinla radicedelpoli

cediece,&inla coniūturademezo.xx.&in cima trēta,&

poimetil'aureo numero inqueſtetreiunture contando

yno in la radicedeldedo,&inla coniuntura de mezo

doi,&in lacima tre,&tornadoàbaſſo quatro ,nelmezo

cinque,& coſi diſcorredo fin chetuvegni al aureo nume

ro del'anno ppoſto ,&ſe terminarainlaradice,ſediera

coglier
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coglierinſiemel'aureonumero,cheſaraconlidiece, che

iui haueuirepoſto,&la ſumma deambiduaſaralapatta

ouerconcorrente,maſelaureonumero ſe terminarane la

iunturademezo,ſedieſummarl'aureonumero convinti

iuirepoſti ,&tantiſaranodel concorrente ,& ſe l'aureo

numeroſeterminaranela cimadeldedo aggiõgerai l'au

reo numero contrenta iui repoſti racordandotiſempre

chequandotuttala ſummapaſſa.xxx . ſidebbanogittar

viali,xxx,&il reſtante ſara lapattaouer concorrente.

Comeper ligiornidela Luna ,&per elRombo douefara

ilfolſicognofcera àchehoradelgiorno die ef

fer la crescente ,&decrescente .

Cap. V.

Dogninauigante èneceffario ognigiorno

ſaper la hora dela crefcente,cioe aquante

hore ſia l'aqua colma,eta quantebaſſa,pers

checoſi conuieneper ſaperintrarinluoghi

doue ſono le aquebaſſe,&permolte altre

cauſeche allanauigation occorrenopero in queſto cap.

diro comeſihadatenircontodele ditte aque,&àcheho

ravenganoperpoterſi preualerdi queſto Sapi che la lus

navaper.xxxij.vēti in.xxiiij.horecioeneltempo delmo

todiurno, conqueldepiu,chevacolſuoproprio moto,

&inqueſtotempo faduemaree,cioeduo creſcéti,&duo

decreſcenti,inmodo cheinſeihore creſce,&in ſeidecre

ſce,cheſonododeci,&queſto medemofa in altre dodici,

maqueſte crefcente,& decrefcente nonſono equali in

ognitempo,&in ogniloco,quanto altempo nonfono

equale,perche ſettegiorniſono leaquecrefcente, lequali

chiamamo aqueviue,&altreſette decrefcente chechias

:

J

iij
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mamo aquemorte,dimodo che dal primo didela Lu

na fina l'ottauo giorno ch'è ilquarto,le aquevano decre

ſcendo,&dal ottauoper fina il quintodecimo quando la

luna è piena che l'altro quarto vano creſcendo ,&dalial

terzo quarto vano decreſcendo ,& dali alla coniuntion

vano creſcendo , & per maggior dechiaration di ques

ſto dico chelprimodi dela Luna èil capo de le aque,

&ilſecodo,& il terzoſonoquaſi dequella iſteſſa grande,

za,& il quarto giadecreſce,& coſi vadecreſcendo,per fis

nal'ottauodelaluna , alhor il mar è al tuttodecreſcente,

& alli noue,&allidiece,èquaſi quelmedemo,poi alli vndi

cièponto de le aque,perche alquanto comenzano creſce

re,& crefceno da liperfina il quintodecimo,cioe alla luna

piena, che torna eſſer il capo de le aque ,& alli.xvi.&

xvij.è quaſi quelmedemo,maalli.xviij.decreſce,& coſi va

decreſcendoperfin a li.xxij.& alhora le aqueſono in tuts

to decrefcente.Alli.xxiij. èilpontodele aque,&va creſcé

doper fina alli.xxx.cioe alla coniuntione,&il primogior

notorna a eſſeril capo de le aque ,& fucceffiuamens

te va accrefcendo ,& decreſcendo come diſopra èſtato

ditto .Anchora ſi ha daſaper che queſte crefcente non

ſono equali in ognitempo ,ma invnalunaſonomag-

gior,& l'altraminor,comeſi vedeper eſperientia.Itemſi

dienotar che queste crefcente ,&decrefcentenon ſono

equaliin ogniloco perleragioncheſi diranno auanti,&

pſaperl'hora chevengano le aque,queſtaregola èferma,

ſempre quando laluna ènelgreco ilmar èpieno,&in fis

roco e baſſo,nel garbin è pieno,nel maestro èbaſſo.

Afaper adonquequandolaluna èin ciaſcadun Rom

bo ſi cauara per il Rombodel ſol inqueſtomodo.

El primo giornodelahora,eſſendo il fol in.iiij.degre

1

1

CO
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coverſo leuante, la luna ènelgreco,& inquellahora il

mar èpieno.

El.ij.giorno eſſendo ilſol ingreco el marè colmo.El

iij.giorno effendo il ſol in la.iiij.del leuate verſo il greco

ilmare colmo.El.iiij.giorno eſſendo ilſolíleuate elmar

ècolmo .El quintogiorno eſſendo il ſol inla quarta de

leuante verſo ilſiroco,la luna ènelgreco.El ſeſto quan

do ilfol e'in Sirocco,laluna ènelgreco.Elſettimo ſelfol

e'in iiij. de ſiroco verſoleuante laluna ènelgreco.

:

Etl'otauoquando il ſol èinfiroco laluna ènelgreco.

Elnonoquando il ſol èinla, iiij.deſiroco verſo loſtro,

laluna ènelgreco .

Eldecimoquando il ſol è inoſtro ſiroco,la luna ènel

greco.El vndecimo giorno quando ilſolènela, iiij.de

oſtro verſo ſiroco,laluna ènelgreco.

El.xij . quando il ſol ènel oftro,laluna èingreco.

Elterzodecimo eſſendo il ſol inla , iiij de oſtro verſo

gerbin,la luna ènelgreco.

El.xiiij, eſſendoil fol nel gerbinlaluna ènelgreco.

Elquintodecimogiorno, ſi contanoduiquarte inſies

meperche lirombiſono . xxxij.& ligiorni fono.xxx.nel

mezo ſi aſſegnapiuvna.iij.&nel fin vn'altra,atalchenel

quintodecimo elfendo ilfolingerbinla luna,ènelgreco

&il mar èpieno.El.xyi.effendoilfol inla.nij.degerbin ,

verſoponente,la luna ſera nel gerbino ,&alliora il mar

ſerapieno.Alli.xvij.effendo ilfolinponentegerbin,la lu

na ènel gerbino.Nel.xvij.effendo ilfolinla ,nij ,depos

nenteverſogerbin ,laluna ènel gerbino ...

Al.xix.effendo ilfol il ponentela luna,è nel Gerbino,

Alli.xx.quado ilfol è in,iiij,deponéte verſomaestro,la

luna èí Gerbino,Alli,xxi,eſſendoilfoliponete,maestro

Qinj
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1

montana ,

laluna èingerbino .Alli . xxij . quando ilſolein.iiij.de

maestro verſoPonente,la luna èin Gerbino alli.xxiij.qua

doilfol fi trouainmaestro,la luna èinGerbinoalli.xxiij.

quando il ſol è in.iiij,de maestro verſo tramontana, la lus

na ènel gerbino alli. xxv.quando il fol e in maestro tras
laluna ènelGerbino alli.xxvi.quando il folè

in la.iiij.detramontanaverſo ilmaestro, la luna èin Gers

bino alli.xxvij.quando il ſol è in tramontana , la luna è in

Gerbin alli.xxviij.quado il fol e in la.iiij.di tramotana yen

ſogreco,la luna eingerbino alli,xxix.effendo ilfol in gre

cotramontana,la luna èin gerbino ,& alhor il mar èpies

no alli.xxx .delaluna ch'èilgiorno dela coniuntion fi

contaranodoirombi,cioe la.iiij .degrecoverſo tramons

tana,& il greco,

Ladechiaration del capitoloproſimo precedente conla

demostration. Cap.
VII.

Eril cõto dechiarato diſopratrouaraiogni

giorno achehoravienla crefcente,& decre

ſcente, effendo il ſolin lirombi ſopraditti.

Mapermaggiorintelligentia notacheſem

pre alle dodicihore cioeàmezodihauerai

il ſol al oſtro,trouandoti allapartedi tramótana piu che

ilſol, à talche alle ſei hore de la mattina lhauerai inle

uante,&allenoueinfirocco,&alletre horedopo ilmes

zo di al gerbino,& alle ſei al ponente,&allenoue almae

ſtro ,&ameza notte, alla Tramontana,& alle trehos

redoppo lameza nottealgreco.Maeſſendo ilſolpiuſet

têtrional che voi,al mezogiorno lhaueraiintramotana,

&alameza notein oftro,&per queſtirombitrouarai li

altri ſecondo il loco,&tempo che titrouarai,ſapi anche
che
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cheeſſendolaLunaingreco ouer ingerbinoilmarèpie

no,&eſſendo in firocco,ouer inmaestro ilmar èbaſſo.Et

perſaperquando èinqueſtirombi,ſi hadaofferuar il rõs

bodelfolſecondo ilgiornode la luna.Dequeſtoſe inte

dechequantunqueſiano ſcritti lirombi doue die effer il

fol acioche laluna ſia nelgreco ,& in quella horailmar

ſia pieno,non dimeno ſi hadatener che effendo il

folnelRombocontrariodiquello,lalunaſes

ra nel gerbino,& alhora ilmarſara pies

no,coſimedemamenteſedieinten

derdeladecreſcéte,& in que

ſtomodo feruira ilcó,

puto coſi plapri

macorrens

tia,co

meper la ſeconda,come fi

trouara per la

ſequentefi

gura .

:
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APENDO quantigiorniſono dela lus

na,ſe cercara inqueſtocomputo,& ariuato il

fol al Rombodoueſerailnumero dela eta

dela luna,ouer al ſuo contrario inquellaho

raſara il marpienohabiando amente che al

le.xij.horedelgiorno il ſol è in l'oftro,& alle.xij.de nots

teinla tramontana,&che in trequartide ynahorapaſſa

ilſoldevnrombo àl'altro .
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Comeper laboradelaconiuntioneſetrouara ilfluſſo,

refluſſo,&de liauantagij cheſidienodarpercausa

dellifiumi. Cap.
VII.

I SOPRA E STATO

la eta

Di Ho. Qu.

ditto,come ſi ſapera il flufio ,&

reflufſo ogni giorno per
delaluna,&perquella fiſi die of

ſeruar il rombodel ſole, oltradi ,

1

2

2

43

3
4
5
6
7
8

4

4
3
2
1

44

53

4
3
2
1

62

7

10 8

64

93

11 1

1512

18 14 2

1915

queſto mehaparſometter qui laregola , &

laragione,comenonſolamenteper ligior 12

ni dela luna,&rombidelſol,ma ancheperle 13/10/2

hore, offeruando lahorade la cõiuntione,fi4

potraſap ognidiinchehoradegiorno ode 1612/4
notteſara fluſſoèrefluſſo,cõſideri in che gior 17 13 3

no,&inche hora fo la coniuntione,ilche poi

che ſaperai trouarai che ogni di il fluffo, 2016

&refluffo vien auanti quatro quintidevna 21164

hora, àtalche ſe hoggiàvnahoraveneilflus2133

ſo,domavegneraavnahora,&quatro quin 24 19

ti,&il diſequente adoihore,& tre quinti,& 25 20

coſi de giorno in giorno come apparper il

computo ſequente......

18

26 204

2721 3

2822 2

29 23

3024
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Otaſi, cheſecogiongenolehorequiſcritte

con lehorede laluna,chehainla coniuntio

oltra ligiorni,&ſe ſaranopiude .xxiiij . fi ca

uarano tante volte.xij.quante ſarabiſogno,

quan

naroda

fi die hauer

&quelche auanzara, fara la hora , in laqual

ha davegniril fluffo,&refluffo.Item ſe die aduertir, che

liſopraditticomputideſaperlahoradeli fluſſi,&refluſſi

ſeintendequantoantoalalnaturalnaturalcorſocorſodedelaluna,perche acci

dentalmenteaccadechenoninogniparte,oriuiere,o lit

ti li refluſſiſono equali,perchebencheſiano invnmeridia

no,nonvengano invnmedemotempo,per cauſa de gra

corentie,ouer ſtretezzadel mare,gran colfi,&promonto

rijdelaterrain elmar,odali venti,oper altra cauſa, pero

ſempreſehada aduertir alla naturadelpaeſe.Similmente

ſedieſaper,chelſi diehauer reſguardo alli fiumi ,per non

eſſerconformi nel refluſſocon la correntiadelmar,mens

tre che intrain laboccadeli fiumi,&ſi ſoldar auantaggio

vnquartodeynahora,perche in le riuedelmarcomenza

decrefcer ilmarpiupreſto chein lifiumiperla repreſa de

l'aqua, che vien diſopra.Etilmedemo auantagio ſe ſol

dar al crefcere ,Maqueſto auantagionon èequalintutti

li fiami,perche alcuni creſceno ,&decrefceno piu

cheli altri,&queſto auienperche alcunifiumi

hanopiucorrétia,che li altri,Queſto ans

cheprocedequandola crefcente è

aiutadadalvento,pero ſi die

hauer confideration al

J

:

tempo ,& alla dis

ſpoſitiondel

loco .

Finedel ſettimo libro.
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Deldicomefi conta,&in quantepartefidiuide. Cap. 1.

VESTO nomegiorno , ouer

di,Indoimodi ſi piglia,cioe natu

ral,& artificial.Elnatural è in tem

po de . xxiiij .hore,& chiamaſi di

natural, perche è equale in tutte

le parte dela terra habitada , els

qualdi,diuerſe natione adiuerſo

modo lo cotano .Li athenienfi,&

Egiptijlo contano dal tramotar

fina ilſequentegiorno allamedemahora. Li greci,Babi

lõij ,&Perſidalnaſcer fina à laltro nafcer. LiRomanida

ynamezanotte a laltra.La chieſia catholicaper celebrar

le feſta piglia il principio dalveſpero,& perla abſtinentia

&qilitademangiardavnamezanotte a'laltra,Li aſtrolo

gilocõtanodavnmezo giorno alaltro,la ragiopche li a

ſtrologilo cõtano coſi,èpoſtadaPtholomeo nel ſecodo,

&terzo,del Almagesto,&Alphragano nela differétia yn

de cima,doue dicono chela cauſa ,placil li aſtrologhi co

menzanodavnmezo di al'altro contarvn giorno natus

ral ſtando il ſol nel meridano,&nonquando naſcene

quandotramontaèqueſta,perche ligiorninel naſcer del

ſol,&tramontardiquelloſonodifferenti,ſecondo checa

daunahabitation ſi auicina odiſcoſtada la linea equinos

tiale,&tamé limeridianiin ognihabitatione ſon ſempre

yniformi,perche tuttipaſſano per lipoli,ſi che il giorno

hapiu,&menoinvnahabitation che in laltra ,perche, ſi

come non èequal quel che illumina il fol in l'orizonte

oblis

:
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obliquo,coſinon è equal in tuttele parte quandonaſce,

&quandotramonta,di maniera che quantae lavariation

del orizonte,tanta èlavariationdeldi in longeza obres

uitade,&ſe queſto ſihaueſſe daegualizar per ogni oriz

zonte,biſognariahauerper cadaunovnatauoladeequa

tion de li giorni , ondeſeria quaſivnnumero infinito ,&

cofi liAftrologiper fugir tantadiuerfita, comenciorono

il giorno àmezodi,perchevna èbaſtateper ogni parte.

Poichehauemoditto del giorno natural,edadir ancho

ra del artificial , elqual non èaltro, ſenonil tempo ,nels

qual il fol ne illumina andando ſopra il noſtro hemiſpes

rio,& è chiamato artificial ,perche èdifferente indiuerſe

parte,&perche li artifici fano le ſue opere aqueltempo.

Elqual giorno artificialſe diuide inquatroparte ſecons

dolequatrodifferentiechefa ilſole . In laprima reſplens

de, inla ſecondaſcalda. In laterza arde . In la quarta ſi

alenta.

La notte ſimilmentehaquatro parte,Laprima è il pri

moſonno.

La ſeconda èla meza notte quando ognicoſatace,

perchenon ètempo peroperar coſa alcuna.

Laterza èquandocanta ilgallo.

Laquarta e quando ſi appropinqua al giorno, oltra

diqueſti ce ancho vno altrotempo ilqual ſi chiama cres

puſculo ,&è quando nonèbendi, neèbennotte, tanto

infra il di è la notte , quanto infra la notte,& ilgior

no.Queſto crepusculoſe intende àqltépo chiaro, cheha

uemop la mattina auățiil naſcerdel ſole,&fimilméte ql

ch'hauemo laſeradapoi il tramōtardelſolp fin la ſcurita

:
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delanotte.Queſto crepusculopuo eſſer maggior, &mi

nor,ſecondo che ilgiorno ègrande o piccolo,peroinla

eſtadehauemomaggior crepusculo,che nel inuerno , &

in quelleregioniſonopiugrandi,in lequali li giorni fos

nomaggiori,come in fiandra,mal'eſtate alle.x. horede

nottealle ij ,horedapoi iltramontar delfoleglietanto

crepusculo che ſi puo legger ogni litera.

Comenelgiornoartificial ilfol nafce ,&tramonta differentemente
allibabitanti. Cap. II.

Oi che hauemo manifeſtato che coſa ſiail

giornonatural,&come ſe intende,& ancho

rahauemo poſto la dechiarationdel gior

no artificial ,horadiro comeilſolnaſcendo

ſopra l'orizonte ,&aſcendendo al noſtro

hemiſperio ariua almeridiano,&delideſcendendovaal

occidentedoue ànoitramota,& come accade queſto difs

ferenteméte aquelli chehabitano nelmondo,pche naſcé

doilſolſopra il noſtro orizonte,nonfavn giorno equal

àl'altro,&chequeſto ſia il vero la eſperiétia lo demoſtra,

& è da nottar che in quellimedemi gradi de diſtantia

ouerdiſcoſtamento dala equinotial , neliqual il ſol nas

ſcein lamedema quantita tramonta pocho piu omes

no .Anchoraſedebbenotarcheſeben ilgiorno ègran

de opiccoloſempre à mezo giorno il ſol vienalmedes

momeridiano ſenza variar coſa alcuna.Oltra dicio èda

ſap,cheſi comeil ſolnõnaſce invnmedemotépo atutti

lihabitati,coſi ilmezodinovien atuttiinynmedemote

po,pcheallicheſonopiu orientali vedeno piupreſto il

fol ſopral'orizonte,che illi che ſonopiu occidentali,&
cofi
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coli ſucceſſiuamente,comeilſolvaaſcendendo ſopra l'o

rizontede alcuni,coſiva apparendo ad altri,à talche quas

doànoièmezodi,ali occidentaliſara ad alcuni .x.hore,

ad alcuni.ix. ad alcuni .viij.&coſiſucceſſiuamente fecons

doli orizonti ſoi,& quanto ſono piu occidentalitans

topiu tardi linaſce il ſole,&perlamedemaragionhaues

rannopiutardichenoiil mezogiorno , perche il fol alli

orientalinaſcepiupreſto,&perohano piupreſto il gior

no.Etcoſi ſeintendeche inle.xxiiij.hore inlequaliil fol

fayna reuolution atornoil modoquádoad acuni è gior

no,ad altri ènotte,&quandoadalcuni èla matina,ad als

tri èſera,&quando adalcuninaſce,ad alcuni tramonta,

&quandoad alcuni èmezogiorno,ad alcuni èmezano

te,queſtoaccade,perche il ſolcontinuamente ſiriuolge in

torno almondo,&ſempre illuminalamitadelaterra,&

inqueſtomouimentochel ſolfaſimouein ciaſcadunaho

racircalarotonditadela terra,&aqua.cclxij. leghe , per

chepartideleſiemilia ètrecento leghequalha la roton

dezadela terraper le .xxiiij .hore natural,per ciaſadus

nahora viene . cclxij .leghe,& coſi per queſto computo

obſeruandolhuomochehora èinquelloco,douefi tros

ua,ſapera chehora è in qual ſi voglia altro loco ,ſapendo

ladiftantia,che ètraquellocodoueſi troua,&illoco do

ueil yolfapere.

{ ComeſottoPequinotialeligiorni,&notteſonoſempre equali. Cap. II.

Lcuni antiquihebenoopinion chenonſos

lamente ſotto la equinotial, mache tuttala

zonatorridafoſſe ihabitabile, moſſida que

ſtaragion,chemandando il ſol in quella par

teliſoiraggi perpendicolarmente caufaffe
R
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tanto ecceſſiuocalor chenon ſi poſlahabitar, Dequeſta

opinion fo Virgilio ,Ouidio,&altri eccellentihuomini.

Altrihebbeno opinionchequalcheparte di eſſa foffeha

bitada,ſequendo inqueſto Ptholomeo,qual dice non

conuienpenſarche tutta latorrida zona fia inhabitada.

Altripenſorno,chequellapartenonſolamente foſſe has

bitabile,&ſenza ecceſſiuo calor, ma anche temperatiflis

ma,&queſto affermoſanto Ifidoronel primo librode le

ethimologie,dicendo chel paradiſo terreſtre ſia in oriens

teſottola equinotial loco ameniſſimo,& temperatiffimo

dice anchoraPtholomeo inla terza partedel quadripar

tito,che tutte le compleſioni temperateprocedenodal'e

quinotial,Al preſente la efperientiaha moſtrato,chenon

folamente ſotto la equinotial , matutta la zona torrida

davnTropico al'altro, èhabitada,ricca,fertile,& abōdā

teper effer tutto l'anno li di ,&le notte quaſi equali des

modo chelfreſcodelanottetempera ilcalordel giorno,

&coſi continuamente la terra ha bonadiſpoſition per

produrre,&far creſcer lifrutti . Ma circala equalitade

Îigiorni,&notte, ſi potriadubitardicendo chel fol innif

ſun tépofa equal ilgiorno,&la notte , perche il giorno

artificial è ſempre maggior che la notte, laqual coſa fi

demoſtra per la ſequente ragione .

Ecoſa certa chel corpo luminoſo eſſendo maggior che

l'opacco illumina piudela mita diĝllo.El corpo folar è

magior chetuttalaterra,demodoche ſecodo che ſiha al

legato la ſentétiade Alphragano iladifferétia.xxij. chel

folèmaggiordela terra.clxvi.volte, ſi che il ſol illumina

piudelamitade la terra laſſando la minorparte inla ſua

obfcurita,Etcoſiil ſol ſi vede in lamaggiorpartede later

ra, & cauſando la preſentia del ſol ilgiorno,laſua aba
fentia
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ae,

ſentiacauſara lanotte,ſequita adonque chelfolmaifa

equalgiornocon lanotte,ſi prouaanchorpercheponen

docaſochelamitadela equinotial ſia ſopra l'orizonte,

&laltra mita ſotto,per lagrandeza del ſol è maggior la

parteilluminata, di quelch'e quellachechefrafconde,ſt per

qualragion ſi prouachel ſolnonfa equal ilgiorno alla

note.Aqueſto ſireſpondebreuemente contreragioni.

Laprima e,perchevedemo chiaramentecol ſenſoche li

giorninonſono equalicõ altri,ma alcunifonomaggio

ti,alcuniminori.Main ognilocodoueſetrouanomag

gior,&minorgiorni,iuineceffariamenteconuengonoef

fer anchora equali,àtalI cheche ſeſe ſiſi trouatrova ililgiornogiorno maggior

chelanotte,&lanottemaggior chelgiorno èneceffario

anchora che auengalanotte equalealgiorno,perchenó

ſipuo paſſardavno eſtremo àl'altroſe nonper il mezo.

Laſeconda,dice ilPhilofophonelſecondodelaphiſica

che ariuato il fole alla equinotial,il ſuomouiméto èqual

quel che fa ſopralaterraconquel che fa ſotto.Similmen

te iltempodelgiornoè equale altempodela notte.La

terza reſpondendo alleragioniſopradite,dico eſſer il ve

ro chelſolilluminapiudelamitadela terra,comelaproz

ſpetiualodimostra.Manegaſi chelgiorno in la equinos

tialſiamaggiordelanotte,perchenonſubito quando fi

vede alcunapartedela lucedel ſol,è giorno.Macomen

zaquando il centro del corpoſolaraſcende ſopra loriz

zonte,&nonquandoleparti circonferential, ſimilmente

quando tramonta,alhora comenza lanotte, la ragiondi

queſto èperchelipianeti,&le ſtellehano gran quantita,

&nonfideue pigliaril ſuo mouimentoinqual ſivoglia

parte,main elcentro,&coſiſedice chelſol èin la equino

tial,quando iui ſerailſuocentro.

Rij
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Comeligiorniſempre crefceno,&dicrefcenoàquelli, cheſtanoforade

laequinotial. Cap. 1111.

El primo cap.del.iiij.libro,ſeha dechiarato,

chedala equinotial alpolo Artico ſe chias

malaparte diTramontana,&da l'equinos

tial al polo Antarticoſe chiamalapartedel

oſtro ,però ſihada ſaper che à quelli liquali

habitanoinlaparteditramotana,come ariua il fol al tro

pico del Capricorno alli,xiij.de Decembre,&deli comen

za voltarſi verſo la equinotial ,quanto piuſi diſcoſtadal

dittotropico,tantopiuligiorni creſceno.Etàquelli che

habitanoin laparte auſtraldecreſceno,&fi ſminuiſceno,

Etariuando il ſolin Arietealli.xi. de Marzo colſuo mo

to diurno deſcriue l'equinotial,&faintuttalaterra equa

leilgiorno conlanotte.Mapaſſando ilprimopoto del

ariete,comenzailgiorno eſſermagiorche lanotte alliſe

tentrionali,&aquellide l'altra parte,cioe auſtrali,alhora

ligiorniſonominoridelanotte,&giōto il ſole alprinci

pio diCancro alli,xi,degiugnofa alliſettentrionali il gi

ornomagior,& lanotteminorchepoſſa effer ,& alli aus

ſtrali peril contrario, pche alhorail ſol è inmagior pros

pinquita avnaparte,&in magior diſcoſtamétoal'altra,
chepoſſa eſſer,&daliilſolcomézadeſcender,&diſcoſta

doſi ligiornivanoſminuendoſi,&creſcendo denotte.Et

giontooilil fol al principiode libra alli.xiij.diſettembre,vn

altravoltadeſcriue la equinotial,&alhora a tuttiil giors

no èequal có lanotte,&dalivadeſcédendoverſo ilcapri

corno,&famagior notte che giorno alli ſettétrionali,&

alli auſtralip cótrario,& ariuato al tropico de capricors

nofa alliſettentrionalimagiornotte,&minor ilgiorno .

Ma alli auſtrali fa il cótrario,pche alhora il ſol ſi troua in

magior
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maggior difcoftamento anoi,&inmaggior propinquis

taaloro,chepoſſa eſſer,pero ſe ſipigliadoigiorni delans

no equalmentediſcoſtidala equinotial inle parte cotras

rie , quanto ègrande ilgiorno artificialdevna,tătae la

notte in l'altra,&quatopiu ſi eleua ilpolo ſopra l'oriző

te,tanto ligiorni,&notte ſono magiori,de modo che à

quelli,liqualihano ilzenith nel circoloartico,aliquali ſe

leua il polo ſopral'orizõte.lxvi.gradi èmezo,quando il

ſol ariua al primo ponto del cancro,hano ilgiorno artifi

cial de.xxiiij.hore,&quaſiyn inſtantepla notte,pchein

vnmomento il ſol toccail ſuo orizonteinquelgiorno,

&ſubitotorna anaſcer,&queltoccamento èla lor nots

te.Et alli.xiij.de decembrequádo ilſol ariua al primo po

to decapricorno,alhora à effi lanotte èdehore.xxiiij. &

quaſiynmomentoento per giorno,pche in vnmomento ilfol

tocca ilſuo orizonte,&quel èèililſuofuogiorno.Etper cõtra

rio accade allihabitantiſotto ilcircolo antartico.Et ağl

li aliquali il zenith ètra il circolo,&il polo,métre chelfol

caminaper laparte ditramontana,ſara vn giorno cons

tinuoſenzanotte tutto quelche il ſuo orizontediſcopre

del zodiaco,&ſe ſaralaquantitadevnſegno,ilgiorno ſa

rade vn meſe,&ſe ſaranodui ſegni,ſara il giornodedoi

meſi,&coſidelialtri.Maqllicheſonoſottoalcunidelidi

tipoli,in tuttolo anno hanovngiornode ſeimeſi,&vna

nottede altriſei meſi,Come coluiche foſſeſotto ilpolo

artico,per ſei meſi,in liquali il ſolva plaparte ſettentrios

nale,hauera il giorno continuoſenza notte ,& per altri

ſeiquando ilſolva perla parte auſtral,hauera notte cons

tinua ſenzagiorno,&à colui che foſſeſotto il polo ans

tartico li accaderia tutto il contrario. Laragion diques

ſto è,perche la rotondezadel mondo , quanto èpiu pros

Rij
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pinqua allipoli,tanto ſivafacendomenor,& coſi l'orizōs

tediquellicheſonopiupropinqui alli poli diſcopre ma

giorpartedelgirochel ſol fanel cielo,qnvadala ſuapar

te,atal chela terranonoccupa lavedutadelſole itutto il

tépo che aſcéde&deſcede,pfin che ariui doue il ſuo orizō

tenondiſcoprecoſaalcunadel giro ouer reuolution, il

il ſol fa atorno il modo,&coſi quato ſara magior la parz

tede algiro cheſeſcoprira,tāto ſaramaggior ilgiorno.
4..

Comeilcrefcer, deſcreſer deli giorninonè equalin tutte le parte

delanno. Cap. V.

Oltecoſe ſono ſtabilite inla opiniondela

gentedelequallaragion,&laverita moſtra

ilil contrario,contrario,&&trale altre ſonomoltichepen

ſano chel creſcer,& decreſcerde li giorni fia

equale in tutto lanno,vogliodir cheltempo

cheli giorni vano creſcendo tanto creſcano invngiors

noquantone l'altro,&fimilmentequandodecreſceno,&

ſecondo laquantitadelehore chel giorno creſce dal mis

norper fina al maggior,diuidendoquella inſeimeſi nelis

qualilgiorno crefce, conſiderano quanto èquel che è cre

ſciutoin cadaun giorno, attribuendo tanto àvngiorno

quanto àl'altro,&fimilmentenel decreſcer,in talmodo

cheeſsedo il minorgiornode hore.ix.&il magior de.xv.

queſteſeihoredelcreſcimento partideinſei meſi vegnes

riano àcreſcer ligiornivnahorapercadaunmeſe,& per

contrario in altriſei meſineldecrefcer.Queſto non ècofi,

percheſecondo laveritaſolamente nelſolo meſedemar

zocrefceno ligiornitanto ,quanto creſceno induimeſi

degenaro,& febraro,&per contrario tanto decreſceno

nelſolomeſedi ſettébre, quáto decreſcenoin lidoimeſi

deLugio,&Agosto,Oltradicioſe nel calédarioîliprin

cipii
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not

cipii de limeſi èſcritotatehorehailgiorno,&tatela

te,daqueſto ſi cognofce,chene ligiorniſono equali, ne il

numerodelehore èin tutti li loci equali, pche in Vines

tialigiorniſonodevnaquantita,& inAuguſtade vn'al

tra,&in Pragade altra,& coſiprocedendo per finadoue

il giorno ède .xxiiij.hore,àtal che tutti li giorni de ca

daunmeſenonſono equaliin lehore,nemancho li giors

niſono equaliin tutte leparte.Lacauſa è perchecomeil

folfadifferentiadavnmeſe àlaltro indiſcoſtarſi o approf

ſimarſi alla equinotial,coſi ligiorni vanocreſcendo,& de

crefcendo.Queſto accoſtamento,& diſcoſtamento il fol

nonlo faſempre equalinquestomodo,Dali.xij.de Mar

zovſcendodala equinotial,aſcende perla parte ſettensa

trional,& alli.xij.deApril ediſcoſto.xij.gradi,&dali.xij .
deaprileper fin alli , xij.demaggio,ſifi diſcoſta,viij.gradi.

Etdalli,alli.xij,xij,demaggiopfinalifin àlivndicidezugnoquando

giõgeneltropico,ſi diſcoſta oltraliprediti,anchorgradi

iij, emezo,che fa ítutto gradi.xxiij.emezo,Ilqual eilmas

giordiſcoſtamétodelſoldalo equinotial che puo eſſer,

Intalmodoche inelprimomeſeſediſcoſtala mita dela

ditta declination ,&nel ſecondomeſela terza parte , &

nel terzo laſeſta,& coſi nel creſcerdeligiorni alli .xi .de

marzo ilgiorno e equal ala notte,&dalı alli.xij.de april il

giorno creſce lamitadetutto il tempo,cheha dacreſcer

&dalli.xij.de april p fina li.xij.demaggio creſce il terzo

&dali.xij.demaggio pfin a' li.xi.de zugno creſce il ſeſto

demodochenelparalellodoue ilmaggiordi è de.xv.ho

re alli.xij.de marzo hahore.xij.& allı.xij.deApril haho

re.xiij.emeza,&alli.xij.de maggio.xiiij.emeza,& alli.xi,

de zugno .xv.Etperqueſta ragione nel paralello doue

il maggiorgiorno èdi.xvi.hore,&in allodou'e de.xiiij.

4
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o depiu,odemancho,alli.xij.demagio oinqual fivoglia

altro giorno,eccetto i li equinotijnoſarano giorni equa

li,mainvnoſaramagior chein l'altro , in queſto che piu

hauera crefciuto il giorno a qlli doue il giorno ède.xvi .

horeche àquelli de.xiiij.de modocheaquelli chehanno
xvi.hore,alli.xij.demagio li è creſciuto il giorno duehos

re,& àquellide.xiiij ,vnahora.Etcomeaccadeil crecer

delgiornomentreche aſcende ilſole,coſi auien il deſcres

ſcerquandodeſcende.Manotachequanto ilgiorno cre

ſedadodecihoreinſuſo,tanto decreſce da la.xij.in zoſo.

Perſaperdonquela quantitadelehore,&ponti,cheha il

magiorgiornodel anno in ciaſcadungradodeldiſcoſta,

métoda la equinotial inlatauola ſequenteſedechiarira,

laqualferuira coſiper la parte auſtralcomeperla ſettens

trional , Et èdaſaper chel giorno in queſto computoſeteddalape

chiamada quado naſcelamitadel corpo ſolarp finche

tramonta laltra mita,&tutto il reſtante ènotte.Anchora

lehoreouerpartedelgiornononfiintédeno per la duo

decimapartedelgiorno odelanote,maper lehore
altronomeſi chia

yolgar

2

delhorlogioqual p

mano equinotial,perche in ciaſcadunde

quelle nafceno quindicigradi de

la equinotial,& tramontano& tramon

altri tanti , Similmente

ſedie aduertire

chein ques

ftocomsa

puto.

lx.ponti fanovnahora,

&.xxx. fano mes

zahora,&c.
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LA TAVOLA DE LE HORE , ET

Pontichehanoin elmaggior didel anno

quelli chehabitanoinqual fi voglia
diſtantia dal Equinotial.

G. H. P. G. H. P.
G. H. P.

I 12 I
23 13 27 45 15 27

2 12
3 24 13 30 46 IS 33

3 12 5 25 1334 47 15 40

4
12 8 26 13 39 48 IS SO

5 12 12

27 13 43 49 16 2

6 12 17
28 1348 50 16 II

7 12 21

29 13 52 51 16 22

8 12 25 30 1357
52 16 34

9 12
29 31 14 2

53 16 45
ΙΟ 12

34 32 14 7
54 17 0

11
12 40 33 14 12

55 17 15

12
12 45 34 14 17 56 17 30

13 12 49
35 4

22

57 17 45

14 12 54 36 14 27 58 18

。

15 1257
37 14 32 59 18 20

16
13 38 14 38 60 18 40

17 13 4
39 14 45 61 19

18 13 7
40 14 52 62 19 30

19 13 II

41 1459 63 20

20 13 IS
42τς 6

64 21
。

21
13 19 43 IS 12 65 22

22
13 23

44 15 19 66
23

。

Pi. 66 24
;

R
V
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Delehore,&ponti,chetienecadaungiornodelannoin alteza

de.xl.gradi. Cap. VI.

ا

ل

م

N LA TAVOLA SOPRA

ſcritta ſi hadechiarato el numero dele

hore,&ponti , che tiene ilmaggior di

del anno in qualunque diſtantia ouer

diſcoſtamétoda la equinotial .Etpers

cheſimilmente èmoltovtile ſaperle hore,& ponti

cheſucceſſiuamente tiene ognididel anno in cadau

naparte , && per raguagliar qraguagliar queſto , era meſtiero di

molteTauole,la ſequente è chauataper altezade

quarantagradi,oue il maggior di puo hauer quator

dicihore,&.lij.minuticheſono quaſi.xv. hore, pers

che in queſta alteza è il mezo de la ſpagna,ſi che có

pocadifferentiade piuomeno potraferuir in tutta

quella,&inle altreparte ſi potracauar il conto,ſeco

doche ſera la grandeza del maggiordi conforme

allaTauolaſopraſcritta.

ت
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Genaro Febraro Marzo

T

14

۱۰

Di. H. P. Di. H. P. Di. H. P.

1

2

3

49

5

6

7

9

10

11

12

2

13

14

15

16

179

18

19

20

21

。
6

6

6

:

6

6

6

6.

6

6

6

6

6

6S

6.

6

6

6

6

6

22 1 10 22 1

23
2

24 3

01

01

24
2

26
3

11

11

11

34

36

39

25 4
10

29 4 1142

26 : 5 10
1

32 5 1144

28 6 10
34 6

30 7

01

37 7

32
8 10

40

34

6

10 42

36 10 10
44 10

11

11
6

S 11

11

13

47

50

53

56

59

38

!

11

10
46

11

12 2

40
12 10 48

12 12
4

42 13 10 50 13
1.2 8

44 14 10 53 14
12

11

46 15 10
1

56 15 12 14

48 16 10
59 16 12 16

50 17

11

4 17
11.2 18

52 18 11 7
18 12 21

54 19 11 10

61

1224

57 20 11 12 20 12 26

21

11

15 21 12 29

22 10 2 22 11 18 22 12 32

23
ΙΟ

4 23

24
10 6 24

11

11

20 23
12

35

23 24
12 37

25 10 8 25 11 26 25
12 39

26 10 10 26

27 10 12 27

28

01

15
28

11

11

11

28 26 12 41

30 27
12

43

32
28 12 45

29 10 16 29 1248

30
10 18

30
12

50

31
10 20

31
12

53
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April Maggio

:

Di. H. P. Di. H. P.
}

1

13 56

2
13 59

1
2

14 4

3 13
2

3 14

4
414 6

Zugno

Di. H. P.

114 47

214 47

8

3 14 48

4 13 4 414 10

414 48

5 13
6

514 12

514 49
6

13 9

7 13
12

6
7 14 14 614 49

14 16
714 49

৪
13 14 8 14 18

814 50

9 13
16

9 14 20

914 50

10
13

18 10
14 22

10 14 51

11
13

20 11
14 24 1114 52

12
13

22 12 14 26
1214 52

13 13 24 1314 27
13 14 52

14 13
26

14 14 28 1414 51

15 13
28

15 14 29 15 14 50

16 13 31 16 14 30 1614 50

17
13 34 17 14 32

17 14 49
18

13 36 18 14 133 18 14 49

19 13 39 19 14 34 19 14 48

2013 42
20

14 136

R

20 14 48
21 1344 21

14 38 21 14 47

22 13 46 22 14:39 22 14 47

23 13 $48 23 14 40 23 14 46

24 13 50 24 14:41 24 14 46

25
13 52 25 14

42 25 14 45

261354 26 14
43

27 13 56 27 14
44

2813 58
28 14

45

29 14 29 14
45

3014 2 30 14 46

31 14
46

古古古

26 14 45

27 14 44

28 14 43

29 14 42

30 14 41



DE LI GIORNI. CXXXIII

Luio Agosto Settembrio

Di. H. P. Di. H. P. Di. H. P.

14 40

14 39

314 38

434 37

514 36

6 14 35

714 34

1
2
3
4
5
6
7
0

13 50 1 12 38

13 48
2 12

33

13 46 3
12

29

13 44 4
12 26

13 42 5
12

23

13 39 6 12 19

13 36 7 12 17

14 33
8 13 34 12

15

914 31 9 13 32
12 11

10 14 30
10 13 30

10 12

11 14 28 11 13 28 12

12 14
26 12 13 26 12 11

13 14 25 13 13 24 13 12

7
4
2
0

円

1414 24 14 13
22

14 11 59

15 14
22 15 13

20
15 11

57

16 14 20 16 13
18 16 11 55

17 14 18 17 13 16 17 I 52

18 14 16 18 13 14
18

11 49

19 14 14 19 13
12 19 1146

20 14
12 20 13 9

20

1144

21 14 10
21

13
6 21

11 41

22 14
8 22

13 4
22

11 38

23 14 6 23 13
1 23 " 36

24 14 4 24
12

59

25 14

26 14

27 14

2
1
0

25
12

56

26 12

27 12
50

28 13 59
28 12

48

2913 58 29
12

30
13 56 30

12

31 13 54
31 12

9
6
3
0
4
4
4
0

24 11
33

25 1
30

53
26

28

27 11
25

28
11 22

29 11 20

30 11 17
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: Ottubrie Nouembrio Decembrio

Di. H. P. Di. H. P.
}

1 Di. H. P.

1 11 15 1 10 0

2

11

12 2

6

58 2

6

61

15

15

3

4

II

6

3

9.

4

11

11

11

6
4

4 5

1 6

6

6

6

6

56

54

39 14

4914

52

50

7 10 58 7 949

10

ΟΙ

6

8

10 56 8
946

10
53

6

944

50 10
942 10

11

10

2 48 11
940

12 10.
46

12

13 10
44 13

14 10
42 14

15 10
39 15

16 10 36 16

17 10
34 17

18 10
31

19 10
29 19

20 10 26 20

21 10
23

21

22 10 20 22

23 10 18 1

23

24

01

16 24

25 10
14

25

26 10 12 26

27 10

28 10

01

8

27

28

29 10 6 29

916

6

6

6

61
6

6

6

6

6

6

681

6

6

6

6

6

6

38 12

86

6
11

6.6

0166

8

5913

6912

79

19 11

18

36
139 8

34 149 -8

33 159 19

32

30 17

28

26

924
A

20

23
21

22 22

21

239

20
249

25

18 26

17 27

6

6.

6:

6

6.

6

6

11

661

681

6

6-91 6:

10

10

12

13

13

14

14

15

16

17

17 28
918

29
919

30 10
4 30

6

16
309 20

31 10 2 31

6

21
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DePhora,&ponto, nelqualilſolnasce, tramontaincadaun giorno

Cap.delanno. VII.

Oichenel precedentecap.ſiha dechiarato

l'hora,&il pontocheha il giorno,conuien

dirin queſto,à chehora,&poto ſe leua,& tra

montataililfoleſoleininogniognigiornogiorno del anno,ſopra

laqualcoſaprimafihadanottar,che perhas
uerl'horadel naſcimentodelſoleſe cotadale dodicihos

redelanotte,& perhauer lahoradel tramontar, ſe cons

tadaledodicidel di.Poi conſidera allehore,&ponti, che

hailgiorno,&partedo perlamita,&quello che ſara yna

mita,abbatendodaledodeci,quel che reſtara ſara l'hora

nelaqual naſce ilſole,&lamedemamitaſaral'hora , in la

qual il ſole tramonta . Si che quando naſce, cauarai de
quando

dodecilamitadelnumero,cheha il giorno,&quelche re

ſta è ilponto,inloqualil ſol naſce,& il medemoſol tramo

tadapoimezodi,al'altroponto, ch'èlamitadel numes

rochehaildi.

ESSEΜΡΙΟ .

IlprimogiornodiGenarohanouehore,&.xxij.ponz

ti,lamitadiqueſto è di quattro hore,&.xli.ponto.Poi ab

batendoquattrohore,&.xli.ponto dale.xij.horereſtano

hore ſette,&ponti.xix.Et coſi al primo di genaro naſce

il ſol alle ſettehore,&pontidiecinoue,dapoi dela meza

note,&tramonta alle.iiij.hore,&ponti.xli.dapoidel me

zo di, chefo la mitadel numero cheha il giorno.
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Comeilfoldailſuolumeequaltuttoiltempodelannoà quellichehe
bitano nelmondo.

Cap.
VIII.

Nlaregula,&contoſopradechiarato ſepo

deriahauerdubitatione dicendo,Poiche in

vnapartedel mondo li giorni ſono grandi

in laltra piccoli,vediamo ſe in alcuna parte

del mondo luce il ſole in tuto l'anno piu

tempo,che in altra,percio ſi notara,chequantunque è ves

ro,che in alcunepartedelmondo,&tempidel annoſono

ligiorni,&nottemaggior,&minorichein le altre, non

dimenoſihadatener,che il ſol per ſuo proprio mouimés

tochefanel annoper equal tempo delanno ſi vede,&il

lumina intuteleparte.Atalchepertanto tépo del anno

il ſolvien efferveduto,&fa lucein alla parte doue li gior

niſonopicoli,come inallapartedoueſonogrādi, cioche

ſi cognoſce coſiderado,ĝl che ognipartehadel giorno,&

ql cheha dela notte inaftomodo.Lihabitatiſotto laes

quinotial hauendo ſempreli giorni equali con la notte

cioededodecihorel'uno,per certohanolamita del ans

no di,&lamitanotte,&quelli chehabitano in.xlij.gradi

qualhanno elmaggiordidequindeci hore,hano elmes

nordidenouehore,&fi comeildilivacreſcendo dedo

deci per finaquindicihore,coſi livienminuendoſe perfis

na noue,demodo chehauerano li maggiori giornidel

medemo tempo chehaueranno lemaggior note . Simils

mente,quelli chehabitano in.lx.gradichehanno ilmaga

giordi de.xx.horehanno ancheildide.iiij .hore,& fi cos

me va il Sol illuminandoli,& creſcédo il gorno per fina

yintihore,coſi liyienſminuendoſi fin che ildinonhabbia

piu



DE LI GIORNI. CXXXVII

piu che.iiij.hore,&pil ſimilelanotteva creſcendo,&des

crefcendo.Etquellichehabitano in .lxvi. gradi emezo ,

hanno ilmagiordide.xxiiij. hore . Similmentehanno la

notte de.xxiiij.hore ,Etquelli chehanno il di devnmeſe

ſenzanotte,hanno lanottedevnmeſeſenzagiorno .Et

quelli chehanoſeimeſidegiorno,hano ſeimeſidenotte.

Etcoſi ogni locoquátohadelgiorno,altro tátohade la
quem

note.Sichecoſiderado iltépo che ognipartehadelgior

no,& vedendo che altrotantohaiusto delanotte,coſi ſe

trouara, chenonſolamentein latorridazona, per laqual

ilſol continuamente ſimoue, maanchora in le altre

parte,quantunquemoltoremote,&diſtante,ſebenmo
foſſeno ſotto li poli , tanto tempo del anno è

quello, che il Sole ſi vede, come quel che

nonſivede.Demodo cheper equaltem

po il Sole da il ſuo lume in tutte le

parte,&non piu in vna che in

l'altra . Coſidiſpoſe ,&or

dino l'omnipotente

Dio, creator de

li cieli ,i , &

delaterra ,& de tutto quel

ch'èin elli . Il cui no

me fia betiedets

toper ſema

premal,

Inſecula feculorum

Amen .
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